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Contro la manovra a Roma grande corteo del volontariato 

Finanziaria colabrodo 
Alla Camera cinque no 
Il Vaticano: lottizzazioni disgustose 

Remiamo 
per l'alternativa 

WALTRR VELTRONI 

S
TA SUCCEDENDO qualcosa, in 
Italia. Sta, semplicemente, fi
nendo la luna di miele di quasi 
meta del paese con Silvio Ber
lusconi. Ho letto molti dati, in 

- B O — queste ultime settimane: dati 
di sondaggi, che danno in preoccupante, 
per lui, calo di popolarità il presidente del 
Consiglio. Lo dice persino Gianni Pilo, 
che parla di «minimo storico» di Forza Ita
lia. Ci sono i dati dell'economia che rac- : 
contano dì un paese che ha tratto vantag
gio dalla ripresa intemazionale e, soprat
tutto, dalia svalutazione della lira. Ma l'oc
cupazione non cresce,- il Sud vede au
mentare la distanza dal resto d'Italia, dal 
punto di vista dell'innovazione, della ri
cerca, ; della competizione tecnologica 
continuiamo a perdere colpi: E poi c'è il 
rnercàtò'{lriahziario,~Tà:Bdrea;Tt cambiò 
che.tradiscoac>43-rao1tijnesi uria condi
zione di inquietudine, dì Incertezza, di 
scarsa fiducia. Insomma! I mercati non si 
fidano. Eppure saltarono'ih aria: còme un 
tappo di champagne, appresa la buona 
novella della vittoria del Cavaliere. Ma il : 
Cavaliere è inesistente, come uomo dì go-
vemo.Questi sei mesisono un rosario di, 
imbarazzanti errori, di gaffes, di smentite. 
L'ultimo autogol è quello dei commissari 
Uè. Sarebbe stato un fatto politico di gran
de nlìevo, lo voglio dire con chiarezza, se 
questo governo, figlio del sistema maggio
ritario, avesse rotto la brutta prassi alla 
quale ci avevano abituato le coalizioni 
precedenti, nessuna esclùsa/Sarebbe sta
to un dato di assoluta novità se'Berluscòni 
avesse voluto fare come in tutta Europa 
fanno i governi, se avesse cioè nominato 
nella Uè un autorevole esponente dell'op
posizione. E se il governo italiano si fosse 
presentato in Europa'còn;Mario"Monti e 
Giorgio Napolitano il prestigio di questo 
paese ne avrebbe tratto grande vantaggio. 
Ciò di cui abbiamo bisogno, visto 11 giudi
zio europeo sulla situazione italiana. Ber
lusconi invece ha combinato di tutto. Ha 
lasciato che la maggioranza sì dividesse, 
ha gettato sul tavolo il nome dell'ex presi
dente della Camera, si è fatto dare una de
lega a decidere. E poi ha deciso còme lui 
stesso non voleva. Un capolavoro, degno 
dell'ispettore Clouseau, quello della «Pan
tera rosa». E intanto nella nobile trattativa 
sono entrati anche: la vicepresidenza del
la Camera, il posto di deputato nel colle
gio di Padova, un ministero nostrano che 
non si rifiuta mai a nessuno. Una brutta 
pagina. Può essere aggiunto, per non di
menticare, che durante il governo Craxi 

• Legge Finanziaria nel caos. La Lega appoggia gli emen
damenti dei Progressisti e il governo subisce cinque boccia
ture. Il Carroccio rende la pariglia a Berlusconi dopo lo 
smacco sul secondo commissario europeo. Ma il pasticcio 
sulle nomine Uè non ha irritato solo i leghisti. Arrivano infatti 
anche i fulmini del Vaticano: «L'opinione pubblica è sempre 
più disorientata e disgustata - tuona L'Ossene/ore romano -
si sta scrivendo la nuova edizione del manuale CencellP» La 
tensione insomma cresce, sia dentro che contro la maggio
ranza. Proprio lo scontro sulla Finanziaria ne è una riprova 
il ministro del Bilancio Pagliarini avverte: «Più rigore, o n-
schiamo una inflazione sudamericana». Ma intanto i colpi 
bassi si sprecano: il ministro Costa si lamenta di non essere 
stato nemmeno avvertito dei nuovi tagli sulla sanità. Oggi la 
partita sulle pensioni, mentre è confermato lo «scippo» del fi
scal drag: te maggiori tasse pagate dai redditi superiori ai 30 
milioni (lordi) annui andranno ad aumentare gli assegni fa
miliari dei più poveri. Ieri le associazioni del volontariato 
hanno portato a Roma SOmila persone per protestare contro 
la Finanziaria, j , - . - • •• • 
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Bocciati in Europa 
CORRADO A U O I A » 

P
ER TRE VOLTE, in una settimana, ^Parlamento eu
ropeo ha censurato il governo italiano e il suo pre
mier. La prima censura, contro le «distorsioni» alla 

democrazia per l'eccessiva «concentrazione dei media» 
La seconda, il governo l'ha avuta quando l'aula, con una 
maggioranza schiacciante ha votato contro la legge finan
ziaria bocciandone la minacciata riforma delle pensioni. 
La terza sconfitta è venuta dai commenti che hanno ac
colto le giravolte intorno al nome di Giorgio Napolitano. 
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Pacciani: «Sono 
innocente come 
Cristo in croce» 
m FIRENZE «Sono innocente come Cristo in croce. Credete
mi, non ho fatto questo male. Ho detto la venta». Pietro Pac
ciani è distrutto e piange nella sua ultima disperata autodife
sa dall'accusa di essere il mostro di Firenze. «Ho il cuore in
franto», mormora al presidente e ai giurati. Appena poche 
ore prima il pubblico ministero aveva riconfermato le pesan
tissime accuse nei confronti del contadino di Mercatale. E la ' 

' difesa aveva replicato, punto su punto, e con durezza per 
smontare l'impalcatura dell'accusa; «Assolvete Pacciani, vi 
chiedo una sentenza di verità». Ancora qualche battibecco 
fra pm e difesa, poi, dopo quaranta udienze, la giuria sì ritira 
in camera di consiglio. La sentenza è prevista per domani o 
martedì 

GIULIA BALDI GIORGIO SQUWRRI 
A PAGINA» 

GII Investigatori, davanti alla Casa Bianca, cercano Indizi dopo gli spari contro la sala stampa VMal Medlna/Ansa-Reuter 

Raffica sulla Casa Bianca 
Spara 15 colpi, lo bloccano i turisti 
m WASHINGTON Choc a Washington: un uomo ha sparato almeno una 
quindicina di colpi contro la Casa Bianca e i servizi di sicurezza si sono n-
velati, ancora una volta, impreparatióA fermare l'attentatore - identificato 
per Francisco Martin Duran. poco più che trentenne, di Colorado Spnngs 
(Colorado), quasi sicuramente di origine messicana - sono stati i tunsti 
in fila all'ingresso. La vita di Bill Clinton non è mai stata in pericolo, ma 
uno dei proiettili ha infranto una finestra della sala stampa, che si trova 
tra l'appartamento del presidente e il suo studio. «11 presidente ha udito gli 

spari, come tutti noi», ha detto il capo di gabinetto Leon Panetta il quale 
ha precisato che almeno tre colpi di fucile (un Ak47 d'assalto di fabbnea-
zione cinese) hanno colpito l'edificio Clinton stava assistendo alla tv ad 
una partita di football. Un mese fa un aereo guidato da un kamikaze si 
schiantò contro l'ufficio del presidente 

MONICA RICCI-SARQCNTINI 
A PAGINA 1 « 

Fuoco di fila dopo l'amaro sfogo del pm di Milano. «I giudici non sono intoccabili» 

I ministri all'attacco di Di Pietro 
Biondi e Ferrara: «Torna nei ranghi» 
a Dopo l'amaro sfogo di Antonio Di Pietro, i 
ministri Ferrara e Biondi vanno ali attacco del 
pool «Mani Pulite». «Anche i magistrati di Mila
no, come la magistratura di tutta Italia, essendo 
soggetti alle leggi, debbono e possono tollerare 
di essere oggetto di un'inchiesta amministrati
va. Non c'è niente di scandaloso e di drammati
co in questo». Lo ha detto il ministro per i Rap
porti con il Parlamento, Giuliano Ferrara, a pro
posito delle polemiche sulle ispezioni al pool di 
«Mani Pulite». «Per due anni e mezzo - ha ag
giunto Ferrara - il pool ha avuto una sorta di ex
traterritorialità rispetto ad ogni forma di control
lo In questo c'era anche un elemento di sacra
lità e di nspetto nei confronti del compito che 
stava svolgendo per la moralizzazione del Pae
se Oltre un certo limite però non si può anda
re» Il ministro della Giustizia ha rincarato la do-

"Intervista^ 
sui giudici 
Violante 

«Sotto tiro 
tutti i poteri 
autonomi» 

ENRICO 
FIERRO 

A PAGINA» 

-Nel centro 
di Palermo 
Distrutta 
la lapide 

per Falcone 
e Borsellino 

RUOOERO 
FARKAS 
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se- «È grave che da parte di alcuni magistrati vi 
sia il tentativo di delegittimare un lavoro ispetti
vo finalizzato innanzitutto a garantire chi ha 
compiti di giustizia...». Anche la presidente del
la corr.misione Giustizia della Camera, Tiziana ' 
Maiolo. attacca Dì Pietro: «Non può usare l'aula ; 
di un tribunale per fare proclami». Intanto, se- : 
condo indiscrezioni, sarebbe un detenuto coin
volto nell'inchiesta fiorentina sull'autoparco mi
lanese delle cosche, quello che stava per essere : 
arruolato come depistatore: egli avrebbe detto 
al suo avvocato che altri detenuti ali avevano 
chiesto di accusare, falsamente, Di Pietro e for
se anche altn pm milanesi 

MARCO BRANDO 
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Intervista all'avvocato Calvi 

Verso l'archiviazione 
nell'inchiesta Eumit 
«Niente accuse al Pei» 
m ROMA. Si va verso l'archiviazione nell'inchiesta Eumit 
per l'illecito finanziamento al Pei: sarebbero questi i n-
sultati della trasferta berlinese dei magistrati del pool di 
Mani pulite. «Due notizie che devono far riflettere, nella 
stessa giornata - è il commento del professor Guido Cal
vi, avvocato difensore di Marcello Stefanini - quella che 
nguarda Eumit e quella che riguarda, l'assoluzione di 
Giovanni Donegaglia, il presidente dellacooperauVa Ar
genta accusato di aver trasferito tangenti a Botteghe 
Oscure» 

sswsasswssawssw: 
NINNI ANDRIOLO 
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Ì
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T CHE TEMPO FA 

Solzhenitsyn 

N ON SI PUÒ CERTO DIRE che Aleksandr Solzhenit
syn sia la compagnia ideale per fare quattro salti in 
pizzeria Né che la sua visione del mondo, insieme 

sublime e barbogia (e per questo assai apprezzata, pare, 
da quegli altn buontemponi che sono i comunisti russi) 
costituisca un esempio di lucidità e serenità Detto questo-
giù il cappello, diamine, per l'assoluta, disperata determi
nazione del suo discorso al Parlamento russo, nel quale si 
e esposto con la totale impudicizia degli artisti al dileggio 
e al sarcasmo dei peones della pseudodemocrazia eltsi-
niana Se non gli intellettuali, i poeti, gli scrittori, gli artisti, 
chi ha il compito di alzare la voce fino al cielo rischiando 
ad ogni parola la stonatura e il ridicolo? Chi dalle nostre 
parti - dopo Pasolini e a suo modo Testori - ha mai osato 
questa sovraesposizione, ha mai affrontato 11 semi-marti
rio della predica epocale? Dobbiamo credere che solo 
una sensibilità religiosa possa spingere un intellettuale ad 
esporsi cosi totalmente? Non ci sono forse, nella nostra -
presente società, motivi di angoscia e di vergogna bastan
ti per indignare anche uno spinto laico' 

[MICHELE SERRA] 

Slavenka Drukulìc 

PELLE 
DI MARMO 

La vollarm «Astrva» 
festeggia il suo 50° tifo/o 

con un grande romanzo e una bella 
sorpresa in tutte le librerie. 
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Luciano Violante 
vicepresidente della Camera 

<&Moiko\\M i 
Vogliono«schiacciare là magistratura». La corrente «gua
temalteca» del governo è all'opera. ' Obiettivo tutte le 
«componenti del sistema di garanzie democratiche: 
Banca d'Italia, informazione e opposizione». Luciano 
Violante giudica il governo. «Sono alla disperazione per
ché si stanno indebolendo». Dopo Berlusconi? «Un go
verno che ridisegni le regole e vada al voto con un siste
ma di garanzie su federalismo, antitrust e informazione» 

•NRICOMUIIIO 
• ì ROMA. Il volto corrucciato del 
giudice Di Pietro che pronuncia 
parole amare: «Vogliono delegitti- •• 
marci con insinuazioni pericolo- v: 
se» Gli attacchi ai magistrati, le -. 
ispezioni.pilotate, i falsi scoop. Lu- "^ 
ciano Violante non ha dubbi: «È : " 
iniziata una campagna d'autunno. 
Contro 1 giudici non in quanto tali, • 
ma contro l'indipendenza della ;•'• 
magistratura e l'insieme delle com- -
ponenti di un sistema di garanzie : -
democratiche come Tindipenden- ."•' 
za della Banca d'Italia, la libertà • 
dell'informazione, i poteri costitu- ; 
zionalidell'opposizione». . * •> -.T-, 

L'allarme del dudtee DI Pietro. 
Oli appelli degli avvocati a rac
cogliere informazioni contro II 
pool milanese, I veleni di Paler
mo. Onorevole Violante che co* ' 
sartasuccedendo? • 

Di Pietro ha toccato un aspetto . 
contemporaneo di queste settima- : •• ' 
ne: il moltiplicarsi di iniziative che '\''. 
possono rendere subalterna la :•. 
magistratura al potere politico. Gli ';;-
esempi non mancano: la propo- '; 
sta del ministro Previti, alcuni ca- '<: 
ratteri che stanno assumendo le ' ' 
ispezioni ordinate dal ministro ; 

Biondi, l'iniziativa degli avvocati d i , ' : 
raccogliere, tut tcquel lo, che c'è ... 
contro il poolcheitriindipendente-j;'o 
mente dalle intenzioni - porta allo 
stesso risultato. ; • i ™. -, •;&••>:' 

Vogliono dire « l giudici basta ; 
con le Inchieste su tangentopo-- ' 
l t? v ••••, v,..' ••>>»;,..•,.••.••„•:..;.'•:••,•.•.;;'.' 

È questo, ma non sólo questo: il • 
tentativo è quello di chiudere i "',. 
conti corr 'l'Intera magistratura. ;11 J 

risultato potrebbe essere la distra- ' 
zione della legalità come sistema 
di regole e di certezze per il citta- ••'[ 
dino comune/Dopo, i diritti di eia- ••'• 
scuno potranno essere assicurati • 
solo dal'Clientelismo oppure dagli •'• 
scambi voto-impunità, oppure vo-" 
to-interessi corporativi.. •,.'.'. .- ' 

Chi tono I registi di questa ope
razione?^ >'• - ..-i-.::'.-

Può anche non esserci una, regia. 
Io non credo che dal mondo poli- , 
tico sia giunto un u/tóse ali avvo
calo Pecorella, o all'avvocato 
Spazzali -stimati e seri professio
nisti - perché lanciassero l'appel
lo a questa sorta di processo pò-
polar-awocatizio contro mani pu- '• 
lite. Dal mondo politico, però, ' 
emerge • un • indirizzo ' univoco: • 
schiacciatela magistratura. Eque- " 
sto indirizzo viene recepito, rac- ' 
colto e tradotto in iniziative. Come 
mai proprio adesso la mafia fa 
spaccare a Palermo la targa dedi
cata a Falcone e Borsellino? 

Perché l'attacco alla magistra
tura viene concentrato su due r 
procure delicate come Milano e " 
Palermo? • 

Milano e Palermo sono parte di 

una vicenda criminale unica La 
mafia uccide a Palermo e ricicla a 
Milano. I riciclatori hanno bisogno 
della corruzione. Le indagini sulla 
corruzione di Milano . possono 
portare ai riciclatori, e quindi ai 
capi-mafia processati a Palermo 
titolari del danaro riciclato Per ' 
questa ragione Milano e Palermo 
o stanno insieme o cadono insie
me. ••x::*r ••>••. •;--:::•-•--.:..„'-
.. Insomma, lo scontro si fa duro. 

Nella maggioranza sta vincendo 
; quella che Giuliano Ferrara chla-
: ma la corrente «guatemalteca», 

Insofferente al sistema delle re- '•' 
' gole costituzionali? '..?•• 

Abbiamo creato il sistema eletto-
rale maggioritario senza definire '•' 
le regole della democrazia mag- ?•'* 
gioritaria. In • questa situazione, .1 
che è di grandissima pericolosità ;' 
e instabilità, alcuni detentori del -
potere - e non penso alle compo- ; 
nenenti sinceramente liberalde- •; 
mocratiche - tentano di s c h i a c 
ciare la magistratura. Perché una ; 
fetta importante dell'attuale siste- ? 
ma' di potere - 1 «guatamàltechi»,."' 
appunto - è rappresentata dagli , 
eredi più diretti di quella classe , 
politica precedente che si è nutrì-., 
ta degli intrecci col mondo criml-
Oajftiollov- '^--:•,:...• ..'•••;:«..•- •-.;---••'?, . 

La campagna-contro I giudici/,; 

., *za iMPeceaenti ewiiro w opposi" *-. 
zlonl. ••'• v;":'•,'•'. •• • •-•-.-.;• .:. I.'-.;. 

Ripeto, i giudici rappresentano so- ; 
lo uno degli obiettivi diretti a i o l - " 
pire insieme alla magistratura il si
stema delle autonomie costituzio- : 
nati e democratiche. La Banca d'I- ) 
talia;- 1 mezzi di informazione,,1' 
l'opposizione. Non a caso l'accu
sa che viene mossa ai soggetti che 
si muovono in questi mondi è -
quella di essere «comunisti». Qui 
la logica. dei tanti settori della 
maggioranza coincide coifrquella 
di fo to Riina che lancia la stessa 
invettiva. Tutti gli avversari sono 
-comunisti», e si vedono «comuni
sti» nei settori indipendenti della ' 
società. • •<•' ;> " * ' « - . • • • < - ' • •''-;• ,: : '. 

Un maccartismo che farebbe 
Impallidire lo stesso-senatore 
McCarthy- •<.-. V T ; , ; - - , ; ' . 

Qui siamo oltre. Il maccartismo 
era un'altra cosa: vedeva nemici 
dappertutto, ma non sì attaccava-,-: 

no le istituzioni in quantotali , Lt il: ' 
problema era combattere il '&»?•< 
senso politico e lo si chiamava co- , -
munismo. Qui si combàtte;ilsiste-v.'. 
ma dell'indipendenza costituzio^' ; 
naie e democratica chiamando : 
•comunisti» quelli che la difendo
no. È una politica disperata. Il prò- '• 
blema più grave di questo gover- "; 
no e di questa maggioranza è l'in
decisione Ciò li porta a ricercare, 
in modo ossessivo, un nemico a 

tutti i costi. Per spostare fuori di sé 
il conflitto. 
• In questo contesto si collocano 
: le Inchieste sulle tangenti rosse 

e la pressione sull'opposizione? 
Slamo di fronte ad un complotto 

•' o c'è altro? i •.. ••.-••,.•.;.„; 
Non credo neppure in questo ca- • 
so al complotto. Distinguo, inoltre, ; 
tra le indagini dei giudici - che so-
no doverse - ed alle quali, a diffe- ' 
renza di altri non ci siamo mai op- : 
posti e l'utilizzazione strumentale 
che ne fanno i nostri awersan po-

Pozzl/Agenzia fotoglornalisuca eleclra 

litici. Ci sono certo coincidenze ' 
strane che spetta ad altri chiarire. I. 
carabinieri dì Palermo che ad ot- ' 
tobre, in esecuzione di una delega 
\ giudiziaria di nove mesi prima, 
' chiedono ai dirigenti del Pds noti
zie . ampiamente, pubblice e la.* 
s t ampacene immediatamente in- : 
formata. A Roma, una richiesta' 
impiega un mese per arrivare da , 
Piazzale Godio a Montecitorio. ; 
Anche in questo caso le informa
zioni desiderate erano pubbliche 
(bastava comprare la Gazzetta uf

ficiale) e della richiesta è stata in
formata la stampa, e le informa
zioni ai giornali coincidono con 
una straordinaria aggressività dei 
«guatemaltechi» contro i progres
sisti. C'è una pressione straordina
ria sulla magistratura: se alcuni 
magistrati non riescono ad «inca
strare» D'Alema, Occhetto, Stefa- ; 
nini o chi altro, rischiano dì passa
re come dei faziosi. Inoltre i consi
glieri più fidati di Berlusconi, che , 
ha tanti problemi (il fratello per il : 
quale sono stati chiesti cinque 
mesi di reclusione, le sue aziende 
tirate in ballo per le storie di corru
zione della Guardia di finanza, la 
vicenda di Telepiù), forse tentano 
in questo modo di alleggerire il 
fardello, v. ?>.'•••••.,., ••••• ' >...- ; -1 

Nel Pds c'è un fronte dei garanti
sti contrapposto ad un partito 
delgludlcl? , . , ; 

Banalità. Ci sono sfumature diver
se perché siamo un partito libero 
e non una caserma. Ma noi, in un 
paese nel quale un pezzo consi
stente della classe politica dirigen
te si è intrecciato strettamente con 
la mafia e il sistema della corru
zione, ci 'siamo battuti perché la 
giustizia avesse tutti i mezzi per 
accertare la verità giudiziaria, e la 
politica accertasse le responsabili
tà politiche. Questo lo abbiamo 
fatto, lo rivendichiamo con forza e 
continueremo a farlo. ••• -•".-,,.-.'• 

Nessun errore, quindi? : > ,<i 
Abbiamo fatto un errore di tipo 
teorico che deriva da un eccesso 
di fiducia statalista: quello di pen
sare che il massimo di garanzia 
potesse essere determinato dal 
migliore funzionamento possibile 
dell'apparato pubblico. In realtà il 
massimo di garanzia viene da un 
corrétto:equijibrip trapoteri degli 
apparati : pubblici e : privati'.' • Non 
serve soloi il giudice «fótte», -ma 
anche Tawocato'i«forte».''L,'equili-
brio tra queste due fòrze'ti'da il mi
glior risultato garantistico, t i •'•-.<•' 

. L'equilibrio tra pubblico e priva
to è puro desiderio In un paese 
dove lo squilibrio In questo cam
po ha assunto le forme del go
verno. '• -: •\;?-^S'>'-:::. 

Perché se l'imprenditore diventa 
uomo di governo - senza separar
si dalle sue aziende •- è inevitabile 
che si riduca la sua credibilità co
me politico, perennemente so
spettato di far prevalere i suoi inte
ressi privati. Per questo motivo è 
antidemocratico ... . l'concentrare 
azienda e governo nelle stesse 
mani. , *••,..„_'.••••.,•,•• ; • • •,.,-- • ,v*--' 

La disperazione del governo 
coincide con la paura di Berlu
sconi di una sconfitta politica? -• 

Effettivamente una serie di dati la
scia prevedere un forte indeboli
mento di questo governo in termi
ni piuttosto ravvicinati, n . : - • • 
- Dopo Berlusconi chi governerà? i 
Non so quale governo potrebbe 
prendere il posto di quello attuale. 
So solo che il paese ha bisogno di 
un esecutivo che si impegni a ri
scrivere alcune regole e vada al 
voto nella chiarezza istituzionale. 
Perché non si può tornare a votare 
senza regole definite sul federali
smo, sull'antitrust, sul conflitto di 
interessi e sull'informazione Sa
rebbe un altro pasticcio „ _ -
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Tre bocciature europee 
in una 

Il record di Berlusconi 
CORRADO AUOIAS 

ER TRE VOLTE, nella settimana che si chiude oggi, il 
Parlamento europeo riunito a Strasburgo ha censura
to il governo italiano e il suo premier. Per ben due voi- ; 
te in aula con votazioni a larghissima maggioranza, la , 
terza volta in quei, corridoi e : ambulacri parlamentari 
dove prende forma la communìs opinio europea. 11 

solo precedente in materia è la pesante censura di qualche mese • 
fa sulla presenza di Alleanza nazionale al governo. Ma i fatti degli 
ultimi sette giorni hanno un'importanza maggiore dato il rilievo e • 
la diversità degli argomenti per i quali il nostro paese è stato al cen- ; 
tro dell'attenzione e della riprovazione (ma in un caso anche del 
ridicolo) generali. ;.w-v-*.!-~,-z. .,.•.... •.,„• «%: . v.v. . .-•- ..<• 
• - Alcune conseguenze di quanto è avvenuto sono purtroppo de

stinate a durare a lungo. Dico purtroppo perché ci sono limiti di di
gnità nazionale e di elementare coerenza che neppure un rappre
sentante dell'opposizione vorrebbe vedere superati dal proprio 
governo e dal proprio paese. Un presidente del Consiglio cosi 
pronto ad alzare la voce contro coloro che «remano contro», do
vrebbe questa volta alzare la voce contro se stesso perché il gover
no Berlusconi in questa occàsione.si è «remato contro» da solo o, 
per meglio dire, ha remato contro la collettività nazionale. •;• -v, ; 

La prima censura è stata quella contro le «distorsioni» alla de
mocrazia provocate d a una eccessiva «concentrazione dei media». 
Non provo nemmeno a riferire le tecnicalità parlamentari in base 
alle quali si è arrivati a questo vo'toe fé modalità di una sua futura 
e, certo non imminente, attuazione. Ciò che conta oggi è sottoli
neare come la profonda e inquietante anomalia della situazione • 
italiana sia stata perfettamente colta dalla stragrande maggioranza • 
dei deputati europei. Si è trattato anzi di una maggioranza cosi = 
grande che la stessa «Forza Europa» non se l'è sentita di rimanere 
isolata insieme ai fascisti e ha dovuto associarsi al voto favorevole. . 

. Faceva un certo effetto vedere gli uomini di Forza Europa 
(«Lobbisti di Berlusconi», li ha definiti uri deputato olandese) alza
re la mano insieme agli altri per invocare.che le legislazioni nazio
nali vengano «armonizzate» in modo da «creare o mantenere» le 
condizioni per un «autentico pluralismo dell'informazione» in par
ticolare televisiva. Pensando al tono degli attuali telegiornali, pub
blici e privati, non era certo un impegno d a poco . . \- ..•,-:.-.«:•.,-• .. 

La seconda e forse ancora più grave censura, il governo l'ha 
avuta, giovedì sera quando l'aula, con una maggioranza schiac
ciante (206 voti a favore, 24 contrari, A astenuti) ha votato contro 
la legge finanziaria italiana bocciandone la minacciata riforma 
delle pensioni. Il documento non riguarda solo l'Italia e coinvolge 
l'intero capitolo dell 'occupazione e dei diritti sociali nell'Unione 
europea. Per quanto riguarda il progetto Berlusconi però la censu
ra non avrebbe potuto essere più netta: «11 Parlamento europeo 
manifesta la più viva preoccupazione» per il fatto che al fine di ri-
"durrerdisavanzl drbllaiyjleysi pre»edargTa,iWuzione del livellcrdi 
protezione sociale, segnatamente nel settore delle pensioni di an
zianità». Inoltre il ParlarrierltòdeplorachetaliTiduzioni'«contrarie a 
tutti iprincipi fondamentali1 del diritto'eyelte-'politichekxmiunitari 
siano perseguite mediante una soppressione dei dintti acquisiti dei 
lavoratori e dei cittadini» h 

•', •«#» *•' NA CONDANNA dura, impeccabilmente basata sulle 
numerose risoluzioni, trattati, protocolli, raccomanda
zioni e sentenze che ne! corso degli anni la Comunità 
europea ha emanato in materia. . ;:> • - . . - . , • 

Questa volta Fòrza Europa non se l'è sentita di alza
re la mano e, nel giusto timóre di essere contata tra le 

poche e poco raccomandabili voci contrarie, ha lasciato l'aula pri
ma del voto. Dopo questa presa di posizione, la base giuridica e di 
consenso dei sindacati, in vista sia della manifestazione del 12 no
vembre che delle trattative con il governo, è ancora più larga tanto 
più che il provvedimento è stato approvato dalle sinistre al com
pleto m a anche d a un grande partito di centro come i Popolari. . -* ' 
,,. La terza sconfitta per il governo è venuta non dall'aula ma dai 

commenti che hanno accolto le giravolte intorno al nome di Gior
gio Napolitano. La scelta di..un,<ommissario» come Napolitano 
avrebbe avuto indiscutibili vantaggi per il governo sia intemi che di : 
prestigio internazionale. -.-; • • - ,-• • •>• <•>.•.-• ':-. * • ' . * . > , 

Era una scelta che ci avrebbe allineato alla quasi totalità degli \ 
altri partner dove i «commissari» sono abitualmente espressione 
non del governo ma dell'intero paese. La «Commissione» è definita ' 
«guardiana dei Trattati», nella loro azione i commissari sono chia
mati ad agire con ottica europea. . -.,•••.-•-••• '> ' •»>-•—;. . ' . • , ; ' ; . -, v 
,- ' •• Era una scelta che avrebbe riparato in parte al ritardo immenso 
(che pagheremo) con il qua le si è arrivati alla designazione, vale 
adireallavigiliadellaprimariunionedellaCommissione. - ' . ••"•" 
• j • Sarebbe stata una scelta intelligente che in qualche misura 
avrebbe ' ridisegnato • i ̂  termini dell'esercizio dell'opposizione, 
quanto meno in sede comunitaria. • • > " • ; : •••-••.-.- .• .-
• Forse più delle pressioni e delle liti, proprio questo ha impedito 

che si attuasse Forse era, semplicemente, una scelta troppo intel
ligente 
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Remiamo i n 
l'opposizione sostenne la candi- ; 
datura di Pannella a commissario 
Uè. Quel principio di pari rappre- ; 
sentanza di governo e opposizio-. 
ne allora andava bene a Pannella, • 
oggi no. Cosi va il mondo. - •••-

Ma ciò che più colpisce è l'im
mensa difficoltà politica di Berlu
sconi. Che è, davvero, il contrario 

, di quel decisionista che, in eoe- : 
renza con lo spirito della presunta : «Seconda Repubblica», si assume 
la responsabilità delle scelte sen
za mediazioni, trattative, spartizio
ni. Ormai a palazzo Chigi e invece.' 
un fiorire incessante di «vertici»' 
della maggioranza, e ciascuno dei 
partner di governo si sente auto
rizzato a fare la voce grossa, con 
veti, minacce e contrattazioni : 
estenuanti. Ma la vicenda Uè di
mostra che Berlusconi non con
trolla più neanche Forza Italia. : 
Una situazione pericolosa. Perché 
il paese, in questo momento, non 

: ha bisogno di un governicchio. Si 
stanno giocando le partite dedsi:'w 

ve, quelle che faranno le «gerar
chie» nell'Europa di fine secolo: le 

monete, la tecnologia, i conflitti 
sociali 

Il governo è in cnsi. Crisi politi
ca, crisi di autorità, crisi di presti- , 
aio. I sondaggi, delizia e ora croce 
del Cavaliere, hanno invertito la 
freccia. È in crisi la leadership, che . 

• della maggioranza di destra è sta-. 
'., to il collante decisivo. E la crisi si 
; manifesta anche in parlamento 

dove l'iter della finanziaria è co- . 
minciato con 4 clamorose boccia- • 
ture. Una crisi strisciante, che 

; qualcuno profetizza si manifeste- • 
rà concretamente dopo la Finan-. 
ziaria. E che, comunque, non ne-

• cessariamente comporta lo scio- . 
glimento delle Camere. 

, Ma, sia'chiaro, la crisi evidente 
della esperienza Berlusconi non 
costituisce automaticamente la ga-1 ranzia dell'apertura di una fase ; 

politica di segno diverso. Mi è ca-
: pitato dire, nel dibattito alla Ca-
: mera sulla Rai, che ciò di cui c 'è : 
' bisogno oggi non è solo l'opposi- ; 
: zione, mala costruzione di una al

ternativa di governo. 11 manifesto, 
per, una sorta di reazione pavlo-. 

• viana, ha scambiato questa affer
mazione come una nnuncia alla , 
fierezza quarantacinquennale 
della battaglia di opposizione. Io ' 
voglio proporre di più, non di m e - . 
no., Voglio dire che la pericolosità 
e la debolezza di questo governo 
e tale che ciò che a noi si nehiede 
è qualcosa di più di una battaglia 

distruttiva, di un cartello di no II 
nostro dovere è preparare un'al
ternativa di governo, attraverso 
una opposizione dura ma propp-•>.-; sitiva, che si senta vincolata a d in- •, 
dicare costantemente le soluzioni -x 
alternative a quelle della destra. E 
vorrei dire, per maggiore chiarez- ," 
za, che più il governo sbaglia, più ; 
radicalizza la sua identità di «de
stra», più noi dobbiamo definire il -, 
nostro profilo di alternativa possi
bile, capace di ricostruire quella : 
serenità, - quell'esercizio della • 
competenza, quel rigore che l'Ita- ! 
lia ha perduto. In questo processo '•; 
potrà crescere quella «coalizione >•' 
di democratici» di cui da mesi par
lano Massimo D'Alema e tutti i , 
leader progressisti. Solo cosi si pò- ':• 
tra davvero erodere il consenso •'.: 
della destra che, senza alternative :•', 
credibili, rischia di restare imbri- ^ 
gliato, anche se deluso, anche se ' 
preoccupato ,..•-. •' 

C'è un'ultima considerazione.'^ 
'. L'Italia forse sta cambiando. Sba
glierò, ma la lettura dei dati, lava- ,' 
lutazione delle indagini sull'opi
nione pubblica, la registrazione 

' dei fatti politici e sociali emergen- ; 

' ti, perfino la crisi di molti fenome- : ' 
ni degenerativi dell'industria cul
turale di questi anni, fanno riflette- ' 
re. A me sembra che qualcosa stia 
cambiando, lentamente, confusa
mente. Si possono citare, a con- , 

fono, la grande, pacifica, serena 
manifestazione dei tre milioni di 
lavoraton in sciopero Ma anche il 
grande corteo degli studenti di 
Napoli o la straordinaria riuscita 
della manifestazione dell'associa
zionismo e del volontariato di cui 
Francesco De Gregori ha scritto 
nell'editoriale dell'altro ieri. Ma ol
tre alle piazze a me sembra siano 
le coscienze a mutare. Da tutte le 
indagini sociologiche sulla realtà 
italiana risulta che, in pochi mesi, 
sono cambiate le domande preva
lenti: solidarietà, etica, rigore, 
competenza si vanno sostituendo 
ai valori che sono stati dominanti 
negli anni Ottanta e per la vittoria 
della destra quest'anno. E un pro
cesso lento, ma la direzione è de
finita. E se. nel pieno del berlusco-
nismo, il 40,7 degli italiani si defi
nisce di sinistra e il 34,2 dldestra. 
qualcosa questo significa. E a quel 
40,7% e a coloro, if25%, che si col
locano al centro, che oggi dobbia
mo guardare. C e molta distanza 
da coprire, molto lavoro da fare 
per rispondere a questa domanda 
e a questa disponibilità. Si riuscirà 
a far diventare quei numeri mag
gioranza possibile solo se si assu
merà come riferimento per il lavo
ro dell'opposizione parlamentare 
e politica non solo gli errori di Ber
lusconi, ma il destino del paese. 

, . [Walter Valtronl 

Silvio Berlusconi 
«In principio era II Verbo - e alla fine le chiacchiere» 

. . . . i •••- StanislavJ. Lee 
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Politica l'Unità pagina 

Progressisti e Lega impallinano la legge di Bilancio 
Il ministro: «Più rigore, oppure sarà il Sud America» 

Agricoltura, scandalo 
da 8mlla miliardi : -
Scoppia II «caco Scau» (osatoli servizio ' ' 
contributi agricoli unificati), relativo - . 
all'evasione, calcolata In circa 8.000 miliardi 
di Hre, dei contributi dovuti dal datori di lavoro 
del settore agricolo. Lega Nord e Progressisti 
cercheranno di far approvare un 
emendamento che modifichi II trattamento di 
particolare favore riservato al datori di lavoro ' • 
agricolo, che consente II pagamento In 15 rate 
con sanzioni ridotte anche nei caso di 
evasione accertata e contenzioso In corso. A ' 
far scoppiare II «caso» è stata la denuncia del 
presidente del servizio, Giosuè Ligtos, secondo 
Il quale sono oltre 3.957 miliardi di Hre I 
contributi non corrisposti all'ente e su cui 
sono maturati dal 1982 ad oggi Interessi per 
•1200 miliardi di Hre. Sono 620 mina (su un 
milione) le Imprese inadempienti: con la 
sanatoria potrebbero cavarsela pagando solo 
Interessi dell'8% annuo. ' 

Lo sciopero generale del 14 ottobre; In basso 
Giancarlo Pagliarini e Clemente Mastella. 

E ancora sotto Vincenzo Vlsco 

La Finanziaria perde i pezzi 
Governo battuto cinque volte, Pagliarini dà l'allarme 
La Lega appoggia gli emendamenti dei Progressisti e il go
verno subisce quattro bocciature sugli enti locali e una sul 
condono dei contributi agricoli. Così il Carroccio rende la 
panglia a Berlusconi dopò lo smacco sul secondo com
missario europeo. Pesanti tagli alla Sanità, scompaiono 
dal Tesoro i 587 miliardi per lo sblocco delle pensioni. La 
commissione Bilancio, prosegue i lavori ad oltranza. Pa
gliarini: «rischiamo una inflazione sudamericana». 

-sa •tAIR WÌITENBtRb ' ' ••[ • 

m RQMA.iNelprimo-appMn,?»merir,ir.! 
to cn«^|eidella finanziargli-,).; 
scussione e il voto, nella, commis-,. 
sione Bilancio della Camera, il go- ', 
verno è stato battuto cinque volte. "'\ 
Sugli enti locali e sul condona pre^ ' 
videnziale sono passati,, emenda-,., 
menti dei Progressisti, e.adessisi è : 
unita la Lega. Il Carroccio .tende,: 
cosi la pariglia a Berlusconi nelter-i; 
reno minato della legge di bilan- -, 
e» , infuriato sia per lo smaccotsu-. r 
blto nella nomina del secondo, . 
commissario dell'Unione europea;!;, 
sia per il taglio di mille miliardi •ai. , 
Comuni nelle risorse che doveva,-.,. 
no giungere dal condono edilizio. , 
Se al primo round sugli enti locali > • 
la Lega ha appoggiato i Progressitij, >:; 
al secondo è accaduto l'oppostolo-;' 
con l'intera opposizione schierata ; 

Ppi compreso: contro il parere del ' 

governp,,|a .commissione ha,e|imi; 
nato'i | | ,ttattamento, particolare!',ri! 
servato "àgli evasori déf contributi 

' agricoli dello Scau. Pagheranno il 
dovuto non entro il Duemila, ma 
entro il settembre'96. .-,. 

Ha lavorato ad oltranza, con se
dute notturne, la commissione Bi-

; lancio. La discussione sulla previ
denza ha preso una piega dram
matica per il governo sulla penaliz
zazione dèlie pensioni di anzianità 
perché il Carroccio insisteva sul 
'suo emendarriento'che imponeva 
•tagli del 535 alle anzianità contnbu-
•tive fino; a ' 35 • anni (statali) e 
dell'I % fra i 35 e i 40 anni, e i Pro-
'gressisti si' preparavano ad appog
giarlo: Tanto che l 'emendamento 
ì(e pure uno di Forza Italia) veniva 
accantonato: dibattito e voto sono 
stati rinviatila stamane. - • 

Si prosegue oggi: giovedì la 

commissione deve presentare in 
aula la Finanziane, e per via delle > 

. festività tutto deve esser fatto entro 
: domani. Ieri il governo soltanto al

le 13 ha presentato l'ultima edizio-
' ne del maxi-emendamento con i 
r ritocchi finali alle cifre 

il fiscal drag 
Rispetto all'edizione preceden

te, resta la tassa sull'inflazione - fi
scal drag- inflitta ai redditi di lavo
ratori e pensionatioltreii 3J),miUoni 
lordi annui/GKSmilipniinelti.al m e - , 
se)« e scompare iil prelievo, di 587,. 
miliardi/dal ^FondOiidiiiriseivajde,!:. 
Tesoro per finanziare le concessio
ni al parzialissimo sblocco delle 

'' pensioni di anzianità. Nel, taglia e 
cuci del governo, la più penalizza
ta appare la Sanità, il cui. Fondo 

'.. nazionale si ritrova con 500,miliar-
di d'investimenti ih meno nel '95, e 
altri 600 nel '96-97. Le forbici sullo 
spettacolo agiranno nel '96 e nel 
'97 (altri 500 miliardi), mentre le 
varie amministrazioni statali nel : 
triennio non pagheranno i 397 mi
liardi che debbono alle Poste Una 
buona notizia per i contribuenti 
dal prossimo 740 spanta l'obbligo 
di indicare gli estremi dei versa
menti previdenziali 

«Non si aggiungono misure fi
scali», ha detto il sottosegrctano 
Luigi Gnllo delegato da Berlusconi 
a coordinare la Finanziaria, nell'il-

lustrare il maxi-emendamento. Na
scondendo che la mancata restitu
zione del fiscal drag è per l'appun
to una tassa bell'e buona, la defini
sce un «sostegno selettivo alle fami
glie più bisognose» in quanto i 600 

Pagliarini: lacrime e sangue 
. Nonostante la «fronda» del Carroc

cio, il ministro del Bilancio Gian-
,' cario Pagliarini difende la manovra 
"95 del governo («il minimo indi
spensabile») e annuncia lacrime e 

miliardi che dovevano essere rim-',.?: sangue per i due anni successivi 
borsati a chi ha un reddito sopra i ,• Le prossime manovre dovranno 
30 milioni, andranno sotto forma,„ essere sempre più severe, per evi- -• 
di assegni familiari alle famiglie < • tare tassi d'inflazione «sudamerica- ', 

. con più di tre figli e un reddito mo- ,: ni». Ma pure il '94 è a rischio. Se i 'i 
desto. Nelle parole di Grillò il taglio \': conti,della Ragioneria aggiornati a } 
al Fondo s a n i t a r i o „ a a z i Q n a l e f j l i - ^ < t ° b ^ 
venta «razidnali22a^ióhè;*dél3a^'*7'sto, ajvi^r«igliarjni;»:dovra'.ih?;, 
zio'sanitaifo'resrx>risabilizìaS\dq le '; «rvéhire con ulteriori aggiusta-
Region|4<5econdo;GriTlo;,tà;rtBiios:^ menti. U ministro leghistMjsegnai.; 
w a ' C o r ^ r m a j w r ^ P g e r M ì Ò ' ^ 4 2 9 una sitaaziohe'2<^atìrorfec-.pèpifci 
pagamento dell'inflazione reale al- <"onn pubblici, con un passrvo:«pa- . 
le pensioni 

Le cinque bocciature 
«Si è costituito uno schieramento 

federalista» hanno dichiarato il 
progressista Bruno Solaroli e-il ca-

. pogruppo della Lega Gabriele Osti-
; nelli, sulle bocciature al governo, 

due con lo sblocco delle assunzio-
' ni negli enti locali, due con le nuo

ve norme sull'emissione dei Boc E 
sulla vicenda Scau, il progressista 
Vincesco Visco ha parlato di 
«spaccatura netta fra Lega e mag
gioranza», sottolincnado con Mat
tioli e i deputati Ppi e Ad che le n-
sorse accelerate saranno destinate 
a nfinanziare leggi di sostegno al-
I agricoltura 

irimoniale» statale di oltre 4 milioni 
di miliardi (1,8 milioni di miliardi : 
di Bot e Cct, più 3,2 milioni in pen- ; 
sioni maturate che vengono, tyran-
quillamente iscritte a debito igne- t 
rando la copertura dei contributi); '/ 
a fronte dei quali ci sarebbe l'attivo • 
di un solo milione di miliardi tra ^ 
immobili e partecipazioni statali. ,-

Pds: «No allo scippo del fiscal drag per gli assegni familiari» 

Sanità nel mirino, nuovi tagli 

Ritorna la famigerata 
«tassa da inflazione» 
Ritoma II fiscal drag, la famigerata -tassa da 
Inflazione», fonte di dure battaglie negli anni 80 
e, più recentemente, sotto II governo Amato. 
Invece dei mille miliardi previsti. Il governo no 
restituirà solo 400 alle famiglie con meno di 30 
milioni di reddito annuo lordo. 
Per gli altri, ci saranno dunque più tasse In 
busta paga: Il fiscal drag, o drenaggio fiscale, è 
Infatti quel fenomeno che aumenta le Imposte 
con l'aumentare «apparente» (perché gonfiato 
dall'Inflazione) del reddito. Generalmente la 
restituzione del drenaggio fiscale avveniva con 
Il conguaglio di fine anno. 
Il sottosegretario alla presidenza del consìglio. 
Luigi Grillo, ha reso noto che il rimborso del • 
fiscal drag sarà sacrificate sull'altare del 
«sostegno selettivo alle famiglie più 
bisognose». Si tratta dell'accantonamento di 
600 miliardi, a copertura di un disegno di legge 
che «sari presto definito d'Intesa con il ministro 
Antonio Guidi, a favore delle famiglie con più di 
tre figli e modesto reddito». 1600 miliardi 
dovranno Insomma andare ad aumentare gli 
assegni familiari del più poveri. 

Aumentano gli affitti 
delle case dello Stato 
Brutte notizie per I fortunati affittuari ad alto 
reddito delle case del demanio pubblico. Con un 
emendamento al disegno di legge collegato 
alla legge finanziarla il governo si appresta ad 
introdurre una modifica destinata a 
rivoluzionare il metodo di calcolo degli affìtti 
delle case di proprietà dello Stato: se la 
proposta verrà approvatali costo degli alloggi 
sarà determinato In base al reddito familiare, e 
non sarà, quindi più uguale per tutti: Ano a 40 , 
milioni di reddito non ci sarà alcun aumento, tra 
140 e gli 80 milioni il canone sarà raddoppiato e ' 
oltre gli 80 milioni quintuplicato,. , , ,..,.; 
L'emendamento governativo comporta una ' 
sostanziale modifica rispetto al testo originario 
che stabiliva di decuplicare I canoni per 1 beni 
patrimoniali dello Stato concessi o affittati a ••, 
privati e di quintuplicare I canoni peri beni • 
demaniali marittimi (stabilimenti balneari, 
etc.). Dal beni patrimoniali vengono ora 

• scorporati gli edifici adibiti ad alloggi abitativi, 
per i quali al applicheranno canoni collegati al 
livello di reddito degli occupanti ' • - \ 

Eiti locali, flièiite : " 
blocco delle assunzioni 
Sarta li blocco delle assunzioni negli enti locali ,' 
non dissestati e nelle regioni. Con una 
votazione a sorpresa Infatti venerdì notte la 
commissione Bilancio della Camera ha 
approvato, nonostante il parere contrario del 
governo, due emendamenti che sbloccano le ... 
assunzioni. Le modifiche sono passate grazie ai 

-voti delle opposizioni e della Lega Nord. . 
In base al due emendamenti approvati, enti ••••. 
locali non (Assestati e regioni non avranno '""' 
alcune limite nelle assunzioni, tranne I vincoli 
imposti dal rispettivi blliincl, contrariamente al •' 
resto del pubblico impiego, in base al collegato 
Infatti nella pubblica amministrazione vige il •.-. 
blocco totale per tutto III primo semestre >' 
del'95, con una deroga del 10% dal primo luglio 
'95 fino al 31 dicembre'97. t- • 
Sempre a proposito di enti locali, il governo è 
stato battuto altre due vette su emendamenti, 
approvati sempre coni voti della Lega e delle 
opposizioni, che modificano alcune delle , 
modalità di emissione dei Boc (buoni ordinari 
del Comuni): Il loro rendimento lordo non potrà 
essere superiore a quello del titoli di Stato di . 
pari durata emessi nel mese precedente. •; 

Altri cinquecento miliardi in meno per la sanità: è il taglio 
più pesante presente nel maxi-emendamento del gover
no alla finanziaria. Il ministro Costa: «L'hanno fatto a mia 
insaputa». Promette però che non si ripeteranno le triste
mente note code per ottenere l'esenzione dal ticket. For
se, aggiunge, ne saranno esentati i bambini sotto i sei an
ni. E il Pds protesta per l'utilizzazione del fiscal drag a co
pertura della rivalutazione "degli assegni familiari 

NOSTRO SERVIZO 

•a ROMA. Sara la sanità a1 pagare il 
prezzo maggiore degli equilibrismi 
contabili che il governo ha ideato ••: 
per far tornare i conti della:finali-,i 
ziana Tra tagli e taglietti ai vari ca-" 
pitoli di spesa, alla tuteladellà ' .sa- ; 

iute dei cittadini è stata impostala -
taglia più pesante: 500 miliardi che 
vengono sottratti agliinvestiméott' ' 
In altre parole ospedali e ambula- ' 
tori dovranno aspettare qualche al-, 
tro esercizio finanziariOìpértyedere*/-
soddisfatte le loro esigenze di am
modernamento e gli italiani, saràn- > 
no obbligati a dirottarsi,,aricbr:più ; 
che per il passato, verso le strutture ;' 
sanitarie private. Il ministro Costa-è " 
stato colto in contropiede. Dappri-. 
ma ha negato: «Si tratta solo di uno : 
scivolamento ai prossimi anni, nul-, 
la di compromesso». Poi, dopo es
sersi informato dell'accaduto, è 

sbottato «L hanno fatto a mia insa-
. puta, essere stato leale e disponibi-
, le è stato scambiato per arrendevo-
•••_ lezza».:-; .•'.'••' .'•'«; "-'• : v;.:< x.' ''•-••':;-.' •'• • ' 
;> .Ma Costa alla rassegnazione ac-

'.'CÓmp'agna un'impennata di orgo
glio: seimila miliardi, dice, ma non 
una lira di più. «Oltre non si può e 
non si deve andare». - "•• *,. ;• : - , 

\ ,'; li titolare della Sanità, bersaglia- : 
; tó ieri da più,di una dichiarazione 
' di-protesta a atteso da un gruppo 
' d i manifestanti anche di fronte alla 

sua abitazione di Mondovl, ha c e ^ 
• cato di addolcire la pillola metten

do avanti qualche timida promes- • 
• sa e, garantendo che non si ripete-
, ranno i calvari burocratici patiti dai ; 

cittadini negli anni trascorsi. Intan- ! 
to, .dice, c'è sempre la prova d'ap
pello dell'esame delle Camere. 
Non è detto che non si possa cam

biare ancora «È molto difficile fare 
dei tagli - afferma il ministro - il 
Parlamento deciderà e se lo nterra 
cambierà il provvedimento» 

Comunque, conferma Costa, la 
probabile reintroduzione dei ticket 
sanitan per fasce di reddito, oltre ,, 
che per età, non obbligherà la gen- ; ; 
te ad alcun pesante iter di certifica- ', 
zione. A detta del ministro basterà 
una firma, dell'assistito o anche di '., 
un suo parente, sul retro della ricet- : ; 
ta. Con un tale sigillo si potrà acce- < • 
dere senza pagare a tutte le presta- ! 
zioni, sia diagnostiche che farma
ceutiche. «È ovvio - aggiunge Co- -.; 
sta - c h e in caso di abuso leconse-' '. 

: guenze, anche di carattere penale, : • 
saranno a carico dei responsabili». . • 

Altro zuccherino, questo pero ' 
solo ipotetico, riguarda l'esenzione ; 

, dal ticket dei bambini sotto una •' 
\ certa età. Nell'emendamento go- ; 

vemativo la soglia è sempre fissata : ; 
a due anni, ma Costa «non esclu-; : 

de» che, soprattutto per la diagno- • • 
stica, possa.essere elevata fino a i . . 
sei anni. Per gli altri criteri di sele-1 

zione previsti per l'esenzione (ul-,: 

trasessantacinquenni con meno: di •; 
70 milioni di reddito, disoccupati :;'. 
con meno di 16 milioni, malati òn-

. cologici, ecc.) nessuna modifica' 
sembra invece essere in vista. 

Il Movimento federativo demo

cratico ha ieri accusato il governo 
di aver messo in piedi un «disordi
nato insieme di misure frutto di un 
compromesso dell'ultima ora con 
le corporazioni dei medici e degli 
mdustnali farmaceutici» Un depu
tato del Ppi, Antonello Soro, sostie- ;• 
ne che con questo testo solo la Sar- . 
degna subirà un taglio di 500 mi - . 
liardi nel contributo del Servizio sa- • 
nitario nazionale. . v \ . - s - , - • ; . 
••• Levata di scudi intanto del Pds ;, 

c o n t o il ricorso al fiscal drag per , 
coprire gli stanziamenti a favore ; 

della famiglia. Ieri, infatti, sono in-1 
tervenuti su questo punto del ma-1 
xi-emendamento del 'govemo alla > 
Finanziaria sia Livia Turco che Vin- '. 
cenzoVisco. :-• : •., •,xy^~:\ , , •;• f-. 
-, Secondo Livia Turco «è vergo- • 
gnoso ed indecente che il governo, 
nel momento in cui, costretto dalle ;; 
opposizioni, decide distanziare un s 
esiguo fondo per sostenere le fami- >' 
glie più povere, scelga di far paga- [; 
re questa piccola misura redLstribu-
tiva ai lavoratori dipendenti usan-1 
do il fiscal drag». Si tratta di una ;, 
«partita di giro» in cui «si toglie ai l a - ; 

voratori per dare poco alle famiglie :• 
dei lavoratori». Sembra che, ha ag- '•': 
giunto la parlamentare progressi- \ 
sta, il governo pensi che «la solida- ' 
rictà debba essere un principio di 
cui debbono farsi canco solo i la

voratori dipendenti». Livia Turco 
ha poi ricordato la proposta dei 
progressisti: stanziare 1 600 miliar
di per rivalutare del 40% l'assegno 
al nculeo familiare corrisposto a 
quei 13 milioni di famiglie che han
no un solo reddito e tre figli. Infine, 

' l'esponente del Pds ha preannun-
, ciato una mozione contenente 
. precisi impegni sugli assegni fami-
' Mari, le detrazioni fiscali, il sostegno 
. della maternità e della paternità, la 

promozione dei servizi sociali. 
A parere del coordinatore eco

nomico dei progressisti, Vincenzo 
Visco, «sembra propno che il go
verno e, in particolare, i ministri del 

, Lavoro e delle Finanze cerchino di 
aggravare lo scontro sociale in atto 

. con interventi al limite della provo
cazione». Visco ha ncordato che 

. «mentre l'opposizione chiedeva un 
.' congruo aumento degli assegni fa-
, miliari, debitamente coperti all'in-
• temo della manovra di finanza 
.: pubblica, il governo ha nsposto of- , 

frendone 600 e finanziandoli con 
; l'eliminazione del fiscal drag per i 
lavoratori dipendenti». Di njtt'altro , 
parere il parlamentare del Ccd, ; 

' Carlo Giovanardi il quale spiega ' 
• che la proposta su cui si sono ap-
• puntati gli strali di Visco e Livia 
• Turco è farina del suo sacco. «Una 

misura - dice - che qualifica la 
manovra finanziana». • 

E l'Inter da scudetto 
che batte ogni record. 

Il Milan e il Napoli vincono 
le Coppe. Atalanta, Bologna, 
Lazio e Lecce tornano in A. 

Campionato di calcio 1988/89: 
lunedì 31 ottobre l'album Panini. 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Volontariato, circoli, comunità e gruppi di cittadini 
ieri in corteo. «Berlusconi, sembravi uno scherzo...» 

I sindaci: grandi 
città mortificate 
e penalizzate 
I sindaci delle grand) città al sono 
ritrovati Ieri a Napoli per discutere 
della finanziarla. A Bianco, 
Castellani, VHaN e Bassollno sono 
giunti I messaggi di adesione del 
sindaco di Milano, Formentlnl, e di 
quello di Firenze, Morale*. Le 
questioni In discussione, 
l'autonomia fiscale, una maggiore 
flessibilità per quanto riguarda la 
possibilità di accedere al mercato 
finanziarlo, l'abolizione della -
tesoreria unica, l'Intervento nel '• 
campo del trasporti e delle 
Infrastrutture delle grandi aree 
urbane. Tra le richieste anche 
quella di dare forma e forza alla 
imposizione comunale, 
cominciando dall'tcl. I comuni 
dovrebbero avere le possibilità di 
variarla a secondo dell'uso degli 
immobili e quindi attuare 
attraverso l'imposizione le * 
poirtfchescettedalie • 
amministrazioni. Positivo II giudizio 
sull'Introduzione dei Boc, ma 
critiche per aver escluso da questa 
possibilità II comune di Napoli. 
Rfchesta di eliminazione dell'lnvlm 
per la vendita degli Immobili. 
Chiesta urline l'attuazione di un 
federalismo all'altezza della sfida 
europea IndMduando una •rete-
che faccia di ogni area • i 
metropolitana, una sorta di «stato» 
(sul modello tedesco o francese), e 
che quindi possa esaltare le 
proprie vocazioni. Critiche alla 
gestione del fondi ex Qescal e al 
condono, già praticamente fallito. 

Due momenti della manifestazione di Ieri a Roma contro la Finanziaria Alberto Pais 

«La solidarietà non è un lusso» 
Con mille associazioni a Roma in 50mila 
Pensionati e obiettori di coscienza, il Tribunale del inalato 
e MovimondQ, il volontariato internazionale* le coop so
ciali, le Pubbliche assistenze e le associazioni di mutilati, e 
poi scout, Arcigay, Comunità di Sant'Egidio, Sinistra gio
vanile, Acli, «Nero e non solo»1 è interminabile l'elenco 
delle associazioni che ieri a Roma hanno portato 50mila 
persone. Al governo hanno ncordato una verità semplicis
sima: che la solidanetà non è un lusso. -̂ ' *• 

•uc kNCA 
sa ROMA 'Berlusconi, sembravi 
uno scherzo » Un cartello picco
lo, severo quasi invisibile tra le 
grandi ondate di bandiere, di stri
scioni, di pannelli colorati, di gon
faloni, di stendardi (alcuni ultra
centenari, estratti forse per la pn-
ma volta dalle teche) che punteg
giano il corteo del volontanato e 
ne disegnano la mappa geografica 
e sociale Uno scherzo .E invece -
questo dicono i puntini di sospen
sione - uno scherzo non era affat
to, ed ecco che bisogna tornare in 
piazza, e mettersi uno accanto al
l'altro, e gridare forte che la solida-
netà non è un lusso ma un dovere, 
che il paese non può tornare indie
tro dai livelli di tutela sociale rag- , 
giunti, che i diritti costituzionali 
non sono merce, che l'Italia non è 
un supermercato 

Carrozzine In prima Ala 
Roma capitale ne ha visti di cor

tei in questi mesi, ne ha sentite di 
proteste, ne ha accolte di manife
stazioni Ma una marcia come 
quella di ìen pomeriggio forse mai 
aveva attraversato il cuore della cit
tà S'era mai visto un corteo aperto 
da centinaia di persone in carrozzi
na e perfino in lettiga, che con ma
ni insicure reggono fogli di carta su 
cui c'è scritta tutta la loro sofferen
za e la loro rabbia7 S'erano visti i 
ciechi invitare i vedenti ad apnre gli 
occhi7 E gli invalidi affannarsi sulla 
loro infermità, alternando bastoni 
e cartelli? E i vecchi correre per te
nere il passo dei bambini, gli uni e 
gli alni agitando palloncini con la > 
scntta «soudanctà»7Ecapita spesso 
di vedere ragazzi di colore tenersi 
per mano con albi ragazzi, di colo
re differente e cuore uguale, e chie- ( 
dere le stesse cose in lingue diverse 
e sconosciute7 La gente ai lati delle 
strade, lungo il percorso che da , 
piazza della Repubblica porta a 
piazza del Popolo, ha osservato at
tentamente il passaggio dell'insoli
to corteo C'erano i romani c'era
no i ragazzi di un assolato pome
riggio prefestivo, c'erano i turisti •• 
con le macchine fotografiche nel 
loro inesausto andirivieni tra piaz
za di Spagna e Fontana di Trevi 
Guardavano stupiti, ma la sensa
zione non era di estraneità di cu

riosità, piuttosto, spesso di parteci
pazione, talvolta di disagio 

Ma l'incontro di ìen - v a detto, a 
scanso di ogni equivoco - non è 
stato un incontro triste o angoscia
to Perché essersi ntrovati in tanti, e 
giunti da cosi lontano, da luoghi e 
stone e culture cosi dissimili, per 
pnma cosa ha dimostrato che «si 
può» si può far sentire la propna 
voce, si può dire forte che un pez
zo grande d'Italia non è disposto a 
subire, si può ottenere che le scelte • 
politiche cambino Essersi ntrovati • 
in cinquantamila, aver mischiato 
ragioni e domande, aver dato cor
po al più grande raduno di volon-
tan che mai si sia svolto in Italia, 
tutto questo ha infuso subito nel 
corteo una canea vitale prorom
pente, un energia insospettata, > 
un'allegria contagiosa Resta in
chiodato alla sua carrozzina il pa
raplegico della Comunità di Capo-
darco, ma per lui, anche per lui 
compirà acrobazie il ragazzo in 
abito da sera alto sui trampoli, con . 
difficoltà emetterà qualche suono 
gutturale la donna priva dell'udito 
e della voce, ma per lei, anche per 
lei canteranno e suoneranno fisar
moniche e tamburelli i volontan di 
Lamezia o quelli di Caltanissetta 
nei loro abiti tradizionali Ci sono i 
barellien dell'Anpas con autoletti
ghe e coro assordante di sirene ma 
ci sono anche i teatranti dei gruppi 
affiliati ad ArciNova, ci sono i com
passati docenti delle università del
la terza età dell'Auser, ma ci sono 
anche i musici di Crevalcore, e 1 
mimi della Toscana, e i ragazzi 
dell'Arci di Sicilia che girano con 
tela e pennelli e chiedono a tutti di 
dipingere qualcosa di scrivere un 
pensiero, una parola. E cosi il cor
teo di protesta si trasforma ora in 
una festa ora in una chiassosa as
semblea itinerante, ora in una oc
casione per conoscersi, per parlar
si, per spiegare a chi sta ai bordi 
della strada che la solidanetà non 
è la richiesta di un aumento sala-
naie per sé ma una mano tesa ver
so chi vive con più fatica 

Venerdì, durante il «Forum» che 
ha preceduto e preparato la mar
cia di ìen, il poresidente delle Acli 
Passuello aveva spiegato chiara

mente il senso dell'appuntamento 
i volontan italiani non vogliono, 
non possono essere le «crocerossi
ne» cui si affida il compito di corre
re qua e là per tamponare le fente 
prodotte da una politica sociale 
devastante Ma piuttosto che anda
re alla cause dell'emarginazione e 
del disagio questo governo perse
gue una linea di tagli e privatizza
zione di diritti inalienabili, ciò che 
produrrà non soltanto altra misena 
e altra ingiustizia sociale ma anche 
penco'i gravi per la stessa demo
crazia italiana Chiediamo invece-
ed è stato scntto a chiare lettere nel 
documento conclusivo del «Fo
rum» -che , d'intesa con le associa
zioni del «terzo settore» il governo 
imposti una strategia di politiche 
sociali fondata sul ngore I equità e 

la giustizia facendo leva propno 
sul grande potenziale di energie e 
di competenze costituito dall asso
ciazionismo e dal volontanato 

Una nuova «sfida» 
Èuna posizione chiara e rigorosa 

- una «sfida» hanno detto in molti -
con la quale concordano sindaca
ti forze politiche, amministrazioni 
locali, espressioni diverse della so
cietà civile Una adesione che al
cuni hanno voluto confermare an
che ìen marciando fianco a fianco 
con i volontan Accanto a Passuel
lo delle Acli. a Rasimelli dell'Arci, a 
Cottum del Movimento federativo 
democratico, a Lambnlli dell'Asso
ciazione mutilati e invalidi civili, ad 
Agnoletto della Ula, a Dematteis 
dell'Anpas, a Scalvini della Feder-

solidanetà a Solinas del Movi a 
Corsini dell Auser, accanto ai dm-

" genti ' delle 'cento assocfazioni 
grandi e piccole che hanno pro
mosso I incontro hanno voluto an
che esserci il segretario della Cgil 
Cofferati, il segretano del Pds D A-
lema, e poi Giovanni Bianchi, pre
sidente del partito popolare, e Ber
tinotti di Rifondazione comunista, 
e Trentin, e Sem e poi ancora par
lamentari, sindacalisti, sindaci 

Non sono mancate - e come 
potevano7 - battute feroci all'indi
rizzo del presidente del Consiglio e 
dei suoi colleglli di governo (in 
specie, sia detto per gli annali, Fer
rara, Dim e Previti), ma questo cor
teo forse a differenza di altri, ha 
mostrato di saper disporre di un'ar
ma in più I ironia. Negli slogan, nei 
disegni, nei fumetti, negli oggetti 
più van issati in alto (dalle ma
schere con lingue imdenti alle zuc
che sorrette da lunghe pertiche, 
quasi a prenderne le distanze, ai 
panni stesi ad asciugare e sbandie
rati come triste trofeo dalla rappre
sentanza di una «associazione uo
mini casalinghi» nata da qualche 
parte in Toscana), l'ironia sembra 
anzi esser servita per stemperare la 
rabbia, per corroborare e trasmet
tere la voglia di lotta Ironia amara 
anche con se stessi Hanno voluto 
battezzarsi «Ladn di carrozzelle» i 
ragazzi con chitarre e battene che 
hanno aperto la manifestazione 
dal palco di piazza del Popolo, 
musicisti handicappati appunto 
che cantano «la fatica di una vita 
sbagliata, troppo spesso nemi
ca » 

«Siete una speranza» 
E ad accogliere la folla ali appro

do finale e era tra gli altri il sindaco 
di Roma Rutelli Voi - ha detto tra 
gli applausi -siete la prova vivente 
che in Italia c'è ancora posto per la 
speranza La capitale è orgogliosa 
di ospitarvi e per parte sua il gover
no capitolino si impegna a istituire 
un coordinamento permanente 
con le associazioni del volontana
to, perché in ogni momento venti
quattro ore su ventiquattro, in una 
metropoli che conosce misena e 
solitudine, sia possibile dare corpo 
concreto alla parola solidarietà 
Sono poi andati al microfono 
esponenti di vane forme associati
ve ed è stata data lettura del docu
mento che ha concluso il «Forum», 
un documento che da oggi costi
tuisce il programma di un movi
mento che - anche questo va sot
tolineato -nvendica un ruolo pan
tano tra i soggetti cui spetta di de
terminare la politica sociale di que
sto paese Insomma, se Berlusconi 
non è uno scherzo, ìen s é visto 
chiaro che neppure il volontanato 
vuole esserlo 

Prodi e Ciocca: Italia 
attenta, senza regole 
vince il privilegio 
Trasformare l'economia italiana in una "economia di 
mercato a pieno titolo». Per Pierluigi Ciocca, direttore cen
trale di Bankitaha servono regole, che tutelino la concor
renza, che «va imposta perché i produttori non la gradi
scono», soprattutto i monopolisti e coloro che hanno vis
suto di collusione. Per questo, dice Prodi, serve uno «Stato 
leggero ma forte e autorevole» Che sappia fare una «vera 
politica mdustnale» aggiunge Gros Pietro 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R D O N D I 

•a REGGIO EMILIA. «Qualcuno 
adesso vi accuserà di remare con
tro» dice alla fine uno del pubblico 
Che cosa avranno mai detto di cosi •> 
speciale Pierluigi Ciocca, Romano 
Prodi, Gian Mana Gros Pietro, per » 
evocare i possibili fulmini del cava-
lier Berlusconi7 Davvero niente di 
speciale, si potrebbe rispondere se 
non fossimo in Italia Tutù, pur da 
diverse angolazioni, hanno infatti 
messo I accento sul tema delle «re
gole» La sede del confronto è il 
convegno organizzato dalla Cassa, 
di Risparmio di Reggio Emilia per i ~ 
500 anni dalla fondazione del lo
cale Santo Monte di Pietà. Prodi 
(«remare contro7 io preferisco la 
barca a motore») dice che la npre-
sa è forte e ci sono le condizioni 
perchè sia anche duratura II nodo , 
di sempre è il debito pubblico, so
no i tassi reali, del 3% supenon a » 
quelli della Germania, in gran par- t. 
te dovuti «alla sfiducia dell'estero» 
frutto delle tensioni estive nel go
verno Ma l'ex presidente dell'In n-
conosce anche che «il nodo pen
sioni va affrontato, perchè non e è • 
alternativa» Non si può però rinun
ciare all'equità, se si vuole «salvare 
la moderazione salanale» che è la 
condizione per mantenere il «patto 
sociale», a sua volta determàiante •• 
per una crescita con bassa inalazio
ne. 

L'Italia e l'Europa • 
L Italia, insomma, non può n-

nunciare ad avere un sistema di 
protezione sociale «di livello euro
peo» Questo non significa restare 
fermi allo Stato interventista e prò- ' 
pnetano Si deve puntare a uno 
«Stato leggero», però «regolatore 
severissimo» del mercato, che si av
vale di «magistrature forti» dall'an
titrust alla protezione della concor
renza Significa, come dice l'eco
nomista Gros Pietro, promuovere 
una «politica mdustnale che vuol 
dire pnma di tutto regolazione, ca
pacità di influire sul sistema indu
striale perchè osservi certe regole 
le sole che possono fare funziona
re il mercato in modo da massi
mizzare l'efficienza allocativa delle 
risorse» a cominciare da quelle 
tecnologiche e finanziane Anche >• 
perchè siamo in presenza di un si- ' 
stema nel quale «a fare le scalate * 
non sono le imprese più efficienti, * 
ma quelle che hanno più soldi» 
Una vera e propna distorsione, tan
to da poter dire che «quello attuale ' 
non è un vero mercato» «L / * „ 

Un concetto npreso con nettez
za da Pierluigi Ciocca, direttore 
centrale della Banca d'Italia e re
sponsabile dell ufficio studi 11 pro
blema, dice, è da sempre «lo scar
to, che resta essenziale colmare 
fra il paradigma teonco di una eco
nomia di mercato, di concorrenza 
e la realtà italiana» E questa la 
«meta» per cui si sono battuti e im
pegnati i più grandi economisti del 
nostro Paese, al di là dei loro onen-
tamenti politici, e per la quale han- ' 
no spesso «pagato di persona» Co
sa significa affrontare questo tema 
oggi7 Ciocca arriva a parlare di re
gole e concorrenza dopo avere af
frontato al questione della svaluta
zione della lira La svalutazione del 
settembre '92, dice, si poteva evita
re se fosse stata annunciata pnma 
la manovra di bilancio per il '93 II 
cambio debole ha certo favonto 
l'economia italiana, ma ha anche 
comportato dei costi Anzitutto «ha 
staccato l'Italia dai paesi di testa 
dell'Europa» (su questo Prodi è 
stato deciso «Meglio un'Europa a 
due velocità, perchè poi nentre-
remmo tra i paesi di vertici, che re
stare fuon») Ha determinato nel -
93/94 una «perdita delle ragioni di 
scambio dell'8%», non ha reso la „ 
recessione «meno grave della me- ' 
dia europea»,inoltre, la ripresa fon
data sull'export, ha aumentato il 
divano tra regioni forti e regioni de
boli per cui 1 Emilia Romagna 

Pierluigi Ciocca 

Romano Prodi 

esporta il 23°u della produzione la 
Calabna ITo Per il dinante di 
Bankitaha non ci sono dubbi la li
ra sottovalutata deve auspicabil
mente apprezzarsi, col ripristino 
della fiducia nel mercato dei cam
bi e dei titoli» Questa è 1 unica via 
per «raggiungere l'obiettivo di infla
zione 2 5% nel 1995» Dunque'la 
nostra economia non può non de
ve costruire su una ipotesi svaluta-
zionista e quindi export-tea il suo 
sviluppo per la seconda metà degli 
anni Novanta» Impensabile in
somma npetere il modello degli 
anni Cinquanta L Italia dice Cioc
ca, ha grandi potenzialità di svi'up-
po, («la crescita possibile è supe-
nore al 2'A> previsto dalla statisti-
checche spetta alla politica eco
nomica cogliere 

Le regole e la concorrenza 
Ma essenziale è «trasformare I e-

conomia italiana in una economia 
di mercato a pieno titolo a tutto 
tondo» Per farlo è necessano agire 
sul piano politico economico e 
istituzionale lnfatu, argomenta il 
direttore di Bankitaha, 'LaiSbez taire 
e concorrenza, semplicemente 
non coincidono» e vanno corrette 
le condizioni del passato «segnate 
da oligopoli e pratiche collusive» E 
non basta neppure pnvatizzare 
«Occorrono regole - insiste Ciocca 
- e una politica per la concorren
za, da far nspettare e da attuare 
con una azione forte dello Stato 
La concorrenza non è gradita ai 
produtton va loro imposta» Cita 
Ciocca, I economista de Viti de 
Marco il quale scriveva «Le nuove 
libertà servirono ai nuovi arrivati 
per organizzarsi in difesa dei pro-
pn interessi e del proprio dintto 
ma questa difesa non la fecero 
consistere nel combattere il privile
gio altrui per arrivare ali ugual trat
tamento di tutti sulla base della leg
ge comune, ma nel reclamare 
nuovi pnvilegi per sé» Ch rema 
contro7 
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MAGGIORANZA IN ALLARME. 
A \ ; V 

Si riapre lo scontro nella Lega. Insofferenza fra i deputati 
.v .:;?>,<' del Cavaliere sulle alleanze e contro i «falchi» 

Il Tg5 cambia 
look e orarlo 
Mlnzolini 
sostituirà Mimun? 

Sarà quasi certamente Augusto 
Mlnzolini II nuovo vicedirettore del 
TgS di Enrico Mentana. Trattative 
trai responsabili della testata •• 
Flnlnvest ed II giornalista de «la 
Stampa» sono In corso da giorni ma 
non c'è ancora la conferma 
ufficiale. L'annuncio del passaggio 
di Mlnzolini al TgS, In sostituzione 
di Mlmun passato a dirigere II Tg2, 
potrebbe essere dato nella " 
prossima settimana. Mentana ha . 
Intanto presentato II suo nuovo 
Tg5, sempre più agguerrito nella 
sfida al t g l Rai (diretto ora dall'ex 
vice di «Panorama», aftra testata -
Flnlnvest). Da domani II TgS delle -• 
13 tornerà alla doppia conduzione, 
già sperimentate a primavera, 
durerà mezz'ora e sarà scandito da 
ritmi più serrati che hi passato. «Le 

1 altre edizioni del Tg5 vanno al . 
massimo - ha detto II direttole 
Enrico Mentana-* Il momento di 

•• potenziare l'edizione pomeridiana, 
che non ha ancora espresso hi ; 
pieno le sue potenzialità. " 
Attualmente alle 13 raccogliamo II 
21% di share. Puntiamo al 25%, da 
consolidare in tre mesi». Giuliano Ferrara, ministro per I rapporti con II Parlamento Claudio Lulloli/Ap 

Forza Italia vuole la verifica 
Tensione nel Polo. Maroni: «No a un altro governo» 

E Fini sfida Bossi 
«Non temo le elezioni 
è lui che perde voti » 
sa ROMA. Da Colleferro, piccolo paese vicino Roma, con sindaco missi
no, Gianfranco Fini lancia a Umberto Bossi la sua sfida. Quasi un ultima
tum, quello del leader di An. «Le elezioni politiche io non le voglio», dice. 
Ma subito dopo aggiunge: «Ma se qualcuno le auspica non ci troverà cer
to su posizioni divergenti, perchè il consenso intomo a noi cresce a diffe
renza di quanto accade ad altri che credevano, come Bossi, che credeva
no di essere più rivoluzionari e che in realtà si sono dimostrati soltanto 
dei ribelli». •*-,'-ssv;«« ••••• '''•- • •^:---^:-. .•:»..•::.. •• • .-.-/'"• -'-•••• ;•;•;;"-:.•• 

E la verifica di maggioranza, chiesta dal leader leghista? «Forse sarà 
nei fatti», concede Fini. Però subito fissa i paletti di questa verifica: «Ma se 
Bossi vuol premere sul governo per avviare una riforma federalista deve 
ricordarsi che in Alleanza nazionale troverà sempre i garanti del più asso
luto rispetto dell'impianto unitario dello Stato. Si può anche pensare a 
una riforma federalista ma, necessariamente, si deve pensare a dei con
trappesi in senso presidenzialista». Per il leader di via della Scrofa «le que
stioni di spada, toga, moneta e cattedra non possono essere delegate alle 
regioni». Conclusione: «Se la Lega vorrà aprire un confronto ragionevole 
sul tema del federalismo bene, allora sarà una verifica costruttiva. Diver
samente, ciascuno si assumerà le proprie responsabilità dinanzi agli elet
tori nell'appuntamento elettorale amministrativo». i..O<;>-,'- V*C" '•'{• 

Parole dure, quelle di Fini, che già l'altro giorno aveva paragonato la 
convivenza della maggioranza con Bossi a quella de! Giappone con il 
terremoto. Il capo di Alleanza nazionale, ovviamente, scende in campo 
anche per difendere Berlusconi e il suo governo, in un momento in cui 
pare proprio non godere di eccellente salute. E a motivo di conforto, Fini 
può portare solo il seguente: «L'azione complessiva del governo fa cre
scere il consenso attorno alla maggioranza e allo stesso esecutivo, anche 
se il tasso di litigiosità, effettivamente, non è lieve. Nel governo si litiga, 
ma, a differenza di quelli che c'erano prima, e un governo che non ruba. 
E non è cosa da poco», ','t': '•'>w;;r';'','->-,'l :-• ' r:'- '••• •:.'J'-^i~. .'»'••£' ".' -
.. Lega e An, dunque, alla resa dei conti finale? Forse non e cosi. Ad 

esempio Maurizio Gasparri, sottosegretario al Viminale, getta acqua sul 
fuoco: «Ci sono sicuramente delle difficoltà. La Lega teme di non realizza
re niente sul terreno del federalismo. Ma più s'impunta e peggio è, spara 
colpi a destra e a sinistra e finisce col colpire se stessa. Del resto, in mag
gioranza ci sono forze diverse, con diverse visioni...». Ma voi di An sperate [ 
che la Lega faccia fuori Bossi? «No, credo di no. Bossi è l'anima, della Le
ga. Ma dovranno liberarsi di certi eccessi...». • , - . ' , -

sa ROMA Forza Italia non ne può 
più E comincia a nbellarsi. Nell'ul
tima nunione del gruppo della Ca- /. 
mera,' i deputati hanno chiesto di \ 
parlare finalmente di politica.:Ba- '. 
sta'CÒnJlé'Tiù'riioni tecmHSfc;'cWfcla 
spartìzione'detposti, cbVTlà'rfSfrii-
zione-;di nomine e ruoli. J3nst»càn ' 
la delega esclusiva a Beriuscorrtóiel 
volto del."partito», che forse»è «vir
tuale», ma che se non diventa reale 
corre il rischio di prendere solo 
botte dai suoi alleati e dai suoi op
positori/ Dopo la Finanziaria biso
gna riunirsi - hanno detto al loro 
capo-e discutere di tutto. -•?• ]•••::•-:• •< 

Il giorno in cui i parlamentari 
«forzitalioti» hanno cominciato ad ' 
alzare la voce non erano ancora V 
noti con precisione i dati sul calo 
dei consensi al loro partito e al loro ';* 
capo. Ma loro dì quel calo" erano '•• 
assolutamente consapevoli e an- *:, 
che delle cause. «Per questo - rac- ;, 
conta il vicecapogruppo ̂  Giorgio v 
Iannone- dobbiamo cominciare^ \ 
nflettere sul ruolo dei nostri alleati •> 
e sul ruolo dell'opposizione». Serri- &. 
brano aver compreso per la prima t: 
volta, i «forzitalioti», che «il ruolo '. 
dell'opposizione è importante», ;; 
che non si deve avere un «pregiudi- ; 
710 critico nei suoi confronti, ma si 
deve valutare caso per caso». Con
statano con sorpresa che. proprio •/ 
loro, «i nemici», sono fondamentali ?' 
nel lavoro parlamentare, «garanti- '• 
scono il numero legale, si impe-

Forza Italia non ne può più I deputati vogliono una nu-
nione in cui finalmente si discuta di politica e si rivedano 
le alleanze e i rapporti con l'opposizione. Giuliano Ferra
ra chiede «di rimettere la briglia agli spiriti animali dell'an-
Uc^fe'ù^feìih^'iSTjt^r^ife |nella maggioranza raggiunge 
livèlli di guardia. Si riapre lo scóntro nella Lega fra Bossi e 
Maroni. E Buttiglione-rilancia il centro: «Ogni possibile av
vicinamento al Pds - dice - è congelato». 

R l l 

gnano nelle commissioni» «Per 
questo-conclude Iannone - Ber
lusconi voleva la nomina di Napo
litano a commissario della Uè. La 
voleva davvero». Gli alleati invece... 
Con gli alleati si devono chiarire i 
molte cose. E forse non solo con gli 
alleati, ma all'interno della stessa . 
Forza Italia, dove la richiesta di 
«politica» e il nuovo realismo di al- * 
cuni incontra l'opposizione di chi 
vorrebbe un partito fondato esclu
sivamente su un capo e sii un pre- ; 
giudizio anticomunista. È Cesare • 
Previti il capo di questa parte? • ; ; , , 

: «Fermare gli spiriti animali» -
. • In sintonia con i peones di Forza , 
Italia ed evidentemente preoccu- . 
pato dopo gli ultimi avvenimenti,: 
Giuliano Ferrara chiede che si «ri- , 
metta la briglia agli spiriti animali 
dell'anticomunismo». Anche que
sta volta il riferimento non esplicito 

è evidentemente non solo a Gian
franco Fini, ma anche a Cesare 

; Previti, l'uomo di Forza Italia che 
insieme ad Alleanza Nazionale e a 

' Pennella si è opposto alia nomina 
'di Napolitano. Mentre il mago dei 
sondaggi Gianni Pilo, preoccupato 
del calo dei consensi de! suo lea
der, mandala dire dagli Usa: «Le 
pressioni sul presidente del Consi
glio ripropongono in maniera im
pellente l'esigenza del presidenzia
lismo, che si fa più forte ogni gior

n o che passa». . 
... L'appuntamento è quindi a do
po la finanziaria. Ma le acque nella 
maggioranza' sono agitate, e nei 

; partiti «nuovi» si cominciano ad af
filare le armi secondo le miglion 

•tradizioni dell'aborrita prinia Re
pubblica. Su una cosa sono tutti 
•d'accordo: le tensioni sono arrivate 
"a livelli di guardia. «Purtroppo - ha 
detto da Madnd il ministro de! La

ti ministro 

«Non rompo 
questo esecutivo 
per far fuori, 
Berlusconi 
o allearmi 
conPdsePpi» 

Palmella 

«Ci vuole 
un Silvio-bis . 
Questo governo 
non è liberale 
perché concerta 
coi sindacati» . -

Buttiglione 

«Rafforzare .-' 
lo schieramento 
di centro 
Congelare 
i rapporti 
con la Quercia» 

voro Clemente Mastella - bisogna ' 
constatare che nel governo c'è un 
elemento di tensione intema e di 
turbativa. Quindi, superata la fi
nanziaria, • sarà opportuno fare 
l'appello di quante fra le forze poli
tiche credono a questo governo e 
credono soprattutto alla costituzio
ne politica .dell'area moderata». 
«Non potremo andare - ha conclu
so - alle elezioni amministrative di 
primavera in ordine sparso 

Il colpevole principale delle ten
sioni nel governo è naturalmente 
Bossi, sotto accusa non solo da 
parte dei cristiano democratici, ma 
anche dal fido Roberto Maroni, 
che ieri lo ha addirittura accusato 
di manovrare per far fuori Berlu
sconi. Anche nella Lega evidente
mente le divisioni fra Bossi e Maro
ni hanno raggiunto punte massi
me «Ad uscire da questo governo 
per entrare in un altro, magan con 

T . f i l S S n S S S ^ Il ministro critico sul «caso Napolitano» attacca però D'Alema: «Reazione da scalmanato» 

Ora Ferrara chiede «dialogo e regole certe» 
•a ROMA «Questa maggioranza 
ha l'assoluta necessità di.conqui
stare un accordo sulle regole con K-
I opposizione... Se non ci si legitti- v 
ma a vicenda attraverso le regole, (* 
anche la coalizione perde lo spirito ; > 
onginario». «E cosi difficile, sul pia- ••;' 
no dell'opinione pubblica interna- ;> 
zionale, contribuire a smantellare '£• 
una coltre spessa di pregiudizio, K 
talvolta fondata sulla più evidente ? 
malafede, che allo scopo sarebbe >• 
stato giusto sacrificare legittimi in- " 
(eressi particolari». Parola di Giulia- i : •' 
no Ferrara, in un'intervista a La '{: • 
Stampa e in una lettera inviata e 
pubblicata da II Corriere della sera, '-
II portavoce del governo è l'uomo ' 
che ha tentato fino all'ultimo di far •* 
passare «l'operazione Napolitano». %• 
Per quale scopo? Per riaprire una l„ 
dialettica con l'opposizione, come . 
dichiara al quotidiano torinese, o ;..;' 
per più interessati fini «di bottega», ; 
come si evince dalla lettera? Sicu- & 
ramente per tutti e due i motivi. Ma ',-•• 
ciò che di interessante emerge dal- ;•:. 
le sue parole è il malessere.che • 
Ferrara (e con lui l'ala «realista» del • 
berlusconismo) ormai acutamen
te provano verso i «beceri» che si 

ROSANNA LAMPUQNANI 

annidano nella coalizione, e per le 
•tendenze giustiziatelo che ani
mano alcuni. Dentro il governo -
avrebbe spiegato il ministro ad al
cuni stretti collaboratori - è in cor
so uno scontro mortale tra una 
concezione democratica delle re
gole e una concezione guatemal
teca della politica. , . . . , ' r, .,•;. .', 

Il convegno di Venezia 
..Ma Giuliano Ferrara ieri, nel c r -

so di un convegno veneziano, ha 
fatto un ulteriore passo avanti con i 
«distinguo». Per il governo Berlu
sconi «si tratta di rimettere la briglia 
agli spiriti animali dell'anticomuni-. 
smo e di stimolare l'identità di un 
premier che vuole fare un accordo 
sulle regole del gioco che è assolu
tamente indispensabile per la de
mocrazia in Italia». Ferrara, dal 
passato comunista che si perde 
nella notte dei tempi, non è certo 
definibile come uomo tenero .nei 
confronti delle opposizioni e in 
particolare del Pds. Per questo l'e
spressione usata assume un rilievo 

. nuovo. Anche se deve convivere 
; con l'anticomunismo che le reti Fi-
ninvest rimandano con lo spot di ; 

; ; Forza Italia per le elezioni ammini
strative, dove si fa ampio e «bece

ro» uso proprio di un repertorio 
che ha poco da invidiare alla pro

paganda De anni'50. '••••- •••»••" 
La verità è che Ferrara - e con 

lui i ministri Urbani e Martino e altri 
esponenti di Forza Italia - devono 
scontare, almeno per il momento, ; 

•:•• una vera e propria sconfitta politi-
: ca all'interno del governo, ma an
che all'interno di Forza Italia. Pre
vale, come la vicenda Napolitano 

'<• ha messo in luce, la posizione di 
Cesare Previti, ex missino, ministro 
della Difesa e capo del movimen
to, il quale sulla candidatura del-

. l'ex presidente della Camera ha 
detto con nettezza: «É un vecchio 
dirigente comunista». Tuttavia Fer-

.-.' rara si dice convinto della necessi-
'•', tà di «un terreno di confronto politi-
; co serio e credibile» con le opposi-
;; zioni «sul tema delle regole e delle 
garanzie necessarie al buon fun

zionamento di una democrazia 
fondata sul maggiontano», lascia 
uno spiraglio aperto alle sue posi
zioni quando si augura che la stra
da per un accordo, per quanto non 
facile, > non • sia definitivamente 
chiusa. Naturalmente alle opposi
zioni addebita molte responsabili
tà, a D'Alema in particolare per 
aver «inspiegabilmente reagito con 
asprezza», da «scalmanato» all'au
togol di Berlusconi sulla nomina, 

-, proposta e poi ritirata, di Napolita-
* no a commissario europeo. Più in 
generale addebita all'opposizione 
la linea di mettere in discussione 
«le condizioni di esercizio del pote
re, legale e legittimo, del presiden-

• te del Consiglio». 

Politica di basso profilo 
.., • • Ma, nel gioco di un colpo al cer
chio e uno alla botte, Ferrara rilan
cia contemporaneamente il tema 
del confronto anche su un altro 
versante delle regole: quelle che ri
guardano le prime tre cariche del 

•;• Paese, che a suo parere vanno nvi-
ste, in quanto «hanno mantenuto 
esattamente lo stesso ruolo che 

avevano prima e in un caso, quello 
.. del Quirinale, c'è anche la stessa 
;•; persona». Quale revisione auspica 
,'v il portavoce del governo? In un al-
• tro passaggio dell'intervista di ieri 
- Ferrara riafferma che la coalizione 
s di governo si fonda su federalismo 
. presidenzialismo e liberismo Non 
; è detto che i partner leghisti e neo-
•' fascisti condividano la diagnosi del 

ministro, ma è su questi presuppo-
''. sti che le nuove regole auspicate 
;; possono prendere le mosse 
;. Nella copiosa esternazione del 
.' ministro c'è anche un messaggio 
' chiaro per il Cavaliere. «Berlusconi 

- ha spiegato Ferrara - manca di 
strategia, si limita a fare una politi
ca di basso profilo». Con Napolita
no ha perso «una magnifica occa
sione». Certo poi aggiunge che Ber-

, lusconi sa che «bisogna dare due 
gambe alla democrazia», perchè «a 

; calci negli stinchi si costruisce solo 
''•'• un paese zoppo». Ferrara conclu

de: «Un'alleanza di destra non mi 
•.. interessa». Neanche in previsione 

di possibili elezioni di primavera, 
come ha già messo nel conto il Ca
valiere. • * , ., 

Pds e Ppi, non ci sto. Di Bossi - ha ,: 
detto il ministro degli Interni - non •/• 
condivido il progetto di fare un al- -
tro governo; avremmo lo stesso fre- '£ 
ni e difficoltà, l'unica differenza è '",, 
che verrebbe fatto fuori Berlusconi, • 
particolari? - ha concluso Maroni -
che a me interessa poco» '•'•' ' ' - ' 

Ma anche1 itgtande megafonó'di e 
Silvio Berlusconi, Marco Pannella, • 
alla vigilia della sua marcia a soste- ' 
gno della finanziaria e contro i sin- . 
dacati, manda a dire che vuole un • .2 
altro governo. Naturalmente • un ;, 
«Berlusconi v bis», ma ?, «nuovo», 
«mentre quello attuale è molto vici- . 
no ai vecchi. Perchè - aggiunge - il: ' 
rinnovamento in senso liberale ri- ; 
spetto a Ciampi non c'è stato. Ad •}'• 
esempio si è ripercorsa la. strada V 
della concertazione sindacale e un ,; 
governo liberale non farebbe mai | 
questo». Un governo nuovo con ''. 
«uomini nuovi», senza fra l'altro, 
l'odioso ministro degli esteri Anto- '{• 
nio Martino, colpevole,, secondo . 
Pannella, di aver attaccato la nomi- ; : 
na di Emma Bonino. E magari, per- •/• 
che no? realizzando il sogno dello ; 

'j stesso Pannella di diventare mini- .;' 

* stro della seconda repubblica. ~ JÒ.::;
: 

.; Il duello Buttigllone-FInl :-' ' 
: Cominciano allora le grandi ma-

;•, novre. Di fronte ad una maggioran-
> za che entra in fibrillazione, si divi- ; 

de, pensa di modificare addirittura '•' 
• i capisaldi della sua politica, chi ? 

dalla maggioranza è fuori, ma': 
aspira ad entrarvi, non perde l'oc- ,' 
casione di attaccare e di interveni- . 
re nella nuova situazione che si ; 
apre soprattutto in Forza Italia. «11 -
paese non è governato - ha accu
sato Rocco Buttiglione - perchè la ': 

maggioranza che ha vinto le ele
zioni è un'accozzaglia elettoralisti- ' 
ca». priva di un programma comu-,;; 

ne. E allora la soluzione rilanciata ' 
dal leader del Ppi è quello di «uno '( 
schieramento forte al centro», e di J 
una cultura del centro «che deve '• 
recuperare i valori veri dell'antifa- '•' 
seismo». La Lega secondo Butti
glione è sostanzialmente d'accor- . 
do Bossi ha capito quel che biso- • 
gna fare per nsolvcre il problema ": 

del debito pubblico. Il federalismo 
è la soluzione della più grave ma
lattia italiana.- E allora perchè non 
procedere e non scaricare, final-: 

mente, Fini? Quanto a Buttiglione 
lui scarica per il momento i rappor-. 
ti con D'Alema. -Ogni. a»yidila
mento al' Pds - ha detto - è cop'ge- : 
lato. CI invitano ad abbaritìónà're 
ogni progetto di accordo con For
za Italia quelli che intendono relè- -
gare i popolari in un cantuccio del
la scena politica». •,j-::• ••• •••*• • • ' • ; - . . 

. Il rilancio di una ipotesi di gover
no di centro comprendente la Le
ga, Forza Italia e i Popolari, ridiven
ta attuale. Si sa che è una ipotesi 
ben vista, anzi auspicata dalla 
grandi famiglie dell'industria Italia-: 

na, che si sentirebbero più tran- < 
quille con un governo Berlusconi ' 
appoggiato da Buttiglione e non-da ' 
Fini. Ma ieri è apparso chiaro che ' 
anche una parte di Forza Italia non ' 
è contraria a cambiare alleanze e a 
rivedere politica. Gianfranco Fini. 
certemente non perde i nervi, ma : 
indubbiamente comincia ad avere * 
qualche preoccupazione. Lui, l'ai-. 
leato fedele, cerca di placare le ac
que e di riportare le litigiosità del ' 
governo dentro i livelli di guardia. "• 
«11 tasso di litigiosità - ha ammesso 
- non è lieve». Ma - ha aggiunto - •, 
nel governo si litiga si, ma questo, a 
differenza di quelli che c'erano pri
ma, è un governo che non ruba». 

• E allora gli strali di Fini sono ri
volti a chi punta ad emarginarlo. 
Uno strale a Bossi: «11. consenso at- ; 
tomo a noi cresce a differenza di 
quanto accade ad altri che crede
vano, come Bossi, di essere rivolu- -
zionari e che in realtà si sono di
mostrati soltanto ribelli». E quindi -, 
se Bossi insiste sul federalismo stia ' 

: attento... .."..•.£" --•:; •".-••:•• •'-•••.;,...;..• .'4->
;--, 

E una frecciata a Buttiglione anzi : 
al «fratacchione Buttiglione» che si 
è permesso di criticare la legge fi
nanziaria. «Passi che certe critiche 
vengano da settori della sinistra , 
ma non quando vengono da fra-
tacchioni come Buttiglione che ha 
nel suo partito i responsabili di 
quei disastri». •-.'• . •- ••'•-.•, 
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MAGGIORANZA IN ALLARME. H sondaggista di Berlusconi: «Fini si ferma al 16%» 
ijsSwvfj ., \ ifc-*> %3sm3eE8®£&3zm3* Panebianco: «Ma An è solida al Sud e forse più forte...» 

Anche Pilo ammette 
«Siamo al minimo» 
Il partitóni Saliere^ 22% 
Mannheimer^ s? 
Già tallonato da Fini, ora il Cavaliere si trova a fronteg
giare anche l'inquietante fantasma dell'astensionismo. 
11 fido Gianni Pilo scende in campo e, in un'intervista, 
chiama a raccolta l'elettorato di Forza Italia: «Siamo al 
22%, il minimo. Ma al Sud attendono ancora il Messìa». 
Mannheimer: «C'è disillusione nell'elettorato di Forza 
Italia, fatale è stato lo scontro con Borrelli». Panebianco: 
«È in crescita il popolo degli scontenti e degli incerti» -

PAOLA SACCHI 

• ROMA. Un nuovo fantasma 
agita le notti del Cavaliere. È : 
quello dell'astensionismo, • del -
crescente popolo degli incerti, S 
fantasma ondivago e forse ancor 
più inquietante dell'incubo or- $ 
mai (isso rappresentato da Fini e '• 
dall'avanzata di An, a scapito di -
Forza Italia, nel consenso popò- '•, 
lare Le notti del Cavaliere sono ::; 
ormai sempre più popolate da 
una raffica di numeri e numeretti 
che scostantemente i sondaggi 
sfornano e che su una cosa con- ' 
cordano, la bella stagione di For-
i& Italia è forse arrivata al suo tra
monto, anche se nel consenso 
popolare il blocco di destra con
tinua a tenere. Ma il fantasma de
gli incerti a lungo andare potreb
be iniziare a turbare anche i son
ni di Fini. ..;.,,. •_• .-,... •-.£,. .. 

Pilo: slamo a) ̂ lnlmo_ 
E! comunque,!,per'órà'ti più tur

balo - non e a'<JùBmo^ ir presi
dente del Consìglio'; aie.' ieri' ha 
mandato in camj»^if fìdó'Cianni 
Pilo - una volta «mago» dei son- -
daggi ed ora', a quanto pare, spe-
nmentato nelle vesti di «mago» di 
tattita o pretattica politica' - per 
dire, in un'intervista, sulla .Stampa 
che «Forza Italia è arrivata al suo 
«mimmo», cioè, «al 22%». E anco
ra, che «il consenso di Fini cresce 
lino al 16%, ma II si ferma» e in sa
lita sono anche i progressisti, «ma 
questo perchè sono aumentate 
le astensioni». Ma, allora, - si dirà 
- perchè mandare in campo Pilo 
ad ammettere uria sconfitta cosi 
.sgradevole a pochi mesi dai fasti 
ritmati a suon di Karaoke? Secon
do alcuni osservatori ed esperti 
di sondaggi non c'è dubbio 
quello di Pilo è un intento di chia
mar a raccolta il popolo di Forza 
Italia per arginare il pericolo rap
presentato da An e dall'astensio
nismo che, a suo dire, potrebbe -
premiare i progressisti. Quest'ul- $ 
timo, appunto, sembrerebbe per ? 
Forza Italia il pericolo maggiore, V. 
visto che, in fondo, al Sud, dove .».' 
Forza Italia, perde consensi, se
condo Pilo, starebbero ancora 
•«spettando un «Messia». SI, dice 

proprio cosi «Il ruolo di Messia 
del Sud resta vacante». E, comun
que, Pilo non ha dubbi: «È anco
ra lui ? (Berlusconi ndr) , quello •• 
che la gente vuole». Ma secondo ; 
altri, in realta, il pericolo rappre- -
sentalo per Forza Italia da Fini e 
An sarebbe molto maggiore di, 
quanto il sondaggista del Cava-
liere dica. «È evidente - dicono 
alla Swg - che c'è un erosione 
nel consenso popolare di Forza 

Panebianco 
«Molti cittadini 
ora ci ripensano 
Cresce <••;' 
lo scontento...» 
Italia a vantaggio di Alleanza na
zionale E poi il 16% non è affatto 
poco II blocco di destra, comun- . 
que, continua a tenere i consensi ' ; 
conquistati alle elezioni politiche 
del marzo'scorso. Sicuramente : 

c'è un appannamento, soprattut- "":' 
lodi Forza Italia, rispetto ai risul
tati delle europee, ma la maggio
ranza di governo continua a te
nere» < / , 

Non c'è dubbio, anche secon

do il commentatore e politologo, 
Angelo Panebianco che Forza 

: Italia sta pagando lo scotto di al-
, cune scelte di governo, come la 
; Finanziaria e altri provvedimenti 

giudicati impopolan.. -

Panebianco: più astensione 
- «E - prosegue Panebianco -
anche a me, seppur io non faccia 
sondaggi, sembra che gli umon 
di coloro che hanno votato le for
ze di questa maggioranza si stia
no spostando verso Alleanza na
zionale. Ad esempio, credo che 
al Sud An sia molto più organiz
zata di quanto Pilo dica. Non ho 
strumenti per poter dire che An si 
attesterà, come dice Pilo, al 16%. 
ma non riuscirà ad andare oltre 

" Pilo per affermarlo con questa si
curezza dovrebbe almeno, cre
do, render noti i risultati dei son
daggi , magari, degli ultimi tre 
mesi. Perchè cosi si avrebbero in 
mano ' dati che > attesterebbero 
una simile tendenza». «E però -
aggiunge Panebianco - occorre 
anche tener presente un'area 
crescente dei cosiddetti incerti, di 
coloro che magari si sono pentiti 
di aver votato per Berlusconi, ma 
al tempo stesso non se la sento
no neppure di votare per Fini e 
magari neppure per i Progressisti 
e il Pds». «Ma qui - conclude Pa
nebianco - entriamo in un altro 
discorso, che riguarda le sorti del 
Centr6'nel"nostro'paese».r'"t' 
' l i fantasma'dèr'popolo' degli 
incerti; dunque, agita1 le notti del 
Cavaliere," S'à! pesantemente tal
lonato da Fini. E Pilo - che, tra 
l'altro, in questi giorni si è anche 
esibito in una serie di bordate 
contro i giudici negli Usa, dove si 
è recato in qualità di ambasciato
re «azzurro» per incontrare gli ita
liani d'America, organizzati dalla 
Niaf - la butta là: i suoi sondaggi 
dicono «che ci vuole il presidente 
del Consiglio eletto dal popolo».. : 

Mannheimer c'è disillusione 
«Il calo di Forza Italia è eviden

te - osserva il professor Renato 
Mannheimer- per la prima volta, 
almeno su questo, tutti i sondag
gi concordano. Nell'elettorato 
del partito del Presidente del 
Consiglio c'è una sorta di disillu
sione, la cui causa principale va 

- ncercata nello scontro con Bor-
: relli ed il pool di Mani pulite. 
'' Mentre, invece, le critiche alla Fi
nanziaria ' hanno : rafforzato il 
Pds», In ogni caso, anche secon
do Mannheimer, le forze di go
verno mantengono ancora intat
to il consenso. Ma, intanto, per il 
Cavaliere non c'è proprio da gioi
re. , 

Gianni Pilo, direttore della società di sondaggi Nacron Rodrigo Pais 

Padova toma al voto, alleanze alla prova 
La Lega vuole il sèggio deflà Bonino: Ma forse arriva Pannella 
• PADOVA. Già aveva sollevato 
un putiferio candidandosi a Pado-
va, «quella cuneese» (accusa leghi- > 
sta? No, dei Verdi). Adesso che >. 
Emma Bonino se n'è andata a Bru- i; 
xelles, ; la confusione •' è ' ancora "£• 
maggiore. Cosa succederà tra fine <£ 
gennaio ed inizio • di febbraio, J. 
quando i padovani torneranno a , ' 
votate:per'sosfitùirIà?.'S(iéiian;con- -.-
fusissirrlf, partiti 'divìsi ed'in preal- ' 
.terjrie. jÙ^ica,cosa;certa:',sarà' un * 
test n'azionale^ làpròva di'nuove ;•' 
alleanze in vista delle amministrati- ' • 
ve di maggio..Sembra già fossile il -, 
quadro di sette mesi fa, quando > 
Emma Bonino (neanche il 40% dei £ 
voti, uno dei risultati più bassi del ' . 
«polo»), sostenuta da Forza Italia, V 
Ccd e Lega, aveva battuto i candi
dati di progressisti/popolari ed An. i; 
I! movimento è già ricominciato, i-
Ne discuterà la Lega Nord il 6 no- ; 
vembre, nel convegno nazionale di,'. 
Genova. Il giomo.dopo sarà a Pa- '•['_ 
dova, per «incontri riservati» coi pò- .''•.' 
polari, Rocco Buttigliene. ,-> >.*..••£.'<;> 

Il suo procònsole locale è il vice- : 
sindaco Ues Braghetto, ed amrnic- ;,; 
ca sornione: «Non è affatto sconta- .' 
to che si ripeta lo scenario di mar- •; 
zo. Proprio per nulla. Questa è l'oc- ^ 
castone giusta per rimescolare le £" 
carte». Rimescoliamole. Cosa viene • 
fuori? «Qualcosa che prefigura le :;.' 
amministrative. La stessa alleanza ', 
politica della Regione». Dove pò- ,: 
polari, leghisti e gli ex socialisti •# 
emigrati nel «polo della libertà» si ' 
sono da poco abbracciati. Insom
ma, l'alleanza Buttighone-Berlu-

Tra fine gennaio e inizio febbraio i padovani torneran
no al voto nelle elezioni suppletive per sostituire Emma 
Bonino, nominata commissario dell'Ue. La parlamen- : 
tare radicale fu sostenuta a marzo da Forza Italia, Ccd e 
Lega. Ma quel quadro di alleanze sembra ormai lonta
no anni luce. Forza Italia corteggia i popolari, che sono 
divisi. La Lega pretende il candidato. Ma Rocchetta e 
Marinvaftflo percento loro ec 'è ^incognitaPannella... 

•-'-•--•• •-••- OAL NOSTRO INVIATO '' ' ' 

M I C H E L E S A R T O R I 

sconi. «Quelli di Forza Italia mi £ 
hanno già contattato», dice Bra- '-.',' 
ghetto.. •W--ìi,f ••,•*•'':.•• v1-..—.-1'-"'--': 

• Roba da far rizzare i capelli ad ; 
Elisabetta Gardini, pronta a rican- ^ 
didarsi ed a provare ad allargare il \ 
suo 20% di marzo. Il segretario prò-,; 

vinciate dei popolari Antonino Zi- {• 
glio, che passa per«bindiano», non !;'; 
è cosi sicuro. Oltretutto in tre dei V; 
quattro comuni padovani dove si è 
vota a novembre i popolari sono £ 
alleati con i progressisti.,:-,,,,; >';$;'• 

'." Popolari spaccati ••<•:••.'• JS-K1-̂ " 
La stessa Padova è governata da ';•.'• 

una giunta Ppi-Pds e altri, sicura- ' ; 
mente atipica ma che ha retto be- ' 
ne. "Buttigliene ha posto delle con- 'r 
dizioni a Forza Italia, a cominciare .;• 
dall'esclusione di An. In assenza di 
risposte, saremo liberi di decidere», % 
zigzagheggia il segretario. Braghet- > 
to sbuffa: «Forza Italia nazionale è •£ 
una cosa. Forza Italia nel Veneto è ", 
un'altra». Sbuffa perplesso anche il ; 
segretano regionale del Pds Elio \ 
Armano: «Chiaro che puntiamo ad 

un'intesa col centro, col Ppi. Ma è 
pure vero che il Ppi nel Veneto sgu
scia via come un'anguilla». '•'••'• . 

Vorrebbe fiocinarla, di sicuro, il 
coordinatore regionale di < Forza 
Italia, Giancarlo Galan: «A noi il 
rapporto con i popolari interessa 
moltissimo». Altri azzurri nicchia
no. Qualcuno preferisce esplicita
mente l'abbraccio con Fini: «An, 
Alleato Naturale», secondo la sena
trice Elisabetta Casellati. La «nuo
va» destra dà per scontato che sta
volta correrà assieme a Forza Italia , 
Con l'aggiunta di un nuovo, picco- ! 
lo alleato, la neonata «Liga Nathion 
Veneta» di Franco Rocchetta e Ma-
rilenaMarin. '*M?:••' ';-'' ".'.'"•''• •' 
• E la Lega «vera»? A loro va bene 
quasi tutto: «L'importante è che il ; 
candidato sia nostro», sillaba il se- ' 
gretario Luciano Gasperini, dalla 
sua barca ormeggiata a Ugnano. È 
una pilota dal, nome allusivo: 
«"Ognitempo", perchè sta a galla 
con qualsiasi mare». «Vede, abbia
mo dintto noi a sostituire la Boni
no A marzo ci eravamo ampia

mente sacrificati: non abbiamo al
terni senatore padovano, li aveva-
• mo lasciati tutti a Forza Italia ed ai 
. radicali. Poi abbiamo espulso due 
eletti, la Marin ed Aliprandi. È giu
sto e doveroso essere compensati. / 

': Io per la Bonino mi ero impegnato ; 
a fondo». Uhm: l'archivio registra 

, invece dissensi di fuoco. Se all'ag- ."-
gregazionedi marzo si aggiunges-

' serd i popolari? «Va bene; se 11 can- " 
didato è. nostro». E>e viene An? 

, «Non escluderei nulla. Noi siamo ; 
oppositori della cosiddetta sini
stra». Dissensi anche qui, però. 
L'on. Mariella Mazzetto, sottose
gretario alla pubblica istruzione, la " 
«rossa; incendiaria» decantata da •:•' 
Sgarbi, soffia come il Vesuvio: «Eh ' 
nò, An sarebbe un bel pasticcio, ': 
un pasticcio all'italiana; da sola •;-• 
era, da sola continui. Al Nord ab-

• biamo fatto tutti la Resistenza». .;--.-

. E se si candida Pannella? • 

. Ennesima complicazione. E se si 
candida Pannella? Vero che aveva ' 
scritto a Bossi impegnandosi a non 
correre per sostituire Bonino. Ma • 
radio Roma lo dà per autosvincola-.;-. 
to dalla cambiale dopo che i mini
stri leghisti non hanno appoggiato ••• 

• la radicale. «Temo .che, andrà cosi. ;'••. 
Per Pannella essere fuori dal Parla- e 
mento è una sofferenza inaudita. :' 
Si candiderà a Padova per perpe-

• tuare se stesso», prevede l'on. Maz
zetto. In quel caso? «Il 6 novembre : 

' ne discuteremo a Genova. Decide
remo. Questa di Padova è un'ele- ; 
zione che riguarda tutti. Io, per for- ';.' 
tuna, voto in un altro collegio» 

3 S S S M Tensioni e proteste per l'anniversario della marcia su Roma 

A Milano Buontempo esalta Salò 
e a Roma molotov contro i partigiani 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• MILANO Una brutta giornata, ', 
una giornata da anni Settanta. Alta 
lensionc'flen a Milano, per una 
manifestazione fascista che, nelle .'.': 
intenzioni degli organizzatori (l'I-
stituto storico della Repubblica So- ; 
cale di Cesare Biglia, ex combat- '• 
lente della Repubblica di Salò) 
avrebbe dovuto commemorarcela:-! 
marcia.su Roma e aprire a Milano 
la campagna pre-congressuale de
gli umducibili missini che mal dige
riscono la «svolta» sancita da Fini, il :• 
segretario «liquidatore», una-setti
mana fa al comitato centrale del
l'Ergile. : '..:.••,.:••. -,- .-'• 

Un'iniziativa senza precedenti a ' 
Milano, città medaglia d'Oro della 
Resistenza, ospitata per giunta nel-
la sala di una Fondazione pubbli- ' 
<:a. le Stelline, ex roccaforte del tra
montato potere craxiano. 0ha*pro-
vocatona ciliegina su una torta in

digesta da giorni somministrata al
la città dai duri e puri della Fiam
ma, in un crescendo di offese che 
ha provocato le proteste da parte 
dei partiti democratici, delle asso
ciazioni partigiane, dei sindacati. 
Prima la comparsa di truci manife

sti d'epoca della Rsi del disegnato-
ire dì regime Boccasile, poi la ri
chiesta alla Provincia di una sala 
per commemorare il «discorso del
la riscossa» tenuto da Mussolini il 

! 16 dicembre del '44 a Milano. E in 
mattinata, ad alimentare la tensio
ne, si è diffusa la notizia dei vanda
lismi alla sede dell'Anpi in via Ma-

' scagni- scritte ingiuriose, fasci litto
ri, svastiche e croci celtiche, ba
cheche distrutte - e dell'attentato 
incendiario alla sede romana del
l'associazione partigiana in via de
gli Scipioni «in onore dei fascisti 

-morti». ' ' " 

La tensione ha cominciato a 
montare fin dalle 15. due ore pn-
ma dell'orario di inizio del «conve-

. gno», quando alcune centinaia dì 

. manifestanti, anziani ex partigiani, 
militanti di Rifondazione comuni
sta e del centro sociale Leoncaval-

r lo, si sono raggruppati per presi
diare sia l'ingresso principale che 
quello laterale dell'edificio, fron
teggiando carabinieri e polizia. . 

Tensione In crescendo r. 
. ' Fuori i manifestanti, dentro un 
gruppetto dì fascisti, giovani missi
ni ed ex repubblichini, col braccio 
levato nel saluto romano. Volano 

' monetine, sassi e spintoni e ne fa le 
spese un giovanotto che incauta
mente distribuisce volantini con la 

l fiamma del Msi. Si va avanti cosi 
per tre ore, mentre Buontempo, Bi
glia e Giorgio Pisano vengono te
nuti prudentemente alla larga, in 
un altro punto del centro, dal que

store Marcello Camimeo, dal quale 
pretendono che carichi i manife
stanti. Il «pubblico» asserragliato al

ti le Stelline non ha dubbi: il questore 
• è «connivente» e quando compare 
-, lo bersaglia con un coro di fischi e 
• insulti-«Stronzo,partigiano»-rab-1 
• bioso almeno quanto le battute 
• contro Fini il traditore. Si aggira in

vece con impeccabile fair play «pa
cificatore» il generale Ambrogio Vi-
viani, ex parlamentare radicale e '• 
ora esponente di An, ex capo del • 
Sismi negli anni 70 : «Siamo qui per 

• un dibattito politico. Ma se anche .'• 
si volesse celebrare la marcia su '•• 
Roma, che male c'è? Sono passati '•'. 

; 72 anni». ; Gianni Prosperini, e x ' 
: consigliere comunale leghista e • 
':• ora fedelissimo di Fini dispensa 

paterne giustificazioni per i giovani • 
. «idealisti» dei Msi: ma solo An è la 
salvezza contro «gli amici di Pais-
san, il frociume rosso, il progressu-
me e la porcilaia leghista» L'ex 

La protesta contro II raduno fascista a Milano Calzar i-Consoi i-De Beiiis 

amico Bossi? «Un comunista» 

«Boia chi molla» 
Lo stallo si sblocca solo verso le 

18, quando gli «assedianti» lascia
no il campo e si allontanano in 
corteo. Di li a poco Buontempo, Bi
glia e Pisano fanno il loro ingresso 

tnonfale, accolti da un tripudio di 
saluti romani e cori di «Boia chi 
molla» La sala si nempie, circa tre
cento persone, e intona «Sole che 
sorgi libero e giocondo». Mentre Pi
sano lancia anatemi contro «quei 
cinque ministn fascisti di merda, 
quei figli di cane alla Tatarella e Fi

ni», «er Pecora» corteggia la platea 
«Non abbiamo nulla da obiettare 
sul programma di Fini ma voglia
mo mantenere la nostra identità». E 
la base, dice, è con noi: «Sono i di-
ngenti che per ingenuità o interes- • 
se cercano di ingannare la base», ; 
quegli «imbecilli in doppiopetto • 
che ci considerano una minoran
za» Applausi a scena aperta. E an
cora: «Non siamo contrari ad una 
confederazione • all'interno della 
quale convivano soggetti diversi, v 
ma siamo contrari allo scioglimen
to del Msi». Ma di secessioni nean
che parlarne: «Siamo i nemici giu
rati di ogni forma di rifondazione». 
Con Milano il conto non è chiuso. 
Buontempo mette sotto accusa il 
questore, colpevole di non aver sa
puto neutralizzare «quattro strac
cioni, avanzi del comunismo, che 
si possono muovere solo quando il 
sistema li usa come utili idioti. 

• Qualcuno dovrà rispondere di aver 
cercato gli scontri per criminaliz
zarci». E Milano, annuncia Buon
tempo, offrirà presto un'altra tribu
na per rievocare la Rsi, «una delle 

: pagine più luminose del fascismo»: 
.-«Torneremo il 18 dicembre e sare-

: i mo molti di più». Ma dovranno tro
varsi una sede più appartata per-

;•' che la Provincia, a guida leghista 
come il Comune, contrariamente a . 

[ Formentini, ha già detto no, niente 
apologia di fascismo in casa no
stra. . ,c.:v - ' "•-• •..-. 
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La nuova commissione europea al Sennlgen Castle In Lussemburgo Ansa/Reuler 

«Ci Hanno messo in serie B» 
Varato il governo dell'Unione, Italia insoddisfatta 
Nomine da serie B per l'Italia in Europa. Come ampia
mente previsto. Al professor Monti il Mercato interno, ad 
Emma Bonino le briciole della Politica dei consumatori e 
gli Aiuti umanitari. «È/vero, sono incarichi inadeguati»,1 

ammettel'esponi^lft^a^cale sejjpur' Sótìdìsfàtéì'p'èr àvéY 
strappato-un secondo^ncarico. Monti: «Non mi pare .una 
scelta marginale».'Ma riconosce draversperato neglr;Àif?-
iì economici e finanziari Scontro sulla politica estera., ; ;. , 

DAL NOSTRO INVIATO 

SUraittSMMM 
• LUSSEMBURGO Emma Bonino -
è stata sincera Reduce dal concla
ve del castello di Senningen; dove ';; 
il padrone di casa Jacques Santer • 
aveva convocato i nuovi commis- " 
san europei, e vantandosi di non ' 
essere mai stata bugiarda,^ àm- '.; 
messo: «Dal nulla con cui ero parti- •. 
ta posso persino essere contenta. È V 
sotto gli occhi di tutti che il ritardo '• 
del governo italiano hapesatonel- ' 
la trattativa per i portafogli. È vero .'; 
non siamo adeguatamente rapprc- : 
sentati». Infatti. l'Italia è uscita dalla -.' 
spartizione > alquanto - malconcia. -
Secondo le previsioni. All'espo-,;• 
nente radicate, • precipitatasi da . 
New York con l'ultimo .aereo di
sponibile, Santer ha affidato pro
prio due cosucce: la Politica, dei t 
consumatori e l'Ufficio umanitario ' 
della Comunità (appena 290 mi- ''. 
lioni di Ecu in bilancio). La Bonino ' 
ha dovuto sudare perottenere il se
condo meanco che non era nem

meno previsto nella distribuzione ' 
generale e che, gentilmente, lo 
spagnolo Manuel Mann ha ceduto > 
per fare un «favore agli italiani». Al : 
professor Mario Monti è andata 
meglio. Relativamente meglio. Sfu- • 
mata da giorni l'assegnazione del 
portafoglio di prima scelta, quello 
degli Affari economici, cui lo stesso ' 
interessato non aveva fatto mistero 
nella scaladelle preferenze, è finita 
con, l'assegnazione delle compe
tenze del Mercato intemo, unita
mente ai servizi finanziari, alle do- : 
gane e alla tassazione diretta, ed 
anche al settore del movimento [ 
delle persone, delle merci, dei ser-. 
vizi e dei capitali. Come giudica il 
presidente della Bocconi questo ' 
portafoglio? Diplomatico, più poli- ; 
tico della Bonino, prudente, il prò- '. 
fossore ha detto di non considerare ; 
«marginale» la competenza che, al
la fine, gli è stata affidata. Certo, è 
vero, che aveva pubblicamente af

fermalo, forte della storia persona-
' le e degli ultimi interessi coltivati, di 
• preferire gli Affari economici, se 
non anche quelli monetari. Ma tan-

, t'è. Buon viso a cattivo gioco. An
che) perché, gli a 'M, Sc9P°Wici, ,e 

' monetar! sono stati tènutìben strfet-
. ti dal francese Yves-Thibault de Sii-
' 8uy-•->=•• -•—:-- •• 

•'. GII esteri spaccati In quattro 
" La giornata al castello («Una 
bella giornata d'autunno», ha com
mentato il presidente designato 

.. Santer, con raro spirito umonstico 
, vista la pioggia battente che ha 
j sferzato il Granducato) è comin-
-ciata alle dieci del mattino. Tutti 
• puntiali, meno Emma Bonino arri-
: vata con un'ora di ritardo dagli Sta-
, ti uniti. Ed è, finita alle cinque del 
l pomeriggio, con un'interruzione. 
; Ma c'è stata battaglia, peraltro an
nunciata, per la conquista dei por
tafogli di politica estera. Il presi
dente si è presentato con la sua 

•; nuova concezione: dividere il set-
. tore per «competenze -geografi-
>' che». Pensando, in tal maniera, di 

tagliare la testa al toro e di tacitare 
He proteste del britannico, Leon 

Brittan, e dell'olandese, Hans van 
den Borek. Quando Santer si è pre-
sentato alla conferenza stampa, 

: svolta nell'emiciclo dell'aula parla-
• mentare europea di Lussemburgo, 
•• la guerra «estera» è stata soltanto 
, sospesa. Il leader lussemburghese, 

prima di leggere la lista degli inca-
nehi. marcando le parole, ha detto 
«Le nostre sono decisioni finali, de

finitive, anche se si e trattato di una 
•:l riunione informale». Ma, subito do- • 
?•'• pò, è circolata la protesta di Brittan. : 
;.*• La ripartizione in quattro parti della ; 
: «politica delle relazioni esterne» , 
•; della;.,pprnunità, (il JVIediterraneo * 
.: ed il Medio prieinteàllo spagnolo , 
". Marin; il 'Nord-America' à;'Brittan; ; 
'•' l'Europa dell'Est a yan^den Broèk; ; 
; l'AfricVa laconvenziónedi'Lorn'è ; 
'•' al portoghese Joao de Deus Pi- ' 
'. neheiro) ha provocato più che un \ 
••• disappunto nel commissario con- i 
' servatore di Londra. Il quale ha mi-1 
- nacciato le dimissioni e ha lasciato • 
;?•• il castello con una «riserva» che do- ' 
* vrà sciogliere al più tardi di dicem-
'.' bre quando i 21 commissari (dai- ; 
'.••• 17 uscenti si è passati alla nuova •• 
•;. composizione per via dell'ingresso ; 
i'- nell'Unione di Austria; Finlandia, • 
:•> Svezia e Norvegia) si ritroveranno ' 
Ì perprepararsi al voto di fiducia del l 
r, parlamento che si svolgerà nella '•>.• 
;; seconda metà del prossimo gen-
':'•.' naio 

;>. < «Non siamo tecnocrati» 
• Jacques Santer ha ncordato che :> 

:-la sua Commissione sarà la prima, :•; 
• nella, storia della comunità, a lice- , 
^ vere la legittimazione del parla
ci; mento.. Ha • tenuto a ricordare ". 
. quanto previsto espressamente dal " 

•:.. Trattato di Maastricht che ha dato 
•.: più poteri all'assemblea degli euro-
f' parlamentari. Davanti alla quale, 

sempre a dire di Santer, si presen
terà una Commissione «politica» e 
non di tecnocrati, e che, per amor -

di statistica, comprende per la pn-
ma volta cinque donne. «Si tratta -
ha marcato - di una commissione 
forte e caratterizzata politicamen
te». Dove la presenza di esponenti 

• dell'aria..socialista,e,:SOCiaJdemor 
cratica è consistente, con una deci
na di esponenti, A questo proposi
to, Emma:Boràno.ha,dettpjdi-sen-

• tirsi ; componente dell'esecutivo 
' che non nasconde di essere parte 
- della maggioranza di governo e di 
«collocarsi» laddove si colloca il go
verno diretto dal presidente del 
consiglio italiano. E, in vena di 
confessioni, ha aggiunto anche 
qualcosa. Ha lamentato: «Il gover
no stenta a trovare una propria 
identità. È un governo di centro 
con pencolamenti da un lato e dal
l'altro e che stenta di trovare un'i
dentità liberale». Il professor Monti 
è andato cauto. Ha esaltato la pro
pria «indipendenza», cosi come de
ve essere il ruolo dei commissari 
che sono chiamati ad operare «nel-
1 interesse generale». E. poi, ha sot
tolineato: «Non ho mai pensato 
che il problema dell'appartenenza 
si ponesse». Ha evitato di polemiz
zare direttamente con le posizioni 
del ministro degli Esteri, Martino, 
secondo il quale (intervista a «El 
Pais»di ieri) il trattato di Maastricht 
va del tutto rinegoziato. Ha rispo
sto cosi: «Le opinioni del ministro 
degli esteri, per di più autorevole 
economista, sono autorevoli..». 
Come dire, la penso propno in ma
niera opposta ' 

De Benedetti: «Figura penosa sui commissari». E il Cavaliere: «Napolitano? Lo metterei in panchina» 

Il Vaticano: «Berlusconi esporta il Cancelli» 
ALESSANDRO OALIANI 

sa ROMA. Berlusconi non sente ra
gioni. La figuraccia sul «pasticcio» 
delle nomine europee, invece di 
farlo nflettere, gli ispira battute di 
cattivo gusto. Ieri, a Milanello, al
l'allenamento del Milan, ai giorna
listi che gli chiedevano un com
mento sulla situazione della sua 
squadra, risponde còsi: «Al massi
mo potrei dettarvi una formazione 
con Monti, la Bonino e Napolitano, 
ma quast'ultimo in panchina». Poi 
via. a pranzo con l'allenatore Fabio 
Capello. .«• .".-,v • -i. '• »,.!]..,',v-

Fa lo spiritoso, il Cavaliere, ma"' 
intanto le sue scelte hanno irritato '•;. 
anche oltre Tevere. L'Osservatore •'. 
romano, giornale del Vaticano, in ;• 
una nota non firmata, usa toni in- • 

v solitamente duri: «Il metodo per la % 
spartizione degli incarichi non è -j 
'cambiato. Anzi, va degenarando». ,: 
Ed è solo un assaggio, cui segue • 

'un'àllarmato commento: «L'opi- •'.. 
nione pubblica è sempre più diso-
nentata e disgustata». E ancora' 

«Non si superano gli aspetti negati
vi del passato soltanto parlandone 

'. male». E sulle nomine: «Nel passato 
. si discuteva tanto di manuali lottiz-
',. zatori, ma ora se ne sta scrivendo 

una nuova edizione?». Infine il quo-
' odiano; della Santa sede. spara 
' un'ultima bordata: «Non sarebbe ' 
t serio se dietro queste ripicche c i , 
"'• fossero i primi segnali di una cam- ; 
, ' pagna elettorale, non solo in anti-
'cipo sui tempi ma anche condotta ; 
,; in sedi non proprie». - ' •••'•• • -
' E passiamo agli industriali. Il più 
duro, è Carlo De Benedetti, presi-

: dente delPOIivetti, che spara a zero 
' su tempi e metodi delle nomine, li

mitandosi a non infierire sui nomi: 
': «Abbiamo fatto una figura penosa, 

siamo arrivati dopo la Finlandia, 
che è appena entrata nell'Ue. Visto 
dall'estero è stato proprio un fatto 

' penoso. Quanto al metodo è.esat-
tamente quello della prima Repub-

' blica, se non peggio. Germania, : 
Francia, Gran Bretagna e Spagna : 

hanno scelto rappresentanti del 

governo e dell'oppostone L'Eu
ropa non 6 una cosa che appartie
ne alla maggioranza, ma al paese». •• 
E i nomi? «Ottimi entrambi». Critico : 

, anche Innocenzo Cipolletta, diret
tore della Confindustria: «Monti e : 
Bonino sono persone valide, ora- v 

; vissime. Peccato che non si sia col- r 
• ta l'occasione di fare come gli altri ; 

• grandi paesi europei, dove la rap- ; 
presentanza è larga e quindi com- ; 
prende nomi dell'opposizione. In . 

• particolare la persona di Napolita- -
no sarebbe stata di grande presti- -

:giO». .'.:•>.'•"••.•,, '.:,••.• ,•;• •:•..;'• 
Veniamo ora alle reazioni politi- ; 

che, che anche ierinon sono man- '. 
cate. Lapidario il capogruppo dei ••;•• 
popolari, Beniamino Andreatta: «E r 
stala persa una buona occasione. '••' 

; Hanno usato un metodo molto • 
1 confusionale, simile a quello segui- \ 
to per il bilancio, presentato all'ul- ; ' 

" timo minuto». L'ex primo ministro, '';• 
' Giuliano Amato • è sconcertato: " 
«Monti è un'eccelente scelta. La y 

; Bonino l'ho sempre stimata. Ma il v! 

modo in cui è stata nominata, con 
questo incredibile dnbbling intor

no a Napolitano, mi ha lasciato at
tonito» 11 leader dei pattisti, Mano 
Segni torna a ripetere. «Alla fine la 
regola che prevale è sempre la ,' 
stessa: la lottizzazione per la lottiz
zazione». •-•'•• • ' ' - ',... V •„ •.•?«> •';•" 

Sull'altro fronte Marco Pannella, ; 
che ha fatto da «padrino» all'ingres
so della Bonino a Bruxelles, sta vi- ; 
vendo il suo momento magico. Ieri . 
all'hotel Ergife lancia un invito: «In- : 
viate telegrammi a Berlusconi e di- -
tegli grazie per aver nominato Em- ' . 
ma Bonino a commissario del- ', • 
l'Ue». Poi si lancia contro i giornali ;•'. 
e i loro «cattivi maestri», colpevoli \;: 
di aver compiuto «il linciaggio del- !•;• 
l'immagine della Bonino» e di aver v 
raccontato «la caricatura di ciò che s 
6 avvenuto». C'è poi una pattuglia *'. 
di fedelissimi di Berlusconi. Qual- '•'. 
cunocerca di fare muro, ma i più si ; • 
limitano a parare i colpi. Il sondag- -
gista del Cavaliere, Gianni Pilo, ras- ' 
sicura i suoi: «Le polemiche sulle •'." 
nomine non avranno ripercussioni ';'. 
sul gradimento del governo». Ma ' 
dimentica un particolare e cioè 
che propno ìen, in un'intervista a 

"Wlr »'»**^t- -W- * 

Italia e Slovenia 
devono intendersi 

N 
PIERO FASSINO 

ON SAPPIAMO 
quali siano le vere 
ragioni, per cui : il 
governo di Lubiana 
abbia messo in di
scussione le ipotesi 

paesi centro-europei guarda al-
•. l'Unione europea, vuole integrar

si in essa e cerca chi in Europa 
*. occidentale possa - e voglia - of-
• frire una sponda e un sostegno 
••'• alla . loro transizione. I! nostro 

di accordo raggiunte nei colloqui J>: paese ha tecnologie, know-how, 
tra i ministri Peterle e Martino. Tra 'ij imprese, risorse finanziarie, ca-
queste ragioni pare esservi uno J pacità professionali e umane in • 
scontro tra i partiti di governo in grado di offrire ai paesi dell'Euro- : 
Slovenia. E ciò non è una buona f pa centrale un sostegno decisivo . 
cosa: non è mai utile, in nessun S: nella • loro • transizione. : L'Italia, 
paese, subordinare le relazioni '. 
intemazionali ai giochi della poli
tica domestica. . ^ •• v 

Quel che è certo è che l'irrigidi
mento di Lubiana costituisce un ; 
preoccupante colpo di freno alle 

dunque, può giocare qui un ruolo 
strategico: essere il «ponte» tra 
Centro Europa e Unione euro- ; 
pea. Già oggi l'Italia è il secondo '. 
partner commerciale < di tutti i 
paesi centro-europei. In alcuni • 

trattative italo-slovene, che con la ;. come la Polonia - l'Italia è dive- '• 
Dichiarazione di Aquileia pareva- ' . nuta negli ultimi anni il maggiore 
no avviate verso un accordo ra- '•: investitore straniero. Se, poi, alle ;-, 
gionevole. D'altra parte è signifi- ;,, ragioni economiche, si aggiungo- • 
cativo che quella Dichiarazione " n o i consolidati legami storici e in .'-
sia -stata i duramente 'attaccata »•'più, oggi, il comune interesse alla -: 
proprio da quei settori oltranzisti '*. stabilita politica in un'area segna- ; 
di Alleanza nazionale che - nella •-. ta dall'infinito dramma bosniaco, ; 
prima fase del negoziato - aveva- '; si può ben valutare perché il Cen-1, 
no imposto una linea di contrap
posizione frontale tra Lubiana e 
Roma. Per questo preoccupa l'av
vitamento di queste ore: Lubiana 
rischia di compromettere grave
mente la possibilità di una buona 
intesa: Roma a sua volta rischia di 
rifluire su veti pregiudiziali che 
certo non renderebbero più age
vole il negoziato bilaterale, ac
centuerebbero le diffidenze euro-

•; tro Europa sia cosi strategico per 
,̂ l'Italia. . •.-•,v-f-••.;•••, ',•:.:*,:-••• 

; - - D'altra parte una politica di 
ì cooperazione e attiva stabilità è 
l anche l'unica utile per dare sicu-
f rezza alle comunità italiane. --• . 
i l cittadini di origine italiana 
". che oggi vivono nell'Istria slovena • 
i e croata devono poter vivere sen-
•|! za angosce; poter godere d i ; 

uguali diritti e di quella libera cir-
pee verso l'Italia ed esporrebbero '[ colazione nell'intera » Istria che ' 
ad ulteriori rischi di insicurezza - oggi il nuovo confine sloveno-
gli italiani di Istria e Dalmazia, v •; croato rende impossibile: dispor-

lnsomma, anche le vicende di :r re di scuole, giornali, centri cultu-
queste ore dimostrano che l'uni- !. rali che consentano di non di
ca strategia utile - come il Pds e i sperdere le ragioni della «loro» 
progressisti hanno sostenuto fin ;, cultura. È giusto che su tutto ciò • 
dall'inizio di questa vicenda - è il Roma chieda precise garanzie a 
«doppio binario» di trattativa, la- T Lubiana. E ancor di più se ne de
sciando procedere - in parallelo. 'I vono chiedere a Zagabria, per
nia disgiunti - il negoziato bilate- ;-.. che oggi è soprattutto in Croazia 
rale italo-sloveno e il negoziato • che si manifesta una pericolosa e 
tra Utiòqp»europea ejglovenia. ' crescente tendenza alla discrimi-
D'altra perte^l^ssensò^Jl'awio *-•• nazioneàrìri-italiàna. •- :"' ' — . •pente*. 
del negoziato per l'associazione 
di Ui^iana .all'Unione iearOpea 
non è un «regalo». È infatti' inte
resse dell'Italia - e anche degli 
esuli e delle comunità italiane in 
Istria - che la Slovenia si uniformi 
sempre più a valori, principi e re
gole dell'Europa comunitaria, 
perché cosi sarà più agevole otte
nere da Lubiana l'applicazione di 
quelle regole anche ai rapporti 

Ma quelle garanzie .saranno 
: tanto più'sicure e concretarhente . 
•' esercitabili se tra Italia e'SIoveriià : 

' - e, se possibile, anche con la 
Croazia - si determinerà uria pò- : 

'• litica di cooperazione e di reci- : 
, proca fiducia. È certo, a ciò giove
rebbe anche una rapida approva-

•; zione nel nostro Parlamento di \ 
provvedimenti sia per gli sloveni.'. 
che vivono in Italia, sia a soste-

bilaterali. . , . . • . : - . . . ' .. s, gno degli italiani dell'Istria e della 
D'altra parte poiché il negozia- >. Dalmazia. - ••,.,'. -• v :% 

to con l'Europa durerà mesi e poi S • E anche alla questione dei «be 
sarà sottoposto a ratifiche in cui è 
vincolante il si dell'Italia, al no
stro paese non mancheranno le 
sedi per far valere le proprie ra
gioni. " •••"• >«:>..: -, •:•„.. •-:•••:. 
. Quel che una parte della classe 
politica italiana continua a sotto
valutare è che in questa vicenda 

ni abbandonati» è possibile e ne
cessario dare una soluzione defi
nitiva, compiendo un atto di giù- • 
stizia verso la sofferenza di mi- : 
gliaia di esuli. Ma anche qui, ra
gioniamo: proprio se si vuole evi
tare che • la restituzione di un 
certo numero di proprietà a esuli 

sono in gioco non solo le relazio-... possa essere vissuta come una . 
ni con uno Stato confinante, ma '.-. forma di revanscismo o di surret-
con l'intera Europa centrale. Per }•• tizio irredentismo, tanto più è ne-
mezzo secolo la frontiera orienta- =•• cessario un contesto di relazioni 
le è stato il confine della divisione ,i tra Stati confinanti fondate - ecco 
e della sofferenza. Oggi, invece, ?. cosa è lo «spirito di Aquileia» -
di fronte a Trieste si i estende/sulla reciproca fiducia, sulla tota-
un'Europa centrale segnata da " le permeabilità di confini e sulla 
profonde trasformazioni econo- -r più ampia interdipendenza e ,n- : 
miche e politiche Ciascuno dei ' tegrazione . , 

La Stampa, ammetteva. «Come For
za Italia siamo sceii al 22°u, il no
stro minimo stonco». Comunque ìv 
Pilo si consola col presidenziali- ? 
smo che, secondo lui, «si fa più ur- j 
gente ogni giorno che passa». Il £• 
sottosegretario agli Esteri. Livio Ca
puto (Forza Italia anche lui), è;s. 
meno critico del titolare della Far- '4-
nesina, Antonio Martino. Si limita a <; 
far sapere che lui avrebbe preferito ;„; 
la designazione di Enrico Vinci e C 
che invece «si è aperto un problè- ;" 
ma che avrebbe potuto essere fa- ••, 
cilmente evitato». Il ministro della ' 
Sanità. Raffaele Costa è perplesso 
e ammette che «fra Lega Nord- e :; 
Forza Italia emergono sostanziali i 
divergenze che, se nc.o rendono i\ 
impossibile il percorso comune, lo '}• 
appesantiscono». E per il Canoe- ^ 
ciò, dopo le terribile bordate di | ; 
Bossi e di Speroni, arrivano ieri le «i: 
più concilianti critiche de! ministro f!, 
del Bilancio, Giancarlo Paglierini: £ 
«Il mio candidato era Speroni, ma u 
non ci sono casus belli dentro alla 
maggioranza» ^ > • - Emma Bonino nuovo commissario europeo 
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LO SCONTRO POLITICO. Previti si difende: «Solo rapporti professionali con Gelli» 
Il leader del Pds incontra esponenti della sinistra europea 

Vietato dissentire 
alTg2 
Attacco a Montone 
reo di obiettare 
Caccia alle stragi». Dopo la -
nomina a direttore del Tg2 di 
Mhnun, è «cattata la guerra a 
Roberto Montone, vtceolrettore -
della testata Rai, colpevole-
secondo Paola Angelici, membro : 
del cdre aderente al "gruppo dei 
100" - di «aver pubbBcamente 
dichiarato II suo disaccordo-, 
l'erba sera, sulla scelta di 
kitevtatare II ministro Biondi dopo 
le dcMarazkml di DI Pietro. 
Montone, nella riunione di < < 
redazione, aveva semplicemente -
detto che DI Pietro non chiamava In 
causa Biondi, né II suo ministero, e 
quindi l'Intervista sarebbe servita 
solo a confondere ancor pio le Idee 
al telespettatore. Una optatone -
professionale. «Se è valutazione . - -
gtomaNstlca è un errore grave- • 
scrive l'Angelici -se è Intervento 
poNoco, è Inaccettabile per la 
redattone-. Replicano gli altri due 
membrldelcdr(Dell'Aqullae .-
Moscatelll>-e con loro 20 
coUegrd - : «Magi ha già definito 
Montone come uno del migliori 
glornaMIRal,edèlnutHe •• • 
aggiungere altro. Dialogo e -
confronto, poi, sono II sale della 
nuelra professione e compito del "" 
cdr è quello di stimolarti, non certo 
di reprimerti". Il segretario del Pds Massimo D'Alema Ansa 

» «Ce un asse tra piduistì e An 
D'Alema: nel governo diviso una lobby insidiosa 

Ad prova a tessere 
Referendari a convegno 
con Occhetto e Segni 

NOSTRO SERVIZIO 

ai ROMA. Alleanza democratica, o quel che che resta all'ombra del 
simbolo inaugurato due anni fa, chiude con i travagli del «partitino» e 
riprova a raccordare gli interlocutori di un tempo. E cosi accade che. 
nella sala del romano «Metropolitan», si ritrovino Achille Occhetto e : 
Mario Segni, protagonisti dell'esperienza referendaria e di un approc
cio non riuscito in direzione di uno schieramento che unisse il centro 
e la sinistra. C'è stata la pesante sconfitta elettorale di marzo, ora si ; 
fanno i conti con il governo Berlusconi. E Segni - che aveva lasciato : 
Ad poco dopo la sua costituzione - v a sul palco per esprimere la sua ; 
disponibilità a mettersi'insieme per costruire un'alternativa a questo ', 

• r • governo e a questa maggioranza. ' 
Un'alternativa liberale e riformi
sta, precisa, «che non sia succu-
be del Pds». L'alternativa offerta ; 
dalla Quercia e dai suoi alleati, > 
infatti, ha già perso le elezioni. 
Per il leader pattista è necessario : 
preparare per tempo il terreno, ; 
affinchè alle prossime elezioni i 
cittadini non si trovino di fronte 
ad una scelta secca tra Berlusco
ni e D'Alema: l'alternativa non 
può essere marcata dagli attuali " 
partiti. Segni apre invece a Butti
gliene, convinto che il segretario ; 
del Ppi «non abbia voglia di met- : 

tersi sotto l'ala protettiva di Fini e Berlusconi». ••••£>• ••"*> ...«.»: •••.. 
•••• Occhetto, per parte sua, si limita a qualche dichiarazione. «Sono ' 

stato il primo - ricorda l'ex segretario della Quercia - a parlare della 
necessità di un'alleanza democratica. Ad può avere una funzione se ; 
diventa il collante per mettere insieme quella che io considero una 
necessaria carovana più ampia, fatta da diversi convogli». Il Pds. per. 
Occhetto, deve farsi promotore e sostenitore di una simile alleanza, fi
no a di comprendere le componenti più avanzate del mondo cattoli
co e l'area laica e moderata che si differenzia dal Cavaliere. Insom- -, 
ma, «un vero e proprio forum democratico, capace di mettere in cam- -, 

, . , i pò un programma, una squadra 

Mario Segni 

ai ROMA. Le difficoltà che comin
ciano a far calare il consenso di 
Berlusconi, ma anche i pericoli che 
vengono dalla zona più «dura e 
oscura» della maggioranza di de
stra, te- nuove-occasioni-che si 
aprono per le opposizioni;^ pole
miche sui presunti illeciti, che ri
guarderebbero •• ib :Rds. ' : -Massimo 
D'Alema è tornato a parlarne m 
due occasioni tanto diverse quanto 
stimolanti. Venerdì sera a Pisa, di 
fronte ad alcune migliaia di perso
ne (moltissimi gli studenti) che sti
pavano il Palazzo dei CongressUn-
tervistato insieme a Piero Floriani - < 
candidato progressista a sindaco 
della città - da Giampaolo Pansa. 
E ieri durante una colazione dì la
voro con i rappresentanti di nume
rose forze della sinistra europea, 
convenuti a Roma in occasione di ! 
una riunione del «Forum per la de
mocrazia e la solidarietà». Un orga
nismo costituito dai partiti dell In-
temazlonale socialista che opera 
soprattutto sul versante dei rappor-
ti con l'Est e il Centro Europa. Pre
sieduto da Heinz Fischer (presi- • 
dente del Parlamento austnaco). 
che ieri era a Roma insieme ad altri 
leader socialdemocratici 

Un •nocciolo duro» 
Stimolato da Pansa, D'Alema ha 

svolto un'analisi delle attuali con
traddizioni nella maggioranza che 
ha determinato ieri le reazioni po
lemiche dì Fini e di Previti. «C'è un 
"nocciolo duro" a cavallo tra An e ' 
Forza Italia - ha detto il segretano 

EJSHBKi 

Nel governo e nella maggioranza c'è un «nucleo duro» for
mato dalla «destra neofascista» legata ad ambienti finan
ziari e apparati statali. Un nucleo «piduista». D'Alema de-
nuncia che da questo «gruppo di potere», che non abbrac-

\ ;-ciànètutto ilgovemo né tutta Forza f̂talia'jposs'onp venire ; 
; rischi perla democrazia. E invita,]ttiitji: i democratici a coa-

l'lizzarsî  Reagiscono p'olemicameraè^Fini e Previti. Un'in
tervista con Pansa e un incontro con la sinistra europea. , 

AUMUTOLBISS 
del Pds - un "grumo" nel governo , 

- basato sul ricostituirsi di un patto ; 
tra una destra di matrice neofasci- '• 
sta. ambienti Finanziari e degli ap-

• parati che-non riesco a chiamare -l 
'in altro modo se .non "piduista": \J 
|; del resto-Previti era amico di Gel- :•>. 
; li...». D'Alema ha chiarito-che «non ;. 
-si tratta di tutto il govemo,"*e nem-l;-
meno di tutta Forza Italia», riha; ••• 

' dendo che nel governo e nella '•. 
• maggioranza ci sono uomini - da- :" 
• gli urbani e i Martino ai Dotti o i • 
Della Valle - che al di là delle di-. . 
verse collocazioni politiche, dime- • 
strano maggiore coerenza con i '' 
principi liberaldemocratici che il ',* 
cosiddetto «Polo delle libertà» agita :-
per lo più propagandisticamente. > 
Non è un caso che proprio da que- «" 
sto «nocciolo duro», col contributo ;: 
singolare di Pannella, sia venuto il ' 
«veto» contro la nomina europea di •:•'.' 

: Napolitano a cui è dovuto sottosta- • 
re lo stesso Berlusconi. Per D'Ale-
ma da questo «gruppo di potere» 

intemo alla maggioranza possono 
venire pericoli per il buon funzio- • 
namento della democrazia, e per } 
questo - ha aggiunto - «sono pron- \ 
to a tutte le alleanze democratiche «•'• 
per cacciarlo dal governo». Il segre- ;" 
tario del Pds ha sottolineato questa • 
specificità della situazione italiana < 
anche ai rappresentanti della sini
stra europea che ha incontrato ieri, £ 
Da qui vengono i pericoli, e non :; 
tanto dalle manifestazioni folklori- i 
stiche della destra più tradizional- • 
mente nostalgica. Eda questo pun- '. 
to di vista, in Europa, più che un at
teggiamento che tende a isolare l'I- -
talia per la presenza dei neofascisti -
al governo, sarebbe opportuna 
un'iniziativa che spingesse per l'u
nità delle Forze della sinistra demo
cratica e del centro moderato de
mocratico. 

«Va meglio, ma...» 
D'Alema ha nbadito anche la 

«strategia dell'attenzione» che il 
Pds sviluppa verso la Lega, alla 
quale riconosce un'ispirazione de
mocratica genuina. Il contesto, per -
il segretario del Pds, è quello in cui ',', 
effettivamente «le cose stanno mi- ••; 

. glioraritfò perla,sinistra e le òppo- '•• 
, sizionl, "come riconosce' ,anche -. 
Gianni.Pilo»;Unaanalisi, soirimis- •-
sionafii' alla' Cimi, del restò, dice ;. 
che se in Italia ci fosse una compe- ;,-
tizione chiara tra un polo di centro- >f. 
destra, e un altro polo di centro-si- -
nistra, sarebbe quest'ultimo ad -
avere più chances di vittoria. Il tur- ' 
no amministrativo di novembre - ? 
con i tanti casi di alleanza tra sini- '• 

' stra e popolari - saia per D'Alema -> 
• un test significativo. Esso potrebbe ; : 
'• indurre Buttigliene e il Ppi a vincere ; 
• le attuali «incertezze», mentre il K. 
processo di costruzione di una ;? 

' «coalizione dei democratici» pò- V; 
; trebbe averne impulso. Berlusconi, % 
l'insomma, potrebbe «ricevere un b 
• colpo». Anche se il terreno locale è ì" 
: più favorevole alle opposizioni del- ; • 
ila competizione elettorale nazio-i 
: naie. D'Alema ha citato altri fattori ''. 

positivi, che «marciano in questa '''., 
direzione». L'iniziativa della Con- i 
venzione promossa dai sindaci, la •. 

'.' più stretta unità sindacale verificata '; 
•' nel movimento contro la Finanzia- •; 
ria, la mobilitazione - come nella ' • 
manifestazione di ieri a Roma-di "' 
mondi sociali dell'associazionismo 
cattolico e laico, in cui «cadono or
mai vecchie divisioni e bamere che 
erano state determinate dalla guer
ra fredda». 

Esiste poi il problema specifico 
della sinistra e della naggregaztone 
delle sue forze. Di fronte a Pansa e :t'.; 
al pubblico della manifestazione iv 

• pisana, D'Alema è stato esplicito: ì 
«Sono stato d'accordo a togliere la .'••; 
sigla Pei, anche se è stato un sacri- *' 
ficio! e non posso dire ora che'è ?* 
passato tèmpo a sufficienza per es- S 
sermi innamorato della sigla Pds... si 
». La Quercia è pronta, dunque, a ,r 
conferire la sua forza per un prò- e 
getto più ampio. Un progetto però »• 
che non cancelli l'identità della si- f > 
nistra. E ieri, a tavola con i rappre- ' 
scntantì socialdemocratici euro- \ 
pei, il segretario del Pds si è detto f 

• preoccupato dei rischi di una ulte- >: 
riore frammentazione e dispersio- '. 

' ne delle forze di matrice socialista ,•; 
in Italia. Prospettando il passaggio ' 

- di un «patto federativo» verso l'o- • 
biettivo di una più grande forza 
della sinistra italiana che sappia ,' 
unire alla tradizione del movimen- Z 
to operaio, quella del cattolicesi- ~ 
mo sociale e dell'ambientalismo. '• 
Una prospettiva dalla quale rimar- '£, 
rà distinta, con ogni probabilità, s'
una forza dall'identità diversa qua- . ' 

• le Rifondazione, al di là di possibili ;.': 
I convergenze programmatiche e ì-
• elettorali. Un'ampia sinistra demo- '.' 
cratica e plurale, potrà dunque es- ;. 
sere- la seconda solida gamba di :j 
un'alleanza con i moderati demo- ?. 
cratici, laici e cattolici, che appare 9-
oggi l'unica possibilità realistica;-"' 
per battere le destre. E a Pisa D'Ale- '••' 
ma ha npetuto - nonostante la 

soddisfazione per ì recenti sondag
gi positivi, per lui e per il Pds - c h e 
il «leader» di questa coalizione non 
potrà di certo essere il segretario 
della Quercia * , 

Reazioni polemiche 
* Reazioni polemiche, dicevamo, 
di Previti e Fini. Il ministro della Di
fesa all'accusa di «piduista» rispon
de definendo «gerarchetto» il segre
tario del Pds, e riesumando i soliti 
riferimenti agli : antichi «rapporti 
con l'Est». Ma non può smentire i 
suoi contatti con Gelli, che defini
sce di natura professionale, dicen
dosi quindi «vincolato ad un natu
rale e assoluto dovere di riservatez
za». Fini invita D'Alema a «lasciar 
perdere gli insulti», secondo lui do
vuti a «evidenti ragioni di carattere 
propagandistico, legate alle diffi
coltà sul fronte giudiziario». Il se
gretario della Quercia, però, anche 
l'altra sera a Pisa si era detto del 
tutto tranquillo a proposito delle 
varie inchieste sul Pds. «I magistrati 
indaghino: Abbiamo denunciato 
solo due episodi che ci sono parsi 
anomali...». Cioè l'iniziativa dei ca
rabinieri a Palermo, avvenuta sen
za un preciso mandato della magi
stratura, e il «giallo» della lettera 
della Procura romana alla presi
denza della Camera uscita sui gior
nali. D'Alema, che ha apprezzato il 
comportamento di Irene Pivetti, ha 
anche aggiunto: «Su questo delica
to terreno saremo vigili. E se ci ri
provano, faremo casino...» .. 

Una vasta coalizione progressista sostiene la candidatura a sindaco di Piero Floriani 

e impresa, la scommessa di Pisa 
a i PISA. «Sarò anche un mite pro
fessore universitario ma sono sen
z'altro tenace e penso di poter es
sere un sindaco efficiente e libero». 
Si presenta cosi Piero Floriani, da -
tre anni docente di letteratura alla ; 

Terza Università di Roma ed ora 
candidato della coalizione dei prò- ' 
grossisti a sindaco di Pisa,' nella ' 
conferenza stampa che l'altro gior- ! 
no lo ha presentato ufficialmente 
alla città, insieme al segretario del 
Pds Massimo D'Alema, Willer Bor- ;, 
don ' di ' Alleanza « democratica, 
Francesco Mattioli verde, Mauro •' 
Paissan, deputato del collegio, e 
con Fausto Bertinotti, di Rifonda-. 
zione. Della coalizione che lo so- ; 
stengono fanno parte anche la Co
stituente laburista di Valdo Spini, i • 
Cristiano-sociali, la Rete, Rinascita 
socialista. Una aggregazione vasta 
che ha espresso la convinta candi
datura di questo professore univer-
sitano che, rifiutando l'aggressività 
imperante nella destra, si dichiara 
assertore di una «cultura,ammini
strativa fondata sulle regole, sull'e
guaglianza dei cittadini, sulla tra-

OAL NOSTRO INVIATO 

sparenza, sulla solidarietà». Le per-
sonalità politiche che lo hanno 
presentato ufficialmente hanno • 
tutte posto l'accento su una candì-
datura altamente qualificata per 
guidare e rilanciare una città dalle '. 

: grandi tradizioni civili, artistiche e 
scientifiche e della ricerca come -; 
Pisa, che va al voto anticipato do- : 

pò la caduta della giunta pentapar- •' 
tito sopravvissuta a se stessa tra av
visi di garanzia, crisi e rimpasti. ;, 

: Una esperienza politica che a de- • 
' stra e al centro si cerca ora in qual-
1 che modo di riciclare. Basti pensa
re che i popolari, solitari al centro,, 

; candidano Stefano Bottai, ex vice- -
: sindaco del defunto pentapartito;r 

' o alla coalizione di destra (Forza ; 

Italia, Alleanza nazionale, Ccd) , 

• che non hanno trovato di meglio • 
della candidatura di Marco Tan
ghero™, un post-fascista riciclato • 

• in An. A destra il programma navi- j 
ga a vista fra le nebbie del più '. 

-scontato localismo che contrappo
ne Pisa a Livorno e a Firenze, senza 

RENZO CASSIOOLI 

una politica seria ecredibile. 

Città di cultura e aziende ' 
•'" «Di ben altro ha bisogno Pisa -
dice Floriani - una realtà comples
sa come può esserlo quello di una ; 
città dalle grandi tradizioni storiche 
e culturali che ha nelle sue tre uni
versità (Statale, Normale e San-
, t'Anna) e nel Cnr una presenza di 
altissimo livello con un patrimonio 
librario . e una strumentazione 
scientifica di prim'ordine. Ma Pisa 
è anche una realtà che ha perduto 
la sua qualità di città industriale e 
che dovrà misurarsi con uno svi
luppo produttivo collegato con i 
saperi. La città ha perso la Motofi-
des, la Piaggio pisana, la Richard-
Ginori, ha visto ridurre il peso della 
Saint-Gobain, spostandosi sempre 
più verso un terziario non avanzato 
dei servizi che ha raggiunto il 64%». 
Lo snodo del suo futuro sta proprio 
qui, dice ancora Floriani: da un la
to nel rapporto tra università-ricer
ca-innovazione-produzione; dal

l'altro nello sbocco in un territorio 
metropolitano che abbia a Pisa il 
cuore della ricerca, decentrando • 
nella sua area alcune funzioni ed 
istituti. •:•/,. • : -...-"',••-. • :;'-fi\:':,'<! 

Il rischio delle chiusure '. -
. Pisa è una città che non consen-

. te semplificazioni. Guai a ridurla 
ad uno, c'è il rischio di una chiusu
ra municipalistica ed orgogliosa 
nei suoi saperi. «Ma non sono i sa
peri, che in questa fase hanno una 
circolazione addirittura internazio
nale, a correre dei rischi - dice an-

v cora Floriani - . È la città che rischia 
di chiudersi. Esiste un problema di 
sviluppo legato al piano regolatore 
di Astengo che giace da sei anni 
per una serie di difficoltà legate al
la sua revisione. Pesa su di lei una 
logica di poteri forti locali che 
guardano soltanto ad uno sviluppo 
quantitativo e non ad una riqualifi
cazione della vita urbana. Il qua
dro complessivo è di una città che 

rischia di chiudersi non tanto in se 
stessa, quanto nelle due strutture 
portanti la città dei pisani e la città 
universitana» Ecco perchè Piero 

; Floriani insiste sulla necessità di in
vestire sul futuro di Pisa. «Oggi la 
città è a un bivio», dice «Se prevar
rà la destra, Pisa finirà per rinchiu
dersi dentro le mura, concentran
dovi tutte le funzioni universitarie 
senza sciogliere il nodo che colle-

' ga la ricerca alla innovazione e alla 
' produzione. A non essere rappre
sentati allora non sarebbero più 
solo i ceti deboli, ma neppure co
loro che tra i ceti forti, guardano a 
un futuro diverso della città da vi
vere come risorsa e non come con
sumo». C'è un problema aperto, 
quindi. L'ipotesi, per Floriani, è 
quella di una ricaduta dei saperi 
sulla struttura industriale nell'asse 
Pisa-Cascina-Pontedera . fino alla 
zona del cuoio. D'altra parte però 
Pisa deve pensare anche a una 
propria , autonomia i fondata • su 
aziende medie e piccole in cui il 
contenuto di innovazione tecnolo
gica sia maggiore. «In questo con-

' Piero Floriani 

testo - insiste Floriani - c i vuole più 
coraggio e il Comune potrebbe 
servire da volano». . 

Di contro ci sono le idee della si
nistra, infatti, che vuole a Pisa il 
cuore delle grandi funzioni ma con 
un rapporto intenso col suo territo-

, rio. Un processo che abbia come 
: perno l'università e che veda la re-
: distribuzione dei punti cruciali del-
i la produzione lungo l'asse storico 

verso Pontedera dove ha ripreso vi
gore la Piaggio. •/(-•"!:''••• .';•,*•--:•,,.. 

«Floriani - ha detto D'Alema ri-

e un premier in grado di sconfig- ' 
gere Berlusconi», j '.' 'I;;:";j; .. 

Dagli interventi al «Metropoli
tan» la questione, già cruciale 
due anni fa, del ruolo del Pds e 
del suo • rapporto con le altre 
componenti non pare risolta. , 
Bofdon, coordinatore di Ad, ripu
dia là prospettiva di diventare 
«cespugli della Quercia o reggito
ri della coda di Buttigliene». Infat
ti, il Ppi con l'attuale leader ri
schia di diventare un partito con
fessionale, mentre il Pds di D'Ale- : 
ma rischia di riproporsi come il 
partito egemone dello schiera
mento. Si impone allora la ricer
ca di un leader che possa essere ; 
la guida dell'intera alleanza: oc
corre «ritrovare il Mario Segni lea- ; 
der delle vittoriose battaglie refe
rendarie, e con lui un centro mo
derno». Per Giorgio Bogi «la pola
rizzazione è indispensabile, un : 
partito di centro non c'è e non • 
può esserci». - Secondo > Pietro • 
Scoppola, «se si teorizza una ter- :• 
za forza si fa un enorme servizio ' 
a .chi nel Pds vuol mettersi al ripa
ro dal confronto». «Bisogna - insi
ste lo storico cattolico - sfidare il ". 
Ppi, tallonarlo. C'è il rischio reale 
che ; l'alternativa - si : costruisca 
dentro :. l'attuale , maggioranza, 
con una correzione dì immagine 
e rotta realizzata con la benedi
zione di Buttigliene». .; ".: •">•••••;""•';','' 

cordando l'amicizia che lo lega al 
candidato-sindaco fin dalla giovi
nezza pisana - è un uomo nutrito 
dalla grande passione civile per la 
politica che si ritrova nella militan
za nella sinistra e nei profondi le
gami col mondo cattolico». Del suo 
essere cattolico però Floriani ne • 
parla il meno possibile. «È una co
sa che riguarda solo me stesso - di
ce - è vero comunque che il mon
do cattolico è una grande galassia ; 
di posizioni diverse ed articolate: 
socialmente io faccio riferimento a 
quella parte del cattolicesimo an
che pisano che è vicino al volontà- : 
riato e che, come la Caritas, si rife- ' 
risce anche alle posizioni interna
zionaliste della Chiesa, lo mi sono 
nutrito di alcuni riferimenti ideali e 
politici che ho ritrovato nelle riviste 
Politica di Nicola Pistelli. Testimo
nianze di padre Balducci e dell'in
segnamento di don Milani. Mi sono 
avvicinato alla sinistra attraverso 
l'attività sociale e sindacale piutto
sto che attraverso la militanza poli
tica. Punti di riferimento per me so
no i valori come la solidarietà, l'ac
coglienza, l'equità, il disagio socia
le che va dalla droga all'emargina
zione, alla diversità. Credo che su 

•" questi temi la cultura cattolica so
cialmente parlando, può trovare 
punti di convergenza più con la si
nistra che con la destra». . ,.' 
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Dopo 40 udienze ora è arrivato il momento della verità 
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Pietro Pacclanl durante l'udienza di Ieri C. Brogi/Contrasto 

«Sono innocente come Cristo» 
Ultima disperata difesa in aula di Pacciani 
«Sono innocente come Cristo in croce. Credetemi, non ho 
fatto questo male. Ho detto la verità». Pietro Pacciani è di
strutto e piangente nella sua ultima disperata autodifesa 
dall'accusa di essere il1 mostro di Firenze. «Ho il cuore in
franto», mormora al presidente e ai giurati che stanno per 
giudicarlo. Non si era mai visto così disperato, così sbigot
tito e affranto. La sentenza domani o martedì. Battibecchi 
fra accusa e difesa anche nell'ultima udienza. "; ; : : 
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• i FIRENZE. Piange Pacciani,. agi
tando un santino: «Sono innocen
te come Cristo sulla croce. Sono 
innocente, ho il cuore infranto». È 
la sua ultima, disperata difesa, 
l'ultimo tentativo per convincere i 
giudici ed i giurati, pochi attimi 
pnma che si ritirino in camera di 
consiglio, di non essere il mostro 
di Firenze, il feroce assassino che 
ha massacrato sedici persone, 
che per anni ha seminato il terro
re in tutta la provincia di Firenze. • 

L'autodifesa di Pacclanl • -
E quasi l'una quando l'agricol

tore di Mercatale si alza per l'ulti
ma, accorata autodifesa. È la vo
ce de! presidente Enrico Ognibc-
ne che lo scuote dal torpore in 
cui aveva ascoltato le contro-re
pliche dei suoi avvocati. Pacciani 
allora si leva dalla sedia quasi co
me un automa. E mentre comin
cia a parlare, alza una mano co
me per farsi un po' di coraggio: 
«Mi rimetto alla vostra coscienza. 
Ho detto tutto nei memoriali. So
no innocente come Dio sulla cro
ce...». Poi fruga in una tasca inter
na della giacca e compare l'inse
parabile santino con l'immagine 
di Gesù: lo rivolge ai giurati come 

fosse un garante delle sue parole, ; 
della sua verità. Che è sempre la 

' stessa, ora come all'inizio del : 
processo, come tre anni fa quan-

• do entrò ufficialmente nella vi
cenda dei sedici delitti del «mo
stro». 

•Ho II cuore Infranto» . 
Mostra il santino e comincia a 

' dire: «Gesù è mio fratello...», ma 
non ce la fa più, le parole si rom-1 
pono in un singhiozzo, le lacrime 
dei giorni scorsi si trasformano in 
un pianto dirotto.-«Credetemi, ho 
voluto bene sempre a tutti, non 
ho fatto tutto questo male. Un 

.'. contadino che lavora la terra non 
|^ha nemmeno il tempo di legarsi 
] le . scarpe». L'immagine sacra 

scompare nella tasca interna del-
•. la giacca e Pacciani, rosso di !a-
• crime e di disperazione, continua 
' a balbettare la sua innocenza. Da 
• lontano lo guarda, con occhi 
: fiammeggianti, Renzo Rontini, 
.•• padre di una delle vittime, che 
f non ha perso un'udienza. Ma ien 
•! in Pacciani non c'era più nulla 
';• del leone furibondo che si è visto 
:'. in alcune udienze del processo, 
' né di altre istrioniche «dichiara-
• zioni spontanee». Ora è un pove

ro vecchio distrutto: «Ho sempre 
detto la venta», dice nel silenzio t 
assoluto dell'aula. E poi, quasi a 

. scusarsi per quel pianto irrefrena
bile: «Abbia pazienza signor pre
sidente, io sono innocente. Ho il % 

; cuore infranto...». Pacciani si fer- ' 
ma. Non è più nemmeno l'ombra 

• del «Vampa-mangìafuoco». che 
' tiene banco in paese, del capo, 

banda di vecchi laidi vitelloni e di 
guar^onj, di, campagna,, È, scom-

; parsa, la macchiettaTbizzarrà'che 
,. ha .fatto, ridere..e allibire mezza 

Italia! Se:he àccprgé,,anche il pre-
• siderite Ognibene che, alle 13, 
chiude la quarantesima e ultima 

. udienza di questo processo e, in-
:: sieme alla corte, si ritira in came

ra di consiglio. Gli otto giudici 
usciranno fra tre o quattro giorni 
con la sentenza. Per Pacciani il 
supplizio non è ancora finito. È 
appena crollato sulla sedia. Con 
un filo di voce chiede all'avvoca
to «Quando diranno cosa hanno 
deciso?» E Fioravanti: «Fra tre o 
quattro giorni». > Vuole alzarsi, 
vuole andare via. I cronisti pre
mono, ma inutilmente: «Non fate 
domande, non lo vedete che non 
ho più fiato». Sembra che solo 
ora si renda conto in che situazio
ne è finito ed è sbigottito e sgo
mento. Un abbraccio all'avvoca
to Rosario Bevacqua, un altro a 
Fioravanti. Un carabiniere che lo 
scorta cerca di consolarlo: «Su, 
Pacciani. Non è mica detto che ti 
debbano condannare». Poi - fi
nalmente - può tornare in carce
re ad aspettare il verdetto. ; A .,, 

L'ultima difesa y r ^ : i 
Una manciata di minuti dram

maticissimi e densi di pathos arri
vati alla fine di un'udienza lunga 
quattro ore, in cui i difensori han

no cercato di disinnescare le tesi 
dell'accusa. Una difesa puntiglio
sa quella di Bevacqua. Il legale,. 
come sempre, ha giocato sulla 
resistenza: senza fretta ha confu
tato le tesi del pm Paolo Canessa 
sull'alibi «fallito» d: Pacciani per 
domenica 8 settembre 1985 
(quando, secondo l'accusa, so
no morte le ultime due vittime del 
«mostro»), i testimoni che accu
sano l'agricoltore, il portasapone, 
il bloccò'«Skizzeh BruWnen», "la 
pallottola' trovata "nell'orto del
l'imputate. . Una.. ricostruzione 
estenuante che ha fatto saltare 1 
nervi al pm: Canessa ha interrotto 
frequentemente i legali di Paccia
ni, suggerendo particolari e circo
stanze ma molto più spesso per 
ironizzare e punzecchiarli. L'u
dienza è andata avanti cosi per 
tre ore buone. Poi è scoppiato 
l'ennesimo battibecco fra Canes
sa e Bevacqua. Il pm ha puntato il 
dito sulle lungaggini dei difensori: 
«Hanno parlato per venti ore e io 
per otto. Poi ho fatto una replica 
di un'ora, e loro stanno parlando 
da quattro...». Inevitabile il richia
mo del presidente Ognibene: 
«Come osserva il consigliere Poi-
vani (il giudice a laterel lei, pub
blico ministero, ha parlato quan
to ha voluto». E, subito dopo, la 
censura anche alla difesa: «A 
questo punto, avvocato la devo 
invitare perentoriamente a •con
cludere». 

«Assolvete Pacclanl» 
L'atmosfera è rovente. Lo scon

tro fra accusa e difesa è stato du-
rissim. Comunque c'è tempo solo 
per le ultime battute: «Vi chiedo 
una sentenza di verità - conclude 
Bevacqua - Pacciani è completa
mente estraneo a questi omicidi» 
Poco pnma aveva ripetuto 

la sua tesi- «Nel pro-
._ cesso non c'è nulla 
•£ di risolutivo • contro 
?'•' Pacciani. E quel po-
•". co che c'è è ambi-
Vguo, contraddittorio, 

assolutamente inido-
• neo a sostenere un 
v: giudizio di colpevo-
,: lezza. Pacciani - è 
: quello che è, ha avu-
. to quello che ha avu

to. E credo che abbia 
molto soffèrto anche' 

;•;, se ha fatto forse sof-
':'• frire qualcuno,xome-
:i le figlie. Ma per que-
•. sto ha pagato. Ali ini-
" zio della seduta il 
-..' collega Pietro Fiora

vanti cita anche l'ulti-
f mo libro di Giovanni 
-• Paolo II, Varcare la 
!;. soglia delia speranza. 
"'•. «Pacciani - dice l'av-
\} vocato - la speranza 
j.;' ce l'ha nel cuore». 
'; Dopo punta tutto sul-
;' la «pista sarda». Il filo-
V-. ne di indagine venne abbando-
• nato nell'89 dal giudice istruttore ,. 
;•• Mario Rotella, sostiene Fioravanti, :. 
' non perché non ci fossero indizi '£ 

V sul clan dei sardi. «Rotella disse .,' 
(• che mancava soltanto il ritrova- V 
} . . mento della pistola. E perché og- •• 
f Si quella pistola è stata trovata? * 
' No, è venuta solo una misera car- f 

tuccia. E per giunta, checché ne i 
dica l'accusa,, non è neanche ? 
compatibile con la pistola del '• 
"mostro"». Poi Fioravanti si.rfvol- *. 
gè all'imputato: «Caro Pacciani, i 

'£ siamo alla fine di questa storia. £ 
'•' Quando sarai assolto, andremo i 
• insieme a fare il pellegrinaggio. E % 
;. ci andremo a piedi». Se potranno 4-
' andarci davvero si saprà domani • 

oppure martedì , 

Che cosa lo accusa 
Un «sultano» violento. Il suo harem è la casa: ha stuprato per 
anni le figlie. È anche l'assassino freddo e feroce del rivale In 
amore e un «guardone-astuto e rozzo. Questo il ritratto di 
Pietro Pacclanl secondo II pm Paolo Canessa. In questo • ; 
processo non ci sono prave ma una valanga di indizi, i 
-llbloccoSklzzenBrunnen.Èstatotrovatolncasadl -
Pacclanl poco dopo la maxi perquisizione doll'aprile-magglo 
1992. Quel blocco commercializzato In Germania, è stato 
venduto nel negozio «Prelleshop» di Osnabruck: le due 
commesse hanno riconosciuto la propria calligrafia sul 
preso e II codice di magazzino scritto sul retro. Quell'album 
sarebbe appartenuto a Horst Meyer, ucciso con il suo amico 
Uwe Rusch a Glogoli 11 9 settembre 1983. Gisela Meyer, ' 
sorella di Horst, che ha deposto al processo ha raccontato -
che il fratello usava blocchi di quel genere. E che II comprava 
anche al «Prelleshp» di Osnabruck. Insieme al blocco, in casa 
Pacclanl venne sequestrato anche un portasapone marca :.-
•Dets» che Gisela Meyer ha definito «familiare». : • ••••" 
- Il proiettile Winchester serie «H». È dello stesso tipo di 
quelli usati dal «mostro». È stato trovato fra la terra dell'orto 
di casa Pacclanl alle 17.58 del 29 aprile 1992, al terzo ••-•• 
giorno della maxi perquisizione della Sam, la Squadra : 
antJmostro. Su quel «proiettlllno» - come lo definì l'imputato 
- sono state trovale morte mlcrostrle che coincidono con 

quelle del bossoli trovati nei luoghi del delitti del maniaco. <. 
- Lo straccio che avvolgeva l'asta guidamolla. È un pezzo di pistola •, 
compatibile con la Beretta calibro 22 che ha ucciso) sedici ragazzi, * 
Inviata con una lettere anonima al carabinieri di Mercatale ai primi di .' . 
giugno 1992 è l'unico elemento sicuramente collegabile a Pacclanl. ' 
- I nuovi testimoni. Nel corso delle udienze alcuni testi hanno raccontato 
di avervtstoPaccianloqualcunicheassomlglla ad amici suol nei pressi •. 
del luogo dell'ultimo delitto, nell'85. Da una testimonianza emerge " 
anche che l'Imputato aveva una Beretta calibro 22 non denunciata. ,' 
- La personalità. Il suo passato burrascoso e il suo temperamento ;.'"•' 
violento sono un macigno contro l'Imputato: ha violentato le figlie per 
anni. E nel 1951 uccise II rivale In amore Severino Bonlnl. Lo fini a \ 
coltellato e a pietrate. Poi, accanto al cadavere fece l'amore con la 
fidanzata Miranda Bugll. Inoltre Pacclanl ò nato ed 6 sempre vissuto nel 
Mugello e nel luoghi dove II «mostro» ha ucciso e mutilato le sue vittime. È 
esperto di attrezzi da taglio. E quando il maniaco ha colpito non era mal in 

Che cosa lo scagiona 
Pacclanl l'ha ripetuto ieri per l'ennesima volta: «Non ho fatto 
questo male». Secondo I legali dell'imputato gli indizi sono 
rimasti gli stessi dell'inizio del processo: «imprecisi, incerti 
ed equivoci-. . .••'; , 
- Il blocco. «L'ho trovato In una discarici», singhiozza 
Pacclanl. E poi, secondo la difesa, c'è una serie di appunti , 
che si riferiscono domande da fare o pagamenti effettuati fra 
l'80 e P81: l'imputato avrebbe scritto su quel blocco molto 
tempo prima che I due ragazzi tedeschi venissero uccisi .,, 
(netrestate<Sell'33)quindl non potevaappartenerea loro.. r, 
«Ma Pacciani ha ricopiato vecchi appunti», sostiene . 

, ,1'accusa. Nonrè vero -rispondono gli avvocati -anche perché 
Il prezzo sul retro (quattro marchio 60) è quello con cui quel 
blocco veniva commercializzato nel *79-'80. Neil'82 costava 
quasi il doppio. E quel portasapone non era 
commercializzato In Germania. 
- Il proiettile. «Ce l'hanno messo loro», dice Pacciani. «Ce l'ha 
messo II vero "irwstro" e poi ha avvertito la polizia», 
precisano I suoi legali, e ce l'avrebbe nascosta quando 
Pacciani era ancora In carcere. Secondo la difesa, le 
mlcrostrle sul fondello sono tracce secondarle e non ., ' 
primarie per l'Identificazione. Non solo, la traccia -•"• 
dell'estrattore visibile sulla cartuccia trovata nell'orto 

• sarebbe grande II doppio di quella rilevata sul bossoli trovati 
nelluoghldegliornicidLEnonpossonobastare«perdarelacertezzadi ;~ 
quella cartuccia con l'arma del maniaco. E le mezze certezze non sono ;~ 
uno straccio di prova». Lo stesso vale per lo straccio dell'asta guida-
molla. . • -'. .-••'• -;•.•• -'Svifcv:- ••" ''•••'•"•;• ;££'•?••!vi.- •."'•'•""..' . 
- I testimoni. Non sono attendibili-secondo la difesa di Pacclanl-1 . 
racconti di alcuni testi che hanno detto di aver visto l'imputato aggirarsi 
nel pressi della radura degli Scopeti prima e dopo II delitto dell'85. «Siamo 
nell'Incertezza più totale-sostiene Bevacqua-non si sa con precisione . 
nemmeno quando è stato commesso quel duplice omicidio». L'accusa • 
infatti sostiene enei due francesi siano morti domenica 8 settembre , 
1985. Ma la difesa pensa che II delitto sia avvenuto il giorno precedente. 
Come si fa a parla re di «alibi falliti» o di presenza sul luogo del delitto? • 
- Personalità. Per II delitto del '51 e per le violenze sulle figlie Pacclanl ha : 

pagato il suo corrto con la giustizia. Piuttosto-dicono I difensori - che -' 
c'entra Pacclanl con II delitto del'68 maturato in ambienti sardi •'. 
sconosciuti all'Imputato? E soprattutto: dov'è la maledetta Beretta . 
calibro 22 che ha ucciso? Il giudice Rotella, non trovandola, si arrese, 
nonostante I moltissimi Indizi raccolti contro il clan dei sardi. 

Otto persone chiuse nell'aula bunker di Santa Verdiana decideranno il destino del contadino di Mercatale 

29 ottobre 1994, la parola alla giuria 
Da ieri alle 13 i giudici della Corte d'Assise si sono ritirati 
per decidere la sorte di Pietro Pacciani, accusato degli ot
to duplici omicidi del mostro di Firenze. Quanto rimarran
no segregati? Due, tre giorni, una settimana? Vivranno co
me monaci di clausura ma potranno leggere i giornali e 
vedere la tv. Per i giurati otto camerette, cinque bagni, una 
cucina. I pasti saranno preparati dalla mensa dei carabi
nieri. E il compito di decidere sarà comunque tremendo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIO SQHKRRI 

•a FIRENZE. Otto persone Sei giu
rati e due giudici togati Hanno nel
le loro mani il destino di un uomo, 
di Pietro Pacciani. Hanno nelle lo
ro mani la possibilità di lasciarlo 
andare libero tra i liberi o di mar
chiarlo per sempre come il mostro 
di Firenze. Da ieri alle 13 sono se
gregati nell'aula bunker del carce
re di Santa Verdiana. L'aula bun
ker, costruita negli anni '80 per i 
processi di terrorismo, sarà lo sce
nano in cui si decide la sorte del 
contadino di Mercatale, in uno dei 

processi più complessi e incerti 
della stona giudiziaria del nostro 
paese. Un'aula grigia, funzionale, ' 
pnva di simboli, che venne inaugu
rata con il ' processo contro gli ; 
esponenti di Prima Linea. Che ha : 

poi ospitato il processo contro il 
nucleo storico delle Brigate Rosse e ;, 
quello per l'omicidio dell'ex sinda- -
co di Firenze Landò Conti. Nell'au- ! 
la e stato anche celebrato il dibatti
mento per l'omicidio del giudice 
Vittorio Occorsio. In quelle gabbie . 
hanno trovato posto anche i mafiO' 

si condannati per la strage del tre
no rapido «904» Napoli-Milano e i 
tanti affiliati a Cosa Nostra. 

1 membri togati della giuria sono 
i due, il presidente Enrico Ognibene 
: e il giudice a latere Michele Polva- '. 

ni, passato alla giudicante dopo 
tanti anni di lavoro come sostituto 

' procuratore, di Firenze. Sei i popo-
: lari, tre donne e tre uomini. Sono 
insegnanti o impiegati, tutti giova
ni, quasi tutti con figli e famiglia,' 

'. vengono da Firenze, Pistoia, Lizza
no, Prato e dal Valdamo. Per 40 

udienze e migliaia di ore sono stati ' 
. seduti, impassibili e attenti. Su di 
loro grava un serio impegno di in- [-

• telligenza e coscienza. Devono de
cidere della vita di un uomo. Sia i ; 

' mebri togati che quelli popolari " 
hanno a disposizione un voto. È 
possibile una soluzione di maggio-

: ranza, per il verdetto non deve es
sere • necessariamente raggiunta " 
l'unanimità. Il voto dei giudici toga
ti in qualche misura «pesa» di più: 
se tutti i popolari fossero d'accordo 
per la condanna o per l'assoluzio
ne e i due giudici fossero di parere 
opposto, prevarrebbe la loro deci
sione. Questo perchè sta a loro 
scrivere le motivazioni della sen-

; tenza. I giurati vivranno completa
mente isolati dal resto del mondo, 
ma privilegiati in confronto ai «col
leghi» d'America, che non possono 

' avere contatti, leggere i giornali e -
vedere la televisione. I giudici di Fi- , 
renze non potranno uscire fino alla 
decisione finale, ma potranno ìn-

'• fomiarsi con i giornali e la tv. 
Quanto giorni rimarranno segrega-. 
ti' Difficile dirlo. Usciranno non si 

sa quando, dopo due, tre giorni,' 
una settimana con la sentenza in 
mano. E il mistero del mostro di Fi- ' 
renze smetterà di essere tale Al-
meno'sulle carte giudiziane 

Trentamila pagine 
1 giurati dovranno esaminare 130 

mila fogli raccolti nel fascicolo di
battimentale. Si tratta di 7.200 pagi
ne di deposizioni delle decine di 
testimoni, periti, consulenti e inve
stigatori e ancora trascrizioni degli 
interventi del pm, delle parti civili e 
dei difensori dell'imputato, oltre a 
perizie e consulenze di parte e agli 
atti relativi alla dinamica degli otto 
duplici omicidi. L'analisi e il con
fronto dei risultati processuali sarà 
facilitato dal lavoro di «archiviazio
ne elettronica» che i due giudici to
gati hanno già compiuto seguendo 
le udienze con l'ausilio dei loro 
computer portatili. Si riuniranno 
tutte le mattine nella camera di 
consiglio intomo ad un tavola qua
drata al centro di una stanza con le 
pareti tappezzate di fascicoli. Lavo
reranno anche dopo la pausa del 

pranzo e, qualche volta, anche do
po cena. Romano Romiti, il custo
de dell'aula bunker e Antonio lan-
delli della Corte d'appello, assiste
ranno i giudici per ogni esigenza.' 
Provvederanno ai pasti preparati 
dalla mensa dei carabinieri di Bor-
gognissanti, ai giornali, alle medici
ne per chi ne avesse bisogno. Otto ; 
le camerine per la notte. Piccole 
«celle», tre metri per due, arredate 
con armadio, un letto singolo, un 
cassettone, una sedia e un. lavandi
no. Le camere hanno finestre con 
le sbarre che si affacciano sul retro 
dell'aula, alle spalle di via dell'A- • 
gnolo. Per i giurati ci sono a dispo
sizione cinque bagni e un locale : 
cucina con frigorifero e fornello 
che sarà utilizzato soltanto per la 
prima colazione e le bevande. ...... 

Quaranta udienze 
Il processo per i delitti del mo

stro è un processo da grandi nu-
; meri. Quaranta udienze, quaranta 
giorni. È cominciato il 19 aprile, 
esattamente sei mesi e dieci giorni. 
Si è interrotto il 15 luglio per la pau-

: sa estiva, è ripreso il 18 ottobre. Più 
di 160 persone interrogate fra testi- ; 
moni, periti, consulenti, investiga
tori. La fase dibattimentale è stata 
seguita da tre giudici togati e da 

• dieci giudici popolari. L'accusa è 
stata rappresentata dal pm Paolo 
Canessa, sempre affiancato dagli : 
esperti della scientifica e della ': 
Squadra antimostro; la difesa dagli 
avvocati Rosario Bevacqua e Pietro •: 
Fioravanti; le parti civili dai legali 
Pellegrini, Colao. Rosso, Saldarelli, 
Puliti, Ciappi e Luca Santoni Fran-
chetti. Quest'ultimo e stato affian
cato da un pool di studenti e ricer- • 
calori che lo hanno aiutato ad 
esplorare i mille misteri dell'inchie
sta. L'unico anche che si è disso
ciato dalle altre parti civili che han
no condiviso l'impostazione del
l'accusa e chiesto la condanna del 
contadino di Mercatale. Franchètti 
ha, invece, sostenuto che non è • 
stato affatto dimostrato che Paccia-
ni è il responsbile dei'sedici omici
di che hanno insanguinato le colli-
nepdi Firenze. Ma su tutto questo 
decideranno quegli otto uomini " 
rinchiusi nell'aula bunker. 
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Sondrio, i corpi trovati a un chilometro l'uno dall'altro 

Due giovani travolti 

Forse hanno atteso stesi sui binari 
Strana morte per due giovani, la scorsa notte, in Valtellina, 
entrambi travolti dal treno in circostanze molto simili. Le 
vittime'sono state identificate in Gabriele Fontana di 24 
anni, da Postalesio (Sondrio) e in Cristian Martinoli di 21,' 
da Morbegno (Sondrio). I fatti sono accaduti a circa un 
chilometro di distanza l'uno dall'altro, lungo la linea Son
drio-Milano. La pnma ipotesi era stata quella di un suici
dio: ora non s'esclude un tragico gioco. 

NOSTRO SERVIZIO 

• SONDRIO I carabimen indaga
no per appurare se la morte di due 
giovani, entrambi travolti dal treno : 
in circostanze molto simili, la scor- •• 
sa notte in Valtellina, sia stata una 
di quelle morti che oggi, in Europa; •: 
e nel Mondo, vanno piuttosto di • 
moda. La morte pergioco. • : Wj', 

Ci si sdraia sul binario e si aspet-
ta che arrivi il treno. Il gioco consi- I; 
ste nel misurare la prontezza di ri- > 
flessi del macchinista, e la resisten- ': 
za dei (reni del convoglio, fi, r i , -•". 

Loro due, Gabriele Fontana di -
24 anni, da Postalesio (Sondrio), e 
Cristian Mattinoli di 21, da Morbe- ' 
gno : (Sondrio), .probabilmente, f 
hanno giocato e sono morti. Pro- % 
labilmente, poiché non ci sono ' 
prove. Non esistono certezze, ma . 
solo voci, ipotesi, sospetti. ; s - -,\v: ; 

Oli stoni biliari v - •; '••'•' ' 'J.v : 
I fatti sono accaduti a circa un 

chilometro di distanza l'uno dal
l'altro, lungo la linea Sondrio-Mila-, 
no. Intorno alle 21 di venerdì sera 

. si è verificato ilprimo.episodio sot- ; 

to la galleria dirArdenno(ad unaj 
quindidna.dLchilometri dal capo-
>luogo,yaltellinese)cllèstato trova
to' il corpo mutilato di Gabriele 
Fontana.Mutilato e strazialo. Il tre
no gli era passatosopra ad alta ve- : 
lOCitA.'••.'»--...-r.''--:::*-!»-i "• ' .. '• .. ;,•.'.:•*.•.•'>' 

Poco più tardi, c'è stata la segna- ' 
lazione di un altro corpo mutilato: 
sui binari, quello di Cristian Marti- ; 
noli. La prima ipotesi era stata 
quella di un suicidio, ma la scoper- '• 
ta del secondo cadavere solleva, 
come detto, altri interrogativi. . K 

II recupero dei corpi è stata ope- « 
razione tremenda. Due soccorritori -
sono stati colpiti da lieve malore 

Inchiesta complicata 
Le indagini dei carabimen non 

sono facili. La completa assenza di 
testimoni, costringe gli investigatori 
a cercare tracce e indizi delle due .* 
morti nei racconti degli amici delle • 
vittime. Ci sono stati lunghi interro

gatori decine t giovani ascoltati 
Ma racconti importanti, illuminan-

; ti, non ce ne sarebbero stati. Tutta- ',:. 
via, col trascorrere delle ore, occor- 'T 

vredireche, per i due.valtellinesi, l'i- '. 
:• potesi del suicidio s'alterna a quel- ' 
'. la della morte pergioco. $..-. ..<'ì 

•*.-• «Non abbiamo ancora elementi ;: 
.• certi - ha detto il procuratore della ;. 

Repubblica di Sondrio, Francesco ): 
\ Saverio Cerracchio - Anche noi h 
' stiamo cercando di capirci qualco- -; 
sa... È una brutta vicenda dai con- ; 
tomi non del tutto ancora chiari... U 

; Ma sé proprio mi chiedete su cosa l. 
. puntiamo... beh, è forse più atten-. 
; dibile l'ipotesi del suicidio... Anche 
-, perchè poi i ragazzi, cosi come ci ;' 
» sono stati descritti da parenti e, ' 
•amici, non sembravano persone ;; 

predisposte a simili gesti, a giochi •> 
cosi folli come quello di sdraiarsi ^ 

.' sulle rotaie...», v; ••;-.js.¥' : «-v-'?;^i*.l;--^ 
«Vero è - prosegue Francesco.. 

. Saverio Cerracchio-che si tratta di 
una coincidenza molto strana 1 

; due ragazzi non si conoscevano e i 
„ tragici decessi sono avvenuti a bre-
|,ve;distariza di tempo tedile focali-
Jà'yidhe Jungo lo stesso binario... ', 
. .capitello stesscj;iideritic9 bina- '/ 
..rio...»! .. ;:-•,• , , . . , . . . , ' •••<,.:' r •; 
,;, «Poi - ha detto ancora il procu- , 
', ratore della Repubblica di Sondrio 
: - i macchinisti dei treni raccontano 
r. di a non aver potuto far nulla... rac- '• 

contano d'aver visto solo macchie '. 
, scure... D'altra parte, non è stato h 
'" ancora bene appurato se a causa- ? 
• re la .morte del secondo giovane ;.'; 
ì- sia stato lo stesso convoglio o uno 
> passato in' precedenza... L'ho det- •; 
t to, è davvero un'inchiesta com-;, 
v plessa... e ripeto: occorre verificare ':• 

tutti i dettagli per arrivare alla veri
tà » 

Tecniche di morte 
Per il momento il magistrato ha 

disposto solo la ncogmzione ester-
'. na dei cadaveri. Uno dei due gio- ;' 
. vani, Martinoli, era in cura presso '.. 
uno psichiatra per depressione I 

4-V jsv*-<r»ìv«*>aK 

Ragazza cinese 
rapita a Firenze 
portata a Roma 
e violentata 
Rapita davanti al cancelli della 
fabbrica dove lavorava a Firenze, 
portata a Roma e stuprata per 
gloml In uno squallido 
appartamento della periferia da 
quattro uomini di origine russa. La 
donna che ha denunciato 
l'ennesima violenza, sulla quale 
sta Indagando la squadra mobile 
romana, è una cinese di 33 anni, 
J.K. È stata raccolta In strada 
seminuda e con II corpo pieno di 
ecchimosi Ieri pomeriggio In via 
Montecompatri, nel quartiere 

. Tuscolano, da una volante della 
, polizia accorsa su segnalazione di 
> un passante. La ragazza, che era In 
Italia senza II permesso di 
soggiorno, non parla l'Italiano. Ha 
raccontato la sua storia ad un 
Interprete del posto di polizia dell' 

: ospedale San Giovanni, dove è 
stata portata peri primi 
accertamenti. «Qualche giorno fa • 
ha raccontato - mentre uscivo 

- dalla fabbrica fiorentina dove 
lavoro, sono stata avvicinata da 
una macchina bianca. Dentro 
c'erano tre uomini. Hanno fermato 
l'auto e mi hanno costretta a 
salire». Poi l'auto è ripartita alla 
volta di Roma. «MI hanno . 
trascinata In un appartamento al 
pian terreno di un grande palazzo • 
ha detto J.H. - dove c'era un uomo, 
russo con I suol tre complici». 

corpi dei due giovani sono stati tro
vati distesi sul binano, ambedue 
avevano in tasca'il portafoglio con i 
documenti.' ••'••'• o..'> <i.-. ' 

:.-. «Ma questo gioco folle di sdraiar
si sui binari era già abbastanza no
to - riflette uno degli investigaton -
Certo non c'era mai morto nessu
no... ma insomma non è la pnma 
volta che si sente di gente che gio
ca per morire!..». <.£.;•.« -•.-» i -
1 L'investigatore pensa anche al 
gioco di mettersi in piedi sui tetti 
dei vagoni e, con il treno lanciato 
in corsa, di alzarsi in piedi e simu
lare un'esibizione in surf. Ancora, 
vi ricordate dei sassi lanciati dai ca
valcavia sulle macchine in auto
strada? ,:•;•,.::••;-..,-.•-• •:-,; 

Poi ci sono quelli che guidano 
contromano. 0 quelli che, invece 
di sdraiarsi sulle rotaie della linea 
ferroviaria, si sdraiano sull'asfalto 
delle strade provinciali. *:< • 
• Gente che si diverte cosi Moren

do O facendo morire 

Mini-vacanza di quattro giorni 
Tutti in auto-nel noma del «ponte» 

È un lunghissimo ponte, quello cominciato Ieri, che ha <•'•' , • 
visto milioni di italiani lasciare le proprie case e dirigersi ' 
versolelocalltàdivlllegglatura.llmezzoplùusatoè • 
naturalmente l'automobile: a bordo della quattro ruote, 
secondo le previsioni, In queste ore abbandoneranno le 
città di residenza almeno sedici milioni di Italiani. E, 
Infatti, sino dalla mattina di Ieri, sulle strade e autostrade 
si è registrato un costante flusso di auto dirette verso le 
località turistiche. •>• > v.\. - . , , ! . 
Non sono mancati gli incidenti. Sulla A7, autostrada 
Milano-Genova, a causa di uno scontro fra vetture, nel 
pomeriggio si è formata una coda di 6 chilometri. 
Nell'Incidente si sono avuti del ferttJm fra cui una 
bambina che è stata trasportata con l'eHsoccorso 
nell'ospedale di Alessandria. •<:'.:.',.•-"' 
Sembra però che, nonostante II ponte abbracci quattro 
gloml, siano molte le famiglie decise ad accontentarsi di 
una semplice gita, con partenza In mattinata e rientro a 
tarda sera. L'obiettivo è, naturalmente, risparmiare. 

#*•* ik*> » *apw-

Quindici milioni di italiani 
in condizioni di povertà 

LUCIANO QUBRZONI 

O
LTRE ' UN MILIONE ; di 
bambini fino a 13 anni -
uno ogni sette - vive in 
Italia al di sotto della so- * 

glia della povertà. È la stessa sorte ; 
di 2.232.000 :- famiglie .- e : di \ 
6.462.000 persone con consumi " 
pro-capite inferiori alla metà del- ; 
la media nazionale. Se si alza : 
questa soglia, che corrisponde al
la cosiddetta «linea internaziona
le della povertà», appena dei 10 .-.'-
per cento, si scopre che altri 8 mi- ; s 

iioni e mezzo di cittadini vivono " 
in «quasi povertà». In sostanza, ol- ; 
tre 15 milioni di persone in condi- •:,' 
zioni di indigenza materiale gra
ve o gravissima. ^ ;• ••-•••«••-.<.-.. 'ii;_; 

Al di sotto di questi dati, conte- '̂  
nuti nel Terzo rapporto , della ''• 
Commissione di indagine sulta ;• 
povertà e sull'emarginazione (lu- -
glio 1994), l'origine sociale e spe- •„ 
tìficamente familiare delle situa- > 
zioni di povertà. Sono povere più '/; 
di un quinto delle famiglie nume- ? 
rose (con 5 o più componenti); t; 
circa un terzo dei nuclei familiari ?;' 
senza occupati; una percentuale :;. 
analoga di quelli la cui figura di ':,: 
riferimento sia analfabeta o co- ;-• 
munque priva di titolo di studio; •;' 
oltre un decimo delle famiglie ' 
monoreddito e di quelle mono
parentali. Per queste ultime il ri- •_• 
schio di povertà si raddoppia ; 
quando la figura di riferimento è ] 
rappresentata da una donna o da ' • 
un anziano sopra i 65 anni. i » . v ; 

Contrariamente al noto teore
ma della «società dei due terzi», il 
resto non è fatto di famiglie tutte 
benestanti e garantite. Nella real
tà, la scala delle risorse - materia- :., 
li e immateriali - d i cui le famiglie j 
dispongono e, quindi, del loro', ' 
benessere è un continuum, che !'. 
non conosce salti: agli ultimi e ai ;. 
penultimi seguono i terzultimi e i 
quart'ultimi. E cosi via, fino alle :• 
famiglie al vertice della scala che ,. 
godono di una quota di benesse- •" 
re inversamente proporzionale " 
alla loro consistenza numerica. -•".<., 

Parliamo di famiglie e non di .: 
individui, perché alla prova, dei;;; 
fatti è il contestò farriiliare7iriteso -

' nella totalità degli elementi' che ' 
lo compongono (reddito -com- ;¥ 
plessivo disponibile in rapporto '* 
al numero dei componenti, Uvei- ; 
lo di istruzione, qualità delle ri- "• 

•' sorse umane ed affettive, condi- di
zioni abitative, • habitat sociale, : 
ecc ) , il fattore che fa la differen- V 
za Se quasi il 92 per cento degli ",*' 
individui vivono in unaconviven- j : 

za di tipo familiare, il riferimento •• 
alla famiglia è una questione di •.» 
fatto, non ideologica, si trattaudel- -
le condizioni di esistenza delle S 
persone in carne ed ossa, non >: 
dell ideologia della famiglia. -.,< ; ;::. 

È per questo che non si pro
muove la pari dignità e l'ugua
glianza dei cittadini, in quanto :'• 
persone, senza assumere esplici- ':'• 
tamente la famiglia come desti- ;.. 
nataria e, al tempo stesso, «sog- • 
getto» delle politiche sociali. Ai fi-:. 
ni di queste ultime, ovviamente, . 
non ha rilievo la natura giuridica -
del rapporto su cui si fondi la 

convivenza. Discriminazioni o 
penalizzazioni a carico di com
ponenti di nuclei di convivenza 
diversi dalla famiglia legale sa
rebbero infatti incompatibili con 
le finalità stesse della politica so
ciale. Per altro, lo vieterebbe in 
modo tassativo l'art. 3 della Costi
tuzione. :.•:'• -; •"•>.. : v . . : : . . ( . ' 

Su queste basi di concretezza e 
di coerenza il tema della famiglia ' 
può e deve diventare una delle 
priorità politico-programmatiche : 
delia sinistra e una questione" 
strategica nella costruzione del
l'alternativa al governo della de- . 
stra. Soprattutto in un paese dove 
la famiglia ha si corso come ves- , 
siilo ideologico ed elettorale, ma 
dove - dopo cinquant'anni di go- • 
verni a predominanza cattolica -
non esiste uno straccio di politica ; 
a sostegno delle responsabilità •'• 
familiari. Da ultimo: dove sono fi- -
nite le mirabolanti promesse elet- , 
torali di Berlusconi e di Forza Ita- • 
lia per la famiglia? Nella legge fi-. 
nanziaria non ce n'è traccia. Solo..:" 
con un emendamento dell'ultima *• 
ora, il governo ha previsto un imo- i 
desto aumento degli assegni fa
miliari per i nuclei con più di tre 
figli, decurtando però le somme ;•. 
destinate al recupero del fiscal '•, 
drag e quelle ai comuni per gli in- ,;,• 
vestimenti. Ne risultano violati gli ? 
accordi del 23 luglio 1993 sul co- '•:. 
sto del lavoro e drasticamente ri
dotte le già scarse risorse agli enti 
locali per lo sviluppo Un bell'af
fare' 

E
PPURE Berlusconi aveva 
promesso, in campagna 
elettorale, di destinare al 
sostegno delle famiglie '•:• 

l'intero gettito (circa 16.000 mi
liardi) delle contribuzioni che la-. 
voratori e imprese versano per gli ; 
assegni familiari. Tutto rimane in
vece sostanzialmente come pr i - : 

ma, con appena un terzo del get- : 
tito effettivamente destinato agli * 
assegni per il nucleo familiare e : 

con 3.700.000 famiglie che conti- : 

nuerannp a ricevere, unassegno " 
'decurtalo"ormai dèT4CTpef cento ;,-. 
del potere d'acquistò che aveva •" 
nel 1988." • ; •. ;->... 
«•È"uno«l'scandalo, come'No., è 

l'entità della detrazione fiscale 
peritigli a carico (L 166.214 per . 
un figlio!): irrisoria in sé e inutil- fo
rnente dispersiva di risorse, non • 
essendo rapportata allecondizio- : 
ni reddituali del nucleo. Per non i 
parlare dei servizi sociali (asili ni
do, scuole materie, assistenza' 
domiciliare, ecc.), che restano ;.-
una chimera per la più gran parte ' 
delle regioni italiane, o della poli
tica per la casa - soprattutto per 
le giovani coppie - semplice
mente inesistente. In realtà, que
sto governo evoca la famiglia so
lo per "ridurre le responsabilità -,'. 
dello Stato e delle politiche pub
bliche. A che altro è servito, fin 
qui, il nuovo «Ministero della fa- ' 
miglia e della solidarietà»? v 

(*) Vicepresidente del Gruppo 
Progressisti-Federativo 

delia Camera 

Per le ripercussioni sul mercato del pesce dure proteste dei venditori 

Colera a Bari, allarme col contagocce 
Ancora ricoveri «per accertamenti» 

l»3ràs£S;»«<: Ì&J^VJ&* 

Altre due persone con sintomi di gastroenterite sono 
state ricoverate nella serata di venerdì negli ospedali di 
due grossi comuni del Barese. Si tratta/secondo i medi
ci, di «ricoveri preventivi» e non di casi sospetti. Rassicu
ranti anche le dichiarazioni del prefetto di Bari: «La si
tuazione è tranquillizzante». Pesanti le ripercussioni sul 
mercato del pesce. Annunciate misure per una corretta 
informazione ai consumatori. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA L'allarme colera conti' 
nua a destare preoccupazioni, ma, 
sembra, col ntmo di un contageo 
ce I casi restano (in attesa di altre • 
conferme) a quota sei e il prefetto . 
di Bari, Corrado Catenacci, ha giù- ;" 
dicato «la situazione tranquillizzan- > 
te», anche se venerdì sera altre due 
persone sono state ricoverate per 
accertamenti negli ospedali di Bi-
sceglie e di Barletta. Intanto la Con-
fagricoltura ha lanciato l'sos per le 
pesantissime ripercussioni subtte • 
dal - mercato > dei prodotti ittici, ; 
mentre il ministero dell'agricoltura .; 
annuncia iniziative di sostegno alla 
pesca, tra cui una correla informa- -
zione che riporti tranquillità sul 

mercato 
«Anche se non ho conoscenze 

. di livello sanitano, avendo parteci
pato a numerosi riunioni, sia con il 

. vice presidente del consiglio Tata-
" rella che con il ministro della Sani-
•.:.<tà, giudico la situazione tranquilliz

zante»: lo ha dichiarato il prefetto 
; del capoluogo pugliese, Corrado 
.: Catenacci. Altre due persone, in-
p tanto, con sintomi di gastroenterite 
» sono state ricoverate venerdì sera 
J per accertamenti una nell'ospeda-
: le di Bisceglie, l'altra, in quello di 
• Barletta, due grossi comuni del ba
rese. Per loro e per due persone ri
coverate, sempre venerdì, nel Poli
clinico di Bari, i primi riscontn la

scerebbero escludere l'infezione 
da vibnocolera. Nelle ultime ore di * 

;• ieri, tuttavia, si sono moltiplicati i ri- '.: 
coveri, sia a Bari sia in altre zone « 

:. della Puglia. Il direttore dell' Istituto '• 
• di Igiene dell'Università di Bari, Sai- ; 
valore Barbuti, ha precisato però '• 
che nessuna delle persone.attual
mente - in osservazione presenta -
«sintomi che possano far lontana- ' 
mente pensare ad infezione coleri- ' 
ca». A causa del sospetto caso di > 
colera - una donna di 32 anni di 
Trinitapoli (Foggia) ricoverata nel
l'ospedale «Umberto primo» - a •'•• 
Barletta sono scattate le misure di •;. 
prevenzione : sanitaria.I controlli ;••; 

; ambientali, intanto, e sui prodotti • 
ittici ed alimentari in generale prò- J< 
seguono in tutta la regione: proprio };, 
ieri sera responsabili dell'Istituto ;;: 

, d'Igiene, del Ministero della Sanità, -
' del presidio multizonale di preven- ?. 

zione si sono riuniti per «sistematiz- ' 
zare ed estendere le indagini». •.-. : 

Pesantissime sono le ripercus-i 
• sioni sui mercati del pesce, rilevate ;.' 

anche ieri dall'Associazione italia-. 
; na piscicoltori, aderente.alla Con- >• 
fagricoltura. Il settore della pesca ; 
in queste ultime due settimane di " 
allarme ha subito danni che sfiora
no i duecento miliardi Per affron

tare il problema dai ministeri com
petenti sono state annunciate alcu
ne misure che riguardano:. una 
campagna promozionale per dare 

' ai consumatori una corretta infor
mazione igienico-sanitaria, che ri- , 

• porti tranquillità sul mercato; aiuti -
economici al settore attraverso la • 
fiscalizzazione degli oneri sociali: 

'; facilitazioni creditizie per nuove •', 
•iniziative produttive, anche con . 
semplificazione delle norme previ-

, ste per il credito peschereccio; ri
capitalizzazione delle imprese di . 
settore. Gli interventi saranno pia-

; nificati e controllati da un gruppo 
di lavoro di cui faranno parte i rap
presentanti delle categorie interes-

• sate e dei ministeri delle Risorse 
agricole, della Sanità e dell'Am
biente. ,:: :•: ,-• •;• = •• . .. •'•.,!••":••' ', 

Sempre, sul fronte colera-infor
mazione, ieri decine di quintali d i l 

cozze e altri molluschi sono stati ". 
scaricati davanti alla sede del quo
tidiano >L' Unione sarda», di Ca
gliari, dai rivenditori e dai pescatori / 
del mercato di «San Benedetto», 
per protestare, hanno detto, contro 
i «toni allarmastici» presenti negli ' 
articoli del giornale sui casi di cole
ra registrati a Ban 

Investi in 
Versa il tuo contributo 

sul c.c.p. 55108005 intestato a: 
A.I.R. Associazione ascoltatori di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173- 00184 Roma, 

Sostieni 
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MANI PULITE. Dopo la denuncia del magistrato e il vertice, il pool si trincera nel silenzio 

Ferrara: «Il pool 
sotto inchiesta? 
Prassi normale 
Di che vi stupite?» 
•Anche I magistrati di Milano, 
come la magistratura di tutta 
Italia, essendo soggetti alle leggi, 
e loro per primi lo sanno, debbono e 
possono tollerare di essere 
oggetto di un' Inchiesta • 
amministrativa. Non c'è niente di . 
scandaloso e di drammatico In 
questo*. • 
Lo ha detto Ieri a Venezia, con la 
solita aria, con II solito tono di 
voce, Il ministro per I Rapporti con 
Il Parlamento, Giuliano Ferrara, 
rispondendo ai giornalisti, a 
margine della seconda giornata 
del convegno della rivista «Limes», 
a proposito delle polemiche sulle 
Ispezioni al pool di Mani pulite, 
polemiche grosse e violente, che 
non finiscono di placarsi. > 
•Per due anni e mezzo - ha 
aggiunto Ferrara - Il pool ha avuto 
una sorta di extraterritorialità 
rispetto ad ogni forma di 
controllo.. In questo c'era anche 
un elemento di sacralità e di 
rispetto nel confronti del compito 
che stava svolgendo per la . 
moralizzazione del Paese. Oltre un 
certo limite però non si può 
andare... no, proprio non si può 
andare». •/•..•'.vfiy?/-
Mentre diceva queste cose. Il -
ministro peri Rapporti con II 
Parlamento appariva seccato, 
morto contrariato. 

Il giudice DI Pietro all'uscita dei Palazzo di giustizia di Milano L. Bruno/Ap 

«Basta, Di Pietro non feccia la vittima» 
Dopo le calunnie dei pentiti l'attacco del governo 
Guardia di finanza: 
per gli Illeciti 
fiscali 61 persone 
rinviate a giudizio 
Il gip Andrea Pedalino, 
accogliendo le richieste della 
Procura di Milano, ha rinviato a 
gludUo Immediato altre 6 1 
persone coinvolte nell'Inchiesta 
sul presunti Illeciti compiuti dalla 
Guardia di Finanza di Milano negli 
anni scorsi durante alcune 
verifiche flscalL Tra le persone 
rinviate a giudizio ci sono anche 
alcuni nomi piuttosto celebri: ,. 
come gli Imprenditori Alberto 
FalcK, Antonino UgrestJ, Luigi ' 
KoelHker, l'avvocato tributarista 
Giuseppe Farsltta e Roberto Vitale 
della Gemina. Tra I militari rinviati a 
giudizio ci sono anche I colonnelli 
della Guardia di Finanza, Tanca e 
Tripodi. Il processo comincerà II 16 
dicembre davanti alla prima „ 
sezione del tribunale Penale di 
Milano. SI svolgerà Invece II 30 
novembre la prima udtonxa 
preliminare nell'ambito •> 
dell'Inchiesta sulle tangenti 
pagato da esponenti del mondo 
della moda per sfuggire al controlli 
del fisco. ' "«•< 

Bocche cucite al Palazzo di giustizia dUMila» ,̂ «dapojlo, 
sfogo di Antonio Di Pietròisui.teritar^^^ej^itj^az^o^t. 
Sembra che il detenuto di cui ha parlatoli pm avesse àVu-" 
to anche l'incarico di attaccare due pentiti. Biondi: «Sono te-
magistrati che vogliono delegittimare noi». Intanto l'avvo
cato Ruju ha denunciato per diffamazione Cusani. Il qua- • 
le, nella sua denuncia contro Di Pietro, aveva détto che 
Ruju è stato «addestrato» dal pm prima dei processi. 

« D O 

ai MILANO. Dottor Borrclh, può 
chiarire questa stona del detenuto 
che, secondo il pm Di Pietro, sta-

' rebbe tentando di delegittimare il 
pool di Mani Pulite? Ieri 11 procura-

' tore della repubblica di Milano ha 
sorriso: «Neanche per sogno. Non 
se ne parla proprio». Il «giallo» del-
1 esternazione fatta da Antonio Di 
Pietro l'altra mattina, nel pieno di 
un processo, non è ancora giunto 
al suo epilogo. Anche se si sa qual
cosa di più. Secondo le indiscre
zioni raccolte l'altro ieri, un dete
nuto, coinvolto nell'inchiesta fio
rentina sull'autoparco -. milanese 
delle cosche, stava per essere ar
ruolato come depistatore: egli 
avrebbe detto al suo avvocato che 
altn detenuti gli avevano chiesto di 

accusare, falsamente, Di Pietro e 
:v forse anche altri pm milanesi ' 
!.i (Spataro, Nobili e Di Maggio). «Ac- ' 
'e cusa»: incassavano denaro sporco; ;' 
: in cambio di qualche loro presta- ;. 
l' zione. Il misterioso detenuto avreb- • • 
'; be dovuto scrivere una lettera ano- -
?. nima, destinata ai magistrati di Fi- ;. 
. , renze. L'avvocato ha riferito tutto ai 
, magistrati milanesi. Ieri si è raccol

ga la voce che la lettera anonima ^ 
J,; sarebbe dovuta servire non solo ' ; 
% per delegittimare Di Pietro e colle- % 
.'•". ghi, ma anche per gettare fango su ;; 
" due pentiti, il cui nome è riservato, 
' . c h e stanno collaborando con glU* 
:- inquirenti antimafia di Milano. In- :.i 
'•y fatti l'inchiesta sull'autoparco, che ; : 

copriva traffico di droga e armi, è 
divisa in due tronconi- uno, gestito 

dalla, ma§i*jratiiKu-fipi^ntioa„(ma 
di recente il tribunale del capoluo-
,g63]t^a^|ha.dccjsó crfeiajcjpm- / : 
petenza è di Milano), ruota intor- ., 
no alla mafiacatanese; l'altro trori- - ; 
cone .d i cui sì occupa la procura— 
milanese.,verte sul complicità della £ 
'ndrangheta calabrese e le indagini f 
si basano anche sulla collabora- le
zione di due pentiti. - , ;*• .»-C. ',' 

Comunque; la 'riunione svolta ,' 
l'altra sera tra il pool di Mani Pulite t, 
e i dirigenti della procura di Mila- ;; 
no, Francesco Saverio Borrelli e-l 
Gerardo D'Ambrosio, sarebbe sta
la dedicata più alla questione del- ' ; 
l'ispezione ministeriale, voluta dal 
ministro Alfredo Biondi, che alla .;; 
caso del misteriosb.detenuto. L'im- ;, 
pressione è che i magistrati di Mani v 
Pulite abbiano voluto far sapere i;* 
che conoscono quel trucco, ormai v* 
bruciato. E adesso aspettano dì ve- ^ 
dere quali'saranno le reazioni. È V 
statacomunque una scelta che ha •;••• 
provocato qualche malumore al- 1-: 
l'interno dello stesso palazzo di .in
giustizia di Milano, dove una parte ;'-, 
dei magistrati non ha certo ritenuto in
opportuno l'inusualesfogo.duran- • 
te un processo, del pm Di Pietro. ', 
Ha infastidito anche il fatto che il * 
pm abbia detto che «in questo eli- -
ma" nessuno si presenta più nel 
suo ufficio Una lamentela che n-

schia .di .essere interpretata male
volmente come un'ammissione di 
impotenza investigativa in assenza ;; 
di persone disposte a fare deposi- '; 
ZÌOni. i ••-,.>.•-•• .. ,v.:.;-i.Viii.v . ^ ' - . ~ ' . •;;;,' 

Intanto si è appreso che Sergio ;; 
Cusani, il quale ha denunciato due;'';•" 
volte Antonio Di Pietro per presunti ':> 
abusi nell'inchiesta, è stato a sua : 
volta denunciato per diffamazione, i'" 
Lo ha denunciato l'avvocato Ago- S 
stino Ruju, indagato. Ruju è colui E 
che confessò di aver realizzato, per "-; 
conto " del % craxiano ? Gianfraco -" 
Troielli (latitante), una rete di con-.*, 
ti esteri necessari per riciclare il de- •••'._ 
naro delle mazzette socialiste. Cu- • "• 
sani, nella seconda denuncia, ave- r 
va detto che Ruju è stato uno dei "y; 
testimoni-indagati «addestrati» da .;.' 
Di Pietro prima delle loro deposi- !; 
zioni in tribunale. Agostino Ruiu.'c/ 
evidentemente. : non ha gradito : 
questa etichetta affittatagli da Ser- ;•• 
gio Cusani. Ieri si è fatto vivo anche }'; 
un altro avvocato. Alfredo Zampo- *•>. 
gna, che, su incarico del suo assi- £•'; 
stito Luigi Monti (presidente della £: 
casa di moda Basile, indagato per > 
mazzette alla Gdf), aveva presen- V 
tanto un esposto contro il pool di ?; 
Mani Pulite. Per questo motivo è ';. 
già stato ascoltato dagli Ispettori 
ministeriali assieme a Monti L'al

tro giorno Di Pietro aveva colto il 
pretesto per il suo sfogo dal fatto 
che tra gli imputati nel processo 
per le'discariché'ci fosse un excol-
labotore di Monti. L'avvocato Zam
pogna ha cosi commentato di au
gurarsi che «le ispezioni ministeria
li possano cancellare ogni cono 
d'ombra su • quella che rimane 
un'inchiesta i cui meriti non posso
no essere messi in discussione»; '-: 
•••- Chi ha incassato peggio-: le 
«esternazioni» di Antonio Di Pietro 
resta comunque il ministro della 
Giustizia Alfredo Biondi. Ieri è tor
nato a proclamare: «È grave che da 
parte di alcuni magistrati vi sia il 
tentativo di delegittimare un lavoro 
ispettivo finalizzato innanzitutto a 
garantire chi ha compiti di giusti
zia... L'ispezione si svolgerà in ogni 
direzione, al fine, stabilito dalla 
legge, di garantire o verificare il 
buon andamento della giustizia. 
Non è uno strumento punitivo e 
non è dunque ammissibile il vitti
mismo anticipato da parte di nes
suno. Non a caso i magistrati ispet
tori non si sono mossi da Roma. 
Vogliono innanzitutto verificare la 
genuinità delle fonti dì quelle notì
zie che hanno determinato, ai sen
si della legge, l'avvio dell'ispezio
ne» - ; w -

L'avvocato Guido Calvi commenta la trasferta berlinese per la Eumit e l'assoluzione di Donegaglia « 

sterni 
,Si va verso l'archiviazione dell'inchiesta Eumit per il 
reato di illecito finanziamento al Pei? «Io ero convinto 
fin dal primo momento che si sarebbe arrivati a que-J 
sto», commenta Guido Calvi. Nelle stesse ore due noti-" 
zie: i risultati della trasferta berlinese dei magistrati mi
lanesi e l'assoluzione del presidente della cooperativa 
Argenta, Donegaglia. «Dovrebbero riflettere quanti pen
sano di montare altre ignobili speculazioni politiche». 

Paolo lelo 

sa ROMA 1 magistrati milanesi 
sembrano orientati a nehiedere 
l'archiviazione dell'inchiesta sulla 
vicenda Eumit per il reato di viola
zione della legge sul finanziamen
to illecito al Pei. «Io ero convinto 
che si sarebbe giunti a questo risul- ' 
tato fin dal primo momento. E non 
mi si venga a dire che su questa vi-. 
cenda non si sono fatte indagini-
approfondite...», commenta Guido 
Calvi, difensore di Marcello Ste
fanini. ,\ 

Quindi tanto rumore per nulla? 

C e da riflettere sulla campagli a 
mistificatoria che si e scatenata at
torno al presunto finanziamento 

n. illecito del Pei operato attraverso 
': contributi che sarebbero giunti -
>. secondo alcuni - addirittura dalla 

Stasi di Honecker. Detto questo 
quella di venerdì è stata una gior
nata emblematica. -. ••". 
•• In che senso? •• 

Dalla Germania è giunta la notizia 
dei risultati della rogatoria interna
zionale dei giudici del pool «mani 
pulite» e, contemporaneamente, 

c'è stata a Milano l'assoluzione di 
Donegaglia. Il ; presidente della 

• Cooperativa Argenta era finito in '• 
, carcere per ben tre volte perché '•' 

accusato di aver trasferito fìnan- \ 
• ziamenti illeciti al Pds. Era stato ; 

• già assolto per la vicenda Malpen- ; • 
sa 2000, come Stefanini. E adesso >, 
è stato assolto per il processo Sea. '•: 
Siamo già alla seconda assoluzio
ne con formula piena in dibatti
mento, f'.'-'i'^-". ."•••-. ••-•••...^.•r«.i; 

Cosa significa.' l'archiviazione 
del caso Eumit? 

Intanto dobbiamo ricordare che .., 
la Eumit è una società per azioni. 

. di Torino alla quale la federazione '. 
del Pei partecipava con una quota y 
del 20?ó. Questa quota fu affidata, • 
per la vendita, a Primo Greganti. 
Con il risultato di quella operazio
ne si pagarono i debiti che la Eco-
libri di Bologna aveva contratto 
con la Utet. Su questo fatto si-è , 
montata una speculazione che n- ' 
guardava il fatto che la sorella di 
Achille Occhietto. Paola, era stata 

- prima di questa vicenda - presi- ' 
dente della Ecolibri. Bisogna ricor
dare che sulla vicenda aveva inda-. 
gato a lungo l'allora pm di Milano, ';; 
Tiziana Parenti. Poi, per ben due ; 
volte, quella procura aveva chie- ; 
sto l'archiviazione delle indagini 
nei confronti di Marcello Stefanini 
al gip che, però, aveva disposto ul
teriori indagini. I magistrati mila
nesi hanno ottemperato a quella 
richiesta con il viaggio del pm lelo 
a Berlino. Quella trasferta ha di
mostrato che non è stato compiu
to alcun reato relativo alla viola
zione della legge sul finanziamen
to perché si trattava di attività di 
una società di capitali alla quale il 
Pei partecipava con una quota 
azionaria, il denaro che incassava 
il partito, quindi, era semplice
mente il risultato di un'attività eco
nomica. ;..-:-':'-ii ••;-;«;•.•.".•. '••••*• •• • •"• 

Da chi era gestito l'80% della 
Eumit? •„•'••.•-••-;•-• r. 

Da imprenditori privati torinesi 1 
testimoni • interrogati a Berlino 
hanno confermato quello che era 

stato dichiarato all'inizio dell'atti
vità istruttoria dallo stesso Gregan
ti. • •.•-,.;.-.,•..•-.:•. • •-.:•.- ; , •- -
• EI sessanta conti svizzeri colle-
; . gatl al Pel del quali si è parlato 

nel giorni scorsi? ••- < ••• :...•••-. 
% Anche su questo si è fatto un gran-
'(•' de polverone. Quei conti sono re-
;-.' lativi all'attività economica della 
; ! Eumit Sono •• degli - imprenditori 
• ' che la gestiscono e non c'entrano 
'>-• nulla con il Pei. - ?-•• ̂ .-.-j.-.-v: -.« -...-. , 

. Insomma, I giudici hanno Inda
gato a fondo? i . -r.; *•.::.. 

'[ Si, con un'insistenza ossessiva. Al-
5 tro che indagini monche sul Pci-

J. Pds, come sostiene qualcuno. Tut-
Kto questo dovrebbe far riflettere 
?•- quanti pensano di poter costruire 
'•• artificiosamente altre ignobili spe

culazioni politiche che non tengo-
.."•; no conto di un dato. Fin dall'inizio 
; abbiamo • accettato ! il rapporto 

processuale . senza ,: campagne 
contro la magistratura e abbiamo 
risposto nei termini che il proces
so imponeva. E il processo ci ha 
dato ragione. DNA 

Napoli 

Sequestrato 
il nuovo 
tribunale 
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• m NAPOLI. «È uno dei più grossi 
scandali sul quale finora non s'è 
mai andati a fondo». Antonio Sas
solino, il sindaco di Napoli, parlan
do del -nuovo» palazzo di Giustizia 
di Napoli, questa frase l'ha ripetuta ' 
tante e tante volte. Ieri i magistrati :~ 
della Procura Circondariale hanno 
apposto i sigilli al nuovo tribunale. 
Edifici sotto sequestro perchè nella 
costruzione delle tre torri sarebbe- . 
ro state violate le nonne antisismi- -
che. I magistrati avrebbero riscon- : 

trato infatti che sarebbero stati alte- ':. 
rati i «giornali dei lavori», mentre :. 
secondo alcune indiscrezioni i tre ' 
sostituti, Filippo Beatrice, Linda . -
D'Ancona e Raffaele -, Falcone, 
avrebbero accertato che sarebbero •'. 
stati «declassati i calcestruzzi c e - v 

mentizi» adoperati nel corso dell'o- • 
pera ed anche che 6 stato utilizza
to materiale non idoneo rispetto ai.:' • 
criteri di sicurezza. •-'.' -.-'••'. -"-',.-

C'è di più. Potrebbe esserci un 
pericolò, non imminente, di crollo. ; 
E lo scrivono nero su bianco prò- ..-
prio i tre pm: «Emergono omissioni ' 
quanto meno colpose rispetto alla * 
normativa antisismica, la cui gravi- ; 
tà è tanto più evidente solo se si 
consideri che si tratta di strutture r 
imponenti e la cui utilizzazione ::

;. 
non è assolutamente di poco rilie- > 
vo e che sono contigui ad editici :-
che saranno abitati vi sono opere * 
non collaudate e non collaudabili, '-,-
per cui non appare peregrina Tipo- : 
tesi che si profili un pericolo, an- ; 
che se non attuale, di crollo degli ' 
edifici».'- ,••-;>•--.'. • ...,v • ...;'-

Il riferimento è alla «torre A», an- •;•• 
data in fumo alla fine di luglio del 
1990, un lunedi mattina. L'incen- : 
dio venne provocato da microcari
che che vennero poste all'interno •; 
dell'edificio che stava per essere \ 
completato. Di 11 a poco sarebbe •; 
stata effettuata una verifica e sareb- •. 
bero cominciate le operazioni di v 
collaudo..Due-anni dopo l'inchie
sta cho-il pento,, l'ingegner Barone, .... 
non aveva avuto dubbi a. definire : 

«doloso», venne archiviata dalla '• 
Procura della Repubblica come 
«ad opera di Ignoti». ---••-.- -: . •;'••••• 
::•• Una storia lunga 14 anni, quella ' 
del nuovo tribunale di Napoli. 11 5 
maggio dell'80 venne posta la pri
ma pietra. Napoli era travolta dal- ','• 
l'ondata di violenza camorristica e 
sottoposta all'offensiva del terrori- :' 
.smo. Il nuovo palazzo di Giustizia 
(tre altissime torri, una di 120 pia- :, 
ni, ed un corpo centrale) ridando l'
efficienza alle strutture, si disse. 
avrebbe contribuito alla lotta alla ': 
criminalità. Poi venne il terremoto 
del 23 novembre. Si disse che si ;'• 
doveva cambiare tutto, c'era da ; 

adeguare le torri alle nuove esigen-.: 
ze e normative. Nell'83, anno in cui : 
le torri dovevano essere terminate, -, 
gli edifici erano poco più alti del.'; 
piano terra. Cominciò la corsa ai fi- :'• 
nanzìamenti, sempre più cospicui, '-'r 
1 109 miliardi iniziali diventano .; 
pian piano 354 miliardi, ma peref- ' 
tetto degli interessi, dei lavori con
nessi - dicono - e degli interessi il 
costo dell'opera oscilla attorno ai 
mille miliardi. Un terzo di questa.;. 
immensa massa di denaro è stata 
inghiottita anche dal fuoco: il 30 lu
glio del '90, la Torre A. quella che • 
deve ospitare procura e tribunale 
penale va in fumo. Le fiamme sono 
tanto alte che si vedono persino 
dalla sala dei Baroni dove si sta 
eleggendo il nuovo sindaco di Na- . 

POli. , £-• -.- • •..".'••. - i -
Incendio doloso, sentenziò il pe

rito, l'ingegnere dei Vigili del Fuo
co Antonio Barone, un funzionario 
tutto d'un pezzo e con grande 
esperienza e meticolosità. L'assi
curazione, meno di cento miliardi, 
va al .provveditorato alle opere 
pubbliche, viene deciso un primo 
intervento di consolidamento. Ab
battere lo scheletro annerito non è 
possibile, si rischia di distruggere 
anche gli altri due rimasti in piedi. 
Si parla di sprofondamenti dei pila
stri, di un situazione idreogologica 
della zona modificata radicalmen- : 

te dalla realizzazione del centro di
rezionale. La Mededil, la conces
sionaria, smentisce che ci siano 
«infiltrazioni d'acqua». Adesso di • 
infintrazioni d'acqua in alcuni edi
fici ne pa rlano persino i magistrati. 
A febbraio di quest'anno si arriva 
alla «consegna dell'edificio». Ter
minati i collaudi. Completata l'at
trezzatura, non resta che arredarlo. 
Sarà pronto per novembre - dice . 
Conso. l'allora ministro - per il ver- : 

•ice mondiale sulla criminalità. In
vece no. 11 vertice si farà - era deci
so da tempo - da un'altra parte, al
le spalle di Palazzo Reale, lo stesso ' 
che ha ospitato il G7. -•. .-,••:. 
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HOBBY. A Padova la più grande collezione italiana di oggetti della natica bibita 

H i T i ' i S B La vogliamo mette
re giù pesante7 È 

J una missione Defi
nirla una mania sarebbe ingiusto 
Ed è molto più di un hobby Una 
missione perché contiene e amplia 
a vocazione «storica» ciò che nor
malmente è il collezionismo E che 
collezionismo 

Siamo nel regno della Coca Co
la, a Padova, nella casa-museo di 
Ugo Fadini e di sua moglie Maria 
Teresa Biasio Appena seimila mi
glia di distanza da Atlanta, la casa 
madre della bibita più diffusa nel 
pianeta. Ma è come se fossimo 11, 
negli States, dentro l'archivio più 
prezioso del liquido che ha cam
biato i gusti di tutte le città del 
mondo, di decine di generazioni, 
che ha creato mode e persino, di
ce Fadini, «pensieri, costumi, politi
che». •-' ..•:;.::..,„-'....-.- =«:.~,...wirv\;-; 

Fadini fa un «non lavoro», come ' 
dice lui: costruisce modellini di au- > ! 
to in serie limitatissima, scala 1:43. 
E poi scrive per un giornale speda-
lizzato in auto d'epoca. La moglie, 
invece, organizza concerti di musi- •'. 
ca classica. La coppia ha la più 

• grande collezione italiana (e forse ••' 
europea) di oggetti Coca Cola -
quasi 5.000: dai minuscoli bicchie- : 
n con cannuccia al distributore • 
Vendoriatordel '47, dall'antichissi
mo segnalibro del 1904, in cui 
campeggia il primo testimonial 
della storia: la cantante lirica Lilian 
Nordiva, alla bottiglia costruita l'ai- > 
tro ieri - , anima da sette anni un 
club, •Memorabilia Club News» che 
ha già oltre 600 soci, organizza 
mostre e, soprattutto, s'è presa la 
briga di classificare tutto ciò che è 
stato prodotto col marchio Coca 
Coca in Italia. Impresa titanica, 
perchè gran parte del patrimonio è 
disperso in mille rivoli. -

La «missione» 
Ecco la «missione». Che nasce 

più o. meno vent'anni or sono, co
me passioncella. «Beh, veramente 
- dice Fadini - io ho sempre avuto 
la passione per il collezionismo. 
Ho raccolto automobiline e poi 
giocattoli. Nel corso del tempo 
avevo messo insieme una bella se
rie di camioncini. Nel '64 ho cono
sciuto mia moglie e lei si è appas
sionata ad un piccolo nucleo della 
mia collezione: erano j camioncini 
della'Còtìèr Cola. Unèl'ctìlézìdncina 
come tante che-è'rimasta lUino al 
primo-Viaggio negli Stati Uniti». 

Corre, fanno :1980 e la coppia 
comincia-a comprare piccole cose 
col marchio Coca Cola. Maja ma
nia inizia a lavorare nel-.subcon
scio. «Piano piano, però - dice Ma
ria Teresa - , chiedendo agli amie». 
che andavano in America di com
prarci qualcosa». Poi nel 1986, per 
il centenario della casa, vanno nel
la tana del lupo, ad Atlanta. «Ab
biamo conosciuto un collezionista 
della Pennsylvania che ci ha fatto 
sapere del club statunitense che ha 
più di 7.000 associati e un nostro 
amico Jazzista di San Francisco ci 
ha presentato la cugina che ci ha 
portato al Company Store. al gran- ' 
de negozio per i dipendenti dell'a
zienda. Siamo tornati pieni di cian
frusaglie». - > • 

1986, anno delta svolta e 1988 
primo incontro intemazionale alla 
convention del club statunitense. 
«Ci si è aperto un mondo subordi
nano - dice Fadini - in cui si me
scolano eventi, sociali e commer
ciali. Ogni stanza del grande alber
go, sede della convention, diventa 
uno stand per gli scambi e le vendi
te Eravamo i pnmi italiani ospiti e 
gli americani ci hanno fatto un'infi-

LETTERE 

La signora Maria Teresa Biasio con la sua collezione 

Coca Cola da esposizione 
Una passione diventa museo 
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nità di domande. Là c'era di tutto, 
dall'insegnante al camionista. Il 
collezionista Coca Cola è lo spac-' 
cato della società americana». •••-:, 

Entusiati e metodici, cosi si defi-, 
niscono i «missionari» della Cola, ;; 
sono partiti a razzo. .Economica-
mente-stanno abbastanzaibene e • 
cosbharmoipotuto.icomprarecan- ; 
che1o^geBipreziosi.cht3jjanno!tro-. 
vato qua.e là. «Gli oggetti Coca Co--
la che costano milioni -precisa 
Fadini - non sono poi tantissimi. 
Certo che se trovi i calendari anti-. 
chi o le bottiglie,della fine dell'Ot-, 
tocento.... Ad, esempio sono stati 
spesi, mia non da noi, 25.000 dolla-
n per 11 .primo calendario di cui esi- ; 
ste *Wi solo esemplare al mondo. 
Ma la collezione degli oggetti col. 
marchio Coca Cola ha di bello pio
ppo il fatto chéTTOn.occprre essere 
milionari. Senza per forza.cedere 
sulla qualità,' si può scegliere Dog-
getto adatto alla propria tasca», -••••,.-

La casa dei Fadini-Biasio è un -
tempio del modernariato e non so-' ' 
lo della Coca Cola. Giocattoli in lat
ta, confezioni di matite, persino 
carte assorbenti, barometri, piatti, 
accendini, teche piene di oggettini 
piccoli come uno spillo, alle pareti 
manifesti con comici originali che 
una volta stavano appesi nei bar e 
nei caffè, calendari, lattine, botti
glie. Tutto, insomma Una vera e ' 
propria Disneyland delle bollicine. ; 
Felpe, anche le felpe e un garage 
stipato di bicchen, spille, fotogra
fie, ritagli di giornali «E poi ne 
manca gran parte. Quella che ab-

; biamo lasciato a Cattolica per la 
,- mostra di 1.400 pezzi». -
•:: • Oggetti mito, ricordi. Cent'anni e ; 
;' più che scorrono nei colori che 

cambiano, nei modelli per i grandi ;;'," 
manifesti che riprendono gli stili"; 

• delL'epoca, in quel babbo natale: 
che»ha voluto segnalare quanto la ' ; 

"• blpteplosse indicata anche|.p^lìin-;^ 
vèm$$a*Coca Cola chéMimvàv^ 

, nfclfà^hiuSìciidi Vasco WSSsiì&che ;. 
parte,da una formula segreta che; 
nessuno è'mai riuscito a riprodurrvi 

. re.Cheè'stata bevuta daChe Gue- ; 
• vara. Cuba e il Vietnam è il boicor- ' 
,-.. tàggio «indeciso» della sinistra. Co- .' 
• : cà e hamburger, coca e pizza; co- •,..' 
rea la moda. Amata, amatissima e 
: odiata dalle concorrenti. La Coca , 
nel mondo, nel mondo di tutti. «Lo "• 

'., sa quante lattine diverse sono state 
fatte per le ultime Olimpiadi? 478»,,: 

• •• dice Fadini: «E domani ce ne sarà ;• 
'", una nuòva è dopodomani un'altra•\ 
••'• ancora».;. ::;..->;;,.><•"•'••',•; v','.'.•' ;•::'•.';.' 

I pezzi più beili f ••'^"'/•^-
,)•• Va presa sul serio, ma non trop- ' 
. pò. «Se si analizza il significato dei 
' metodKchejJia usato e quello che : 
•. ha prodottpT*ols^,stiamo sul serio. 
;, Ma se andiamo sultatistico... L'im-,' 
:. magine della Coca;C&la.è data an- '. 
'•- che dalle carabattole». aàKtavoloV 
'. dei collezionisti'la più recent«vedi- -
; zione del «Petretti's Coca Cola < 
;<lectibles price .guide»;; la;bibbia.e. 
sul divano if gallone heto'-che-fa 

•' sempre le fusa, «Si è adattato molto 
bene alla nostra collezione» dice 
Mana Teresa. «In 16 anni non ha 
mai rovinato un pezzo» L'orgoglio 

della coppia è la collezione di 400 < 
camioncini che ha procurato a Fa- •• 
dini una collaborazione a un libro 
americano. «1 pezzi più belli- dice 
il modellista-sono un diorama da 
vetrina, che raffigura un circo di2,5 
metri per uno composto da tredici 
pezzi e quel manifesto là (una 
straordinaria'... ballerina-acrobata : 

italiana, ma molto materiale è di' 
difficile reperimentoC;r^rchè,, so-; '. 
prattutto per quanto rigaarda. il pe-' 
riodo anteguerra, la bìbita non era.' 
diffusa su tutto'il territorio naziona
le. C'era a Roma, ad esempio, ma 
non a Torino. Comunque studia-' 
mo. cataloghiamo, ci scriviamo su. 
Certo che per noi è, più •semplice, ' 
lo- ho'' sempre lavorato: per rhiò 
conto e questo-mhha messo nelle 
condizioni di dire: ora per quattro : 
mesi faccio la mostra^Che è un la-; 

voro.Non avendo- figli, poije ferie* 
le fa<xiamoquando-crpareVmaga-' 
ri lavorandtìST^-"' : "•',' .:• • ;' 
-.. A-'FadinlpTace ripetere che col-. 

lezionare dawerorion è come ave-* 
re un hobby. «In Europa siamo più, 
bravi che-in America. Là c'è gerite : 
che colleziona da trentanni e ma
gari non conosce la storia. U mon
do è diviso in uomini e'donne e in", 
collezionisti- è" non collezionisti, 

igcchè ne dica.Freud,;per.,'hot;: 
racc1%lierje;oggetti còl rruuchiÒCor; 
ca Cola è una specie di autoanalisi.; 
E la bottiglietta, il calendario,'.il fri-; 
gonferò servono a spiegare il signi
ficato di altri oggetti che stanno m 
relazione con loro». Fadini indica 

una bellissima collezione di gatti e , 
• commenta: «Quella sta 11, dormien- '•' 
te. Poi, fra un tot succede qualcosa 
e chissà, forse si rianima...». La co- : • 
sa che a Fadini più piace ricordare ; 
è il significato delta Coca Cola nel '• 
costume.'«Nel dopoguerra era la :; 

• bibita del liberatori e per questo ha ' 
avuto successo anche da noi e poi ..-
nel 1971, a Venezia, per la prima >; 
volta nella storia astata lo sponsor 
della festa delllrfotap-' ':' ''' '-' ' '' '' ',' ' : 

Il marchio Irmanzftutto ' 
;Le pare, pòco? lo dico che la Co- ,: 

ca Cola haaiùtato e favorito i cam- ••• 
biamènti non solo' nel costume, ';; 
ma nella testa della gente. Poi si •. 
può1 dire che gli americani non : 
sanno mangiare, che non hanno , 
tradizióni, eccetera eccetera. La lo-'"••'-

'•• rò cultura' è l'industria, il' marchio '••': 
e, soprattutto, quella bibita gassa- : 

" ta». ' Ma quella bibita gassata ha ca-' ; 
"pitò anche quali sonò.i veicoli'; 
• adatti. «Vede qui? Ci sono tagliaun
ghie, piatti, orologi, un set pettine e , 
specchio ctje diventa uria bottiglia, ? 
il grembiule da barbecue, un porta *• 

: aghi con ditale, la carta assorbente 
- e tutti gli altri oggetti per la scuola, ' 
; tovagliolinilcabàret. Ma non cisa-
: rà mai Ja"carta igienica...». 1 colle-
zionLsti hanno un sogno nel casset-

y to: un bel festone dei primi del No
vecento. L'altro sogno sta percon-

. erotizzarsi: si tratta di una delle pn-

. me.bottiglié'deìla fine dell'Ottocen
to. Ah,,: notizia .fondamentale 

'Maria Teresa,e,Ugo non bevono 
Coca Còla Se propno debbono 
scegliere una bibita prefenscono il 
chinotto. 

itVrf * • *« * . i4SwÌMIi 

D giudice non concede gli arresti domiciliari a un detenuto di Napoli in attesa di giudizio - -

«È anoressico, sta morendo in carcere» 
DAL NOSTRO INVIATO 
VITO fAKNZA 

È un caso clinico 
quello di Nicola Fe-
laco, 31 anni, dete

nuto in attesa di giudizio. Felaco 
ha numerosi precedenti penali e 
anche quando era minorenne è 
stato più volte denunciato per pic
coli reati. Una vita sul filo del codi-
ce penale, nonostante la sua fami
glia viva, in condizioni economiche ' 
più che discrete. Oggi Nicola Fela
co è in attesa di un processo pres
so il tribunale di Roma, r, '•",.£%: i * '•$• 

perso quaranta chili in cinque mesi 
'• e l'ultima perizia effettuata dal dot- : 

v.tor Giuseppe Tempone, dice,che ;: 
; questa sindrome può anche co- • 

stargli la vita. Il giudice, però, pen-. 
; :-a a una simulazione e quindi ne- : 

.> ga sia gli arresti domiciliari che il • 
; trasferimento in un centro clinico. > 

«Mio marito non è uno stinco di • 
santo - racconta la moglie Rosa 

' Palma - ma non merita di stare :; 
nelle condizioni in cui sta. Voglia
mo che sia curato, che non debba ' 
rischiare la vita, non chiediamo 

Venne : sorpreso. •nel maggio -;; trattamenti di favore, privilegi». ' 
scorso, assieme ad alcuni compii- ;••,.•••• . . . ,.-.••• '<• ••• -
ci, mentre tentava di entrare in una 
banca attraverso un foro. Un com
ponente delia «banda del buco», 
dunque; ma è stato accusato di 
tentata rapina, e questa imputazio
ne gli ha allungato la detenzione. : 

Nicola Pelago appena entrato in 
carcere è stato colpito da una fór
ma anoressica molto violenta, ha 

Arrestato In viaggio di nozze ' 
,'.. Una richiesta accorata. Arriva da 
y una donna minuta che da anni vi-

.ve con questo ragazzo che, forse, S 
ì* non è ancora maturato come uo- ; 

mo. Proprio con il matrimonio, na- '• 
'; to da una fuga d'amore, gli psichia-
' tri spiegano l'anoressia di Nicola 

Felaco. 

Lo ha messo nero su bianco nel 
1989 un pento del tribunale di 
S.Maria Capua Vetere, il professor •• 
Adolfo Ferrerò. * v 

: • Felaco si è appena sposato, è in V 
viaggio di nozze con'la moglie '.' 

; quando viene inaspettatamente ar- '•• 
restato. L'uomo ritiene '•• l'arresto ..' 
una ingiustizia. Cosi, rinchiuso nel ' 
carcere di Caserta, comincia uno 
sciopero della fame destinato a tra
sformarsi in una sindrome anores- : 

, sica. Sostiene di sentire delle voci. -
! Secondo lo psicologo Felaco rìfiu- ;', 
ta il cibo per una forma di autopu- ' 

' nizione. •• :• " ' . . ."• " ' i ' •••.•'-'•'—-•,-•'•'. 
Una storia incredibile. Nicola Fé- ' 

laco, scrive il perito nell'89, mini- ;; 

mizza le sue «carcerazioni prece- -
denti e nega ogni responsabilità 
per quella attuale, mostrando un 
carattere forte e certamente voliti- V 
vo. probabilmente condizionato : 
dall'ambiente sociale in cui è vis
suto». ' .... ;•:•••-• ^ ; ; . :V;SY. ' , , ; 

Non è un malato di mente, con

cordano pento di ufficio e quello di 
parte, ma è un soggetto che da 
«una incredibile considerazione 
del pròprio lo, probàbilmente dife
sa dall'ambiente sociale in cui è 
vissuto, ed in cui ha necessaria
mente dovuto mostrare forza e vo-, 
lontà", per adeguarsi ad archetipi, 

t sociali». La figura che Felaco tende; 
a far emergere è quella di un «vin
cente». '::>•;. :'J''. • j >, f;.-" ;,;. '-.'!•'.'. •• 

Il colpo del secolo ' 
Al termine dèlio sciopero ha dif-

• ficoltà ad ingerire cibo. Perde venti 
: chili in due mesi, viene mandato 
agli arresti domiciliari in una clini-

• ca, dove si rimette. Toma a casa e 
toma anche normale; il suo Io rie-' 
sce a sentirsi di nuovo quello di uri 
vincente. ''-:•'--•'•••.>'•-•..•. -v - : '\;:. • 

Solo che l'ambiente, la situazio
ne,. I'«humus culturale» che lo cir
condano portano Felaco ad avere 
altri guai con la giustizia. È alla ri
cerca del colpo del secolo. Cosi 

scava con'alcuni complici un tun-
' nel per arrivare nel caveau di una 
' banca. Loscoprono e lo arrestano. 
'" Appena arriva'to in carcere viene" • 
; colpito di.nuovo da una forma gra- • 
;;visàrna,di anerossial Perde l'uso ;' 

delle gambe,"quello delle braccia, ^ 
.'"vlèrie relegato su una sedia,a rotei- * 
r'tól'professor Terripo'ne lo visita e, 
•'stila;Un,.referto inequivocabile: il 
•', suo stato non è compatibile con la 

cercerazione. Il professore sostiene V 
"-addirittura che la sindrome è tanto.' 

grave che il detenuto rischia di mo- : 
•• rire. Pàrole<i(ire. Gli avvocati di Fe-

:.-laco presentano una istanza, ma • 
.se, le vedono jepingere. Il magistra-

: to pènsasi-tratti di una simulazio- . 
, ne., «Inyece'mio marito rischia di 

morire»,,ribatte Rosa Palma, scap-
! pata dLcasia con lui quando aveva h 

'-. appena 14 anni e che dopo anni di ~< 
V matrimonio-non ha smesso di vo- ; 

- lergli bene. «Vogliamo solo che 
venga trasfento in un reparto car
cerano ospedaliero, in un luogo 
dove possa essere curato» 

«Ricordo al giovani 
la lotta per le terre 
del Demanio (1949)» 

Caro direttore 
quest'anno cade il 45° della 

grande occupazione delie terre 
del Demanio, lo sono stato uno 
dei tanti protagonisti di questa ; 
lotta che durò alcuni mesi. Que
sta mia testimonianza vuole ri
cordare ai tanti giovani che cosa 
è stata l'occupazione delle terre 
del Demanio (3 - novembre 
1949). Per la prima volta dall'u
nità d'Italia, gente povera e di
soccupati, di ogni idea politica e 
fede religiosa, si ritrovò insieme 
per marciare e occupare le terre 
del Demanio, delle quali i grandi 
proprietari terrieri si erano abusi
vamente appropriati da secoli. 
La resistenza fu tremenda da 
parte degli agrari che si avvalsero 
anche delle torze dell'ordine. Vi 
furono scontri, arresti e denun
ciati. In tre regioni, Calabria, Ba
silicata e Pugna, vi furono più di 
10 morti e centinaia di feriti. Per 
oltre un mese, tutti i giorni, si 
marciava sui feudi degli agrari, 
agrari che si erano trincerati spal
leggiati dalle guardie personali. 
Ogni giorno si cambiava zona, 
più volte ci si incontrava con la
voratori provenienti dai comuni 
confinanti: Lavello, Melfi, Palaz
zo, Cerignola, Canosa, Montemi-
lione, Rionero, Rapolla, Genza-
no; anche loro lottavano per la 
stessa causa. Erano giorni di lotta 
e di sacrifici ma anche giorni 
esaltanti di fronte a quella im
mensa partecipazione di popo
lo. • La mobilitazione cresceva 
giorno dopo giorno, e non sol
tanto vi partecipavano braccianti 
e contadini poveri,-ma anche 
piccoli proprietari, mentre dava
no la loro adesione anche arti
giani, commercianti e intellettua
li democratici. Ebbene, alla fine il 
governo dovette cedere a questi 
«afoni», a questi braccianti «sov
versivi» e • «briganti», come gli 

' agrari ci chiamavano: di fronte a 
questo grande movimento de
mocratico che con la sua lotta re-

i clamava quello che c'era scritto 
nella Costituzione: «Un lavoro 
per, rutti», «Dare la terra a chi la la
vora»; Quindi: il''govémò''fu;;poi 
costretto ad emanare decreti'di 
esproprio. Per il movimento con
tadino e bracciantile fu una vitto
ria storica: per la prima volta ave
vano vinto le grandi masse affa
mate di lavoro. Essendo un luca
no di Venosa, vorrei ricordare 
soltanto un paio di persone: Mi
chele Mangino, condannato dal 
Tribunale speciale fascista nel 
1936, ex senatore del Pei, a quei 

; tempi segretario regionale della 
Cgil della Basilicata. Donato Ma-

: meri, ex sindaco di Venosa, mol
te volte arrestato. Per non tacere 
del sottoscritto che fu arrestato il 
16 luglio del 1948, quando ci fu 
l'attentato a Togliatti, mentre so
no siato lincenziato per rappre
saglia politica il 21 marzo 1961. 
Ecco, questo volevo ricordare ai 
giovani, e dir loro che a quei tem
pi si faceva la fame per sostenere 
un pnncipio ideale e di giustizia. 

RoccoRaacano 
Tonno 

«Extracomunttari 
penalizzati dal pdl 
della destra» 

Caro direttore, 
chiedo ospitalità al suo giorna

le perespnmere una mia opinio
ne sul problema dell'immigrazio
ne. AN pretese che nel governo 
Berlusconi ci fosse un ministro 
per gli italiani all'estero, ricono: 
scendo; in questo modo, la ne
cessità di salvaguardare i nostri 
concittadini emigrati in altri pae
si. In effetti fu nominato anziché 
Tatarella, Sergio Berlinguer, già' 
segretario della Presidenza della 
Repubblica. Allo stesso tempo 
ha presentato al Parlamento ita
liano un progetto di legge per 
rendere più dura la permanenza" 
degli immigrati stranieri in Italia. 
Si vuole penino vietare agli extra
comunitari, abilitati al commer
cio, la facoltà di tenere più di cin
que dipendenti.lnaltri paesi, ad 
esempio nell'America Latina, gli 
italiani hanno gli stessi diritti dei 
cittadini locali, possono libera
mente intraprendere attività eco-: 
nomiche, commerciali, politiche 
e militari fino ai più alti livelli. La 
destra italiana demagogicamen-
te se la prende con quel milione 
di stranieri che lavorano in Italia, 
spesso facendo lavori che gli ita
liani ormai rifiutano (colf, lavori 
agricoli pesanti, fonderie, porci
laie, ecc.). Dimentica però di di
re che ciascun lavoratore stranie
ro, oltre ai contributi che normal
mente versa un lavoratore italia
no, 6 obbligato a pagare lo 0,50% 
in più della sua busta paga come 

«contributo extracomunitano» 
Complessivamente queste perso
ne versano allo Stato italiano cir
ca 10 miliardi al mese che si per
dono nei labirinti della fiscalità 

. generale Inoltre questo milione 
di lavoraton stranien paga ì con
tributi previdenziali regolarmen
te ma non avrà mai la possibilità 
di ottenere una pensione, nono-

, stante i miliardi versati all'lnps, 
;? perché non esistono accordi Di-
i laterali con i paesi di origine. Gli 
r stranieri tornati nel loro paese 
,. hanno perso del tutto i contributi ' 
'*: versati durante gli anni lavorati in !• 
; Italia e. pur subendo le trattenute , 
Gescal, non hanno alcuna possi-

••;.•• bilità di partecipare all'assegna-
, zione delle case popolari. Penso 
che simili proposte integraliste : 

i nei confronti degli stranien in Ita- ; 
•'.. lia possano in Breve tempo di

ventare dannose anche per i no- ; 
; ; stri emigrati: che cosa succede- • 
";• rebbe se i governi ad esempio 
. nell'America Latina, in Svizzera o 
.'.' in altri paesi, decidessero di ap; 
v. provare nei confronti dei nostri 
;:. connazionali le stesse leggi che 
'.'" AN propone qui in Italia? 

Giorgio Bassi 
'. . ;, Monzambano (Mantova) 

«Stato Insostituibile 
nel valore etico -
della solidarietà» 

<. Caro direttore, • :> :• 
:*. sono un Promotore finanzia-
r rio: la mia attività consiste, quin-
V di, per una parte importante, nel 

fornire coperture integrative pre-
;' videnziali e sanitarie.no un alta 

considerazione del mio lavoro e 
••:_ in generale della funzione del-
J;;Timpresa assicurativa in una so-
£'• cieta moderna: ciò premesso, mi 
• preme qui ribadire che lo Stato è 
; un'altra cosa. Anzitutto per l'in-
<" superabile valore etico del lega-
~ me di, solidarietà fra i singoli 

componenti di una vasta comu-. 
nità. Ne discende, poi, una ga-

': ranzia di qualità della vita per tut-
-•-• ti che va ben al di là dei confini di 
; qualsivoglia progetto privato. Sa-

r-'. luto quegli studenti, lavoratori e 
•<•> pensionatvchestanno'dando'/ita: 
V ad una.protesta democratica di 
, vero progresso. •, , ,.• ,. , 
, ,,„ Dptt. Andrea leggieri 

.,. ;,,;. . ,',, , Bologna 

«Lo scomodo libro 
su Berlusconi 
di Ruggeri e Guarino» 

:;• Caro direttore, •'•• . 
.;. • nel corso del dibattito tenutosi. 

a Roma lo scorso 21 ottobre. Sil-
« vio Berlusconi ha risposto alle 
.•: domande dei relatori della Com

missione, antimafia. Da ricordare 
„••• che nella recente visita a Paler-.'. 
' • mo. Berlusconi aveva rilasciato 

dichiarazioni contro la mafia; ( 
; successivamente a Mosca aveva 

liquidato il «problema mafia», di- ' 
cendo pressapoco che un centi- ; 
naio dì mafiosi non sono poi un i 

Granché. Ebbene, nel corso del • 
•battito romano è intervenuto il ; 

progressista Saverio Di Bella, il ; 
quale ha incentrato gran parte ' 
delle sue domande traendole dal 
libro «Berlusconi. Inchiesta sul 
sig Tv», scritto da Giovanni Rug-
aen e da me. Tra l'altro Di Bella 
ha ricordato le radici oscure del
la scalata economico-imprendi-
tonale di Berlusconi, dicendo ad • 
un certo punto: «Lei rischia, al di I 
là della sua volontà, di essere un 
ministro, della malavita»: Argo
mento forte, tant'è che ne hanno 

"'. parlato 1 Tg serali, e il giorno do- ; 
v pò tutti i quotidiani italiani. A 
*" parte, i Tg, orami tutti fininvestiz-
- zati.fatta qualche lodevole ecce- ; 

1 zione, perfino i quotidiani più au-
•: torevoli, pur dando ampio spazio 
,v proprio alla polemica Di Bella-
• » Berlusconi, hanno omesso di ci
ntare--'l'oggetto della questione 
. stessa: il titolo del nostro libro. 
"" Fatta salva, ovviamente, la libertà 
'"di stampa, non ho potuto fare a 
' meno dì chiedermi: forse si tratta 

;. di un libro sconosciuto, o magari 
:, di tanti e tanti anni fa? No, perché 

nonostante l'allegra «disattenzio- • 
; ne» di molti recensori, da feb-

' braio a giugno è stato ai vertici 
V delle classifiche di vendita e, do

po, si è mantenuto in buona po-
ì'. sizione.'Forse perché è inattendi-
.-bile?;; Nò; perché è maledetta-
'., meritè'documentato, e del resto 
'-; lo stesso, attentissimo Berlusconi 
' ' s i è ben guardato dal querelare. 
;. Forse è scritto in turco? Non risul-
'•. ta, in tedesco si perché è stato 
,: pubblicato in Germania. La spie-
- nazione è più semplice: quel li-
? bro dà troppo fastidio al «mano

vratore» di oggi e. dunque, nono-
.' stante il lungo ed esplicito titolo, 

non va citato. E innominabile: al-

- la faccia della tanto decantata 
! completezza d'informa2Ìone. -
<•; .. .„.• •'.- ...,. :,.. Mario Guarino 
•'•' :'•'..."'•••;'':: •'-• . ;:Viareggio 
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Erica Blanc, compagna di palcoscenico e di vita di Lionello, racconta la sua ultima battaglia 

«Per Alberto malato 
la più grande recita 
di tutta la mia vita» 
Ne parla al presente, come se fosse vivo, Erica Blanc di Al
berto Lionello, il grande attore che fu suo compagno di vi
ta e di palcoscenico. «Alberto dice sempre che un vero at
tore non si può mai ammalare». La lotta contro il tumore, 
le bugie di lei, mentre - ignaro della gravità del male, Lio
nello era un vulcano di nuovi progetti. «È stata la più gran
de recita della mia carriera». Un cruccio: «La tv non lo uti
lizzò mai fino in fondo». E ancor oggi se n'è scordata. 

VINCENZO VASILE 

! lo, Erica Blanc, ven- va. Cosi, già malato, si mise a pre-
tidue anni di palco-

I scenico, vi racconto 
la mia più grande rappresentazio
ne. Che è una maniera per raccon
tare di un uomo e di un attore, Al- • 
berlo Lionello, mio compagno di 
scena e di vita, che se n'è andato il 
giorno del decreto Biondi ed ebbe 
il funerale il giorno che morì quel
l'operatore della Rai, e cosi ci fu 
poco tempo per lui nei notiziari.. 
Sfiga che tocca a noi attori, sem
pre: ve lo ricordate, forse, che qual
che mese prima erano morti Saler
no e Sbragia? Anche per loro po
che righe, in fretta. Lui protestò, al, 
telefono, perché persino nei loro 

ZSS2SÙS322S. A S # # Lavorava a un recital su Parise 
era rimasto l'ultimo, grande, d i ' l É s l l s i i i - , • . i 
quella grande generazione di mez- H H COn la SOlltcl P i g n o l e r i a 
zo del nostro teatro. Ora ci am- mmm ™™ - r CJ 

rKSSKaaS ma 10 &P&0 che non avrebbe 
» 3 ^ £ - £ £ S S mai potuto realizzarlo 
-degli altri si sono scordati. Perché i. ' . , - ' , 

parare un grande progetto, non sa
pendo che non sarebbe mai anda
to in scena. Un recital su Goffredo 
Parise, un autore che adorava. Vo
leva impersonarlo, raccontare di sé 
come Parise, in prima persona. 
Meticoloso com'era, aveva iniziato 
a incontrare parenti, amici, cono
scenti, la moglie... io gli lasciavo fa
re tutte quelle ricerche, era tanto 
pignolo, appassionato... solo che 
io sapevo che quel recital non 
avrebbe mai potuto farlo. L'unica 
ero io a saperlo, e i medici, mentre 
i figli...i figli non vogliono crederci 

tore dello Stabile di Genova, Chie
sa, che gli dà subito il ruolo princi
pale. E poi la collaborazione con 
Squarzina, quel trovare una vena 
grottesca dentro i personaggi più 
impensati, quello scavare nei testi, 
rinnovarli. Lui ha fatto, per esem
pio, «1 due Gemelli veneziani» con
tro Goldoni, che non gli piaceva 
proprio... «Cosi come era rappre
sentato non l'ho mai capito, cosi, 
come l'ho fatto poi io, si che l'ho 
capito», ripeteva. E lui lo faceva 
pieno di gag. in effetti ai suoi tem
pi, forse Goldoni le sue cose le rap
presentava proprio cosi, dopo - • 
con il tempo - i testi sono stati mu- • 
seificati. In fondo Alberto ci ha 
messo dentro la Commedia del
l'Arte, quella vera, quando gli spet
tatori ti interrompono: «No, non 
farlo, non ammazzarlo». Era cosi 
Alberto... quando lesse «Il bell'A
pollo» di Praga, disse subito a 
Squarzina: «Ma è davvero stupen
do, si riderà molto», e il regista era 
sconvolto: «Ridere, come? Ridere?». 
Lui spiegò che se si faceva assistere 
il pubblico alla vestizione del «Bel
l'Apollo», il busto, il piega-baffi, il 
personaggio ne guadagnava, per-

W 
non fanno rivedere Alberto, e Sa
lerno, e Sbragia? .••>-•-

Ma si, la mia più importante reci
ta la feci per lui, con lui, in quegli 
ultimi sette mesi duri, quando io 
ero la sola che sapeva che ormai 
mancava poco. Mentre a Alberto 
avevo detto, avevamo detto - io e i 
medici - che era guarito. Il fatto è 
che tutto era in metastasi. --• 

La terribile menzogna 
Al Centro tumori dove gli aveva

no guarito, prima, il cancro a un 
polmone, me lo dissero abbastan
za precisamente quel che c'era ora 
da attendersi: la malattia avrebbe ' 
preso il cervello, i polmoni, o le 
ghiandole surrenali. E cosi all'ulti- ' 
ma «tac» gli ho detto: Alberto, non , 
c'è niente, tuttook». . M.. . 

Iniziò a gennaio il tumore, quan
do smise di lavorare. L'ultima no
stra commedia: x «Mogli, • mariti, 
amanti» di Sacha Guitry, la tournee 
interrotta. «Alberto, lo vedi, abbia
mo i teatri pieni...», gli dicevo. Ma 
lui era scontento, nervoso, si la
mentava anche di un dolore a un 
dito. E in quel dito, avremmo poi 
saputo, c'era già un tumore... «Non 
è questo, non è questo che voglio 
fare». Altro teatro, più impegnato, : 
più lavoro, più ricerca, questo voie-

alla morte, vedere il padre ridotto 
cosi, cambiato, stravolto, non pote
va più camminare, il nfiuto della 
morte... 

E, del resto, non è Alberto a dire 
sempre - ma, scusate, io parlo an
cora al presente - non era Alberto 
a ripetere che un attore non si può. 
non si deve mai ammalare? Noi 
siamo come gli sportivi, sempre al
la prova... corpo e cervello lucidi, 
mai • un raffreddore dobbiamo 
prendere, noi che lavoriamo d'in
verno, perché se ti metti a prende
re le pillole per la tosse, già non sei 
normale. Lui mi raccontava che a 
vent'anni, sotto un capocomico fa
moso, Antonini, aveva quaranta di 
febbre, ma si presentava lo stesso 
tutte le sere, per paura che lo licen
ziassero. Lo vedevano strano, ma 
Alberto si nascondeva in camera, il, 
medico gli portava le medicine. La 
malattia per un attore è un fatto tre
mendo. Ecco perché lui non ci si 
abituava, lui che aveva avuto un ic
tus, la dialisi, il trapianto... 

Esordi • nel teatro leggero, la 
compagnia con Gandusio. grande 
prim'attore comico degli anni 
Quaranta. 11 primo successo «La 
pulce nell'orecchio» di Feydeau; lo 
scopre in un ruolo minore il diret-

dendo di credibilità. 
Passare dal classico al teatro 

borghese, all'operetta, al comico, 
alla tv. Lui era capace di farlo, e di
temi voi chi altri in Italia? Sperava 
che la critica del «Mercante di Ve
nezia», gli desse molto di più, e io 
tentavo di spiegargli che il di più gli 
era stato dato quando stava na
scendo ai tempi dello Stabile di 
Genova. In quegli anni, se svilup
pava quel certo registro nuovo per 
quel personaggio, quella gli veniva 
riconosciuta come un'idea genia
le; adesso certuni l'accusavano di 
cercare l'effetto a tutti i costi... Del 
cntico più acido, scopri, con quel
l'abilità sua per le ricerche d'archi
vio, quattro poesie sedicenti eroti
che, macché erano solo «porche». 
E quando al «Santa Lucia» a Milano 
capitava che discorressimo con la 
compagnia dopo la «prima», e 
spuntava un collega turbato per le 
cattiverie di quella certa penna, ec
co Alberto - cultore dell'erotismo, 
quello vero - che tirava fuori quelle 
fotocopie e le distribuiva: «Ti turbi 
perché ha scritto male di te, uno 
che riesce a fare simili cose?». An
cora qualche fotocopia la conser
vo, e chissà che io non continui 
quell'opera, negli anni avvenire... 

Un cruccio grande era che la tv 
non l'ha mai utilizzato a fondo, no
nostante «La coscienza di Zeno». 
r«Ob!omov», «La vita di Puccini»... 

Canzonlsslma 1960 
Fini che spesso la gente lo ricor

dava solo per il «la-la. la-la», la can
tilena del presentatore con la pa
glietta di Canzonissima 1960. A un 
uomo di sessanta anni, se lo fer
mano per strada: «Mi canta il la-la, 
la-la?: gli vengono le madonne... 
Oppure capitava che lo chiamas
sero: Oreste... Un'altra volta, siamo 
in autostrada, si rompe la macchi
na, verso Ferrara. Sostiamo su una 
127 scassatissima, affittata. Ci fer
miamo a un grill, mangiamo pani
ni in macchina. Lui fa: «Certo, se ci 
vedessero in macchina, direbbero 
Madonna come sono conciati ma
le, da poven disgraziati. E in quella 
si avvicina uno al finestrino: «È Al
berto Lionello?», e lui «Nooo». E io: 
«Ci assomiglia tanto, ma non è mi
ca lui». E l'altro: «Sa com'è, Lionello 
è di Genova, chissà quant'è tirchio, 
e allora pensavo che fosse lui, a 
mangiare i panini in mezzo al par
cheggio». A questo punto Alberto 
s'infervora, e comincia a difendere 
un Lionello, che aveva appena ne
gato di essere, e che, intanto, dice
va, è di Milano, non genovese, e 
poi «che male ci sarebbe se man
giasse i panini?», e non sapevo co
me trattenerlo. -

Lui era rammaricato perché la tv 
dopo il grande «Puccini», non l'ha 
più chiamato. Poi fecero «La vita di 

quando non si hanno figli in comu
ne, né altro . E poi sarei diventata 
sua proprietà privata: era molto 
possessivo E così lo tenevo un tan
tino sulle spine, a casa sua delle 
creme costose ne lasciavo una so
la. Mi trasfeni solo gli ultimi anni, 
quando si è ammalato. E adesso 
quando gli ho detto, "Alberto, ci 
sposiamo va'7», lui mi ha chiesto 
«Perché7 Sto morendo7», lo: «Ma 
dai, che scherzavo, chi ti sposa a 
te7». E allora non l'ho sposato 

Sette mesi che io solo sapevo, e 
lui mi faceva le prove dovevo stare 
attenta ai tranelli. Ma siccome so
no un'attrice, sono molto brava a 
fingere. Amvò al punto di farmi la 
faccia di quello che stava moren
do, e io che sapevo che non pote
va essere quello il momento, lo 
guardavo normalissima, calma: 
«Vuoi un po' d'acqua?». Faceva tut
ti gli esperimenti per vedere se io 
sapessi qualcosa che lui non sape
va sul suo stato di salute. L'ho fre
gato così: aveva avuto il trapianto 
due anni fa. Prendeva tante medi
cine contro il rigetto. E io, d'accor
do con ì medici, gli dico: questa 
cura ti porterà molto probabilmen
te una grandissima introssicazione. 
E allora non camminerai più, ti gi
rerà la testa, cadrai per terra. Gli ho 
descntto tutti i sintomi del tumore 
al cervello, però presentandoli co
me quelli di un'intossicazione. Ar-
nverai a non camminare più, do
vrai bere molta acqua. Durerà circa 
tre mesi questa malattia, sarà tre
mendo, dovremo organizzarci me
glio, ma dopo questi tre mesi nna-

Dopo «Puccini» la televisione 
Tha dimenticato 

Gli offrivano solo varietà § p | 
Non eravamo nella lista giusta &d 

Alberto Lionello ed Erica Blanc 

Verdi», con quell'attore inglese. 
Non eravamo nelle liste giuste. Né 
lui, né io, che pure avrei una bella 
faccia televisiva,Fino a dieci anni fa 
continuarono a offrirgli di presen
tare i varietà, lui ha sempre rifiuta
to. Tranne una volta che firmò una 
specie di carta: se gli avessero n-
preso lo spettacolo teatrale, che 
era «Il tramonto» di Simoni, lui poi • 
si impegnava a fare la presentazio
ne di qualche spettacolo. Ma non 
se ne fece niente. Vennero i volti 
nuovi. Ora il nostro mestiere lo fan
no i giornalisti. Perché devono to
gliere il lavoro a noi? lo, per esem
pio, starò disoccupata per un anno 
intero, perché non potevo accetta
re scritture, seno Alberto avrebbe 
sospettato che stava morendo... 

Niente matrimonio . 
Le donne... Piaceva, eccome. E 

lui le guardava tutte. A me non è 
mai fregato più di tanto. Lui diceva 
che da quando mi ha conosciuto 
non ha avuto più voglia di altre. 
«Una come lei dove la trovo? Vorrei 
tanto, ma non c'è». Sono l'unica a 
cui è stato fedele. Anche perché 
non ho mai fatto scenate di gelo
sia. Anche perché so quanto si può 
essere adulati e corteggiati, quan
do si sta un metro e mezzo più in 
alto del pubblico. Ci conoscemmo 
con «Il piacere dell'onestà», sedici 
anni fa, io, attrice giovane, ero la 
protagonista. Amici e parenti che 
dicevano: sposati; io non volevo, 
anche se lui me lo chiedeva sem
pre. Perché il matrimonio che co
s'è? Allora è come fare una società, 

sci tutto nuovo, disintossicato total
mente. 

Cosi quando è caduto per la pri
ma volta - stavamo a Roma - mi 
disse: «Sono scivolato sulla mo
quette». Anche quello era un tra
nello. E io, fredda: «No, Alberto, 
non sei scivolato per niente, è co-
minudtd la maUlUa, I intossicazio
ne. Adesso, con tanta pazienza, 
abbiamo vinto tante battaglie, vin
ciamo anche questa». Da quel mo
mento lui s'è messo a dire a tutti: 
«Sono intossicato, non posso muo
vermi. Tanto - aggiungeva - io ho 
qui accanto la mia gardesana ma-
ledeta che mi guarisce». E io mi 
sentivo in colpa per quella bugia 
continua. Ma era necessario: non 
avrebbe accettato la malattia, si sa
rebbe rovinato gli ultimi mesi. Poi 
gli venne l'idea di cambiar casa: 
dalla Camilluccia, voleva venire in 
centro. In quei mesi mi ha fatto fare 
tutte le case di Roma. Andavo a ve
dere cose che non avrei mai abita
to. La voleva vicino ai negozi, a un 
mercato - adorava la cucina - ele
gantissima, silenziosissima, e che 
costasse poco Le case, il recital su 
Parise, lavorava, io lo lasciavo fare. 

Gli amici, pochi: con Lefevre. il 
giornalista, aveva un grande, bellis
simo dialogo. E poi alcuni colleghi: 
Giuffrè, Carlo Cattaneo, la Vologhi, 
finché era in vita. Pochi... È il desti
no di noi attori, gli altri non ci capi
scono. Noi stiamo sette, otto mesi 
fuon. Torniamo: «Siamo qui», ma 
intanto la gente si è già organizza
ta... 
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Pilota molestata in albergo 
L'Hilton dovrà risarcirla 

i vicenda fece 
|gg| scalpore' Paula-

. J iSHa lKy Coughling, tenente 
della manna, considerata una del
le miglior pilote di elicotten in ser
vizio, si era dimessa nel febbraio 
scorso dalla marina Usa rivelando 
che la sua carriera era stata rovina
ta dopo una aggressione di natura 
sessuale subita nel corso di una 
convention - la Tailhook, appunto 
- di piloti militari svoltasi nel set
tembre del 1991 all'hotel Hilton di 
Las Vegas. 

Venerdì una corte federale ha 
condannato l'Hilton di Las Vegas e 
l'intera catena di alberghi omoni
ma a pagare 1,7 milioni di dollari 
alla donna per i danni subiti sino 
ad ora e a doversi fare carico an
che dei danni e delle spese medi
che che la Coughlin nceverà nel fu
turo. In camera di consiglio, dopo 
sette settimane di discussione, la 

giuria ha impiegato oltre 24 ore per 
emanare la sentenza. 

L'Hilton è stato ntenuto repon-
sabile di non aver fornito le ade
guate condizioni di sicurezza nel 
corso della convention. L'avvocato 
della catena di alberghi ha invano 
sostenuto che la Tailhook si è te
nuta per 19 anni all'Hilton di Las 
Vegas senza che accadessero inci
denti e che quindi l'albergo non 
poteva prevedere quello che poi 
accadde e non doveva essere nte
nuto responsabile. Delle migliaia 
di persone che hanno partecipato 
alle convention annuali dei piloti 
solo una donna nel 1988 aveva la
mentato una aggressione ma non 
dette seguito alla sua denuncia. 

Un rapporto del Pentagono nfe-
risce che sono state 83 le donne 
molestate o aggredite dai piloti 
ubnachi della marina o del corpo 
dei marines in quell'occasione e 

che una dozzina hanno presentato 
denunce. 

I! caso di Coughlin è stato il pn-
mo ad essere portato in giudizio e 
crea un precedente La donna ha 
anche fatto causa alla Tailhook as-
sociation ma ha consentito ad una 
liquidazione extra-giudiziale per 
una somma che non è stata resa 
nota Coughling aveva raccontato 
l'accaduto alla stampa nell'estate 
del 1992 Era presente alla conven
tion come aiutante dell'ammira
glio Jack Snyder. Le sue accuse 
portarono alle dimissioni dell'allo-
ra segretano della manna H. Law
rence Garrett HI e mise in mora le 
promozioni di qualcosa come die
cimila ufficiali della marina e del 
corpo dei marines Nessuna delle 
140 denunce presentate per mole
stie sessuali ad ufficali di manna e 
dei marines è arrivata fino alla cor
te marziale 



ss, ina 1 4 'Unità in Italia 
S»»»^CV: * & « , CKfc+ rt£Ì*St*& #W*«,^* »<*.-.-* s* „ i » , r- r 

.Domenica 30 ottobre 1994 

Viterbo, ancora nessun provvedimento 
La donna, 30 anni, tace per 15 giorni 

Cieca dalla nascita 
violentata 
dal custode dell'ufficio 
Cieca dalla nascita, una giovane donna è stata violenta
ta dal custode nello scantinato dell'ufficio in cui lavora, 
a Viterbo. È successo venti giorni fa, ma fino a mercole
dì scorso M. non è riuscita a parlarne. Poi ha superato la 
paura, ed ha detto tutto ai genitóri. Sottoposta dai cara
binieri ad un confronto con lo stupratore, M. l'ha identi
ficato e lui ha ammesso. Da venerdì il fascicolo è in Pro
cura, ma i magistrati non hanno ancora preso iniziative. 

DALLA MOSTRA INVIATA 

ALESSANDRA BADIMI. 
rat VITERBO Quindici giorni per «Dove mi hai portata9» Ma lui non 
trovare la forza di parlare Poi M. ha parla più Quello è il sotterraneo, 11 
preso le mani dei genitori nelle nessuno può vedere né sentire, 
sue, ha detto tutto: cieca dalla na- •:. Schiacciata contro un muro, poi in 
scita, la giovane trentenne è stata '5; terra con l'uomo sopra, M. grida, si 
violentata dal, custode dell'ente ,t difende, ma è inutile. Quando lui; 

;/ va via, la giovane donna si tira su, 
• aggiusta i vestiti. A tentoni, ritrova 
v l'ascensore. Dirlo a qualcuno7 In 
• un lampo, M. decide di no. Tocca 

:; la tastiera, spinge il pulsante del 
primo piano, va a sedersi al suo 

pubblico di Viterbo in cui lavora da 
diecianni, w-̂ >•.•.<;••.-*n•••...,..<,'..̂ v 

Era mercoledì scorso, quando 
M. ha potuto finalmente piangere 
con i suoi. Insieme, sono corsi a fa
re la denuncia dai carabinieri. C'è 
stato anche un confronto, a casa. • posto. Si scusa del ritardo Comin-
dello stupratore, in cui lui, davanti - eia a rispondere alle chiamate, co-
alla sua vittima, i genitori di lei e la 'me ogni giorno ' 
propna moglie, ha ammesso. Il 
rapporto dei carabinieri è sul tavo
lo del procuratore capo .di Viterbo 
da venerdì mattina, ma non è stato 
ancora emesso nessun provvedi
mento. Il nome dell'uomo non è , 
stato rese noto per tutelare l'identi
tà della vittima. .!. " 

«Non pubblicate II mio nome» 
«Sono io la persona che ha subi

to quella cosa, ma ho ancora gli al- , 
ti e bassi, e adesso sono talmente 
sconvolta che non posso proprio 
parlare! chiedo>scusaima'proprio 
noti' sono in 'gra"dolld(1tere>un di
scorso». Dalla casa'del.paesino a 
quaranta chilometrf dà Viterbo ri
sponde una voce dolce, triste, ma ; 
senza un'incrinatura. M. da dieci ; 
anni passa le sue giornate al telefo
no, sa come controllarsi. «Non pos- ; 
so parlare in questo momento. Nei 
giorni prossimi, forse. No, lui non 
aveva mai fatto niente del genere, 
pnma. Ma non ce la faccio a parla-
re, per favore. Soltanto, non pub
blicate il mio nome. Non lo farete, 
vero?». Quindici giorni a pensare, 

Un lungo silenzio 
Due settimane di ansia, dubbi, 

certo anche il dolore di doverlo di
re ai genitori. Poi M. decide. E par
lare con i suoi è solo il primo pas
so. Perché poi bisogna ripetere tut
to ai carabinieri. Bisogna, su richie
sta dei militari, andare con loro, in-

' sieme a madre'e padre a casa del-
' lo stupratore. Per uh confronto che 
dura pochi minuti lunghi un secó-

^ lo, davanti alla moglie di lui che 
• non crede a quel che sente. E lui 
• che tace. ''</„.., !(lfl ' >"& ••.'•;;•••;'• !•,..; 

commentava ' ."- leri.a.;V^terbci; i j t i 
no'ìa^tizìiiK ingjftgduli. 'I* còllegtìi' 

. dell'ufficio, soprattuttof erano, cor 
me sempre ih questi casi, in bilico. 
Lui è per tutti «un brav'uo'mo», ma 
lei «una ragazza cosi seria e a mo
do che non può essersi inventata 
nulla». Il direttore dell'ufficio è ad-

i dirittura arrivato, sempre ieri, a fare 
utvtentativo estremo di difesa glo-

; baie del «buon nome» dell'ufficio: 
«lo noh«i credo e non ci crederò 
mai. 'Non è possibile. Lei è un'otti
ma ragazza, ma anche Jui, il custo-

tacere, ed ora di nuovo la voglia di j de, è una bravissima persona, che 
non parlarne mai più. 

Quel mercoledì, come ogni mat
tina, un parente ha lasciato M. nel- • 
l'androne del suo ufficio. Lei sa be
ne, dopo tanti anni, come trovare 
l'ascensore e premere il pulsante. 
In ascensore, con M., sale il custo-
de, si offre come tante altre volte di 

.sta con noi da vent'anni. Io'non 
posso credere proprio che lui ab
bia potuto fare una cosa del gene
re». "•". .-•• •—'••';'••'•'•• ,^-;'.'-;,::.-.;-K.'-.':.! 

. Ed anche in citta, quelli che san
no della vicenda non prendono 
posizione. Preferiscono, tutti, at
tendere i provvedimenti ufficiali. 

accompagnarla fino al suo posto al ,: Sui quali resta un'incognita: nessu-
pnmo piano. M. conosce anche lui f. no ha chiarito infatti le lentezze 
da dieci anni. L'uomo prème il pul- >'~ della Procura, che in tre giorni non. 
sante e intanto chiacchiera. Ad M. jj ha ancora emesso un provvedi-. 
sembra di sentire l'ascensore che '} mento contro l'uomo identificato 
scende. : ' V ' - ^ " S - : ? ; • ' ' d a l l a vittima. Forse il fatto n o n e 

Si apre la porta, lei sente che in- T abbastanza grave? 0 si pretende-
tomo non c'è il solito corridoio ranno ulteriori «confronti» per M.? 

Colpo di scena, c'è il sospetto che la cassetta con le presunte minacce sia stata sostituita 
Interrogati a sorpresa l'ex autista Delogu, in celiarla sua compagna e l'avvocato di Milano 
«ÉFf ""VI»; » d H I J MW»pK«—1 

Vincenzo Muccloll fra I suol difensori durante l'udienza del processo che lo vede Imputato G.StignarWAp 

Manomesso il nastro registrato? 
Nasce un altro «giallo» nel processo Muceioli 
Un dubbio atroce: quella che si ascolterà in aula, nella 
solennità dei morti, sarà la «vera» cassetta consegnata 
dall'ex autista di Vincenzo Muceioli all'avvocato mila-
nese,GianfrancQ^y,ign9li? Ieri, ai^m^ii', sori^sjjccesse 
cose stane; Sùkito^^ 
no steti; sentiti là?tó^^ 
prowisor in carcere. Il dubbio è: il nastro è stato cam
biato?-: Tv:-^.-V V--^>-;,, :^y r- . ••'^«^••-•' '•"' ',:^-.:'-" 

DAL NOSTRO INVIATO 

JKNNER MELETTI 
• RIMINI. C'è un'altra pagina, for
se ancora più nera, in quello che 
ormai è «il giallo di San Pàtrigna-
no»; Ieri mattina, al commissariato 
di Rimini, sono successe cose stra
ne. È arrivato, da Milano, l'avvoca
to Gianfranco Rinaldi Vignoli, che 
da almeno due anni custodiva la 
«cassetta segreta» nella quale - se
condo l'ex autista di • Vincenzo 
Muceioli - ci sarebbero le minacce 
di morte del capo della comunità 
verso un testimone del delitto Ma-
ranzan'6"*ritenuto non affidabile. 
L'avvocato è stato sentito a lungo 
e, quando è uscitÒNdal commissa
riato, è stato accompagnato alla 
sua auto da un paio di 'agenti di 
polizia. Non doveva parlare, con
nessuno. •'. '- :"••.• • :• ••-:iv. Tv;''..-
•Pochi minuti,;,ed ecco arrivare 

un altro «tèste» non previsto. È la 
compagna di Walter Delogu, Tizia
na Peverelli. Ha 36 anni, i capelli 
neri. Anche lei viene sentita a lun-

, 'go, e anche per lei c'è la «scorta» ; 

; degli agenti. Viene fatta salire addi-
:; rittura su un 'au to della polizia, per-
• c h e n o n dica nulla a nessuno. Non • 
r^'è finita. Subito d o p o gli inquirenti ; 
•;; par tono per Pesaro. LI, in carcere , :\ 
-•'• c 'è Walter Delogu, c h e avrebbe do - "• 
• vuto essere sentito lunedi dal gip, e " 
*> che invece viene -interrogato im- i* 
< 'mediatamente dalla Procura. ^•'•• ""- \ 
*; Gli inquirenti sono abbottonati • 
'•" come non mai. Si possono fare sol- • 
:';.. tanto ipotesi. A scatenare l'improv-. 
'viso turbinio di interrogatori pò-.. 
•trebbe essere stata la deposizione . 
- dell'avvocato milanese. Questi pò- . 
: ; trebbe avere fatto agli inquirenti un •' 
-. racconto che cambia molte'cose. ."-' 

...Secondo indiscrezioni, il professio- :•' 
•'. riista-avrebbe detto che Téx autista '. 
: : di Muceioli si sarebbe presentato • 
i nel suo'studio milanese una deci-.; 
s na di giorni prima del processo..' 
; Avrebbe chiesto di riprendere la •'; 
' cassetta consegnata due anni pri- '. 

ma («La mia assicurazione sulla vi-
. ta», diceva) e sarebbe uscito dal-, 
l'ufficio. Si sarebbe presentato do- ' 
pò qualche tempo, riconsegnando 
la cassetta. Era la stessa (nel qua! 
caso iPDeldgti avrebbe voluto solo 

; riascoltare te,minaccedi;Muccioli); 
ó era ùri'aitra? '"'.. 

• 'Qùesfa'seconda ipotesi' (che 
appare però in contrasto con le ; 
pressioni esercitate da San Patri- '. 
gnano su Delogu dopo la testimo- : 
nianza in aula) può accendere gli '; 
interrogativi più pesanti. Proprio in ;' 
quei giorni, infatti, la Procura aveva , 
consegnato al Tribunale che dove- ì 
va giudicare Vincenzo Muceioli i : 
verbali di due interrogatori (di Ro- J 
beilo Assirelli e Patrizia Ruscelli), •• 

'• avvenuti nel corso di un'altra in
chiesta ancora «segreta», in cui per 
la prima volta si parlava della cas
setta custodita da Walter Delogu. | 
Secondo il racconto dello stesso ex ; 

• autista, Muceioli s apeva d a più di ' 
• un anno che tale cassetta esisteva. .•.' 
Ma solo dieci giorni prima del prò- : 
cesso si è saputo che la stessa di- •[ 
ventava oggetto di ; discussione, 
perché serviva a dimostrare l'atten- .• 
dibilità dei testi chiamati dall'accu- ; 
sa a parlare del «reparto punitivo» e 
di quanto avvenne in comunità su- . 
bito dopo la morte atroce di Rober
to Maranzano. • • :• "j-.v- :- ~ ' V 

• «Vado a ) togliermi un peso», 
avrebbe detto Walter Delogu pri
ma di partire per Milano. «Tutto a . 
posto», avrebbe detto al ritomo. Fra '< 
le tante voci che ancora non pos

sono trovare conferma c'è la noti
zia della .«liquidazione» ottenuta 

: dall'ex autista quando usci da San 
Patrignano. -, 1 milioni sarebbero 
centocinquanta, e non cinquanta, 
come 'aveva détto; loìstesscrDelogu 

, dopo l'arresto., | : • .„ / • , ; ; *-,,;, 
Mancano'tre giórni,.poi'la cas

setta sarà ascoltata;' in"' àula'. Lo 
stesso Vincenzo Muceioli,aveva 
chiesto di.sentirla «pubblicamente 
e subito». «Non posso tornare fra i 
miei 2.500 ragazzi senza togliermi 
di dosso l'etichetta di "killer" che 
mi è stata appiccicata addosso». 
Ma se la «seconda ipotesi», quella 
della sostituzione della cassetta, 

' sarà confermata, anche in aula le 
cose cambieranno. Non-sarà più 
tanto importante ascoltare il na-

, stro, ma sapere come e quando sia 
stato registrato, se vi siano tagli o 
manomissioni, ecc. Sono fra Kaltro 
le stesse cose che il pubblico mini
stero Paolo Gengarelli aveva chie
sto appena si seppe che una cas
setta era stata ritrovata a Milano. 
Prima dell'ascolto del nastro, po
trebbero essere sentite le stesse 
persone che sono state ascoltate 
ieri negli interrogatori. :•<;•......- -, 

Il tribunale, intanto, proprio ieri 
ha ufficializzato il «no» al gip che 

- aveva chiesto di ascoltare la casset
ta prima di interrogare l'ex autista 
di Muceioli e convalidarne o meno 
l'arresto. «Si deve ascoltare prima 
in udienza», ha deciso. • •'•' 

):• Sulla collina, la comunità ha de
ciso di «abbassare le saracine
sche», come avviene sempre quan

do ci sono i processi in corso Solo 
. gli amici di sempre possono entrj-
Ì . re. Ieri, poco dopo la 13,30, è arri-. 
;. yata Letizia Moratti, presidente del

l' ,la, Rai. aberrata a Riroini,.ed,uscita , 
' dalla' porta riservata'ai'mezzi.mili-
"; tàri.'"VinCchzo "Muceioli è ancora ' 
'':àTÓTna)ato;j40 di febbre. «Ho parla-
••"•toxbrrìGf ieri sera'-'dice uno dei 
l ' s u o i avvocati, Valter Giovannetti -
• ederasereno.Midiceva: "Hosem-

• . pre; agito per i! bene degli altri". 
• Questo processo è come il vaso di 

;.Pandora, escono tutti i veleni. Io : 
[.. credo, che appannare l'immagine 
. ' e la credibilità di Muceioli sia un er-
! rbre di gravità storica».'•.;.••;•.,:;•,.:• -

Taradash: «Basta 
con la comunità» 

' Chiudere San Patrignano: Marco 
"Taradash, leader 
1 dell'antiproibizionismo e ora 
> deputato riformatore, ò giunto alla 
i conclusione che questa sia la 
-soluzione. «Non abbiamo mal 
condotto una guerra Ideloglca 

, controMucclollelasua 
comunità», ha detto, «ma rimanere 
Indifferenti davanti alle notizie 
giudiziarie e giornalistiche che lo 
riguardano sarebbe - -

• Irresponsabile». La Lega Nord-Lega 
Lombarda invece ha invece -
espresso la sua solidarietà a • 

• Muceioli: «I milanesi devono 
essergli grati». 

Imbrattata anche una targa. Il sindaco di Palermo ha fatto rimettere a posto, in poche ore, il marmo 

Distrutta lapide in memoria di Falcone 
IKAS 

m PALERMO. Avviene tutto con 
contemporaneità, » mostrando le 
due coscienze di Palermo. Il senso . 
civico, raro da queste parti, di un ": 
giovane che trova il coraggio di • 
ammettere ciò che ha fatto per ,'• 
sgombrare il campo da equivoci. E ' 
la stupidità o la volontà di intimida- • 
zione, di chi vuole gettare lo scom- > 
piglio e sta a guardare oda ragazzi 
che non hanno niente di meglio da 
fare. . £ ls. " . . . • „ ; • ••:,-,•' 

Innanzitutto qualcuno ha spac
cato, rompendola con una pietra, 
la lapide che era stata sistemata in : 
piazza Magione, per ricordare Gio- -: 
vanni Falcone, che in quella borga
ta era 'nato e cresciuto insieme a 
Paolo Borsellino che poi sarebbe \ 
diventato suo collega. E anche nel- ì 
la villa. Garibaldi qualcuno si è di- :; 
vertito sporcando con vernice ver- i 
de la targa che era stata apposta II, • • 
il 23 maggio scorso, e che dedica-
va quell'angolo di giardino a Falco
ne e alla moglie Francesca Morvil-
lo. Sia che gli atti siano compiuti da 

criminali appositamente per crea
re confusione o che siano opera di 
ragazzi del quartiere che non han
no molto da fare se non bighello
nare tutto il giorno, sono in ogni 
caso il segnale indicativo di una 
coscienza non ancora completa
mente maturata in questa città. 

Leoluca Orlando ieri pomerig
gio aveva detto che avrebbe fatto 
sistemare subito un'altra lapide 
nella piazza e che nel marmo sa-

' rebbe stato inciso anche il nome di 
Paolo Borsellino. Il sindaco è anda-

: to 11 per testimoniare «la volontà di 
Palermo di non lasciarsi intimori
re». E in serata la promessa è stata 
mantenuta. La lapide è stata messa 
nello stessa base di cemento..., » -

•' Da un'altra parte, in contrappo-
sizone a chi ha voluto danneggiare 
la memoria e l'affetto di tutti rom-

, pendo quel marmo, viene un altro 
segnale: una coscienza si risveglia. 
Un ragazzo, che poteva tranquilla
mente stare zitto, e godersi lo spet
tacolo magan ridendoci sopra, si è 

fatto avanti rompendo uno stato di 
tensione. Giornali e tv, giovedì e ve
nerdì scorsi, hanno dato la notizia 
di una sagoma umana disegnata 
sull'asfalto a cento metri dal porto
ne di casa dei sostituti procuratori 

; Roberto Scarpinato e Maria Teresa 
!V Principato interpretandola senza 
•- dubbiò come un atto intimidatono 
• contro i magistrati. Un giovane ar-
•f chitetto di 25 anni, ascoltata la no-

, : tizia, e soprattutto l'interpretazione 
,Lche era stata data a quel disegno 
'' chesimboleggiava morte, è andato 

dall'avvocato. GII ha raccontato 
•;.•; che era stato lui, per una scom-
~V messa con amici, a disegnare quel-
.• la sagoma. Era coperto dalle auto ' 
, in sosta al centro della larga piazza 

.:; della stazione Notarbartolo dai 
•': tanti giovani che, abitualmente, la 

sera vanno a prendere il gelato da 
',;. «Stancampiano». Nessuno dei mili

tari che sorvegliava l'abitazione dei 
'• magistrati lo ha visto. Scommessa 
-.vinta. Racconto ripetuto, alcune 
' o r e dopo, in procura. Il giovane 

chiede scusa ai magistrati e alla cit
tà La lapide che ricorda Falcone, distrutta ieri Pavazzotto/Ansa 

Tangenti sanità 

Il tribunale dei ministri 
rinvia a giudizio De Lorenzo 
Niente libertà provvisoria 
•• NAPOLI. L'ex ministro della Sa
nità Francesco De Lorenzo è stato 
rinviato a giudizio nell'ambito del- •" 
l'inchiesta sulle tangenti nel settore " 
sanità. Dopo più di due ore di con
siglio, lo ha deciso ieri sera, al ter
mine dell'udienza preliminare^ il ' 
tribunale dei ministri (presidente . 
Marco Occhiofino). La decisione, 
di fatto, proroga i termini della cu
stodia cautelare nei suoi confronti 
di un anno, ^is'a^.i^--. >,: •*•:.•.«.•<::-.'.: 

Il processo comincerà il 13 di
cembre prossimo davanti alla setti
ma sezione del tribunale. Prima 
della camera di consiglio i difenso
ri dell'imputato - avvocati Pansini 
ed Esposito • Fariello ' - • avevano 
chiesto che Francesco De Lorenzo 
non fosse rinviato a giudizio per as
sociazione per delinquere e che il i. 
reato di corruzione venisse deru-

. bricato in «corruzione impropria». 
Ma il tribunale, accogliendo le ri
chieste dei pm Fragliasso e D'Avi-

'' no. ha respinto l'istanza di scarce-
• razione o di arresti domiciliari e ha 
rinviato a giudizio Francesco De 

; Lorenzo per tutti i 97 capi di impu-
," tazione (associazione per delin
quere/corruzione, violazione della " 
'legge sul finanziamento pubblico' 
' dei partiti, false fatturazioni e istiga
zione alla corruzione). ., . -

L'ex ministro della Sanità è stato 
i arrestato il 12 maggio scorso, il 15 . 
luglio ha ottenuto gli arresti domi
ciliari per effetto del decreto Bion-

. di. Francesco De Lorenzo è stato 
" riarrestato il 6 agosto in base ad 

una nuova ordinanza di custodia 
cautelare emessa dal tribunale dei ; 

.ministri, dichiarato compe ten t e a 
procedere da i giudici delle sezioni 

' unite della Cassazione. • ; , - . : , 
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• LONDRA. Il 23 gennaio 1901 il 
77mes, dall'alto della sua autorevo
lezza (e non dal basso della sua 
impertinenza), espnmeva dei dub
bi sull'attitudine di Edoardo VII ad 
esercitare il ruolo di re. Il quotidia
no ncordava ai suoi lettori che 
Edoardo era stato spesso sollecita
to «dalla tentazione nelle sue for
me più seducenti» e che aveva do
vuto spesso pregare per non cader
ci, e anche questo con scarsi risul
tati. Gli dava insomma del liberti
no, coureur di femmine di piccola 
virtù, sprovvisto di tempra morale. 
Nove anni più tardi, il 7 maggio 
1910, lo stesso illustre giornale de- ' 
dico a Edoardo, appena morto, un 
editoriale di franca riabilitazione. 
Era stato un re «quasi più forte» del
la regina Vittoria. Si era acconten
tato di esercitare la sua «influenza» 
senza cercare di arrogarsi alcun 
•potere». Aveva «consigliato, inco
raggiato e sorvegliato», ma non 
aveva mai imposto decisioni. Ave
va aiutato la politica estera ispirali- -
do, con un suo viaggio a Parigi, 
quell'&itente cordiale che aveva al
lontanato lo spettro di un confron
to militare con la lancia.-Aveva 
conquistato una sua «popolarità 
universale», ' rendendo' costante
mente visita ai poveri negli slums di 
Clerkenwell e Saint Pancras, inau
gurando ponti, ospedali e universi
tà. È un esempio che gli inglesi fan
no spesso quando si parla di Carlo ' 
e delle sue attitudini regali. Diana, 
Camilla, le foto nature, le biografie 
autorizzate: e allora? •• ,'•• ' ; " 

Laburisti veri repubblicani? * -
E allora vien da pensare che 

queste pulsioni repubblicane che 
affiorano ogni tanto siano ingan
nevoli. Se ne è occupato in prima 
pagina \'lndependent onSunday, 
previo sondaggio trai deputati la
buristi. Risultava che quasi la metà 
del gruppo parlamentare si dichia
rava di sentimenti repubblicani. 
Pessimo affare per il Labour, in un 
paese monarchico almeno all'80 
percento. Pessimo affare perché il 
Labour entro un paio d'anni al 
màssimo ,sityòrrebbe0a^Dpwning 
Street Milioni di mister, Smith, sa- • 
pendo di quel sondaggio, hanno -
storto il naso: ma di che si occupa- ' 
no i laburisti? Pensino al governo : 

della cosa pubblica, ai tre milioni • 
di disoccupati, al loro programma. 
E lascino in pace la monarchia, la . 
regina e i suoi rampolli, il nostro 
grande fumetto nazionale, vii fatto 
è - dice uno degli intervistati - che 
ci hanno posto la domanda in mo
do drastico. Ci hanno chiesto se 
eravamo repubblicani o monarchi
ci: posta cosi, cosa vuole,che ri- '. 
sponda un laburista? Se invece ci " 
avessero chiesto se eravamo, pronti ; 
a dar battaglia per l'abolizione del- ' 
la monarchia, i si si sarebbero con- . 
tati sulle dita di una mano». Habu- -
listi temono che gli si affibbi una . 
certa volontà di tagliateste corona-
te, un biglietto da'visita antipàtico * 
in tempi di campagna elettorale ' 
permanente. Resta che il dibattito , 
costituzionale è rilanciato: l'ha fat
to persino il prestigioso 77te Econo- • 
misi, parlando esplicitamente della 
monarchia come di «un'idea che ... 
ha fatto il suo tempo». 11 fatto è che 
funzionari dello Stato, giudici, ge
nerali cominciano ad averne abba- -, 
stanza di giurare fedeltà ad una ca- ' 
sa reale che assomiglia più ad Un • 
casino di caccia per amori furtivi 
che all'urna sacra dei valori nazio- ' 
nali. E allora ci si esercita à dise-
gnare nuovi profili istituzionali: una • 
repubblica presidenziale, un refe
rendum, un processo costituziona
le che dovrebbe aprire la Camera ' 
dei Comuni alla morte della regina 
Elisabetta (come suggerisce Tony ' 
Benn.-leader storico della sinistra).,;' 

Un principe di sinistra :,',':' 
«Non ci credo molto, all'avvento 

prossimo venturo di una repubbli
ca inglese». Lo dice Donald Sas-
soon, nel suo ufficio al Queen Mary : 

College, dove insegna storia con
temporanea. «Una monarchia non 
si è mai abolita cosi, a freddo. Ci 
vuole una rivoluzione, come quella 
francese o russa. Oppure fatti trau
matici come la guerra, vedi l'Italia 
nel '46. L'ultima a lasciarci le pen- • 
ne in Europa è stata la monarchia 
greca. A Costantino non hanno ta
gliato la testa, ma gli hanno fatto 
un colpo di Stato sotto il naso». Pe-
rò la questione monarchica co
mincia a entrare in qualche modo 
nel dibattito politico corrente: o 
no? «Non è accaduto finora e non 
credo che accadrà. Sono due cose ° 
nettamente distinte, due piani che 
non si incontrano». Non vale, per la 

Victoria Station a Londra Warde/Jones 

Il Duemila di Buckingham Palace 
La crisi istituzionale è aperta, chi sopravviverà? 
Gli amori di Diana, il-pubblico litigio tra-Carlo esuo pa
dre, il duca di, Edimburgo, e poMe tangemiai politici; le 
notti al Ritz di Parigi di JonathanAitken.ieg'rètanò al 
Tesoro: che ci sia del nuovo in Inghilterra? The Econo-
mistdichiara sorpassata la monarchia, i deputati laburi
sti si dicono repubblicani. Il dibattito istituzionale si ria
pre, e in gioco non c'è solo il futuro dei rampolli di casa 
reale. Ma l'Inghilterra repubblicana non è affatto vicina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«ANNI MAHSILLI 
questione monarchica, la tradizio
nale distinzione tra destra e sini- '.,; 
stra. Gli uni prò e gli altri contro, i. 
Per esempio Margareth Thatcher, fe; 
si sa, non era gradita a Buckin- '. 
gham Palace. E neanche nell'esto- •> 
blishment, nei salotti buoni dell'ari- 'A 
stocrazia. Era un capopopolo, un ; 
leader populista. Il principe Carlo, . 
da parte sua, nutre sentimenti che >, 
possono tranquillamente esser de- ;'; 
finiti «di sinistra». Nelle librerie lon- '•'. 
dinesi, tra l'autobiogiafia di Naomi 
Campbell, quella di Burt Reynolds % 
e il volto di Diana sulla copertina -,. 
del libro di Anna Pastemak, .cam- '', 
peggia la biografia «autorizzata» da ',,. 
Carlo e redatta'da Jonathan Dim- ' 
bleby, quella che è valsa al princi- >. 
pe i rimbrotti di suo padre il duca % 

. di Edimburgo. Ebbene: a chi potè- '~< 
va affidare la storia della sua vita :.,' 

ì («Uno sforzo per tracciare una li- %: 
nea di separazione con il passato», H 
cosi ha definito l'iniziativa editoria- • 
le Jonathan Porritt, consigliere del fe 

. principe) se non ad una persona v 
di fiducia, ad un amico? Jonathan ' 
Dimbleby, figlio di un notissimo : 
giornalista della BBC (era suo pa- • 
dre che commentava avvenimenti 
quali l'incoronamento di Elisabetta 
o i funerali di Winston Churchill), è k, 
di sinistra dichiarata fin dagli anni f* 
'60, quando andava in piazza a K 
manifestare contro la guerra deli; 
Vietnam. E non ha mai cambiato > 
né campo né casacca, assicura chi • ì'; 
lo conosce. Brillante giornalista a ;V 
sua volta, ha conquistato la fiducia : 

del principe: il quale passa ormai v 
per un socialdemocratico-liberale, ' 
fortemente tinteggiato di verde. •;:• 

: Troppo schierato? SI, quando si di- '<•. 
chiara favorevole a! sistema prò- :> 
porzionale. Intervento politico, da . • 

i bocciare. No. quando esprime le ;• 
, sue opinioni sull'architettura o su ; 
, Shakespeare. Temi da dibattere se- ; 
: renamente, anche se l'architettura, ;• 
, per le sue implicazioni sociali, pò-., 
trebbe diventare terreno off limits '••••• 

: per un monarca in carica. E anche :.' 
qui bisogna stare attenti. Perché a ^ 
negare ai reali il diritto di ingerenza '•: 
negli affari politici sono proprio co

loro che hanno più a cuore le sorti 
della monarchia. La rinuncia al po
tere vero è la condizione della sua 
durata. È così da secoli,-e oggi più 
che mai. Per questo si evoca l'idea 
del «re ; in bicicletta», immagine 
scandinava del sovrano in canea. 
Per quanto assurda possa sembra
re, Elisabetta II al mercato con un 
ciuffo di sedano che esce dalla 
borsa della spesa non è un'imma
gine peregrina: potrebbe diventa
re, di qui a qualche anno, la condi
zione della sopravvivenza della 
monarchia. 

Questione Istituzionale 
, Lady Longford è la biografa del

la famiglia reale. Dice di esser stata 
quasi repubblicana, ma lo studio 
della vita della regina. Vittoria l'ha 
fatta diventare una, «fervente mo
narchica». Crede in Carlo, di un 
suo eventuale divorzio e nuovo 
matrimonio ne fa un affare della 
Chiesa, e non delle istituzioni mo
narchiche. Lo descrive così: «Non è 
un collettivista ma crede molto nel 
lavoro cooperativo...nello stesso 
tempo si annoia e si infastidisce 
per i tappeti rossL.vede nel con-
tempo i valori del.collettivismo e ; 

quelli dell'intrapresa • individua
le...Se avremo un re con questo at
teggiamento saremo molto fortu
nati». Non male, per una monar-. 
chica «fervente». Gli anni dell'indi
vidualismo thatcheriano hanno la- ' 
sciato il segno anche a corte. Un re 
di spiccata sensibilità sociale, ecco . 
quel che ci vuole. Soluzione che 
appare un po' corta a David Mar- ' 
quand, oggi direttore del Centro di 
politica economica dell'università ". 
di Sheffield dopo esser stato depu
tato laburista e. collaboratore di 
Roy Jenkins alla Commissione eu-, 
tropea. Marquand ha espresso la 
sua idea, lasciando il segno, in un 
volume da poco in libreria, Power 
and the throne. Dice che c'è un ' 
problema, una crisi rispetto «a noi ' 
in quanto popolo, a come ci vedia
mo e come disegnamo il profilo ; 

della nostra identità nel futuro». Ri-
tiene che negli ultimi trent'anm i 

Qui sotto 
U giovane William; 
a lato dall'arto: 
la regina Elisabetta II 
Incontra Eltsln 
a Mosca; 
Carlo e Diana 
si voltano le spalle; 
Il primo ministro 
John Major 

Scandali «u scandali 
hanno segnato la vita . 
dal reali Inglesi negli 
ultimi annCL'amore di 
Cario per Camilla 
Parker Bowles,! ' 
tradimenti di Diana, la 
pubblicazione di 
lettere e diari Intimi 
sulla crisi coniugale ; 
della coppia 
principesca hanno ... 

; stravolto la ferrea -
regola-delia , . / ' 

governi di destra e di sinistra abbia
no fallito nel dotare il Regno Unito 
di una solida struttura economica. 
E che inoltre «le basi dello stato bri-

' tannico - la questione di cosa sia, 
di quali territori ricopra - siano ora 
in discussione come non lo sono 
mai state fin dal giorno in cui vide 
la luce, nel 1707». Quello stato bri-

' tannico che nacque solo quando 
la Scozia decise di unirvisi. Prima 
c'era uno stato inglese, non bntan-

nico. In terzo luogo, David Mar
quand. è stanco delle frottole rac
contate agli inglesi dalle forze poli
tiche a proposito di una comunità 
europea > sovranazionale, prò o 
contro che sia l'opinione. È stato ;• 
come un diversivo costante, che ha it 
impedito una riflessione sullo stato • 
britannico. A fame le spese è stato ';: 
il rapporto tra governanti e gover- ;' 
nati, con il risultato di una delegitti- '••' 
mazione del sistema. Il problema è 

rispettata solo dalla 
regina Elisabetta II e 
dal principe consorte. 
Oggi II Sunday Times 
pubblicherà la terza ... 
puntata di • 
anticipazione della 
biografia 
«autorizzata» del ' 
principe Cario, scritta 
dal giornalista . 
Dimbleby. Poche ••' 
settimane fa era 
uscito «Prlncess In 
love», Il libro In cui II 
maggiore James 
Hevritt rivelava di 
essere stato l'amante 
di Diana. 

che in Gran Bretagna l'idea domi
nante è stata per lungo tempo che 

: «la politica era affare dei leaders: 
c'erano i leaders e quelli che li se-

; guivanc.il potere esecutivo è se-
•;' parato dalla società civile e la poli-
.: tica pubblica non è proprietà dei 
cittadini. Ha-funzionato per un 

' paio di secoli in una società piena 
j di deferenza e piuttosto omoge

nea». Ma oggi il meccanismo si è 
rotto. La democrazia, intesa come 

«convenienza», come il più pratico 
e il meno peggiore dei sistemi, ha 
fatto il suo tempo. C'è una doman
da di cittadinanza: da cui la neces
sità di una rifondazione istituziona
le. Il futuro della monarchia, quin
di, non è problema a sé stante. Va 
visto in questo contesto più largo. ; 

Corruzione e thatcherismo 
Al pub «Black Bull», frequentato 

dalla gente del mercato di Whiie-
chapel, c'è chi a modo suo dà per
fettamente ragione alla corposa 
analisi di David Marquand. Sul ;•' 
banco poggia una fila di nodosi 
avambracci, che reggono pinte di 
birra scura. «La monarchia? E chi :-. 
se ne frega? No, cioè. È bene che ci 
sia. È sempre stato cosi. Ma che 
spendano di meno, sono soldi no
stri. ! politici, piuttosto. Quelli si 
comportano come principi senza 
esserlo. Guardi gli scandali...». No, 
il nostro interlocutore non si riferi- -
sce a quei deputati o sottosegretari, 
in genere conservatori, che di tanto 
in tanto vengono trovati cadaveri in 
giarrettiere e calze di seta, un ce
triolo in bocca e gli occhi bistrati, 
oppure impegnati a molestare ra- v 
gazzini nei gabinetti pubblici. Parla 
degli scandali da corruzione, che 
questa settimana hanno dominato -
le cronache nazionali. «Perché vo
tiamo? lo non credo che voterò 
più». Vale quel che vale, la testimo
nianza volante dell'avventore del 
«Black Bull». Ma il colpo per la clas
se politica (i Tories, a dire il vero) 
è stato serio, inatteso. Donald Sas-
soon prova a spiegarci quel che 
succede: «Il sistema inglese, privo > 
di Costituzione scritta, funziona se 
vi è l'alternanza. Dal 79 invece vi- ', 
viamo in una sorta di regime a par- -• 
tito unico. 1 Tories hanno vinto 
quattro elezioni di seguito. Questo ; 
ria dato modo alla Thatcher di •• 
smantellare istituzioni quali il Civil •; 
Service, i grands commis dello Sta
to. Non ha consentito che ai fun
zionari succedessero i loro naturali 
eredi, scelti nell'ambito stesso del
l'amministrazione per te loro quali- ^ 
tà e competenze. Ha messo nomi
ni suoi, ha occupato lo Stato. Ha 
manifestato cosi il suo spirito anti- i 
establishment, ma ha distrutto quel ; 
che garantiva la solidità e la virtù ' 

. dello Stato. Anche per questo sono -
molti i pubblici dipendenti che tor
nano a guardare al Labour, dopo ' 
l'ubriacatura degli anni '80». Il di
scorso toma alla monarchia: non è 
per natura sostenitrice del libero 
mercato né della giungla finanzia
ria. Anzi, rappresenta in qualche 
modo valori semplici: dev'essere 
popolare, patriottica, onesta. Meno 
fastosa, certo. La regina l'ha capi
to. Non sarà certo la scoperta del -
sesso da parte di Carlo, Diana o Sa
rah a minare il ruolo della casa rea- ', 
le. Potrebbe farlo invece qualche 
conto in Svizzera o a Panama. Ma , 
non è il caso, almeno per ora. 

Casa reale e tassi d'Interesse 
Naturalmente quando si parla di 

monarchia con un giornalista o un 
deputato o un docente università- ,. 
no inglese la prima reazione sono 
due pupille che si rivolgono al cie
lo. Per noia, non per scandalo. Ti 
ripetono che il problema è altrove: 
nel fatto che la moneta nazionale 
manchi di indipendenza visto che i . 
tassi. d'interesse ' si - decidono a 

' ; Francoforte nella sede della Bun
desbank; ' nella immutabilità di . 
quei tre milioni di disoccupati; nel-

,. la costruzione di un nuovo Welfare 
dopo il ciclone thatcheriano. Han
no senz'altro ragione. La monar
chia con le sue vicissitudini è qual
cosa di posticcio, estraneo alle 
questioni eli struttura. Potrebbe di
ventare centrale, ci pare di aver ca
pito, se la questione istituzionale 
generale rivestisse un'importanza " 
prioritaria. Se si creasse un movi
mento di massa per una Costitu
zione scritta. Se si creassero un 
parlamento scozzese e uno galle- : 
se. Se si istituissero nuovi poteri lo
cali. Non ci siamo ancora. I «repub
blicani» puri e duri sono troppo rari * 
e dispersi. Come dice l'impareggia- : 
bile lady Longford, i sudditi britan
nici nella loro maggioranza voglio
no alla testa dello Stato qualcuno 
che «è fuori dalla politica, che non 
è mai stato in politica, che è sopra 

,. la politica, sopra i gruppi sociali, 
. sopra le classi sociali. Per questo 

non sono favorevoli ad un presi-
dentc.Qui non c'è nessun serio,' 

>.: accanito movimento repubblica
no. I repubblicani sono tutti gente 

'••• amichevole e , gentile». ; Sudditi 
-' brontoloni, ma sempre ' sudditi. 
; Non è per domani, l'Inghilterra re

pubblicana 
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ATTENTATO. Un uomo,fórse messicano, è riuscito a sparare 15 colpi di fucile dal cancello principale, nessun ferito 

sullo studio Ovale 
alla Casa Bianca 

Ì ••*••• 

I 
Quindici proiettili contro la. Casa Bianca. Ieri pomerig
gio un uomo sulla trentina ha sparato con un fucile 
contro la residenza "presidenziale dall'ingresso princi
pale. Il vetro di una finestra della sala stampa è stato in
franto. Il presidente Clinton-al momento dell'attentato 
era nella sua stanza e guardava una partita di football. 
L'agressore è stato fermato da alcuni passanti che lo 
hanno disarmato. Servizi di sicurezza sotto accusa. : * 

MONICA MCCI*SAIU»IITINI ; 
Tiro a segno sulla Casa Bian- ;- tentatore. È stato poUdentificato 

ca. Si è sfiorata la tragedia ieri pò- : 
meriggio alle 15 a Washington. Un 
uomo, dall'ingresso di Pennsylva
nia Avenue, ha sparato 15 colpi 
d'arma da fuoco contro la resi
denza ••••• presidenziale, vy Alcuni •' 
proiettili hanno spaccato la fine- [ 
stra della sala stampa, sfiorando i 
un fotografo ed un «marine» di' 
guardia. 11 presidente Clinton al ; 
momento della sparatoria era nel- '; 
la sua residenza e stava guardan
do una partita di football in un at
timo di relax dopo le fatiche me-
diorientali. L'eco degli spari è arri- ' 
vato anche nella sua stanza. Im- •'. 
mediatamente un nugolo di agen- ' 
ti lo ha circondato per proteggerlo 
da un possibile attacco. La sala : 
stampa, infatti, è situata fra lo stu-
dio ovaie e la residenza di Clinton.. 
«Siamo 'immediatamente corsi > 
fuori sul prato - ha raccontato un • 
cameraman della Cnn- ed abbia-
mo visto tutti i turisti sdraiati a terra ' 
mentre gli agenti correvano con le ; 
armi in mano verso l'entrata». Per : 
fortuna nessuno è rimasto ferito: ; 
«Un proiettile mi è passato vicinis-1 
simo - ha detto un altro giornali
sta - , poteva succedere di tutto». Il :, 
capo dello stari, Leon Panetta, si è 
precipitato sul luogo dejl'lnciden- : 
te p^rvefificarecosàfossèsucces--
so:«Va;tùttoberfe-hadéttQpoiai, 
giornalisti - il presidente non ha 
mai corso pericoli ma ha sentito ; 
gli spari come tutti noi». >-.r*" 

Fuori, intanto, alcuni turisti era
no nusciti ad immobilizzare l'at- ' 

per Francisco Martin Ouran di Co- '• 
• lorado Springs (Colorado), sem
bra, di origine messicana. Quan-

. do gli 007 sono arrivati i passanti 
.. hanno consegnato «il prigioniero» 
v e l'arma semiautomatica (un fuci-
; le d'assalto Ak47 di fabbricazione 
s cinese) con cui aveva sparato. .•;,>•••-

' Un arma semiautomatica ' • 
'-.;'• I giornalisti hanno fatto in tem-
;;; po a rivolgere alcune domande ai [ 
••-, testimoni prima che gli agenti li 
,;; portassero via per l'interrogatorio 
'•'< nella vicina casa delle guardie: 
£ «Quell'uomo - ha raccontato Lee 
'• Brooks, di Newark, nel New Jersey 
,; - bighellonava davanti il cancello 
: da circa un'ora, diceva di venire 
"dal Colorado. Ad un tratto si è di

retto verso la scalinata, ha tirato 
• fuori un fucile ed ha cominciato a 
!.. sparare. Ha sparato l'intero cari-
: ', catore. Poi ha tentato di ricaricare 
% ma la gente gli si è buttata addos-
i so». «Avevo portato i miei figli a ve-
i dere la Casa Bianca - ha raccon-
• tato un altro uomo, visibilmente 
; agitato - , quando ho visto quello 

che sparava abbiamo cominciato 
f. a correre verso Pennsylvania Ave-
•' nue. Avevamo paura che ci spa
ziasse. addosso. Tutti; correvano». 
-Apparentemente -il-misterioso- at- • 
. tentatore-era venuto -,a Washing
ton' cori llntenzìonè-draiiripiere 
un gesto clamoroso: «L'ho visto 
parlare con una persona vicino al 
cancello - ha riferito un turista 
presente al momento dell'inci

dente - , forse voleva 
i assicurarsi che non ; 
fosse dei servizi di si- , 
curezza. Poi è corso a •; 
sparare». --.,•.•.'.;•..-.•:•.:.....;.' 

Immediatamente li
neila zona è scattata 
una sorta di coprifuo-

•: co. Tutte gli accessi, 
alla Casa Bianca so- . 
no stati bloccati. .1 • 

. giornalisti sono stati : 

chiusi i, nella • sala-
stampa: -.'.: «Nessuno 

; può entrare od uscire 
. - ha riferito la croni
sta della Cnn nel col-

':. legamento in diretta . 
••• - , hanno portato via : 
'. testimoni ed attenta- • 

tore dicendo che era 
,' necessario che la po

lizia li interrogasse' 
prima dei giornalisti». . 

- Pochi minuti dopo l'attentato 
?.. Panetta è stato chiamato a rappor

to da Clinton, visibilmente adirato 
' (ma non spaventato) per l'acca
duto. Più tardi il capo dello staff ha 

ir rassicurato il mondo: «Il presiden-
' te non ha mai corso pericoli. Sta 
, bene. Ha sentito, come tutti noi, la 
ì; detonazione». Ha aggiunto che il 
; presidente stava assistendo ad 
• una partita di football. È la secon-
', da volta, in soli due mesi, che l'in-
„ violabile Casa Bianca viene attac

cata. '•-••.••-.:'•-• V'-.'V.»"i.i-!-V.-i:' 

:•'•••- Il 12 settembre scorso uno squi-
? librato, Frank Corder, a bordo di 

un piccolo aereo si era schiantato 
contro un albero di magnolia nel 

;; lato sud.della residenza presiden-
•; ziale. Erano le due di notte e Può-
> mo, per non farsi sentire, aveva 
; spento i motori del biplano. Il veli-
; volo era riuscito a beffare tutti i so-
\ fisticatiradarclie,av*òlgeho'laca-
, sa Bianca,'L'uomo era-morto-sul 
' colpo''.'Giratemi"si erario"accòrti 
: dell'aereo soltanto pochi secondi 
; « prima dello schianto. Quella not-
V, te, comunque, il presidente Clin-
' ton dormiva nella Blair House, la 
' vicina residenza degli ospiti, a 

S:*|ppjl%S , ,'^ÌÌp|iP^ 

*.*-

causa di alcuni lavori di rimoder- . 
namento delle sue stanze per un ; 
guasto all'impianto di condiziona- ? 

'mento, .^-•^-j• -, '•.'-.•;.••.••.• 

Polemiche sulla sicurezza 
Ora la polemica sull'efficienza ; 

del servizio di sicurezza più sofisti- ? 
, cato del mondo infiammerà gli 
' animi degli americani, preoccu- "'•• 
pati dell'incolumità del proprio • 
presidente. Con un presidente su u 
cinque stroncato dai proiettili o -•: 
dalle malattie prima della fine del -
mandato i cittadini Usa hanno ': 
motivo di stare in pensiero. Da " 
quando gli Stati Uniti conquistaro- ' 
no l'indipendenza, nel 1776, quat- =; 

tro presidenti a sono stati uccisi e 
cinque sono stati oggetto di atten- ? 
tati. A cominciare da Abraham ' 
Lincoln, ucciso il 14 aprile 1865 in ? 
un teatro di .Washington; Poi, nel n 
1881, ; James Abraham Gàrfield -

• ucciso da'ùW discrcùjpawsempre ' ' 
. a Washington. William McKinley :: 

mori per mano di un anarchico il -
. 6 settembre 1901 a Buffalo (Stato ? 

di New York) e infine John Ken
nedy, ucciso a Dallas Roberto Koch/Contrasto 

L'aereo che ti schiantò nel cortile della Casa Bianca II 12 settembre 

Due mesi di «incidenti» a catena 
Dal M o suicida al corto circuito 
m Che il fantasma di Lincoln si ' 
aggiri nelle notti di luna piena so-
no in molti a Washington a soste- •" 
nerlo, ma di una maledizione • 
della Casa Bianca nessuno aveva J 
mai veramente parlato ' prima ? 
della catena di «incidenti» che • 
dallo scorso settembre si sono '•; 
susseguiti nella residenza presi- .' 
denziaie e dintorni. È cominciato j 
tutto il 12 settembre scorso quan- '? 
do un pilota kamikaze si andò a , 
schiantare contro un albero di V 
magnolia del giardino a bordo di 
un «Cessna» rubato. Erano le due '•• 
di notte e Frank Corder, il suici- : 
da, aveva spento il motore del ve- •'< 
livolo che in questo modo era? 
sfuggito ai sofisticati radar che 
avvolgono la Casa Bianca in una '. 
rete invisibile e apparentemente '. 
impenetrabile di raggi. L'uomo < 
era morto sul colpo. Qualche ; 
frammento dell'aereo era finito ; 
contro i muri della residenza pre

sidenziale. Gli unici danni furono 
allora quelli provocati a una fine
stra e alla fama del Secret Servi
ce, il mitico corpo di «pretoriani» 
che vigila sulla vita del presidente 
e degli altri dignitari dello stato: 
con tutti i fantascientifici sistemi 
di sicurezza a disposizione non 
era riuscito a fermare il folle che 
col suo velivolo era andato ad 

? abbattersi sull'edificio -simbolo 
: del potere Usa. >"'• • ":';---• -••-••'.•'; »̂  • 
;. > Clinton, ; in 'quell'occasione 
: non si era accorto di nulla: nelle 
'•'. stesse ore dormiva sodo alla Blair 

House, la residenza degli ospiti 
di stato. Da qualche giorno aveva 
dovuto abbandonare con la fa-

• miglia i quartieri residenziali del-
.-. la East Wing: > i condizionatori 
• d'aria si erano rotti. Era stata Hil-
V lary • invece ad : accorgersi che 

qualcosa non andava un paio di 
" giorni dopo, il 16 settembre: dalle 
finestre del suo studio dell'Ala 

: Ovest aveva visto levarsi una co- . 
V lonna di fumo. Mentre il presi- ; 

dente incontrava i rappresentanti ;:• 
- dei paesi interessati a contribuire , 
con truppe all'operazione di Hai- '.'. 
ti, i pompieri arrivarono a sirene 

l spiegate. L'incendio venne do-
? mato sul nascere: ancora una \ 
, ; volta la famiglia Clinton se l'era ? 
? cavata soltanto con un pò di spa- '; 
* vento. Ma i cronisti accreditati 
'•• v presso la residenza presidenziale 
v non avevano smesso di andare in -
' fibrillazione: il giorno dopo met- " 
. tevano in allarme le redazioni ve
ndendo entrare nei cancelli,di 
., Pennsylvania Avenue un plotone ; 
' > di autoambulanze. Chi si è senti--
; to male? L'emozione era rientra-
,: ta quando si è appreso che si 
•':• trattava «soltanto» di un turista, 

l'anziano George Nikopolos, vitti-
:• ma di un malore mentre visitava 

. ; la parte della Casa Bianca aperta " 
al pubblico. ' 
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FESTA REGIONALE DE L'UNITA 
S. MINIATO 5 -27 NOVEMBRE1994 

TARTUFI E IDEE INTAVOLA 
I N C O N T R I -

Sabato 5 Novembre ore 21.30 
S. Martino (ex carceri) 

«Satira e Musica» 
Staino, Riondino, Bonetti 

Domenica 6 Novembre ore 10.30 
Auditorium S. Martino 

Legge finanziaria. 
«La sfida dei Progressisti», 
sen. Umberto Carpi 
sen. Salvatore Senese 

Venerdì 11 novembre ore 17.30 
Auditorium S. Martino 

La Scuola alle soglie del 2000. 
«A.A.A. vera riforma cercasi» 

Gloria Bracci Marinai 
deputata progressista 
Giancarlo Gambuta 
presidente CIDI - Pisa. 

Venerdì 18 Novembre ore 21 
n Auditorium S. Martino 

Politica e comunicazione nell'era 
della televisione. -
Ugo Gregoretti regista 
Sandra Bonsanti dep. progressista 
Mario Rodriguez 
esperto di Comunicazione politica. 

Martedì 22 Novembre ore 21 
".;.';• Auditorium S. Martino • 

\ nuovi confini della Bioetica. \-, 
«Da Adamo a Biade Runner» 
prof. Marcello Buiatti :?"?:? 
docente universitario •?.*• 
prof. Enrico Chiavacci 
docente di Teologia morale 
sen. Grazia Zuffa -
del Centro riforma dello Stato , 
Coordina: -•'•.; '. •••. - .••̂ .•.••.-. "-••• ;..•.: 
Susanna Crossati de «l'Unità» 

Venerdì 25 Novembre ore 21 
Auditorium piazza Buonaparte ••. 

«Ma dove va la Seconda Repubblica?» 
Walter Veltroni ? 
direttore de «l'Unità» 
Guido Sacconi 
segretario Pds Toscana 
Intervistati da: ': 
Sandro Bennucci «La Nazione» 
Stefano Marcelli Tg3. • 

Domenica 6 novembre ore 17.00 
Festa del vino novello / 

Venerdì 11 e Venerdì 18 Ore 21.30 
«Parole e Musica 

con la Sinistra giovanile» 

RISTORANTE . 

«B <©B®KM DHL' TTAlFTuW®» 
locali di S. Martino (ex cari 
. Via A. Moro, 4 - S. Minia 

- Menù'" : 
Antipasti 
Tartine al tartufo • ' . , - • • 
Bresaola tartufata . . . 
Fantasia al tartufo 

Enmi .'•' 
Tagliolini in bianco al tartufo 
Gnocchi al tartufo 
Tortelli in bianco al tartufo 
Pizzicati tartufati - •• 
Penne al funghi porcini - : 
Penne al sugo di cinghiale 

Secondi 
Noce di vitello al tartufo 
Prosciutto arrosto tartufato 
Piccione al tartufo 
Pollo ripieno alla crema di funghi 

Ccotoml •'••-'•• 
Patate e polenta frìtte 
Insalata mista 
Insalata di funghi e tartufi 
Insalata alla tosolana 

Dessert ;'..?.-
Macedonia profumo d'autunno 
Panna cotta al tartufo 
Torta della nonna 
Mignon di pasticcerìa 
Cantucclni e vinsanto 

seri) 
to 

L 
L 
L. 

4.000 
8.000 
8.000 

L. 10.000 
L. 10.000 
L. 12.000 
L. 10.000 
L 8.000 
L 8.000 

L 12.000 
L 12.000 
L. 12.000 
L. 10.000 

l_ 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

Vini delle colline sanmìnlatesi 

3.000 
3.000 : 
6.000 
6.000 

4.000 
5.000 
4.000 
4.000 
4.000 

INFORMAFESTA e prenotazioni: tei. e fax 0571 - 42456 / 400995 - Ufficio Turismo - 42745 

Il ristorante è aperto: Sabato 5 novembre (cena) s?..:. 

Ogni sabato e domenica di novembre (pranzo e cena) 

Nei giorni degli incontri (cena su prenotazione) \ 
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SohtoH bosniaci In addestramento vicino a Sarajevo 

La Bosnia torna in guerra 
Sarajevo aU'ofìensiva;diecimila serbi in fuga 
Grande offensiva musulmana nella Bosnia nord 
occidentale. Diecimila serbi in fuga da Bihac. 
K a r a W c ^ r ^ i a ^ 
ancelle Af&titél^^ 
di una escalation: 

FABIO LUPPIMO 

tffcwfó#9^l$#^£ 

m Diecimila serbi vagano da gior
ni con le loro poche cose prese' 
fuggendo da Bihac 1 musulmani 
hanno lanciato un'offensiva senza' 
precedenti e in alcuni giorni hanno 
preso il controllo di un'area di 250 : 
chilometri quadrati nella Bosnia' 
nordoccidentale. * ' " .. 

L'inverno oltre al freddo, esalta , 
neve porta di nuovo le durezze del
la guerra guerreggiata In Bosnia Er- ' 
zegovina. 1 musulmani sembrano 
aver deciso di legittimare con la 
presenza delle armi quella parte di 
tcmtono che gli accordi in sede 
Onu assegna loro. Bihac è sotto il 
controllo delle forze del governo di. 
lzetbegovic da circa due mesi. Do- • 
pò aver preso la zona circostante il -
quinto corpo d'armata'deU'èsérci-
to bosniaco ha. occupato il centro ', 
di Rulen Vakuf e ha proseguito l'of
fensiva a sud est prendendo posi- ' 
ziom in parecchi villaggi abitati da 
serbi hanno superato Vehki Radic, 

circondato Bosanska Krupa e si di-
' ngono verso Bosanski Petrovac 1 
T muslmani hanno attaccato le posi- • 
' jiioni serbe ad una ventina di chilo-

: metri a sud ovest da Sarajevo, im-
"; piegando nei bombardamenti un 
"obice piazzato, secondo alcune 
'.' fonti Unprofor, fuori dalla zona 
i • smilitarizzata,-ma su questo ci so-
•"no relazioni contrastanti. Un attac-
' ; co a cui è seguita una risposta ser

ba: quattro persone sono state feri-
~ te a Sarajevo nel sobborgo di Hra-
: snlca, abitato prevalentemente da 
'musulmani. »:•,."-•;.*> • •:•-•..'* -. • 

Karadzic, il leader serbo bosnia
co, isolato ormai da più dì un me
se, da tutti, anche dalla Serbia 
(che ha ottenuto un alleggerimen
to delle sanzioni), ha avuto una 
reazione rabbiosa. Il capo del go
verno di Pale ha ordinato una ener
gica offensiva, «un contrattacco in 
grande stile», per la «liberazione 
della citta serba di Bihac». «Le no

stre forze, accercheranno, annien
teranno e scacceranno tutte le for: 
ze . musulmane», - ha sentenziato ' 
Karadzic, dichiarando «lo stato di " 

J e r t a ^ l ^ z c ^ 

clarrtó 
to ciò senza riguardó'per telone di 
sicurezza presidiate dairOnu.ll co
mandante delle forze.Orai in Bo-' 
snia, il generale Michael Rose, ha -
definito i proclami del leader serbo 
•un indolente minaccia», rammen
tando che qualsiasi violazione del
le zone smilitarizzate faranno scat-

, tare automaticamente la reazione . 
dei caschi blu, il cui dispositivo di 

' reazione è stato rafforzato dall'ac
cordo Onu-Nato. Anche l'enclave 
di Bihac farebbe parte delle «zone:. 

; di sicurezza», in teoria vietate agli' 
eserciti serbo e musulmano. ' v 

> 1 secessionisti serbi della Krajina' 
'•• hanno'lanciato una controffensiva -, 
; e bloccano da 48' óre il posto "di 
" controllo tra la Croazia e la sacca 
• di Bihac, ovvéro l'accesso in Bo
snia. Lo ha reso nòto il quartier ge
nerale Unprofor a Zagabria Se-, 
condo le stesse fonti, un battaglio-

" ne dei caschi blu del Bangladesh ' 
:.'. che doveva recarsi da Bihac nella 
capitale croata, è stato fermato l'al-

. tro ieri al check-point di Maljevac, 
circa cento chilòmetri a sud ovest 
di Zagabria. I serbi della Krajina 
hanno detto ai caschi blu che ter
ranno chiuso il posto di cntrollo si
no alla revoca dell'embargo contro 

i serbi di Bosnia: dalla fine di luglio 
le truppe di Karadzic sono sottopo- :• 
ste ad un doppio embargo, quello 1 
internazionale e quello dell'ex al-;-
•ea'P.^elg^dp,,,, , , .;, 

I^r^epi^ngchia di.d̂ yentarê ,, 
esRlòsiw^rotfjifisiva miisylmana ' 
seg^ù%é;se'|à7à.ue^'fa^da',c;ób;J' 
traitare Ja massiccia rappresaglia ' 
serba. Cosa abbia voluto significa- ". 
re la tessitura diplomatica degli in- ' 
viatiOnu,CweneStoltemberg,che • 
in principio di settimana si sono re- : 

cati prima a Belgrado e poi a Zaga- . 
. bria è presto.per giudicarlo e per. 
metterlo in correlazione con l'im- , 
prowisa .. avanzata • musulmana. • 
Giovedì su Le Monde, lo storico • 

^Francois FeitO, che recentemente ; 
Jha pubblicato in Francia il volume 
Requiem pour un Empire defunti hi-

• stoire 4e la dessruction de l'Auiri-
che-Hongrie, ha avanzato una sua < 
lettura. E'cioe*che Milosevic si ap- : 
presterebbe,: a riconoscere alla ; 

.Croazia le-sue antiche frontiere 
chiedendo in cambio il riconosci- : 
mento della Federazione Serbo-
Montenegrina confederata alla ' 
parte di Bosnia in mano ai serbi. La -
qual cosa varrebbe molto più di 

. una semplice miccia nel quadro 
politico bosniaco. . •.•.•'« -•,: « ; 

11 premier croato Nikica Valeri- ; 
tic, ieri.aTeheran per incontrare il -' 
primo ministro bosniaco' Haris Si-
iajdzic, ha detto che se la crisi della 
penisola balcanica non troverà 
una soluzione pacifica diventerà 
un pencolo reale per tutta l'Europa 
onentale 

Atlante inglese 
sbaglia i confini 
della Croazia 
Zagabria s'indigna 
Sbagliarsi «ili confini degli Stati 
che stanno fattcosamonto 
emergendo dalle ceneri di quella ' 
che fu la Jugoslavia di Tito può 
diventare un grave problema. Il 
rompicapo della ex-Jugoslavia ha 
fatto cadere In errore I celebri 
cartografi britannici provocando le 
proteste dell' ambasciata croata a 
Londra. In un atlante pubblicato • 
dalla «Shlpplngguldes» di Londra II 

' confine fraCroazIa e Slovenia è 
stato fissato tra Novlgrad • 

- Parenzo, a metà dell'Istria, 
• «mangiando» alla Croazia circa 
.| sessanta chilometri di costa. Lo ha 
reso noto II quotidiano «Slobodna 
Dalmaclja» che ha sottolineato che 
non si tratta del solo errore. 
Secondo l'atlante britannico 

. l'entroterra di Dubrovnik, 

. nell'estremo sud della Croazia 
attualmente occupato dal serbi, 
appartiene alla Bosnia-Erzegovina. 
Dopo le proteste dell'ambasciata 

[ croata a Londra, Il direttore della 
\ «Shlpplngguldes» ha presentato le 
• sue scuse, ma l'errore sarà 
;: rlmedlabilesolo nella seconda 
'• edtdone dell'aliante. La prima, ' 

Infatti, è già stata distribuita nelle 
librerie. • 

La circoscrizione dove fu ucciso un deputato elegge il sostituto, per tutti i partiti è una «prova generale» 

Mini-voto a Mosca, corre anche un fascista 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ' 

MADDALENA TULANTI 

•a MOSCA. Il primo fascista vero 
del Parlamento russo potrebbe es
sere eletto oggi, qui, nella circoscri
zione numero 109, a nord-ovest di 
Mosca, proprio quella che 53 anni 
fa fermò gli uomini .di Hitler. Cin
quecentomila elettori sono chia
mati alle urne per decidere chi do
vrà occupare il posto lasciato vuo
to da! deputato Andrej Aizderdzis. 
36 anni, ucciso il 26 aprile di que- : 
sfanno, non si sa ancora da chi e 
perché, mentre rientrava a casa. È. 
una mini-tornata elettorale ma è . 
stata già definita «prova generale» 
della competizione che fra uh an-
no-un anno e mezzo dovrebbe ri
voltare le carte in Russia. Ed è per 
questo forse che quella unica poi-
trona della Duma fa gola a tutti. 
Ciascun partito in Parlamento ha 
puntato su un cavallo «indipenden
te» investendo fiumi di denaro. E 
sono scesi in lizza personaggi ec
cellenti: Serghcj Mavrodi, padrone 
della MMM, la più nota delle finan
ziarie russe fallite, quella che ha in
gannato con azioni-carta straccia 

':.'. ben 10 milioni di persone; Kostan-
' . Un Borovoj, imprenditore,- padre 
• della prima Borsa russa, uno dei 
x più ricchi nuovi-ricchi e ombra di 

Eltsin quando resisteva ai golpisti 
' d e l '91; e soprattutto Aleksandr 

Fiodorov, leader di un partito fasci-
-- sta fino a ieri incostituzionale. In 
:,'v verità il decreto di Eltsin che mette-
; va fuori legge i «rossi» di Anpilov e i 
!: «bruni» di Barkashov non è ancora 
• decaduto ma «Unità nazionale rus-
; sa» ha potuto lo stesso presentare 
' la propria lista nella circoscrizione 
.'. di Mytishinskij, come si chiama la 
;•: 1.09. E rischia di ottenere una va

langa di voti o almeno è quello che 
temono giornali e tv russe vista le 

[•, difficoltà in cui vivono gli elettori di 

Suella zona. Mytishinskij è un gran-
c comprensorio, vi fanno parte 

s; cinque città (Mytishi, Dolgoprud-
' ,nij, Lobnja, ...Solnechnogorsk, • 
• Khimki) e raccoglie il voto delle 

truppe del Caucaso e de: marinai 
della base russa in Vietnam. Qual
cuno ha scntto che potrebbe entra-

, re nel libro dei primati come la cir

coscrizione elettorale più grande . 
del mondo. Sul suo territono - ed ' 
ecco la sua caratteristica più im-

.'. portante - sono dislocate tre note ^ 
industrie militari dell'ex impero: la . 
«Lavochkin» (aviazione^, la Ener-
go-mash - (armi) - e la • «Fakel» '; 
(esplosivi'). Se passasse domani la., 
legge sulla bancarotta (ma un ; 

; giorno o l'altro dovrà passare*). 13 • 
mila dei 40 mila addetti finirebbero • 

: sul lastrico. ' '•-•• " - ::'-v'-- •••••.-
In questa zona i dati economici. 

-.' sono addirittura più sfavorevoli che". 
' nel resto delle aree industriali: a • 
1 Mytishi la produzione è calata fino ; 
', al 40% e a Khimki la disoccupazio- •• 

ne definita «latente» raggiunge il ' 
? 13%. Senza contare che queste due .. 
' cittadine proprio attaccate a Mo- ) 
- sca sono considerate il «Bronx» del

la capitale, quelle cioè dove mag- , 
' giormente mafia e criminalità det-
• tano legge. E adesso sono arrivati 
1 anche i fascisti. A loro andrà il voto.: 
• di protesta che tutti temono? Intan-

to il candidato Fiodorov è l'unico 
ad aver avuto il diritto di parlare 
agli elettori. Grazie a una nutrita 
squadracela di ragazzi e ragazze in 

tuta mimetica che hanno minac
ciato, insultato, cacciato tutti gli al
tri undici contendenti praticamen- > 
te da ogni pubblica competizione. •? 
La più drammatica di queste si è ' 
svolta a Dolgoprudnij dove i due ; 
candidati comunisti sono stati ad- •;.. 
dirittura minacciati di morte. Il prò- ; 
gramma di Fiodorov suona sini
stramente noto: «cacciare gli ebrei, 
gli zingari e gli armeni» dalla Rus
sia, «salvare la razza bianca», «por
tare l'ordine russo». Ed è altrettanto 
sinistro che solo l'unica candidata 
donna è insorta indignandosi con
tro questi slogan; gli altri, anche 
quelli «democratici»; hanno fatto 
.finta di niente. E aggiungiamo an
che che questi stessi candidati 
hanno usato poco la parola «de
mocrazia» (i fascisti la chiamano 
«der'mocrazia» con un gioco di pa- : 
role fra «der'mo», merda e «demo») , 
ma molto «ortodossia» e «idea rus- : 
sa» mentre per la prima volta ha :. 
fatto capolino un nuovo modo di 
presentarsi: si, ero comunista e 
non me ne pento. Inutile sottoli
neare che nessun candidato si è 
mai pronunciato a favore di Eltsin, 
i più generosi limitandosi a tacere, 

i più agguerriti (non solo fascisti) 
' definendolo «traditore». 

• • Se Fiodorov è il personaggio più 
temuto è anche quello che ha of
ferto meno agli elettori: solo «ordi-

; ne e purezza della razza slava» 
: Mavrodi invece ha puntato su cose 
• più concrete delle idee: ha offerto 
' mille rubli (ci si compra solo un 
;•; pezzo di pane in realtà) a chi fir-
'- mava l'impegno di votarlo e tanti 
' show musicali con star più o meno 

,':•. note. Mavrodi sta spendendo fiumi 
", di soldi per questa competizione 

perché finora gli ha garantito la li-
;• berta: se perde le elezioni potreb-
;. be tornare in galera. Né lui né Fio-
• dorov né Borovoj hanno ntirato il 
" piccolo fondo messo a disposizio-
, ne dalla commissione elettorale 
; per i candidati: cosa farci con 350 

mila rubli, più o meno 180 mila li
re? «Mai come stavolta - ha com
mentato il capo della commissio
ne Ryabov - candidati hanno spe-

: so tanto per una campagna eletto
rale Ma dovranno stare attenti per
ché i controlli fiscali saranno dun e 
si potrebbe arrivare a invalidare le 
elezioni». 

All'età di 85 anni è morta a Roma -
OLCACORTKE 

I funerali avranno luogo orai a Borbona 
dove per espresso desiderio della defunta 
sarà sepolta. 
Roma,30ottoorel994 • 

£ morta ieri a Roma all'eia di 8S anni la si. 
gnora , 

• OLCACOHTESE r 

madre di Marco Troiani. 1 soci della Prima
vera ciclistica esprimono le loro condo
glianze a Marco e al suoi familiari. 
Roma, 30 ottobre 1994 . 

Armlnlo e Aggeo, con Franca e Mirella, a 
nome delle famiglie Savioli e Santuari, ri
cordano, a un mese dalla morte, la loro 

PENELOPE 
donna forte e coraggiosa, esempio di spiri
to critico e profonda umanità in epoche vi
ti e disumane. Ringraziano il direttore e i 
redattori àclWnilù, e t molti altri, amici e 
compagni, che hanno preso parte al loro 
lutto. 
Roma.30ottobre 1994 i \ :f<5.'.. •• '*' 

1967 • 1994 
A 27 anni dalla scomparsa della madre 

CAROUNAOVE1T1MTOLOTTI ' 
Angelo e Mario Tolotti con le rispettive fa
miglie la ricordano con alleno. Sottoscri
vono per/ 'Unita. 
Concesio.30ottobre 1994 ».-.-.'.,.'.. 

Nel nono anniversario della morte del ca
ro nonno , . . . 

: • - • ALFREDO * 
Luca e Fabio lo ricordano e in sua memo
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova,30ottobrel994....'"- ' 

Un anno fa ci lasciava il compagno 
RENZO STRADA 

La moglie Rosa lo ricorda con Immutato 
affetto e in suo ricordo sottoscrive per IV-
mlù 
Milano 30 ottobre 1994 

Nel 30° anniversario della scomparsa del 
compagno 

CESARE GHEDINI 
• la moglie e la figlia lo ricordano con affetto 

e in sua memoria sottoscrivono L. 50.000 • 
per l'Unito. 
Genova.30ottobre 1994 . -'•••. 

Nel trigesimo della scomparsa, la Federa-
- zlone provinciale di Varese e l'Unita di ba

se di Saranno del Partito democratico del
la sinistra, ricorderanno il compagno 

ULDERICO <NERIO)SBR!SSA 
• giovedì 3 novembre p.v. alle ore 21, presso 

la sede del Pds di Saranno in via Garibaldi 
50. 
Saronno,30onobrel994 ' : . ; - " 

30.10.1990 w : / -•• - . . . 30.10.1994 
ROSAUJRÓved.UJINETTI 

. sei sempre nel nostri cuori. La tua Maria 
Luisa, le tue sorelle e tuo cognato. 

•.Milano,30ottobre 1994 ;. • - . . • - ' 

Cinquant'anni fa. proprio in queste ore, 
veniva selvaggiamente torturato e quindi 
ucciso dalle brigale nere il compagno 

MAURO VENECONI 
partigiano. Medaglia d'Oro al Valor Milita
re alla memoria. Ifamiliari lo ricordano in
sieme ai fratelli . . 

CARLO 
PIERINO ; 

GUIDO: 
partigiani, dirigenti delle lotte per l'ercan-
cipazione dei lavoratori e per la liberta dei 
popoli. Il loro rigore morale, il coerente 
impegno a fianco del lavoratori, il disinte- ; 
resse personale siano di esempio a quanti ' 

. oggi, in condizioni diverse, proseguono la 
loro opera in difesa della democrazia e v 
della liberta. In loro memoria sottoscrivo- •' 

; no 500.000 lire per l'Unità. ..,. . 
Milano-Legnano.30ottobre 1994 - • > : ' . 

crz£ieaÀ 
w tornea serie* ' ^ 
fa/zvista 

Analisi e contributi per ripetutane la xinùttru 

4/94 
editoriale 
Chtarantf, Quale opposizione 
osservatorio 
ZanRhrri. Lu rrtemorm ritorteti e lu cultura dcl!*opposi-/.ione. 
Intervista a cura di Guido Liguori • • 
Tortorella. I vulori delle destre e la cultura del nuovismo 
Roman. Pubblica istruzione a scuola dalle destre? 
Crtmin, Sud Africa: una trasformazione guidata dal popolo 

laboratorio culturale ' -
Badaloni, Gramsci e l 'economia politica. Discussione con 
Lunghini 
Petrucciani. Marx in Francia 
Texter. Marx oggi sedici domande a Derrida 
Infranta. Del Noce critico di Gramsci e Gentile 

la battaglia delle idee ' 
Lichtner, Il Marx di Sylos Labini 

L. mio» Abbon IbilIaL M) (XXI, cMcm L. I(X)OIK), ««tenitore L 150 (XX), 
vernumcnh» su ccp n K7HI tUM) I, inlCKtalo a Cicmmc editore, viu dei Polaechi . 
41 "(^K«iR<ima-l^wlnrimna/ic)nilc.lerimore(Ky67«s^80 n , , , . , , . , • „ 

Associazione^ Biechi BandinelH 
associazione istituto di studi ricerche e formazione Ranuccio Bianchi BondineUl 

L'Associazione Ranuccio Bianchi Bandinclli, dopo l'incontro svoltosi lo 
scorso 18 ottobre per informare sulla discussione che si è avviata al 
Senato sul disegno di legge (prima firmataria la sen. Anna Bucdarelli) 
per il recepimento nella legislazione italiana della nuova normativa Cee 
ir materia di circolazione, esportazione, restituzione dei Beni culturali 
usati illecitamente, promuove una seconda giornata di studio sul tema: . 

LA TUTELA DEI BENI CULTURALI SUL MERCATO APERTO ; 
L'incontro si svolgerà il giorno 7 novembre, con inizio alle ore 15, presso 

la sede dell'Associazione, nella sala della Fondazione Gramsci, in via del 
Conservatorio n. 55, con il seguente programma: •; ^ ;*'.".;. * . ; . ; * ; 

ore 15,15: La conoscenza come s t rumen to di tutela (dott . Bruno 
Contardi) . -> ,:*;u^,.:-s> -:,<>,,„:•,..• , , .•• :.•-..-

ore 15/10 n problema del ' sommerso" e la lotta contro le esportazioni 
i l legi t t ime: a) la scheda conoscit iva e la banca da t i del 
Comando Carabinieri per la tutela del patrimonio artistico (col. 
Roberto Confòrti), b) gli sviluppi della proposta dell'autocertìfi-
cazione notarile (notaio Emanuela Vesci); e) l'ipotesi di un cen
simento con sanatoria dei beni archeologici non conosciuti 
(prof. Piero Guzzo e dott. Elisabetta Mangani); d) il registro 
degli antiquari (dott. Cosimo Poro, direttore di Finartc) 

ore 17/00: interventi . 
on 18,00. funzionamento e potenziamento degli Uffici Esportazioni 

(dott. Licia Borrelli Vlad) 

Presiedono: 

Arma Bucdarelli 
Giuseppe Otturante 

Vittorio Emiliani 

I COMUNISTI 
SI RICONOSCONO 

IL LUNEDI1. 
Intervista a Giampaolo Pansa 

"E'una svolta autoritaria". 
• 

Assemblea dei parlamentari progressisti: . 
raggiunta l'unita sulle pensioni. 

• 
Lairipresa? E' uno spot. 

Cala il costo del lavoro e cala la produzione. 
• 

Gilles Martinet racconta la One di Mitterrand. 
"Una storia sbagliata". 

LUNEDI' IN EDICOLA. 

k 

+ j 'IfK / J H ^ H 
( . •Wi ,» , i» i l . i , / r . . i , ' 
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Oro In picchiata. Bilancio pesante per l'oro al termi
ne della settimana, che ha accusato una brusca 
contrazione dei prezzi quando è stato reso noto il 
dato sul pil statunitense del terzo trimestre. A Mi
lano la quotazione di questo fine settimana osci' 
la tra le 19.120 e le 19.160 lire per grammo. L'ar
gento e stato invece quotato a 265-266 lire. . 

Monete «ecologiche». Il Tesoro ha fissato le moda
lità di vendita delle monete d'argento da mille lire 
nominali dedicate alla «flora e alla fauna da salva-

. re». Collezionisti e commercianti hanno novanta 
giorni di tempo per provvedere all'acquisto al 
prezzo di 28.000 lire per ogni monete in versione 
ordinaria e di 55.000 lire per le monete in versione 
«proof», cioè con il fondo lucidato a specchio. 

R I S P A R M I O 

Sorpresa: 
i «certificati» 
bancari ora 
non tirano più 

Certificati Mediobanca. Mediobanca lancia certifi
cato di deposito a condizioni particolarmente in
novative: corresponsione di interessi trimestrali. 
custodia gratuita, standardizzazione dei tagli 
(esclusivamente importi da 5 milioni o multipli;. 
collocamento per tranches mensili con un perio-

' do di sottoscrizione di due settimane dall'inizio 
del mese. I titoli avranno una durata di 24 mesi e il 

. tasso di interesse trimestrale verrà stabilito sulla 
base delle condizioni di mercato all'inizio del pe-

... riodo di collocamento; Mediobanca ha inoltre in-
; tenzione di creare per questi «ed» un mercato se

condario al fine di rendere più agevole la loro mo-
-- netizzazione. j-'ir;*:'" ::? , • • :•.—:-.-

CHI HA GUADAGNATO IN BORSA LE REGINE DEL LISTINO 
Rendimento medio annuo 

deHa prima quotazione 
al30-6-'94 

FRANCO BRISZO 

• La crescita dei certificati di de
posito bancari, che aveva trainato 
per lungo tempo l'incremento del- " 
la raccolta degli istituti di credito, si 
è quasi fermata. A luglio, secondo i 
dati della Banca d'Italia, lo stock di 
certificati di deposito in circolazio
ne ammontava a 315mila miliardi, j 
il 2,1% in più rispetto ad un anno 
pnma, scendendo ai livelli del di
cembre '93. ^inversione di ten
denza della dinamica di crescita di 
questa componente ; importante 
della raccolta e dimostrata dal fatto 
che solo fino a sei o sette mesi fa i 
«ed» bancari crescevano ancora ad 
un ritmo del 14% annuo. Anche 
l'incidenza di questi strumenti nel
l'ambito della raccolta complessi
va va diminuendo: nello scorso 
mese di luglio era pari al 35.6% del . 
totale, contro il 36,5% di un anno 
prima. :•" .„.;-;: -•-.:••" •• •• 

La fiacchezza dei «ed» si riper
cuote sull'andamento della raccol
ta complessiva,'che dà segni di de
bolezza: a luglio i depositi erano •-
pari a 885 mila miliardi, con un in-
cremehtò'del 4,9% siillugllo '93. di 
quésto importo'la'rna'gglor'parte, 
808Trììfe miliardi.Tè; riferibile alle 
banch'ercon raccolta'a breve termi
ne, e comprende 792 mila miliardi 
di depositi in lire (più 5.5%) e 15 
mila 800 miliardi di depositi in va
luta (più 29.7% rispetto al luglio 
'93). A questi occorre aggiungere 
78 mila miliardi di «ed» emessi da
gli istituti che operano a medio e 
lungo termine, scesi del 5,6%. 

Meglio le obbligazioni ,'• 
Cresce, invece, e a ritmi sostenu

ti, la raccolta sotto forma di obbli
gazioni: in un anno, da luglio 93 
la crescita è stata del 19,5%, per un 
totale complessivo di 211 mila mi
liardi, quasi tutti ascrivibili agli ex 
istituti di credito speciale. 

I dati relativi al mese di luglio dif
fusi lunedi scorso dalla Banca d 1-
talia evidenziano inoltre un calo 
delle riserve bancarie dell'I,4" ri
spetto al luglio '94. Tra giugno e lu
glio, in coincidenza con le relazio
ni semestrali, le riserve sono scese 
da 113 a 101 mila miliardi. Gli im
pieghi, nel loro complesso, scen
devano a luglio dello 0,24% rispetto 
ad un anno prima, molto più con
sistenti (più 19,5%) il portafoglio ti
toli e quello delle partecipazioni 
(più 16,9%), mentre diminuisce il 
contenuto delle »; azioni * (meno 
6.9%). Le sofferenze, invece, conti- * 
nuano ad aumentare: tra luglio '93 
e luglio '94 la crescita è stata del 
30,7% a 82.147 miliardi. La mag
gior parte del totale (55.298 miliar
di, più 28%) è relativa alle banche 
con raccolta a breve termine (le 
sofferenze delle banche che rac
colgono a medio.e, lungo termine 
ammontano a 26.849 miliardi, più 
39,1 %). Dal lato del passivo le ban
che italiane denunciano una cre
scita del patrimonio pari a! 7,08%, 
passato da 210 a 216 mila miliardi 

Tassi In crescita 
Tassi di interesse bancari in cre

scita su tutte le componenti, nel 
mese di settembre. Sempre secon
do i dati (provvisori) resi noti dalla 
Banca d'Italia, alla fine dello scor
so mese it tasso medio dei prestiti è 
salito all'I 1,32%, dal precedente 
11,15%. mentre il dato medio su 
depositi a risparmio e conti corren
ti è cresciuto di meno: dal 4,54% al 
4 62%, Prosegue, quindi, l'allarga
mento dela «forbice», passata al 
6,7%, dal' 6,61% di agosto e dal 
6,43%, Il tasso interbancario medio 
e sceso dall'8,54% all'8,46%, ed è 
1 unica variabile che Ha mostrato 
una flessione, sul fronte dei prestiti, 
i saggi minimi • sono cresciuti 
dall'833% al 9,04%, e qulli massimi 
dal 6,80% al 6,99%. ! certificati di 
deposito hanno visto i rendimenti 
salire dal 6,56% al 6,92%; mentre il 
costo medio depositi è rimasto so
stanzialmente stabile, al 5,46% 

9WNZO STEFANELLI 

• i C'è un mercato ormai delle in- v 
formazioni di borsa per cui una ';: 
pubblicazione come «Indici e dati >-
relativi ad investimenti •< in titoli "-'•: 
quotati nelle borse italiane» (Me- ;, 
diobanca) sembra più rivolta agli <• 
studiosi che agli investitori. Invece iV 
un momento di riflessione come •' 
questo dovrebbero concederselo ':;' 
anche gli appassionati del mordi e ;':'•. 
fuggi, quelli che comprano e ven
dono ad ogni movimento di quo
tazione. ' ••• -'-"IKiS'fr""-^:' •••':/, 

I «mordi e fuggi» sono i premiati e ; 
del mercato in questo momento: ' 
a gennaio l'indice di borsa era.; • 
339, ad aprile 413 ed a giugno'/ 
356, vi sono state cioè oscillazioni -' 
molto forti e chi ha comprato e ri- i ' 
venduto al momento, giusto avrà >., 
fatto profitti anche del 20%. Risa-;;' 
lendo negli anni si vede che le 
quotazioni attuali sono vicine al 
massimo raggiunto nel marzo 

1987 (339) ma nel frattempo vi 
sono state oscillazioni del 100%. 
Vi è stato quindi largo spazio per i ; 
profitti a prescindere dalla crescita 
del valore patrimoniale delle azio
ni. La speculazione a breve si è 
impadronita in modo cosi com- ' 
pleto della borsa (in generale: an
che Londra, Tokio e New York so
no cosi) che persino i fondi pen
sione raccolgono capitali da rim
borsare dopo 30 anni ma investo- ; 
no...a tre mesi, .v-.- .;;.:,',•,• -v; •. - -::>\ 

Generali record •';,-,'• 
' '•' In momenti di depressione dei. 
corsi come l'attuale conviene in
vece alle, società mettere in evi
denza i loro risultati di lungo pe
riodo. Il titolo «Generali», prenden
do le quotazióni dal 1938 ad oggi,'; 
può vantare un rendimento" me
dio annuo del 12% A queste con
dizioni l)che l'azionista abbia 

esercitato sempre l'opzione a pa- " 
gamento negli aumenti di capita
le; 2) che i ripeti di riserve siano • 
stati reinvestiti; 3) ovviamente che J 

non abbia venduto, per necessità >•* 
o timore, nel frattempo limitando- * 
si a consumare imagri dividendi. -,i 

-Es i s te un azionista che possa" 
comportarsi in, questo modo? Per 

'• un periodo cosi lungo come 50 * 
. anni (ma anche per i 30 anni di,'.• 
• un piano pensionistico) ci sem- *-
.;. bra che possa esistere ormai solo • 
come : curiosità -archeologica. 
Ogni persona oggi vive più cicli di,' 

• vita che implicano, ai punti di ; 
svolta, di poter utilizzare il proprio S 

r risparmio vendendo i titoli. La 
;' possibilità di valorizzare il reddito A 
' patrimoniale dei titoli va dunque '. 
• ricercata su periodi più brevi. Nel-. 
l'interesse dei risparmiatori ma 

• anche del mercato. Nel 1993 gra- ì 
zie all'euforia creata dai rialzi le ' 
società hanno raccolto 14 mila .-. 
miliardi La corsa è proseguita fino , 
a giugno, poi il crollo col rinvio 

delle emissioni Mediobanca e Ca- • 
riplo. ,.-.,y...-.,•:" , , ..'.. ..',•'••.-.•• 

' Rincorse e crolli ; ; \c 
•'• È diventato cosi frequente ilisus- • 
seguirsi di rincorse e crolli che le ': 
società non intervengono più per ••', 
sostenere le proprie azioni. Que-'v 
sto comportamento restringe il ' • 
mercato: è il caso delle casse di ri- • 
spermio (che non hanno mai vo- •;• 
luto organizzare i mercati borsisti- ;• 
ci locali regolati anche con socie- < 
tà di riacquisto) e delle azioni di j 
risparmio divenute addirittura im-: 

popolari per l'eccessiva disinvol- ; 
tura degli emittenti. .:; 

Il fatto di premiare i «mordi e -j 
fuggi» è comodo per gli scalatori * 
di società: Si veda il caso delle pri- '• 
vatizzazione delle banche e dell'I- ,. 
na: grazie allo sconto, ai blocchi -" 
riservati ed alle agevolazioni all'i- ". 
nizio i sottoscrittori sono centinaia -
di migliaia ma poi rivendono/alla '.i 
pnma occasione, ed i compraton 
diretti o indiretti sono i gruppi di -

controllo. Vi è dunque un proble
ma politico.grpssocome un maci
gno nell'istituzione borsistica. La 
«public company», cioè una socie
tà il cui capitale sia tutto nelle ma
ni di piccoli azionisti, non sarà, 
mai possibile fino a che la borsa 
non premiere gli investitori patri
moniali. Solo in questo caso, infat
ti, resteranno nel mercato le per
sone fisiche, individui e famiglie. 
La speculazione a breve dà il mas
simo rendimento agli specialisti,' 
ai professionisti. Quindi costringe 
individui e famiglie a consegnare 
il risparmio ad intermediari (que
sto stanno diventando anche i 
fondi pensione) i cui interessi so-

: no un pò diversi da quelli dei loro 
clienti. È un tipo di riforma, tutta
via, da non chiedere agli attuali 

• padroni della borsa e ai privatizza
toti con lo sconto. Tocca ai piccoli 
imprenditori e alle organizzazioni 
dei piccoli nsparmiaton avanzare 
mod ifiche e progetti - • 

1,!'ì l5>../it T' ". ' . . .1 l ' J . i u . ' r i . ' i l i . ' i. ' Ì A ' - ' v ' i ' t ; 

Assegno a prova di truffa con il Videotel 
C'è finalmente un antidoto telematico, il Videotel, con
tro la paura di incassare un assegno rubato o scoperto. ; 
Lo ha realizzato una società di informatica/la Securida-
ta di Roma, e poggia su una banca-dati e su terminali 
domestici per rendere certo l'incasso di un assegno. L'I
talia tra i principali paesi europei è all'ultimo posto nel
l'uso degli assegni per le transazioni di pagamento Ma 
le truffe prolificano lo stesso 

MARCO TEDESCHI 
• ROMA Nonostante il successo 
crescente di bancomat e carte di -
credito, il vecchio assegno non '' 
passa di moda. In Italia magari non . ) 
è proprio all'avanguardia: ogni an- ;' 
no, in media, ogni abitante del Bel- ';, 
paese stacca 15 assegni. Pochini, ;• 
se paragonati a quelli di oltreconfi- •'. 
ne. •,-•'>,••,••:..•'-•: •• • -'":;;, ' .•-.;-.V.v:-,.-; ' 
;•-• All'estero infatti le cose vanno 
diversamente: in Irlanda, ad esem
pio, la media sale a 47 assegni al
l'anno, in Inghilterra a 56, in Fran

cia addirittura ad 80 (i francesi 
possono pagare con assegni prati-. 

' camente tutto, e infatti ogni anno 
• ne negoziano 4.500 milioni). ;y. •: •' 

Complessivamente, in Italia sia- : 
' mo a meno della metà degli che-

ques emessi da ogni singolo citta-
dinoeuropeo,ossia31. - : •• 

Naturalmente resta il problema 
•: della sicurezza, di come evitare 

cioè falsificazioni, riciclaggi, emis- ' 
v sioni a vuoto. Truffe meno «mini-; 

mali» di quanto si creda F. dei gior
ni scorsi la notizia che la Kunnan 

Entrcpnse Itd, famosa per le rac
chette da tennis Pro-Kennex, è fini-

; ta nei guai dopo aver emesso asse- ' 
gni scoperti per più di 62 milioni di ; 
dollari taiwanesi (quasi 3 miliardi:; 
e mezzo di lire). ; .«>:::•;•;, ':')•••• •:•;'• ' • 

Sicurezza artigianale... 
Ma non c'è bisogno di allonta

narsi troppo, perché il fenomeno è 
purtroppo ben presente anche in 
Italia. Su un totale di 850 milioni di 
assegni messi in circolo ogni anno, 
sono un milione e 800mila quelli 
noninregola. •;-.••.:••« '•• > •'-•••;./ 

Proprio per far fronte ai rischi le-
' gati agli assegni, da un po' di tem
po sia le banche che i privati han
no cominciato ad adottare sistemi 
di sicurezza. A chi versa uno che
que, da qualche anno, sarà capita
to di osservare come l'impiegato 

: dietro lo sportello abbia cura di ta-
: gliare con le forbici l'angolino su

periore sinistro. Fa cosi perché se
gue una direttiva dell'Abi, tesa ad 
evitare che possano essere riciclati 

degli assegni già negoziati. Ma è 
evidente che siamo quasi all'arti
gianato. Un po' più «tecnologico» il 
sistema di rendere indelebile la 
scritta «non trasferibile» con delle 
pellicole trasparenti, ma insom
ma... ?-..V,'",,'.v----5'.i-V •• ••r«'>-.'V-'.;v.'v'; 

Mancando forme di tutela più 
efficaci, le truffe proliferano, e al-

. l'assegno bancario (il meno one
roso tra tutti i mezzi di pagamen
to) vengono preferiti contanti, car-

, te di credilo, bonifici. - -

... e sicurezza tecnologica 
Da oggi in poi però con 150 lire, 

più o meno il costo di una telefo
nata, si potrà tentare di evitare il ri
schio di incassare assegni rubati,' 
scoperti o contraffatti. Proprio con
tro queste truffe, la società di infor
matica Securidata ha messo a pun
to un sistema telematico che, attra
verso il Videotel o un computer 
con modem collegherà gli utenti a 
una banca dati, pronta a certificare 
la copertura e la sicurezza dell'as-

. segno. Un po' come avviene con i 
; pagamenti -effettuati • attraverso 
• bancomat o carta di credito, v.- r 

.La Securidata ha presentato a 
"• Roma, in una conferenza stampa, 
'•- la procedura telematica elaborata 

per garantire un sistema di sempli-
' ce utilizzo per impedire l'uso non 
^'corretto degli assegni. La società 
; ' ha reso disponibile un numero ver-
•.: de che risponderà 24 ore su 24 per 
- 365 giorni all'anno. "•;;">:';;.; _ : 

Con una semplice telefonata in 
Videotel, banche e privati potran
no collegarsi con l'archivio centra-

; lizzato degli assegni negoziati, ru
bati o contraffatti, curato da Securi-

••, data. La sicurezza dell'assegno ver-
; rà verificata dalle banche diretta-
: mente allo sportello (o su compu-
.. ter dagli utenti privati), grazie al 
-, collegamento con la banca dati. Il 
. servizio, «testato» per oltre due an-
•;- ni, ha suscitato grande interesse in 
;! altri paesi europei ed è allo studio 

della Banque de France, l'istituto di 
emissione centrale francese. :. :• 

F I S C O & 

L'agenda 
delle 
scadenze 
di novembre 
m Ecco la prima serie delle sca
denze fiscali e previdenziali del 
mese di • novembre. :• Domenica 
prossima pubblicheremo la secon
da parte dell'agenda. :. 

MARTEDÌ 1 
Irpeg. I contribuenti devono pre
sentare la dichiarazione entro un 
mese dall'approvazione del bilan
cio o rendiconto. Se il bilancio non •• 
è stato approvato entro il termine 
stabilito, la dichiarazione deve es
sere presentata entro un mese dal
la scadenza del tennine stesso. 1 

, versamenti a saldo - e se dovuto -
della prima rata dell'acconto Irpeg 
e llor devono essere fatti entro il 
tennine stabilito per la presenta
zione della dichiarazione. Con il 
modello 760/94 va presentato il 
modello 760/K relativo all'imposta 
sul patrimonio netto. I contribuenti 
soggetti a irpeg devono presentare 
anche: il modello 770/bis/94, di
chiarazione sostituti d'imposta re
lativa agli interessi e agli altri redditi : 

• di capitale; la dichiarazione lei re-
. lativa agli acquisti effettuati nel , 

1993 e alle variazioni intervenute 
nello stesso anno.-Per le società e , 
gli ènti ilcui esercizio nbn coincide 
con fanno solare, la dichiarazione 
va presentata entro II termine di 
presentazione della dichiarazione ' 
dei redditi relativa al periodo di im
posta che comprende il 31 dicem
bre 1993. ; . s ,-',•..= • . •• 

GI0VEDÌ3 
Iva. Per i contribuenti titolari di 
conto fiscale scade il termine per 
l'effettuazione della liquidazione 
del terzo trimestre 1994 e per il pa
gamento • dell'imposta • eventual
mente a debito. Per i contribuenti 
non titolari di conto fiscale, la sca
denza è stabilita al giorno 5, con 
proroga al giorno 7 del termine di 
versamento. Per i soggetti che han
no esercitato l'opzione, le somme 
da versare devono essere maggio
rate' degli interessi nella misura 
dell'I,50% previa apposita annota
zione neiregistri. , ,;•••••.••- • ••./ -

GIOVEDÌ I O " -
Imposte e tasse. Inizia a decorre
re U termine per il versamento della 
rata di imposte e tasse iscritte a 
ruolo e notificate con cartella esat
toriale. . . . . 

MARTEDÌ15 
Imposte sui redditi. Scade il ter
mine per il versamento delle rite
nute operate nel mese di ottobre 
sui redditi esclusi quelli da lavoro 
dipendente. , . 

GIOVEDÌ 17 : . 
Iva. Termine ultimo per i contri
buenti mensili per sanare le omis
sioni e le irregolarità relative a ope
razioni imponibili, compre»; quel
le comportanti variazioni in au
mento che andavano computate 
nella liquidazione eseguita il 18 ot
tobre scorso, provvedendo a effet
tuare l'adempimento omesso o ir
regolarmente eseguito: e conte
stualmente versare la soprattassa 
del 5% dell'imposta relativa all'o
perazione regolarizzata. 

VENERDÌ 18 ?•'"• 
Iva. Per i titolari di conto fiscale, 
termine ultimo per l'effettuazione 
della liquidazione relativa al mese 
di ottobre 1994 e per il pagamento 
dell'imposta eventualmente a de
bito. Resta fermo al giorno 20 il ter
mine di liquidazione e versamento 
per i non titolari di conto fiscale. •• 
IVA SCAMBI 
Intracomunltari. Per i soggetti che 
hanno realizzato nell'anno prece
dente cessioni o acquisti intraco-
munitari per un ammontare supe
riore a 150 milioni di lire, tennine' 
ultimo per la presentazione degli ' 
elenchi riepilogativi delle cessioni" 
e degli acquisti intracomunilari re
gistrati o soggetti a registrazione, 
relativi a ottobre. 

A cura degli uffici tributari •' 
e previdenziali della Confesercenti 



Economi ivoro 
Detiene T8,6% 

Tronchetti 
investe 
in Pirelli 

• sa MILANO. Marco Tronchetti Pro
vera, vicepresidente e amministra
tore delegato della Pirelli, ha ritoc
cato in modo significativo la pro
pria quota azionario nel gruppo di 
cui è responsabile operativo. Una 
controllata della finanziaria di fa
miglia, la Camfin, ha infatti rilevato 
dalla Sopaf di Jody Vender il 2,89% 
delle azioni con diritto di voto della 
Pirellina. la società di accomandita 
per azioni che controlla a cascata 
l'impero. -., t , + .«•»-'• 

Il prezzo del pacchetto aziona
rio è stato fissato in 27 miliardi, cal
colato sulla media dei prezzi del ti
tolo negli ultimi tre mesi. Per la fi
nanziaria di Jody Vender si tratta 
della risoluzione di un rapporto 
che probabilmente non ha dato i 
frutti sperati (ma anche di una de
cisione che comporta, tuttavia, una 
plusvalenza di una decina di mi
liardi per il gruppo). Per i Tron
chetti Provera, al contrario, è l'oc
casione di offrire una prova con-

' creta di fiducia nel gruppo di cui 
Marco è il leader operativo. <•• •••• 

Il contratto sarà perfezionato en
tro il 31 dicembre di quest'anno, 
quando le azioni saranno material
mente girate alla Cam Calore e 
Energia del gruppo Camfin, dietro 

, pagamento dell'intero corrispetti
vo. '. ,i „* - „. i r • 

Il passaggio di mano del pac
chetto azionaria non, muta di una 
virgola il peso dei soci riuniti nel 
patto di sindacato all'interno del
l'azionariato della «Pirellina». Le 
azioni erano sindacate prima e lo 
resteranno anche in futuro. Muta 

. però l'equilibrio di potere tra i soci 
del patto. Da sempre infatti la Pirel-
li&d era governata da un gruppo 
di azionisti venuti in soccorso.dei 

• Pirelli, i quali hanno da tempo solo 
una piccola quota < (inferiore al 
5%) del capitale della società che 
porta il loro nome. " *' -•-••. 

I maggiori azionisti del gruppo 
erano e restano Orlando e Medio
banca, con qualcosa di più del 

. 10% ciascuno. Con questo acquisto 
i Tronchetti Provera si portano 
all'8.63%, salendo cosi al terzo po
sto nell'azionariato. Si tratta di un 
passaggio dal forte significato sim
bolico: è la prima volta da decenni 

' che chi ha la responsabilità della 
gestione del gruppo aumenta, in
vece di diminuire, il proprio pac
chetto azionario nell'azienda. ,''.-

Marco Tronchetti Provera raffor
za ulteriormente la propria leader
ship all'interno della Pirelli. Una 
cosa di cui a dire il vero non do
vrebbe aver bisogno: in due soli 
anni il gruppo che lui aveva rileva
to dalle mani di Leopoldo Pirelli al
l'indomani della fallimentare cam
pagna per la conquista della tede
sca Continental ha portato a termi-

. ne una drastica e dolorosa ristrut
turazione, ritrovando la strada del
l'utile. :,< -<•„, ,ff-, -

„ - . , -f ,'c.. , , :QDM 

GUERRA PER BANCHE. Il presidente Olivetti: «10 anni fa si passava per maleducati...» 

I GRUPPI DI CONTROLLO 

The MnitJM Iw ît̂ ojkjt, 
flrinn»lÉw>iii>1IÌ 1, 
MppOTtff* 1,362% 

''Leonardo- ' *; ; * 
«Vecchio 1,297* 
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CflEDITO ROMAGNOLO 

Còlto 1,9% 

PàAMttgnpH Carlo De Benedetti. Sotto Romano Prodi Master Photo 

De Benedetti: sto con il Rolo 
«Il Credit non era la banca col doppiopetto?» 
Carto'DeBenedettij grande'aàorfis'ta del Credito Roma
gnolo;- si"allinea con la presa di posizione del'consiglio 
di amministrazione (che ha respinto l'Opa del Credit), ' 
irridendo il cambio di stile della grande banca milane
se, che ha dismesso il doppiopetto grigio per vestire i 
panni del «raider». Acque agitate anche all'Ambrovene- -
to, dove si prepara la verifica del patto che lega i princi
pali soci. Reggerà l'intesa all'urto della Comit? ' 

" '. DARIO VKNIQONI 
• MILANO. Carlo De Benedetti, 
grande azionista attraverso la Cir 
del Credito Romagnolo, rompe il 
silenzio, ricordando velenosamen
te gli anni in cui anche il Credito ' 
Italiano faceva parte di un establi- ' 
shment che predicava contro le 
Opa, le scalate di Borsa, i raiders. 
«L'Opa del credito Italiano sul Cre
dito Romagnolo, ha osservato il 
presidente della Olivetti, è un se
gno dei tempi». Solo dieci anni fa . 
chi avesse avanzato una proposta 
come quella lanciata ora dal Credit 
sarebbe stato considerato «poco • 
meno che una persona al di fuori > 
delle regole della buona educazio
ne finanziaria», -t -, :• - ,< ... • « , 

Il presidente ' della Olivetti è 
' quanto mai cauto, rifiutando di ri
velare le proprie intenzioni nel 
conflitto per il controllo della ban
ca bolognese. «È il consiglio di am
ministrazione che deve esprimer
si», dice. - , . 
- li consiglio, a dire il vero, si è già '• 

pronunciato l'altra sera, respingen
do all'unanimità le avances della 
banca di Rondelll; una decisione . 
condivisa anche da Corrado Passe-

* ra, amministratore delegato Olivet
ti e vicepresidente del Rolo. 

'. De Benedetti non ne fa una que-. 
stione di principio. Le Opa fanno 
parte della tradizione dei mercati 
più evoluti (e lui «tesso ne ha lan

ciata' una, sfortunata, -anni fa, per 
conquistare' il .controllo della So- v 
ciété Generale de Belgique), e non 
è il caso di scandalizzarsi - anzi! -
se finalmente arrivano anche da 
noi. >' • ' \ v , - '-• . - « , • - , " • • 

La questione non è di forma, ma 
di sostanza. E sulla sostanza va re
gistrata una dura presa di posizio- * 
ne di dissenso del prof. Marco Vita
le, in un lungo articolo sul Sole-24 
Ore. Che il Credito Italiano si deb
ba rafforzare, per uscire dal torpo
re in cui l'hanno tenuto i suoi am
ministratori negli ultimi anni, dice 
Vitale, è sacrosanto. Ma che que

sto debba andare a scapito di una 
bella e forte banca regionale è tut
to da dimostrare. Perchè il Credit 
non prova a fondersi con la Bnl? •; 

A preoccuparsi delle sorti del si
stema bancario è anche Rocco 
Buttigliene, segretario del Partito 
Popolare, il quale, avendo letto 
delle mire del Credit sul Romagno
lo e di quelle della Comit sull'Am-
broveneto finisce per confondere . 
le due cose (almeno nel resoconto 
dell'agenzia Ansa) criticando le at
tenzioni del Credit sull'Ambrove-
neto. «Invito il governatore della 
Banca d'Italia e il ministro del Te- ' 

Prodi: «Le banche? 
Meglio regionali, 
vicine alla gente» 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

an REGGIO EMILIA. Pierluigi Ciocca declina con un 
sorriso l'invito a pronunciarsi sull'Opa del Credit sul 
Romagnolo. Il suo ruolo istituzionale come direttore 
centrale di Banca d'Italia ovviamente non glielo con
sente. Ma anche Romano Prodi, che pure avrebbe più 
di un motivo per dire la sua (è stato presidente dell'Ili \ 
e ha lavorato alla privatizzazione del Credito Italiano, 
vive a Bologna, epicentro dello scontro), si nega deci- '" 
samente ad ogni commento. Cosi per capire un po' • 
come la pensa bisogna rifarsi alle poche parole che 
dice all'inizio del suo intervento al convegno della \ 
Cassa di Reggio Emilia: «Tutti conoscono il valore che . 

' hanno le banche regionali, l'importanza del rapporto 
che hanno stabilito e mantengono con la gente e le 
imprese del territorio». Una posizione che Prodi sostie- •' 
ne da molto tempo, essendosi pronunciato più volte 
sulla necessità di dare vita a forti istituti di credito di ; 
carattere regionale, capaci di essere partner attivi del- , 
le imprese e dello sviluppo economico locale. Dun- > 
que. non è difficile capire che Romano Prodi guarda -
criticamente all'operazione annunciata dal Credit Pe- ' 
raltro, non è un mistero che i suoi rapporti con Enrico 

Cuccia e Mediobanca non sono dei migliori. 
Non entra nel merito dell'operazione Credit-Rolo 

neppure il professor Gian Maria Gros Pietro, il quale 
però fa suo il commento che nei giorni scorsi ha fatto -
a questo proposito l'autorevole Financial Times «Nei, 
paesi dove il mercato funziona sono le imprese reddi
tizie che comprano quelle che rendono poco». Si trat
ta, aggiunge, di una operazione di concentrazione ' 
che «darà dei risultati di funzionalità positivi, perchè 
costruirà un sistema più grande e più potente. Che pe
rò mortifica la redditività che finora il Rolo ha dimo
strata di riuscire a conseguire». Che conseguenze pò- > 
trebbe avere l'arrivo di una grande banca, inserita nel 
sistema Mediobanca, in un'area di piccola e media 
impresa diffusa come l'Emilia Romagna: potrebbe ve
rificarsi un drenaggio di risparmio a livello locale e un 
suo trasferimento altrove? «Questo è un fenomeno che 
si è verificato in Italia in altri casi di acquisizione di 
banche locali. Speriamo non si verifichi questa volta 
Perchè ciò di cui abbiamo bisogno è di poli che si af
fianchino a Mediobanca per creare alternative. L'Italia 
ha bisogno di un sistema finanziario di maggiore re-

I NUMERI 
DELLA GUERRA 

1 0 % É a retto massimo di possesso che umlnjolo 
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2 0 % È le o^ote«ioi)»rf«r»»«^M<i1«pw ottenere 
la convocazione dell'assemblee sinwrdlnarie del Boto, 
fumee amitela ad abolire la soglia del Imprevista dato statuto. 
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soro a vigilare sul proceno di con-
, centratone nel sistema bancario», 
, conclude Buttigliene. 

Il lapsus del segretario dei Popo-
' lari ha origine probabilmente nella 
' preoccupazione, assai diffusa in 
certi ambienti cattolici del Nord, a 
proposito propno del destino del-

4 l'Ambroveneto, banca cattolicissi-
' ma quant'altre mai, oggetto-si di-
• ce - delle mire della Commerciale. 
. Nei piani del prof. Giovanni Bazoli, 
presidente .• dell'Ambroveneto e 
gran regista di ogni scelta strategi-

- ca, c'era, si dice, proprio un'intesa 
con il Rolo. Due banche con un 
forte radicamento regionale in 
aree contigue, tra le più ricche e di
namiche del paese, avrebbero po
tuto dar vita a un gruppo creditizio 
diprim'ordine.'.-i , '• •„ 

Partito all'attacco, Bazoli si trova 
già in difesa. Il 10 novembre si riu
niranno ì rappresentanti dei gruppi 
che aderiscono al patto di sindaca
to che regola la banca, per rinno
vare l'intesa che scade il 31 gen
naio prossimo. Sarà un momento 
cruciale: sotto le sollecitazioni del-

• la grande banca di piazza della 
- Scala il patto potrebbe anche fran
tumarsi. • " _. •- . ;", 

Insider trading? 
Interrogazione 
sul tavolo di Din! 

spiro, con una pluralità di centri di decisione». Chi invece va
luta positivamente la scalata del Credit al Rolo è Luciano Si-
lingardi, presidente della Cassa di Risparmio di Parma e Pia
cenza, che dopo l'acquisizione e fusione con Credito Com
merciale è diventata un forte polo bancano interregionale. 
«È un'operazione che mira a rafforzare il nostro sistema ban- > 
cario e quindi non ha senso pensare a contrapporre al Credit 
"cavalieri bianchi". Bisogna andare al di là di logiche di cam
panile. Oltretutto si possono aprire maggiori spazi per le 
banche di carattere locale». '" - ," .>• » .... 

. . . , - . • -• aw.D.~ 

Per II deputato progreeeista 
emiliano Franco Danieli 
l'operazione opa Credit-Rolo ò 
etata preceduta da «un vero e 
proprio Insldertradhig». Il sospetto ' 
è formulato In una Interrogazione 
al Ministro del Tesoro Dinl in cui, 
tra l'altro. Il parlamentare chiede " 
conto dell'operato della Banca •' 
d'Italia (-per quali raekml v-̂  
contraddicendo una propria ' -
consolidata linea secondo la quale 
è giusto e producente rafforzare le 
banche a forte insediamento 
regionale ha autorizzato il lancio di 
un'opa ostile?») e della Consob, 
pernon avere «sanzionato le .' 
gravissime, macroscopiche •'-;.' 

Irregolarità documentate durante l'offerta 
pubblica di vendita del Credito Italiano, •• .- -
dimostrando II più totale asservimento ai voleri 
del grandi gruppi Industriali e finanziari». Danieli 
inette nel mirino la Consob anche per non avere 
sospeso nel giorni scorsi le contrattazioni di -
borsa sul titoli del Credito Romagnolo, di fronte 
ad un andamento anomalo delle quotazioni, che 
ha registrato nell'Imminenze dell'annuncio > 
dell'offerta pubblica d'acquisto un aumento ~ 
superiore al 20 per cento e scambi con volumi 
particolarmente notevoli. 

Por Fazio un giorno 
di vacanza a Milano 
...da economista 

MILANO. Visita a Milano per il go
vernatore della Banca d'Italia An
tonio Fazio. Ma non come «nume
ro uno» dell'istituto di emissione, 
bensì come membro della Società 
Italiana degli Economisti che da 
venerdì sino a ieri ha tenuto alla 
Bocconi la sua 25" riunione scienti
fica. Per circa un'ora e mezzo, tra 
le 12 e le 13,30 di ieri, «il socio An
tonio Fazio» (come recita il pro
gramma della giornata) ha scam
biato opinioni con i colleglli eco
nomisti in un incontro ngorosa-
mente a porte chiuse. E all'uscita, a 
chi gli chiedeva un commento al 
subbuglio che sta interessando so- • 
prattutto in Borsa il mondo banca-
nò, il «socio Fazio» non ha voluto ri
spondere. «Oggi - si è limitato a 
commentare - è un giorno di va-. 
canza». • - ' 

Alitalia-Ati: 
la fusione . 
operativa da ieri 

ROMA. Da ien Alitalia e Ati sono fi
sicamente un'unica compagnia, in 
base all'attuazione definitiva della 
delibera di fusione sancita nel lu- , 
glio scorso. 11 primo effetto visivo 
dell'incorporazione è la scompar
sa dai tabelloni degli aeroporti del
la sigla «BM» che sinora contraddi
stingueva i voli Ati (che ora saran
no siglati con l'indicazione «Az» 
dell'Alitalia). Anche gli aerei Ati, a 
mano a mano, saranno ridipinti 
con la livrea Alitalia. 

Prepensionamenti 
airóto Melare 
e Termomeccanica 

LA SPEZIA. Prepensionamento, a 
partire dal 31 ottobre, per duecen
to dipendenti dell'Oto Melara (ex 
Efim) con anzianità di servizio dai 
30 ai 34 anni. I dipendenti dell'Oto 
Melara scenderanno co&ì a 1.800 
unità, mille impiegati ed ottocento 
operai Con l'ultenore sblocco pre
visto per chi ha già maturato i 35 
anni di anzianità, l'organico scen
derà nel prossimo anno a 1.500 
unità. Prepensionamenti anche al
la Termomeccanica Italiana: 162 i 
dipendenti interessati. L'organico 
passerà cosi a 370 unità alla fine 
dell'anno. Complessivamente • le 
due aziende ex Efim di La Spezia 
chiuderanno il '94 con un saldo • 
occupazionale negativo di 360 uni
tà; i piani di nstrutturazione previsti • 
per le due aziende nel '95 interes
seranno ancora400 dipendenti. 

Affare due ~ 
dismissioni 
per IrKecna 

ROMA. L'Iritecna, società in liqui
dazione, nel quadro del piano di 
privatizzazione del Gruppo Iri, ha 
portato a termine due significative 
operazioni di dismissione. Si tratta, * 
precisa una nota, del perfeziona
mento della vendita delia Sotecni e 
del subentro della Muller Weingar-
ten tedesca nelle attività della Nuo
va Mecfond, in liquidazione.. ' , 

Efim 

Liquidazione 
coatta 
per Efimdata 
ea ROMA. Il ministro del Tesoro Di-
ni ha pubblicato sulla Gazzetta Uf
ficiale il decreto che mette in liqui
dazione coatta amministrativa la 
società Efimdata, nominando co
me commissano Cinthia Bianconi. 
La decisione è stata presa su pro
posta del commissario liquidatore 
dell'Efim, Predieri, il quale ha sot
tolineato la grave situazione di in
solvenza della società e l'impossi
bilità della sua cessione. Ma non 
solo: secondo quanto si legge nel 
provvedimento, «una venfica am
ministrativo contabile effettuata 
per conto del commissano liquida
tore (dell'Efim) ha evidenziato 
gravi «regolante». Secondo Predie-
n la liquidazione consentirà di ce
dere i singoli cespiti dell'azienda, 
di far scattare la garanzia dello Sta
to sui suoi debiti, di bloccare le 
azioni esecutive, oltre all'accerta
mento di responsabilità penali per 
eventuali reati commessi dagli am
ministratori o altri responsabili. 



, servizio a cura delta api. 

OBBLIGATORIO IL "LIBRETTO DI CENTRALE" 

CALORE SICURO 
ENTRATA IN VIGORE D A POCHI MESI LA LEGGE IN DIFESA 

DELL'AMBIENTE E DEL RISPARMIO ENERGETICO. 
L'estate è diventata purtrop
po un bel ricordo, .finita la 
stagione del gran caldo tor
nano d'attualità i termosifo-
ni, le stufe, i caminetti Per 
riscaldare gli ambienti esi
stono molte soluzioni che 
devono essere scelte atten
tamente secondo le diffe
renti esigenze. 
Tra le novità c'è da segnala
re che con l'entrata in vigore 
del DPR 412/93 diventa at
tiva la legge 10/91 sul ri
sparmio energetico che ha 
lo scopo di garantire, attra
verso l'applicazione di chia
re norme tecniche una cor
retta gestione dell'impianto 
di riscaldamento 
Ciò garantirà l'ottimale fun
zionamento dell'impianto 
Quello che precedentemen
te poteva essere solo un 
comportamento volontaria

mente prudente dalla nuova 
stagione invernale sarà un 
obbligo per tutti 11 DPR del 
26 agosto 1993 introduce 
con l'articolo undici alcuni 
precisi doveri a carico di 
coloro che possiedono un 
impianto di riscaldamento, 
sia di tipo condominiale che 
singolo •' 
In attuazione dell'articolo 4, 
comma 4, della legge 10/91 
sul risparmio energetico che 
stabilisce diversi punti che 
dovranno essere osservati 
obbligatoriamente 
Il pacchetto di normative 
entrato in vigore dal primo 
agosto scorso e stato studia
to per dare garanzie ai con
sumatori e mira ad un uso 
razionale dell'energia, ad 
una sene di provvedimenti 
per la sicurezza delle cal
daie e per ridurre al minim° 

«MAJORANA 90» di KIRUCCI M. 
FORNITURE TERMOIDRAUUCHE • SANITARIE 
RADIATORI IN ALLUMINIO, GHISA E ACCIAIO 

a T | - T i T CALDAIE E SCALDABAGNI 

(ZSsnSe) Unteli JUNKERS 

ROMA • VI* O. CaMlD, 3 0 • Tal. (06) 5594146 

A G T c H ALBERTINI & GENTILE 
DAL t M S AL VOSTRO SERVIZIO 

Progettazione e realizzazione impianti, 
manutenzione ed assistenza bruciatori, 

pratiche V.F.-ISPESL 

ROMA - Via di Settabagni, 687 
Tal. (06) 4887450 : 8889753 - Telefax (06) 8887455 

THERMO© LIDO 

^ 

8.R.L. 

QASOUO PER RISCALDAMENTO E 
AUTOTRAZIONE - LUBRIFICANTI 

INSTALLAZIONE • TRASFORMAZIONI A GAS 
MANUTENZIONE IMPIANTI TERMICI 

ltx£as 
00064 FIUMICINO . VI» dal Pasca Luna, 60 

Tal. (06) 6606313 - 6505063 
UDO DI OSTIA - Via Galli dalla Marruca, 10 

Tal. (06) 6663370 

l'inquinamento ambientale 
Chi utilizza un impianto di / 
riscaldamento, se non vuole 
correre il rischio di andare 
incontro alle sanzioni di 
legge, sono previste multe 
milionarie, dovrà quindi co
noscere ed applicare i vari 
obblighi stabiliti dal DPR 
412/93 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale 242 del 
14 ottobre 1993 che attua la 
legge 10/91 sul risparmio 
energetico 
Le norme tecniche che ga
rantiscono la corretta ge
stione dell'impianto termico 
assicurano il funzionamento 
ottimale dell'impianto 
Dovrà inoltre essere tenuta 
una documentazione attra
verso il cosidetto "Libretto 
di Centrale", una specie di 
"carta d'identità" su cui do
vranno essere riportate tutte 
le informazioni utili per l'in-
dividuazione dell'impianto, 
le sue caratteristiche tecni
che, il nome del gestore, il 
nome del proprietario, il no
me del progettista, il nome 
dell'installatore ed infine 
anche il nome del responsa
bile dell'impianto di riscal
damento e della sua manu
tenzione periodica < 
Infine la data e l'eventuale 
oggetto di ogni intervento 
eseguito per la manutenzio
ne, la verifica, le riparazio
ni, dovranno essere puntual
mente registrati 
Questo documento, che do
vrà essere sempre conserva
to da chi utilizza l'impianto 
L'esercizio e la manutcnzio- . 
ne degli impianti termict so- -
no affidati al proprietario o r 

per lui ad una persóna con ì 
requisiti richiesti dalla leg
ge, per esempio un centro di 
assistenza 

In questo caso la persona 
delegata dal propnetano se 
ne assumerà la responsabi
lità e ciò dovrà essere certi
ficato sulla "carta d'identità" 
dell'impianto 

Nel caso di unità immobi
liari dotate di impianti ter
mici individual i la figura 
dell'occupante, sia esso pro
prietario che inquilino, su
bentra per tutta la durata 
dell'occupazione dell'immo
bile per quanto riguarda l'o
nere di adempiere agli o b 
blighi di legge ed anche per 
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RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO 

d i F. R4i in 

81 rancia otohanzlom 
ama regola daVarta 

CONCISSIOMARIO 
UFFICIALI -, 
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• IMPIANTI AUTONOMI E CENTRALIZZATI 

• INSTALLAZIONE - PROGETTAZIONE 

• PREVENTIVI GRATUITI 

ASSISTENZA TECNICA 

CUMAnZZAZIÒNE 
SPECIALIZZATA 

INSTALLATORE 
QUALIFICATO 

ANaTSUBtSHI 
ELECTFBC 
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CONDIZIONAMENTO 
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le connesse responsabilità 
limitatamente all'esercizio, 
alla manutenzione dell'im
pianto di riscaldamento ed 
alle verifiche periodiche 
previste -• *• 
Chi possiede un impianto 
unifamiliare ha sempre in 
ogni caso la responsabilità 
dell'uso delle apparecchia
ture e dell'impianto di ri
scaldamento, a meno che 
decida, ma e improbabile, 
di consegnare le chiavi del 
proprio appartamento ad un 
tecnico responsabile 
Chi possiede un impianto di 
riscaldamento unifamiliare, 
cioè di tipo autonomo, e 
vuole stare tranquillo e si
curo di non dimenticare i 
vari obblighi di legge che 
sono stati prescritti da pochi 
mesi, potrà affidare però l'e
secuzione corretta e puntua
le ad un centro di assisten
za In ogni città il controllo 
e l'osservanza della legge e 
dei vari regolamenti e affi
dataci Comune che incarica 
a questo scopo ditte specia
lizzate 

Le sanzioni previste dal re
golamento vanno da un mi
lione a cinque milioni, è an
che prevista la chiusura de

gli impianti fuori legge 
Una corretta manutenzione 
degli impianti di riscalda
mento e delle caldaie sarà 
comunque anche un buon 
investimento in termini di 
risparmio energetico e di 
calore in casa 
Spesso impianti difettosi e 
poco curati sono infatti la 
causa, oltre che di pencoli 
per gli edifici, gli abitanti e 
per l'ambiente, anche di un 
cattivo funzionamento del
l'impianto di riscaldamento 
nel suo complesso e causa 
di spese che talvolta posso
no superare quelle di ordi
naria manutenzione, sia che 
si tratti di grandi impianti 
condominiali e pubblici, sia 
che si tratti di piccoli im
pianti autonomi, spesso in
stallati con superficialità e 
senza conoscenza delle nor
me più elementari di sicu
rezza Purtroppo ogni inver
no le cronache si devono 
occupare di casi di morti 
per fughe di gas, avvelena
menti che derivano da emis
sioni di monossido di car
bonio e altri incidenti che 
conseguono a problemi di 
impianti difettosi o disinfor
mazione . 

ATTENZIONE AI DETTAGLI 

LA SCELTA DEI RADIATORI 
LE DIFFERENZE TRA QUELLI IN 

ALLUMINIO E ACCIAIO E QUELU IN GHISA. 

Anche la scelta dei radiatori dovrà essere fatta con competenza 
Troviamo in commercio radiatori in alluminio e acciaio 
Questo tipo di radiatore, realizzato in materiali ad alto grado di 
conducibilità termica, si riscalda rapidamente, ma si raffredda 
in frena Una delle caratteristiche di questi radiatori è di conte
nere poca acqua, e ciò contribuisce alla rapida diffusione del ca
lore e anche'alla riduzione dei consumi I vantaggi di questo ti
po di radiaton consistono nella leggerezza, ragione che II rende 
di facile installazione, ma anche nel ridotto ingombro che per
mette soluzioni estetiche di grande interesse ali interno degli 
ambienti in cui dovranno essere collocati Si trovano in com
mercio infatti radiatori in alluminio ed acciaio extrapiatti, pia
stre adane a soluzioni architettoniche piacevoli, griglie, tubolan 
di vane dimensioni, grandi altezze, soluzioni porta-asciugamani 
per bagni e cucine, gnglie divisone "frangisole" da collocare in 
grandi ambienti In quest ultimo caso il radiatore può essere 
usato anche come parete divisoria, fissato al pavimento l calo
riferi in ghisa, quelli di tipo antico, sono pesanti, si riscaldano 
lentamente a causa dell elevato contenuto d'acqua e del diverso 
grado di conducibilità del matenale, ma conservano più a lungo 
il calore, a caldaia spenta, aiutando cosi in un certo risparmio 
energetico In conclusione questo ultimo tipo di radiatore può 
essere consigliato se non si pretende il calore immediato e negli 
impianti centralizzati, mentre il tipo in alluminio e acciaio è 
considerato l'ideale per chi cerca un rapido comfort e per gli im
pianti autonomi Piacevoli infine gli antichi radiatori in ghisa 
con piccolo vano scaldavivande chiuso con uno sportellino, che 
oggi è possibile trovare forse dagli antiquan , 
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f^sthermosel 
V ^ * ^ FABBRICA TERMOSIFONI EU ELETTRICI 

Questi i VANTAGGI: 

• solo II termosifone «THERMOSEL» 
può funzionare elettrico ed a caldaia 

• installazione autonoma e Indipendente 
• nessuna rottura di pareti o pericolo di caldaia 
• nessuna spesa di manutenzione 
• Installazione rapida (nelle 24 ore) 

CERCASI RAPPRESENTANTI 

04010 CAMPOVERDE DI APRILIA (LT) 
Via dal Cinque Archi, 13 • Tal. 06/92902059 

ora aerali Tel. 0679698430 

1B^Ì3ÌITERM 
INGROSSO 

TERMICA - IDRAULICA 
SANITARI 

ROMA G.R.A. - Salaria 
Salita Castel Giubileo, 160 

Tel. (06) 8804422 - 8804521 
Fax (06)8804475 

CONDIZIONI PARTICOLARI RISERVATE «SU ASSOCIATI ASSOTlOER 

"NORME PER LA SICUREZZA DEQU IMPIANTI-

Possono provvedere ad installazioni tannoldravliche 
«oto A» Imprese iscritta nel registro delle ditte o natTat-
bo provinciale dalla Impresa artigiana 

Art. 7 
•tallcxtoi 
Impianti 

Gii impianti devono esser» costruiti a regola d'erte e 
cor materiali approvati dati UNÌ (Ente Nazionale 
Unificazione) e dal CEI (Comitato Etattrotacnlco 
italiano) 

Dava aaaara obbUgatortamanta rilasciata daHa ditta 
InstsMatrioe con Indicazione detta ragiona sodala dal 
numaro di lacrlzfona aOa Camera di Commercio a dal-
la descrizione del materiali Impiagati 

| r # ' ^ . ^ ! » ^ « » J I * ^ ^ •"•• 

Par » oommmente ce fobbUgo di attuare I favori ad 
impreso abituate 

Par II commutante vanno da 100 000 a 500 000 Uro 
offre al rifacimento del lavori che dovranno 
adeguati alla normative 

MELDOLA (FO) • ITALIA 

CALDAIE IN RAME A GAS SERIE 

L'UNICA CALDAIA DA ESTERNO 

SENZA BISOGNO DI PROTEZIONE 
AG ROMA e PROVINCIA 

CONTI FILIPPO-06/9415297 

ASSISTENZA ROMA CENTRO STORICO 
IDROTERMICA CORSI CESARE • 0676794977-6798689 

petrol 
I SOCtftU ITALIANA PI 

DITTA SOMMATA QUIA 

sip» 
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PRODOTTI PETROLIFERI 

INSTALLAZIONI 

MANUTENZIONI 

GESTIONI DI IMPIANTI TERMICI 
E DI CONDIZIONAMENTO 

00128 ROMA - Via di Trlgoria, 163 
Tel. (06) 5060634 - 5060739 • 5062991 

Telefax (06) 5062926 

M= 
MURATORI E &C.Sfu. 

pnTiTO 

RIVENDITORE 
AUTORIZZATO 
CON ASSISTENZA MKHGruppe 

FORNITURE: TERMICA • IDRAULICA 
SANITARI - RUMNETTEtHA - NIELLO 

PAVIMENTI - RIVESTIM1NTI 
ACCESSORI E ARTICOLI 

00166 ROMA • Via della Cellulosa, 36 
Tel. (06) 61564460 - Telefax (06) 61566394 

AUSONIA 
GAS 

RISCALDAMENTO 
CONDIZIONAMENTO 

P R O G E T T A Z I O N E - I N S T A L L A Z I O N E 

C O N S U L E N Z A - P R E V E N T I V I 

001 59 ROMA - Via P io Molajoni . 4 3 
Tel. (06) 4 3 9 4 9 5 1 - 4 3 9 4 9 5 2 (Fax) 

AGENZIA 

C A L D A I E A G A S 
E U R O T E R M O s . r . l . 

ASSISTENZA E VENDITA CALDAIE A OAS 
« C A U S I ORKUNAU IMPIANTI TERMICI 

a S eoNoiOAMNi mjJJDVt 
SOCIETÀ' ABILITATA A NORMA DI LEGGE 
ISCRIZIONE CCIAAN 267377 
DISTRIBUTORE AUTORIZZATO ASSISTENZA 

Aisanda consociata servalo 

PRONTO INTERVENTO 
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ltBMIhteVm*miem\miar\Mtoas\\xàn 
RENOVA, società produttrice di caldaie e scaldabagni a gas, 
presente sul mercato intemazionale ormai da decenni, sta 
rafforzando la sua presenza in Italia grazie a una sene di nuo
vi prodotti Appartenente al gruppo Saunier Duval, leader 
mondiale del settore, grane ad una capillare rete di vendita e 
di assistenza riesce ad assicurare un servizio tra i più efficien
ti e tecnicamente preparati nel settore del riscaldamento 
Particolarmente significativa è la presenza RENOVA nel 
Lazio, dove l'agenzia Macri di Roma (più di 3 000 caldaie 
vendute ogni anno), si sta preparando per presentare le ultime 
novità produttive Innanzitutto, le nuovissime caldaie murali 
con bollitore ad accumulo, sintesi della più avanzata tecnolo
gia oggi esistente nel settore dell'accumulo a gas e dei concet
ti più attuali di «design» industriale, 4 i modelli, 2 a tiraggio 
forzato a camera stagna e 2 a tiraggio naturale con bollitore di 
60 litn e una potenza termica utile di 24 000 Kcal/h. E poi la 
nuova sene di scaldabagni ad accumulo a camera stagna e 
controllo elettronico, con capacita di 80 e 120 Irai Tali scal
dabagni sono stati progettati per assicurare il massimo nspar-
mio energetico e possono essere installati anche in assenza di 
canna fumana. La linea di caldaie e scaldabagni a gas RENO
VA, grazie a questi prodotti, conferma di essere l'espressione 
di quanto più sofisticato e tecnologicamente avanzato offra il 
mercato in Italia. Nella realizzazione di questi nuovi prodotti, 
particolare attenzione e stata ancora una volta data al rendi
mento delle apparecchiature ed al risparmio energetico 
Con la stessa cura, si sono tenute in considerazione anche le 
esigenze degli installatori adottando soluzioni veloci e prati
che sia per la rapida installazione degli apparecchi, che per 
una manutenzione semplificata. .. 

| Or t ippo Sfeautiler D u v a l | 

caldaie murali 
caldaie a basamento 

scaldabagni a gas 
SAUNIER DUVAL ITALIA S.p.A. 

20123 MILANO - Via Anberto, 3 

Agente con deposito: GAETANO MACRI' 

Ufficio commerciale ROMA 
Via Salvator. Talamo. 13 - Tal. (06) 25924540590301 Fax 

Ufficio Assistenza e Ricambi ROMA 
Via Salvator» Talamo, 15 - Tel. (06) 2185974/2593646 
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L'assessora Linda Lanzillotta spiega le cifre: dallo Stato arriveranno dieci miliardi in meno 
^«lasciti» delle precedenti amministrazioni: gestione allegra, lavori senza copertura finanziaria 

L'ora del Bilancio 
E il Campidoglio 
raccoglie la sfida 

ROBWITO MONTKFORTB 

sa La giunta Rutelli arriva al s u o p n m o impegnativo 
traguardo con la presentazione del bilancio preventi
vo per il 1995 Ad una eredità drammatica, lo sforzo di 
reagire innovando e usando al meglio i margini, po
chi, c h e l'attuale e anacronisticaTegislazione offre. ,. 
L'assessore al Bilancio Linda Lanzillotta presenta il 
piano della giunta. La prima novità, sta proprio nell'a-
ver costruito un ipotesi di bilancio c h e traduce, nelle 
difficoltà esistenti, il programma di governo per la cit
tà. Ma c h e è anche strumento agile e chiaro. Gli obiet
tivi vengono indicati con precisione. "Perseguire u n a 
credibile politica per il lavoro e-lo sviluppo produttivo 
della capitale incrementando glHnvestimenti». E visti i 
vincoli esistenti, da una parte le risorse vanno trovate 
al ienando parte del patrimonio comuna l e e privatiz
z a n d o le municipalizzate Acea e Centrale del Latte, 

Dieci miliardi di debiti 

L'eredità lasciata 
dalle aggiunte ! 
E lo Stato «taglia» 

ma anche coinvolgendo il capitale pnvato. Una scom
messa che passa anche attraverso una rigorosa mano
vra sulla parte corrente della spesa, sottoposta ad una 

. venfica e controllo minuzioso che vede nduzioni che 
.' non toccano però le spese sociali, la cultura e quelle 
: • per l'ambiente. Attenzione anche alla partita degli in-
v (eressi passivi, ben 4.800 miliardi che ancora gravano 
,'.' sulbilancio. •;;.;-.. ••;-.-.-.• "•-•:;i:.. ••<*.-,-r>-<.•--. • .-.'.••.• 
;, Una ricerca dì efficienza nei servizi e nella gestione del. 
• personale costruita anche attraverso un rapporto con 
^ tutti i soggetti interessati, a partire dalle forze sociali 
i' che il 4 novembre discuteranno con la giunta../ •• :• ' ••J 

; Altra novità la visibilità della parte del bilancio dedica-
r: ta alle 19 circoscrizioni, un primo passo verso le realtà -
' -me t ropo l i t ane ••••'•'•• '•••-•• • • » , • . , • - . . . . « - , -

Entro novembre la parola al Consiglio c o m u n a l e 

La ricetta antideficit 

Beni in vendita 
spese ai raggi X 
ritocchi alle tariffe 

):^k¥^B 
•a Una^lW^^bi lano 'óc<>in^lSbancà^^)Ta 
prova det'Yivrijnerr con il bilancieri previsione, per i i 
1995. la giunta progressista deve fare i conti con un'e
redità pesante. Perchè l'operazione verità sui bilanci 
comunali e delle municipalizzate; oltre aduna verifica 
sulla gestione delle strutture,- ha evidenziato una situa
zione drammatica. ' , . , , , ; 

Circa 600miliardi di squilibrio tra entrate e spese per 
il bilancio, stante quello assestato^per il ,1994. Una si
tuazione insostenibile per farnministràzione, senza 
opportuni interventi, che.dipende.ancheda.lla contra
zione dei trasferimenti e dalla necessità di,ripianare i 
disavanzi aziendali. " - : "*- '• '••' 

Sono oltre 9.200 i miliardi di debito ereditati dalle 
giunte precedenti, che vogliono'dire circa 1,300 mi
liardi all'anno spesi per oneri finanziari, oltre alla diffi
coltà ad accedere a mutui per investimenti. .-. 

Non solo è finita l'epoca delle spese ripianate dallo 
Stato a pie di lista, ma pesano sul bilancio attuale im
pegni per investimenti assunti dalle passate ammni-
strazioni, ma senza copertura. •.•>.......... - .. ..-•<..• 

Per non parlare dei tagli ai trasferimenti dello Stato 
che hanno colpito pesantemente la capitale. Per la 
parte corrente 48,5 miliardi in meno rispetto al 1994 
pan ad una contrazione del 3 per cento. : .*»•-;• 

Poi vi sono i trasferimenti erariali del fondo prere-
quativo. Nei dieci anni '83-93 queste voci di entrata 
per la capitale sono rimaste ferme a 588mila lire pro
capite, contro le oltre 1.087.000 assegnate a Napoli o 
le 768mila per Milano. Un mancato adeguamento sti
mato dall'assessore al bilancio in 4.500 miliardi, al va
lore attuale. —""T- •• -,,•>,. • -...: , ,-.. i , ... 

E poi i contributi per «Roma Capitale», solo 100 mi
liardi quest'anno, a fronte di un impegno del Governo 
a spenderne ben 2.000. •'• *:>; w . • :,;..«: 

Per non parlare dei trasporti.'Le aziende municipa
lizzate Atac e la Coirai malgrado il difficile piano di as
sestamento, ristrutturazione, e di rientro dal deficit, 
che nel solo 1993 ammontava a circa 858 miliardi, si 
vedono un debito complessivo pari a 3.666 miliardi, 
che pesa sul bilancio annuale del 1994 per circa 380 
miliardi. *,•;•*.•.-•"-..•;-.-.,?"•• .;:•:->;.,-•• .'.-! .••.•:.•: • -,: • • ./•• • ....; 

Un elenco questo di manca t e entrate da parte dello 
Stato c h e sommato arriva alla considerevole cifra di 
lOmilamiliardi. . A ( '_ 

„•' ,} " 3 1." ' 

• ! Ilnumero.magicoè4.860mi]iardi.Comspondeal
l'equilibrio traentrate e uscite previsto per il 1995 dal 
bilancio del Campidoglio. Un pareggio difficile vista la 
situazione ereditata, la riduzione delle entrate, l'impe
gno per la ripresa e lo sviluppo della città che questa , 
giunta intende perseguire. E Linda Lanzillotta non ha 
dubbi e forse neanche alternative,» è indispensabile 
una rigorosa politica di controllo della spesa corrente 
e di incremento delle entrate, con una spesa più effi
ciente e una riorganizzazione intema degli uffici e del
le procedure». Sotto accusa le procedure di acquisto 
ereditate e la definizione dei capitolati, che verranno 
sottoposti a puntuale verifica, come alcune voci di 
spesa. Una scelta di contenimento che non toccherà i 
settori delle politiche sociali,'della cultura e dell'am
biente, ma interesserà la spesa per il personale, circa 
1400 miliardi, che dovrebbe ridursi di 71 miliardi. So
no previsti però investimenti, 30 miliardi, per la riquali
ficazione e l'informatizzazione degli uffici per aumen
tarne la produttività. Il documento contabile prevede 
una riduzione di spesa per beni e servizi per circa 
90miliardi. .' • -. -. ••:.,.••;.- v.".. ' . ; " - > -
• • Per quel che riguarda le entrate, visto che la giunta 
intende mantenere gli impegni presi con i cittadini ro
mani e la tassa lei non verrà toccata, l'assessore al Bi

lancio ^ ^ ' « s : ? . >•••• .a» ' . , ;. ;.• '- - . ' 
prevede un aumento del 5 per cento della tassa sulla 
raccolta'e smaltimento rifiuti e di un 10 per cento della 
tariffa per là refezione scolastica. -.-.,.:••• •,• ••-.••• i'---
.. -Per quel che riguarda gli investimenti, oltre 2.430 
miliardi, premesso che le aziende municipalizzate do
vranno far fronte al proprio disavanzo alienando il 
proprio patrimonio, visti i vincoli di spesa, l'ammini
strazione farà una scelta mirata. Le voci di spesa pre
vedono 961 miliardi per la mobi!ità,731 per la casa e 
la riqualificazione urbana, 337 per ambiente, acqua 
ed elettricità, 272 per la cultura e la scuola. Risorseche 
l'amministrazione intende recuperare dalla vendita 
del proprio patrimonio immobiliare e dalla privatizza
zione di alcune aziende e servizi. E poi coinvolgendo, 
negli interventi per la città, gli investimenti privati 

Aziende 
municipali 
al miglior 
offerente 

Fotocronaca Romana 
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L'equilibrio del bilancio tra risorse disponibil i e spese corrispondenti è di 4 896 miliardi 

• ; ; V ..:•:;,:;.,.. . . . . . . : < ' ENTRATE ; - ..... :"":"-:: •""••" 
Entrate tributarie. Le entrate t r ibutar ie passano da i 2.364 m id de l b i lanc io f ina le 
1994 ai 2.487 m id de l la prev is ione 1995 con un incremento di 123 mid . «• 
/ trasferimenti correnti. Le entrate per I t ras fer iment i de l lo Stato e di al t r i ent i pub
bl ic i si assestano a quota 1.571 mid con una d iminuz ione r ispetto al '94 d i 48 mid 
equiva lente al 3 % . ,̂ .....-". : ^ Ì - ^ H Ì S S V '••"'' • -w+-:•»**• ••'•••••:*--?:-&:--..*--^-••'•'"•>>*?>• ?•'-• '"•">•'• 
Entrate extratributarie. La prev is ione per le ent rate ext rat r lbutar ie è di 774 mid con 
una f less ione r ispetto al '94 di 32 mid . . , . . , ; -;-,,-.••,; ..;.-;•..<.''UV.':*£:S*3J'•• 

. . . . , • ' . •;.• • .• '. --. •• ' ' .• -, . ;,-• O T H C :. / . ' • - . - . . . . * -̂ - .,.'• ' ,' - " : 

Personale. La prev is ione di spesa per il persona le è di 1.334 mid , in fer iore di 71 
m id r ispetto a l la prev is ione '94. • ..••:• , . .. • : " • . ; 
Oneri di ammortamento dei mutui. La spesa prev is ta è d i 1.295 mid."- - . ' 
Beni e servizi. La prev is ione di spesa è d i 2.266 mid a f ronte dei 2.357 mld.del .34 
con una cont raz ione di 91 m id par i a l 3 ,8%. - .. : •, r .^v- . ' -

ta giunta proporrà al consiglio comunale un 
plano di privatizzazione per le aziende 
municipalizzate Acea e Centrale del Latte, 
mentre ha allo studio un plano di 
coinvolgimento del capitale privato per 
l'Ascoroma, e per alcuni segmenti Industriali 
della Ama e dell'Atee. 
Per l'Acea l'obiettivo è di mantenere il controllo 
pubblico e al tempo stesso aumentarne le 
possibilità gestionali, l'autonomia funzionale, 
realizzando anche la piena valorizzazione 
patrimoniale e societaria. La forma indicata è 
quella della Spa con la cessione a privati del 
pacchetto di minoranza attraverso pubblica ' 
offerta con un tetto massimo di acquisto, <••' 
Per la Centrale del Latte, visto che la sua ••' 
inefficienza cade su tutti I cittadini romani e ; 
che la permanenza nel patrimonio comunale ; 
non è ritenuta strategica, garantisce Infatti 
perdite invece di profitti, l'amministrazione, 
fatte salve le garanzie peri lavoratori e peri 
produttori di latte della regione, ha scelto di 
mettere l'azienda sul mercato. 

«Vendesi» 
1000 miliardi 
da case 
e locali 
Per effettuare la politica di Investimenti . 
necessaria allo sviluppo della città, la giunta . 
Rutelli ha deciso di mettere mano al proprio 
patrimonio Immobiliare. Alcune aree sono già • 
stata poste sul mercato. L'operazione "•' 
annunciate con II bilancio preventivo 1995 • • 
prevede l'alienazione di 400 unità immobiliari 
ad uso non abitativo. SI tratta di locali adibiti a 
bar, ristoranti e alberghi. L'operazione dovrebbe 
fruttare all'amministrazione capitolina circa -
120miliardi —•->•-•. ,:t, - •«•>:-. 
La giunta, che si è assicurata che le alienazioni 
non colpiscano operatori commerciali e''-
artigiani, ha attivato anche un rapporto con II 
slstemabancark) perchègatantisca mutai?.- ' ! 

' particolari agli occupanti interessati '- ",• 
all'acquisto. Sul mercato anche 1400 ' " • 
abitazioni comunali situate per lo più al centro 
storico e occupate da locatari di ceto medio • 
alto. Misure di salvaguardia sarrarmo attivate ' 
per gli Inquilini In condizioni disagiate. •• 
L'operazione dovrebbe portare nelle case del 
Campidoglio 900 miliardi. 

Investimenti 
«Cercasi» 
capitali 
privati 
La chiave per lo sviluppo della città passa 
attraverso il comvolglmento del capitali privati. 
Una necessità, vista la situazione di bilancio, 
ma anche una scelta per l'amministrazione che 
vuole assumete un ruolo propulsivo degli • ••-
Investimenti nella capitale costruendo sistemi 
di convenienze e di valorizzazione degli .. • 
investimenti pubblici e privati. -• •••<•• •••••"" 
Oltre al plano per le privatizzazioni, sono ""• -
numerosi gli Interventi previsti. Dalla Camera di 

: commercio che Investo 100 miliardi nel parco 
tecnologico sulla Tiburtlna, agli industriali che 
finanzeranno II prolungamento della Metro B 
da RebibMa alla Tiburtlna, agli Interventi-misti-
previsti dal «plani d'area-di recupero ' -
urbanistico, economico e sociale che >w . 
interessano diverse località della periferia. 
L'aminlstrazlone è al lavoro pèer predisporre 2>l 
strumenti gluridlco-flnanziari per finalizzare 
rinvestimentaprivato alla realizzazione di opere 
di Interesse pubblico. L'assessore Linda" • 
Lanzillotta ha anche annunciato una specifica 
iniziativa «Investire a Roma» sirquestl temi. 

I genitori denunciano ritardi nelle cure, ma accettano di donare gli organi del figlio quindicenne 

«Un modo per dare un senso alla morte» > 

sa Ancora un atto di generosità: i ' ' 
genitori di un ragazzo quindicen
ne, morto ieri l'altro sera dopp^un•'• 
gravissimo incidente stradalerhah- '' 
no consentito a donare gli organi;'"/ 
Eppure, i parenti del ragazzo, se
condo i quali la scelta è stata com- .< 
piuta anche sull'esempio dei si
gnori Green, avevano lamentato ri- • 
tardi, immediatamente •• smentiti ! 
dalla direzione sanitaria dell'ospe-
dale. nelle cure ricevute dal giova- ,; 
ne al Sant'Eugenio. •--.:.-...... 

Cosi ieri, al Policlinico Umberto- -
1, che coordina tutto il centro sud -
dell'Italia, il professor Raffaello" 
Cortesini ha trapiantato il fegato su -
un uomo di 42 anni, che aveva or

mài poche speranze di vita; i reni 
sono stati donati a una ragazza 
quindicenne napoletana, in dialisi 
dà due anni, e a un diciassettenne. 
di Isemia, in dialisi da tre. Le cor
nee, invece ridaranno la vista a due 
bambini in cura al Bambin Gesù di 
Polidoro. W--.V/I->••.'-•'• '•'•• ••••• ••••••••" •. 

• L ' i n c i d e n t e rivelatosi fatale per 
Giampiero Salerno è a c c a d u t o . 
martedì scorso, in via Romolo Gi-

, gliozzi a Tor d e Cenci: il ragazzo, ' 
in tomo alle 19, a bordo di un mo
torino prestatogli da un amico, e 

-viaggiando senza casco , è finito 
' con t ro la portiera aper ta di u n a 

macchina posteggiata in curva sul
le strisce pedonali . Lo ha racco'nla-

; to lo zio, Ignazio Commerci, ag
giungendo c h e Giampiero «sareì> 

. be arrivato in c o m a al pronto soc- • 
: corso del S.Eugenio, e 11, nonostan- ; 
.'. te u n a tac avesse evidenziato Tesi- . 
;' stenza di un e d e m a epidurale, : • 

dalle 20 alle 23 è rimasto su una '•• 
lettiga, senza c h e fosse prestata al-' ' 

; c u n a cura. Ci dicevano c h e dove- U 
, vano trovare un posto di neuiochi- • 

rurgia libero in altri ospedali». Lo : 
zio del giovane ha spiegato che, at- :; 
• traverso alcune conoscenze, è sta- f • 

.»• ta la famiglia a trovare un posto al.. 
S. Camillo, dove Giampiero è giun-

;• to dopo le 23, e dove, alle due del 
mattino, è stato operato. «Ma era ' 
ormai troppo tardi- ha continuato ' 

Ignazio Commerci-intomo alle 22, 
come riscontrato da due successi
ve tac, era sopragginto un emato- ' 
ma cerebrale». ' . ' ' ' ' . - - v-••..;•• •.•'."' 

Angelo Mosetti, direttore sanita
rio al Sant'Eugenio, ha precisato : ' 
«Non c'è stato nessun abbandono. •'• 
Il ragazzo e stato seguito dal neu- ' 
rochirurgo e dal rianimatore. Dalla ; 

prima visita non risultavano indica- '•:. 
zioni per l'intervento, poi si è im- ; 
prowisamente aggravato alle 23, e : 

la seconda tac non ha riscontrato ; 
un e m a t o m a cerebrale, m a una % 
frattura cranica; ed è stato trasferito i 
al San Camillo. Da noi i posti in * 
neurochirurgia sono pochi, e quel
la sera e rano tutti occupati». •' • 

La morte cerebrale di Giampie- , 
ro, d o p o tre giorni di coma , è stata -
constatata venerdì sera: «Uno dei " 
medici del S. Camillo, il cui opera- > 
to 6 stato ineccepibile- ha conclu- -

. so lo zio di Giampiero- ha convinto = 

i genitori a dona re gli organi. Un 
m o d o per dare un senso alla morte ; 

' del figlio». = D a l , primo ottobre, • 
' q u a n d o •• i genitori ' di Nicholas 
' Green dona rono gli organi del fi- ', 

:'. gl'io, le segnalazioni di disponibilità ; 

• sono molto aumentate . Lo ha spie- ; 
1 gato il direttore del centro trapianti 

d e l , Policlino, - Cortesini, • sottoli
neando la gratitudine di tutti per il 
gesto di generosità e serenità dei ' 
genitori di Giampiero Salerno 

njmorio.<2ìzzma"<Da Armando " 
Cucina tipica romana - pizzeria con forno a Legna, \ 
:. ••". vini (Doc e scelti dei Castelli romani. "•' 

Sate per Banchetti, f 
Aperto fino a notte inoltrata.'- Chiuso il mercoledì 

liwtcfito focale 
inserite nel cuoit 

defpppcttare 
i" quamicTt$an Lorenzo 

;. ampiamente 
rinnovato rispettando if 

suo 
tradizionale 

mpegno 
dì liftoratort 

, e (e sua ospitale 
* familiarità 

COLLEGAMENTI: Davanti It locale fermano l bus 11 e 71. a Piazza Siculi il 492. Al p.le del 
. Veranoitfaml9e30elbu8415,109,111.309,311,411 •• 
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Roma 
Al via la campagna di Acea ed Enea 

Guerra ai gas nocivi 
Dà gennaio per le auto 
Miloi blu obbligatorio 
Sono in arrivo ì bollini blu, obbligatori dal 1° gennaio 
'95, specie di lascìapassareper la circolazione delle au
to sul territorio comunale. Saranno rilasciati dalle offici
ne autorizzate ad affettuare'C&ntrolli sui gas di scarico.' 
Multe salate per chi non è in regola'." L'Acea è l'Enea im
pegnate in questa campagna per combattere l'inquina- '; 
mento. Il bollino sarà valido 12 mesi e porterà l'indica
zione della residenza del proprietario del veicolo.. 

LUANA 
• Un quarto d'ora e passa la 
paura. Tanto dura il controllo dei 
gas di scarico emessi da un'auto. 
C'è una speciale attrezzatura, «Gas 
tester», una specie di scatolone do- ' 
tato di sonda. Si collega la sonda al 
terminale di scarico e l'apparec
chio registra automaticamente la 
percentuale di ossidi emessi. Se 
questa è sotto il 4,5 per cento la 
macchina è ok e può ricevere il 
«bollino blu», una specie di lascia
passare per la circolazione in città 
Ogni anno un nuovo bollino e un 
nuovo controllo Costo 15mila lire 
E se la macchina non supera l'esa
me7 11 propnetano può rivolgersi 
ad una officina di fiducia, fare la 
messa a punto e sottoporre nuova
mente la macchina al controllo 
senza spendere altri soldi Vale 
quanto gii versato I controlli ob-
bligaton scattano dal 1 gennaio 
1995 I volonterosi che vorranno 
farli pnma di quella data possono 
accomodarsi nelle pnme 200 ofd-

UNINI 
cine già operative: risparmieranno 
tempo e file e il bollino cosi ottenu-

; to sarà valido fino alla fine del'95 
• Per conoscerne l'elenco basta ri
volgersi all'Acea (tei. 57994466) 

• L'Acea che fino ad ora si è occu
pata della distribuzione e della 

; qualità dell'acqua, nonché della 
• distribuzione dell'energia elettrica, 
si trova dunque impegnata anche 
sul fronte dell'aria. E il suo presi
dente Chicco Testa ha illustrato ie
ri, punto per punto la strategia di 
questa operazione, volta a com
battere l'inquinamento atmosferi
co, che a Roma riguarda due milio
ni di autoveicoli Ad esclusione 
delle vetture catalizzate daila co
struzione, delle catalizzate con re-
trofit, delle vetture a gas, dei moto
cicli e clclomoton, degli autocam 
di peso superiore ai 35 quintali, 
delle auto storiche Tutti gli altri au
toveicoli, a benzina e diesel.do-
vranno dotarsi del bollino. Altn-
menti sono multe 1 OOmiIa lire 

iUMlLUA ©HO P/̂ Ĝ fòCIMm&O 

(di Camera - Senato - Parlamento Europeo) 

La battaglia sulla Finanziaria 
La costruzione dell'alternativa 

Giovedì 3 novembre 1994 ore 15,00 
Auletta dei Gruppi Parlamentari 

Consulta Nazionale Interreligiosa 
e delle Istituzioni Tradizionali 

Martedì 1 Novembre, alle ore 16,30, presso l'Auditorium 
dell'Istituto "S. Leone Magno", Via Bolzano 38 in Roma, si 
svolgerà un Incontro Interconfessionale sul tema: 

. MTOITAZICttSrE E VITA IN'ciTTÀ 

organizzato dalla "Consulta Nazionale Interreligiosa e delle 
Istituzioni Tradizionali". , ' .;:,';• •;•?;)»..-. 
L'incontro, ricco di spunti teorici ma anche di relazioni su 
esperienza, autorevoli, sarà presieduto da Sant Rajinder 
Smgh, Presidente della"Comunità Mondiale delle Religioni" 
e coordinato da Maria I, Madori, Ordinano di Sociologia 
della Regione all'Università "La Sapienza" di Roma. 
Interverranno personalità di' primo piano nel campo delle 
Religioni e della Ricerca Spirituale.';'.. ••; • „ 

Per informazioni rivolgerli al numeri 90.65.958 oppure 86.21.56 41 (tei e fax) 

Controllo del gas di scarico 

Bollo auto più caro del 10 per cento 
E dal '95 rincara anche il metano 

Bollo auto più caro. La tassa automobilistica aumenterà del 
IO per cento a partire dal 1995. L'ha deciso la giunta 
regionale. Ovviamente, il dazio varlerà a seconda dei cavalli 
fiscali delle auto. E non solo. La Regione Lazio ha decretato 
anche II rincaro dell'Imposta sul gas a metano. L'impennata 
della tassa di proprietà sull'automobile dovrebbe 
determinare maggiori entrate per circa settanta miliardi. 
Risorse che verranno destinate al pagamento del mutuo per 
far fronte al plano di interventi nell'edilizia sanitaria. 
Secondo l'assessore al bilancio, Luca Danese, I cittadini 
romani possono dirsi fortunati: •continueranno a pagare 
molto meno rispetto alle altre regioni Ita liane». Ma non tutti 
la pensano cosi. «L'aumento del bollo del IO per cento è un 
atto Improvviso ed inefficace», ha dichiarato II consigliere 
regionale del Pds, Luigi Daga, il quale ha detto che «anche se 
Ispirato dal governo centrale, che ha tagliato I finanziamenti 
alle regioni per circa 7.000 miliardi, ben altri sono I "' ' 
provvedimenti che servono alla Regione Lazio». "C'è da dire -
ha aggiunto Daga - che si tratta di materia di competenza 
non della giunta, ma del consiglio regionale al quale non 
possono essere sottratte decisioni di sua esclusiva 
competenza». 

Anche i controllori saranno con
trollati. Le officine autorizzate (si 
calcola più di 1200 con conse
guente incremento di occupazione 
nel settore) saranno a loro volta 
sottoposte ad esami periodici da 
parte dei tecnici dell'Enea che veri
ficheranno lo stato di funziona
mento delle loro apparecchiature 
confrontando le misurazioni con 
quelle, effettuate dalle • apparec
chiature di alta precisione montate 
sui laboratori mobili. E anche qui 
sono multe: l'officina che utilizza 
strumenti di controllo con taratura 
errata paga una contravvenzione 
di 200mila lire; l'officina che rila
scia il bollino blu a veicoli non ido
nei paga un milione di lire. L'Enea 
controllerà a sorpresa anche i vei
coli con bollino blu circolanti e ter-

• rà sotto osservazione i tassi di in
quinamento dell'aria in città. .;; : ' • 

Si comincia a gennaio-febbraio-
marzo a controllare i veicoli imma
tricolati fino a tutto il 1981; ad apri-

Archivio Unità 

le-maggio, quelli immatricolati ne-
: gli anni dal 1982 al 1984 ; da giugno 
- ' a settembre, quelli immatricolati 
•••. da!1985 al 1987; da ottobre a di-
; cembre, quelli immatricolati dai 
v 1988 al 1991. «Il 90% delle auto giu-
: dicate inidonee - assicura Chicco 
; Testa - dovrebbe limitarsi a piccoli 
. interventi di riparazione contenuti 

entro le lOOmila lire. E la messa a 
| punto comporterà benefici di ca-

•'•' rattere economico nelle spese di 
j , ; manutenzione e di carburante». I 
£• cittadini potranno disporre anche 
% di un tarffario di massima per le ri-
ii; parazioni, concordato con le asso-
•'- ciazioni di categoria degli artigiani 
';- e degli esercenti. Dai controlli effet-
" tuati nell'arco di 11 anni, dall'80 al 

;• '91, su 20mila veicoli, risulta alta la 
'[••! percentuale degli inidonei, il S0%. 
y Nel frattempo però è cresciuta an-
' che la pecentuale del consumo di 
j benzina senza piombo (il 24 per 
'"'•_ cento) a dimostrazione che sono 
i aumentate le marmitte catalitiche. .-
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Bimbo precipita 
dalla finestra 
di casa. È grave 
La finestra della camera da letto di 
mamma e papà era aperta e la ser
randa abbassata solo a metà. Lui. 
Vincenzo Faillace.Sanni, mentre il ; 
genitore vestiva il fratellino di un 
anno^Tia avvicinato una sedia e si 
è arrampicato. Ma ha perso l'equi
librio ed è volato giù dal terzo pia
no della sua casa di via Igino Gior
dani, al quartiere Collatino. Il pic
colo è ora ricoverato in prognosi ri-. 
servata nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale Sandro Pettini. 1 me
dici lo hanno sottoposto a una 
Tac. Vincenzo è in gravissime con
dizioni: ha riportato fratture al cra
nio, alle gambe e alle braccia. La 
mamma, che al momento dell'in
cidente, era al lavoro, ir. un ufficio 
deH'Irirdove è impiegata come ad
detta alle pulizie, si e subito preci
pitata in ospedale. Il padre. Franco •'•• 
Fallace, disoccupato da qualche ;• 
mese, non si da pace. Non si era 
accorto di nulla. Sono stati i vicini a 
bussare alla sua porta. ',;.',..::,.; •..,., 

ii GRUPPO CERAMICHE PORCELANOSA, 
oltre il feeling con II consumatore finale dei propri prodotti, è proiettato 
ad avere un filo diretto con tutti I professionisti del settore (Architetti, 
Ingegneri, Costruttori, ecc..) e non ultimo con gli Installatori. • >.; e 

Poiché la comunicazione è la forma più efficace per un'azienda di 
presentare il proprio prodotto e la propria strategia.,. ' - . ; • ; ' ; 

un prodotto bisogna conoscerlo a fondo. ,f ; 
con l'azienda è necessario per apprenderne 

;at$ ed esclusiva. ; . : ; : ' ; ; . . , , . -
Scorrètto rapporto con 

Perché percapire meglio, u 
'AVère'un buon" rapporto éc 

la clientela nella migliore filosofia del - • • >'•' ".:. •'•:- •' ••:': <-• 

GRUPPO CERAMICHE PORCELANOSA 
Nuova sede: Porcelanosa Lazio Spa '. ;, • .1 
. , , . Via Aurella 1007 - ROMA. ; > 

Venite anche Voi a visitare 

IL MUSEO DEGLI OR BORI 
DI DARIO ARGENTO 

A PROFONDO ROSSO 
00192'ROMA-Via del Gracchi 260 tel.06/3211395 

1 sìScomem: 
'L'JNlSKESSOA!. 
DBOLIDJ •: 

''féRSDNE 
iMfòESlOMBlLlI 

UN BIGLIETTO 

COMUNE DI ROMA - ASSESSORATO ALLA CULTURA 
:•>;••: in collaborazione con il Teatro di R o m a ->U.'-i, 

LUOGHI DELLA MEMORIA 
;:.;:•:;• attori e poesia ^^^••••\^./ 
. ' a cura dì Paolo Castagna *"'.'.'. 

MKKeOIJCi>r 2 W O V E M B R E - IN<:RKSSO MBKKO j 

'ClMfnAàMO^OIvIKVfALB'1 AUDITORIUM DrMKCKNATK 
AL ViiRA^S •'<l)k<iÀ»IÒ oro11.30 r: / ljirsòtleopardi ore1 V.CX.Ì'''•'; 

Cos imo Cinicri ' v. .;; Cloriti» Albcrta/.zi '". 
, . - , : . leftxc l'oscolo : - ' - ' ' 

Quartetto d'archi di Santa Cecilia ' 

CIMITKRO ACATTOLICO 
per gli stranieri al "Tesuu.uo" 

Via C. Ccsiio. 6 ore 15.30; 16, 16 30 
• Mass imo De Fruncuvich 

• tenne Pasolini, Carducci 

S K P O L C R O l>l R O M O L O 
(Circo MaHKcrr/.io) 

Via Appio Amie» 153 ore 15.30; 16, 1630 

Marisa Fabbri con l'Viinccscci 
Siciliano e Francesco <:uf>lurdi, 

Massimiliano Mecca, 
Monica Mlgnólli, Klcna Russo 

i lexxono Ovidio, l-ucre/io, 
- Virgilio, Catullo ' 

lenii" l'oscolo, T.S. liliot. Pasolini 

CHIUSA S. LORENZO 

IN MIRANDA ••'•'..••; 
Via in Miranda, 10- ore 17.30; 1H.30 
Paola Ilucci, Carlo Montagna,, 

Luciano Virgilio / • • • ". ; 
lc/(/ìona Ungarcui, leopardi, 

Michelangelo, Petrarca, Montale 
Quartetto d'archi di Santa Cecilia' 

CHIUSA DKI Ss. 1 :'•;•••.: 

LUCA K MARTINA'!,:,;.. 
Via del I ulliano (l-ori Imperiali) 

orci XXX); 19.00 .-., .'f;,'/-'•'' 
Franca Nuti - Alfonso Vcncroso 

lennono Manzoni. Pascoii, • 
Violino, Giulio Arrigo .< 

Per informazioni: Teatro-di Roma lei. 6H33H24 • 

"; isr o z z E.̂ r;̂ ir ;̂.y 
Domani Michele e Baldino lucci festeggiano il loro 65° , 
anno di matrimonio. "Agli sposini" vivissime felicitazioni e •' 
l'abbraccio più affettuoso da parte della famiglia Lucidi. '•.{. ' 

Prati, attentato 
incendiarlo 
contro sede Anpi 
Una bottiglia incendiaria è stata 
lanciata poco prima dell'una con
tro il portone dell'Associazione na
zionale Partigiani italiani (Anpi) di , 
via degli Scipioni, nel quartiere Pra-
ti;Alcuni testimoni hanno riferito ai 
carabinieri di avere visto due giova
ni in ciclomotore ed uno a piedi > 
fuggire dopo lo scoppio della botti
glia incendiaria le cui fiamme han
no bruciato superficialmente • il ' 
portone. L'attentato è stato rivendi
cato più tardi con una telefonata -
ad'un quotidiano romano. «Abbia
mo attacato - ha detto un uomo - la , 
sede dell'Anpi in onore dei fascisti 
morti». Venerdì ricorreva l'anniver-. 
sario della «marcia su Roma» com
memorata nel cimitero del Verano ':'• 
di Roma con una cerimonia in; 
omaggio ai «martiri fascisti». Pietro 
Barrerà, capo di gabinetto del sin- ' 
daco Rutelli, si è recato di persona ; 
in via degli Scipioni per esprimere ;' 
la solidanetà del Comune di Roma, i 
Condanna dell'attentato - è stata f. 
espressa anche dai piediessini Car- -
lo Leoni (federazione romana) e 
Marco Minniti (segreteria naziona
le) , dal verde Paolo Cento e da Ste
fano Zuppello della Rete. :--.•••'••••' 

Ressa in ospedale 
a Tivoli. Contusa. . 
guardia giurata 
Spinte, calci, insulti e proteste, una 
guardia giurata contusa e tre per
sone svenute: è il bilancio dei di
sordini di ieri tra le persone in fila. 
(un centinaio) per prenotare un'e- . 
cografia all'ospedale San Giovanni * 
Evangelista di Tivoli. Sembra che la j 
situazione sia precipitata quando 
due persone hanno cominciato a ;. 
distribuire bigliettjni numerati per ; ' 
la prenotazione. È capitato infatti > 
che più donne avessero lo stesso 
numéretto. ne è derivato un para- •*.' 
pigliae anche la guardia giurata in ~ 
servizio. Franco Pontiani, interve
nuta per riportare la calma, è stata L 

spinta e gettata a terra. Non è la 
prima volta che all'ospedale di Ti- • 
voli si verificano resse per prenota- : 
re esami diagnostici.. . y ,. • • >-„; 

Laurea 
Con una tesi su: «Propa
gazione di cricche nella -
lega di titanio T-6 Al-Hv», . 

- Maurizio Gambardella si 
è laureato in ingegneria.' 
aeronautica. Al neolau
reato giungano le con-

• gratulazioni, di amici e 
. parentitutti. .:;>..-.,.,.-.,•., , • 

Oggi 30 ottobre 
giorno della 

GRANDE 
FESTA 

per l ' inauguraz ione d i 

Semeraro 
ILV/I p iù ' b e l l i U IKllKl 

DOMENICA APERTO 
via Tiberina Km 17 CAPENA - ROMA 
Orario 9.30/12.30 -15.30/19.30 

http://Tesuu.uo
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Roma rtJnitàpa giriamo 

Il difensore giallorosso stava per lasciare la Roma 
Ora è un punto fermo. Stasera la sfida col Parma 

Miracolo-Benedetti 
L'uomo con la valigia 
si ritrova titolare 
Silvano Benedetti, dopo due anni di delusioni a Roma, 
dimostra di essere ancora utile alla squadra. Una gran
de condizione fisica lo ha reso impeccabile in questo 
avvio di campionato. Fa grandi elogi ad Aldair: «Attorno 
a lui ruota la difesa». Intanto, ieri, Carlo Mazzone ha di
chiarato chiuso il mercato giallorosso: «Si punta sui gio
vani». Intervista al difensore giallorosso che stasera gio
ca contro il Parma. 

MAURIZIO 
Benedetti facciamo un bilancio 
del tra ami panati a Roma? 

1 primi due anni non sono stati fa
cili, un po' per le difficoltà perso
nali e un po' quelle della squadra 
che lottava quasi per evitare la re
trocessione. " 

Quest'anno, Invece, le coee van
no motto meglio-

La Roma è una buona squadra e 
io credo di avre trovato il giusto in
serimento. In più la condizione fi
sica mi permette di poter essere 
più tranquillo e affrontare al me
glio tutte le gare. 

Ma, all'Inizio del campionato si 
parlava di una tua possibile ces
atone? • 

£ vero pensavo di andarvia. Ma se 
devo essere sincero, la società 
non mi ha mai comunicato nulla 
Comunque, ero preparato a fare 
le valige. D'altronde non giocavo 
bene e forse andare altrove mi 
avrebbe dato quella sicurezza che 
non avevo'trovato fino a quel mo
mento a Roma. - ^ /s.v-"'?'jr> 

E por? 
Nel giro di un mese le cose sono 
cambiate. " Qualche infortunio 
(Lanna e Arnioni) che mi ha per
messo di giocare e di mettermi in 
evidenza. Ma non bisogna dimen
ticare che nella Roma c'è un cam
pione come Aldair. Tutto ruota at
torno al brasiliano e grazie a lui la 
difesa ha raggiunto un'ottima inte
sa. 

Mazzone le ha fatto più volte I 
complimenti per come lei è riu
scito ad adattarsi sia nel gioco a 

COLANTONI 
uomo che In quello a zona. 

È successo a Genova Ricordo, 
che il tecnico mi chiamò pnma 
della partita dicendomi che aveva 

,. intenzione di giocare a zona Mi 
disse che sapeva benissimo che 
mi penalizzava quel tipo di gioco, 
ma voleva provare. In effetti andò 
bene, e Mazzone rimase soddi
sfatto. 

Passare rapidamente e con faci
lita da un tipo di gioco all'altro 
potrebbe essere uno del vostri 
punti di forza? 

Si, ma la vera forza della Roma, 
cosa che non avevo trovato negli 
anni scorsi, è il gruppo Nel senso 
che ogni giocatore si adatta, senza 
fare nessuna polemica 

Vale anche per I quattro stranie
ri? 

Ancora di più Meriterebbero tutti 
e quattro di giocare Ma chi sta 
fuon, almeno fino ad ora, non ha 
crcatomai problemi e accetta le 
scelte di Mazzone. ' -

Scusi, Benedetti ma questo ma
gari avviene solo perché ora la 
Roma si trova In arto nella clas
sifica. Ma se I risultati non fos
sero stati cosi postavi? 

Certo il nsultato è importante È 
sempre più facile fare polemica 
quando le cose vanno male, ma 
quest'anno, npeto, c'è un gruppo 
affiatato. Dopo la sconfitta con il 
Genoa (2 a 0 nell'andata di Cop
pa Italia), nello spogliatoio c'era ' 
la solita atmosfera e comunque 
molto entusiasmo <• 

Torniamo per un attimo al pas

sato. I primi due anni a Roma, le 
delusioni, le polemiche, le 
chiacchiere-

Ne sono girate tante su di me . 
Ma uno come lei, calmo, distac
cato, al di fuori del pettegolezzi, 
possibile che sia stato toccato 
da quelle polemiche? -

L'apparenza può ingannare. Den
tro ho sofferto molto. Ma ho sof
ferto soprattutto perché mi sentivo 
in debito con Roma. Sono abitua
to a fare il mio dovere e invece qui 
nella capitale non riuscivo ad 
cspnmermi al meglio Non c'era la 
giusta concentrazione -

MI dica, brucia più la pressione 
della stampa o la contestazione 
del tifosi? 

Sono due cose alle quali io do lo 
stesso peso Logicamente il tifoso 
viene condizionato dalla stampa e 
quando le cose non vanno troppo 
bene ti contesta Ma nelle grandi 
città del calcio 6 normale questo 
trattamento: pnma l'esaltazione e 
poi la critica " 

E il suo rapporto con Roma? * 
All'inizio ho avuto parecchie diffi
coltà, abituato a Tonno Ora inve
ce, è l'opposto Durante la sosta di 
campionato ho avuto tre giorni di 
riposo ed ho preferito rimanere a 
casa Due anni fa sarei tornato di 
corsa a Tonno Roma è una bella 
città e poi c'è sempre il sole 

Veniamo alla partita con II Par
ma. Come affronterete la gara, 
infortuni permettendo?-

Un test, importante. ..Giochiamo 
con la candidata numero uno allo 
scudetto Importante però verifi
care la condizione della nostra 
squadra, ma purtroppo siamo 
sempre in emergenza Comunque 
non so quale sarà la mia marcatu
ra, Mazzone studia la gara fino al
l'ultimo minuto 

Il risultato Anale? 
Non mi sbilancio Tutte e due le 
squadre proveranno a portare a 
casa i tre punti E come si dice di 
solito. questa è la classica partita 
da tnpla in schedina 

IN CORPORE SANO di NADIA TARANTINI 

Salute: regole d'oro dall'Eliade 
• Allegn, sostemton delle media
ne altematiixf Ora in Usa hanno 
scoperto che un americano su tre, 
l'anno scorso, se ne è avvantaggia
to. Un uso segreto, come fossero 
amanti e non mogli legali, perché 
la medicina ufficiale ancora si bar
camena, laggiù, tra il dileggio e il 
disprezzo. Allegri, perché è stata 
costituita una società pubblica, ap
posita, che vagliela e insenrà nella 
farmacopea I agopuntura e le vi
sualizzazioni, la pranoterapia e il 
massaggio shiatsu. Come niente, 
tra ventanni succederà anche da 
noi. Informazioni più dettagliate, 
sulla buona novella, le trovate sul 
numero di novembre di Eco-Nuo
va Ecologia, in edicola in questi 
giorni. Per quanto ci riguarda, ci li
mitiamo a segnalare la frutta e la 
verdura di stagione, particolarmen
te efficace per prevenire raffreddon 
e infreddature vane, che in questi 
giorni di tempo variabile si molti
plicano. ( „ 

Fruite & Vegetatale* ' 
Si trovano ancora zucchine, pe

peroni e melanzane di stagione, 
per il protrarsi del caldo. Però lare-
gina di questo penodo è la zucca, 
insieme ai funghi porcini, ai cavo!- ' 
fion e al broccolo verde. Ricchezza 
anche di carote, verza, cicona, ci-
conetta, misticanza, indivia, lattu
ga. Sono uscite anche le pnme ra
pe rosse. 

La frutta del mese è la castagna, 
come abbiamo già raccontato due 
settimane fa. C'è ancora l'uva, im
pazzano mele e pere di tutte le 
qualità e stanno per invadere il 
campo i cachi 

Questa rubrica consiglia di com
prare, quando è possibile, verdura 

e frutta biologica, ma già il fatto di 
attenersi alla Trutta e alla verdura di 
stagione è un pnmo passo verso la ' 
salute. 

Le regole d'oro 
Gli antichi Greci la sapevano 

lunga anche sulla salute Le dieci 
regole d'oro dei discepoli di Ascle
pio, i sacerdoti-medici dell'anti
chità, in poche parole sintetizzano 
ciò che oggi dopo alcuni secoli di 
medicina scientifica si comincia ad 
affermare fra mille difficoltà. E, 
purtroppo, ciò che è anche difficile 
da realizzare per il grande inquina
mento del pianeta e per le condi
zioni di stress cronico in cui trasci
niamo la nostra esistenza ' 

Eccole: 
1- Respira ana meno inquinata 

possibile 
2- Bevi acqua che sgorghi pura 

dalla sorgente 
3 - Mangia prodotti naturali, cibi 

integrali e mastica lentamente 
4 - Cerca di es-sere moderato in 

tutte le cose - .. 
5- Fai almeno un'ora di eserci

zio fisico al giorno 
6- Pulisci accuratamente il tuo 

corpo e la casa in cui vivi 
7- Dormi almeno otto ore per 

notte ma non impigrirti nel sonno 
8- Mantieniti allegro, perché 

una risata al giorno leva il medico 
di tomo 

9- VIVI l'attimo e allontana l'an
sia 

10- Non lasciarti travolgere dalle 
• passioni: amore e odio, se eccessi
vi, in egual misura conducono alla 
morte 

Centenari saremmo tutti 
Secondo le antiche regole di sa

lute, ogni essere vivente ha un filo 
da tessere che corrisponde a sei 
volte il tempo del suo sviluppo 
Poiché gli umani hanno un lungo 
penodo di sviluppo, almeno fino a 
ventanni, la vita media dovrebbe 
essere di. 120 anni1 Un paradosso 
che è peraltro una realtà in alcune 
zone o località particolan del pia
neta, come il Tibet, e regioni del
l'ex Urss. 

Ricettarlo 
Ecco una ricetta che unisce al 

gusto dei funghi porcini un piccolo 
segreto di salute, te alghe. Viene da 
Aloma, c/te/accogliente del Centro 
Macrobiotico di via della Vite 14. 

Risotto con funghi e alghe 
Soffnggere (con un pò di acqua 

se volete farlo più leggero) olio, 
una piccola cipolla e un aglio, poi 
aggiungete i funghi, precedente
mente ammollati (se secchi), ta
gliati a pezzetti. Far cuocere a fuo
co lentissimo con un pochino di 
prezzemolo, una bustina di zaffe
rano, un peperoncino piccolo Poi 
le alghe Ditate finemente, il nso e 
copnre di brodo vegetale (se avete 
usato i fungi secchi, recuperate 
con un setaccio anche l'acqua del
l'ammollo) Fate cuocere a fuoco • 
bassissimo e se necessario mettete 
acqua calda. Fuon dal fuoco ag
giungere prezzemolo tritato e un fi
lo d'olio crudo . 

•\ 

Faxfaxfaxfax 
Ultimi giorni per prenotare il se-

minano Feldenkrais che Isabella 
Tunno terrà a Roma il 19 e il 20 no
vembre, solo se sarà raggiunto un 
numero mimmo di partecipanti. 
Telefono 445 77 45, con segreteria 
telefonica 

Zeman: «Cremonese? 
Non abbiamo già vinto» 
•Vincere scudetto, coppa Italia e Uefa? Tutto è J 

posalMIe, ma Intanto pensiamo alla partita con : 
la Cremonese». Cosi Ieri mattina l'allenatore 
della Lazio Zdenek Zeman ha parlato al termine 
dell'allenamento di rifinitura prima /: 
dell'Incontro di oggi con la squadra lombarda. " 
•Se vogliamo fare bene-ha continuato II boemo 
-non dobbiamo sottovalutare nessun -
avversario. Il nostro campionato è molto •, 
equilibrato, non esistono partite facili. E poi, la 
Cremonese ha già battuto II Mllan». Per la 
partttadl oggi (ore 3A30), la Lazio è al • 
completo. E non dovrebbero esserci novità per ' 
la formazione. Marcheglanl in porta, in difesa -
Chamot e Cravero centrali, Favalli e Negro 
rispettivamente a sinistra e a destra. A , ' ' 
centrocampo DI Matteo, Wlnter e Fuserto 
Venturtn). E in avanti II tridente sarà composto 
da Rambaudl, Signori e Bokslc. «L'ideale 
sarebbe segnare subito-ha detto Zeman-
come con II Napoli e II Torino, per poi non -
sprecare energie In vista della partita di Uefa 
con II Trelleborg di martedì. Ma non sarà facile». 

IN VITO ALLA CITTADINANZA 
"Premio Valentino Bucchi di Roma Capitale": 7-17 novembre 1994 . 

Concerto inaugurale: 7 novembre ore 20^5 ? : 

Ascolterete in "Musica Linguaggio Planetario" 
il contrabbassista Alberto Board vincitore del Premio Bucchi 93, flautisti, ottavinisti e il primo candidato al 

Concorso Internazionale 1994 per ottavino e flauto. 
Collegio Nazareno - L. go Nazareno, 25 - Roma Ingresso libero e gratuito 

IN OCCASIONE DEL SUO FUNERALE MANCATO, 

la Fondazione Valentino Bucchi dedica la XVII edizione del "Premio Valentino Bucchi di Roma Capitale" 
al DIPARTIMENTO DELLO SPETTACOLO ; ; 

che non ha liquidato al Premio Bucchi 393 milioni di sovvezioni assegnate sino al 1993 

organizatori della Manifestazione "Nuove Carriere" 1994, riservata ai vincitori dei concorsi internazionali . 
• della Federazione Ginevrina, v 

dimentichi della esistenza dell'unico socio a Roma della Federazione, 
il "Premio Valentino Bucchi di Roma Capitale" 
e altresì dimentichi, nel "Progetto Musica 94", . 

della esistenza dell'unica Fondazione a Roma intitolata ad un compositore del '900, 
che opera da anni per la diffusione della musica contemporanea, in stretto collegamento con Ministeri della Cultura, 

con istituzioni scientifiche intemazionali e nazionali, e con editori di tanti Paesi, 

Dedica altresì all'iniziativa , 
al COMUNE DI ROMA 

che ha inteso nel 1994 azzerare il capitolo di bilancio ordinario di 100 milioni, riservato in passato ai promotori 
. , , , : . . ; , . , del 'Tremio Valentino Bucchi di, Roma Capitale'^ „ _ _.,', ....-1". . . . . 

Esprime invece il suo sincero e sentito ringraziamento ai Paesi promotori del Premio, ai Ministeri italiani 
patrocinanti l'iniziativa, alle istituzioni internazionali, ai tanti editori che hanno costituito un fondamentale 
supporto per i programmi dei concorsi di esecuzione, a tutti gli Amici della Fondazione, che hanno permesso, 
con il loro entusiasmo e con la loro partecipazione allo spirito del volontariato, questo splendido e rinnovato 
"Incontro" di genti di tante parti del mondo, riunite sotto il segno del linguaggio universale della musica e 
della comprensione fra popoli. - • v. '-
Alle giurie, ai relatori dei convegni; agli artisti, ai giovani che competono sulla base di valori comuni ed ai 
quali si dovrà un ulteriore arricchimento umano e culturale, a tutti infine coloro che in questo anno così diffi
cile hanno voluto esprimerci la loro solidarietà e simpatia e dare altresì il loro apporto, va, ancora una volta, la 
gratitudine del "sopravvissuto". 

PREMIO VALENTINO BUCCHI 

ANSALDI 
GIOIELLERIE 

PER TUTTO IL MESE DI OTTOBRE 1994 
VI AGEVOLA NELU ACQUISTO: 

DEI PREZIOSI òRomoi EBERHÀRD E QRIS 
DEGLI ELEGANTI OROLOGI G U G G I 

DELLA DIROMPENTE NOVITÀ NEL MONDO DEGÙ OROLOGI 

i h O S S l L i The new American Classic 
DELLA GIOIELLERIA, ARGENTERIA, ORERCERIA PIÙ PRESTIGIOSA^ 

CON PAGAMENTI RATEALI FLNO A 12 MESI SENZA INTERESSI! 

ANSALDI, vi aspetta'pressò'i suoi punti vendita 

I \ y , * s i C a m p o I > o * I i o r i . <> IVI . f»S<>*>03: 
V i il l > o i B e i ^ a n i i i s c h i . 5 7 IVI . f » 9 9 4 0 7 ( ) S . 
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LA DOMENICA IN CITTÀ. Fino a martedì la kermesse dì Plen Air 
In quindici trattorie i piatti tipici romani 

SPORT, PASSEGGIATE 
E ATTIVITÀ VERDI 

Il turismo secondo natura o 
questo il tema della manifestazio
ne nazionale organizzata dal club 
Plen Air e che fino a martedì chia
ma a raccolta escursionisti, cam
peggiatori, appassionati degli 
sport all'aria aperta, dei cavalli, 
della pesca e quanti considerano 
l'ambiente un valore da vivere e 
da salvaguardare. Dalla «base» del 
terminal Ostiense (fermata metro 
Piramide) dove hanno sede mo
stre sulle attività all'aperto, in 
montagna e sugli sport alpini e 
dove si tengono conferenze e ' 
proiezioni sul tema, l'adunata si 
sposta qui e la per la città a secon
da del programma. Oggi, i ciclisti 
più mattinieri possono partecipa
re alla pedalata che dopo aver 
fatto tappa in Campidoglio (per il 
saluto del sindaco) arriverà a San 
Pietro (per la benedizione del pa
pa) attraverso un itinerario ar
cheologico. La partenza è per le 9 
dal - parcheggio del ? Terminal 
Ostiense, l'arrivo in Campidoglio è 
previsto per le 10, a San Pietro per 
le 12.30. Da qui, i più volenterosi 
possono continuare fino al parco 
di Veio. Nel parcheggio del Termi
nal sarà possibile noleggiare una 
bici. Dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 
17 gli arcieri del circolo di lungote
vere Dante 277, illustreranno le 
tecniche del tiro con l'arco a 
quanti desiderano misurasi con 
l'arma di Robin Hood. Chi alle 
frecce preferisce ami ed esche 
può invece partecipare alla gara 
di pesca che si tiene dalle 8.30 alle 
11.30 sulle sponde del Tevere ; 

L'appuntamento è a ponte Mazzi
ni Per tutta la mattina, a Villa 
Pamphili, sarà green sport attività 
sportive e animazione per bambi
ni da 3 a 10 anni, con percorso at
trezzato da fare in bici o a piedi, 
giochi popolari e da tavolo, tiro 
cQnAxuco:e attivit*,yarie>,tanche 
prav4s&iun''esibizioiró<ltporiyvNcl 
pomeriggio, la manifestazfo'tìè'',ì5i 
sposterà al' laghéit'o'dèirEur, con 
gare di canoa e dragon boat:Me 
iscrizioni sono libere e si raccolgo
no anche sul posto. Al Terminal 
Ostiense,, per tutta la giornata, 
proseguiranno le attività sportive e 
culturali, è previsto un torneo di 
scacchi e sarà disponibile una pa-

- rete artificiale per chi ha voglia di 
provare gli esercizi base dell'ar
rampicata. E poi battesimi eque
stri e gastronomia tipica: fino a 
martedì (òggi dalle 10 alle 12), in 
sedici centri ippici della capitale e 
dintorni, selle e cavalli o pony so
no gratuitamente a disposizione 
di chi, adulti o bambini, non ha 
mai cavalcato e vuole provare l'ef-
fettoche fa. E ancora per oggi: do
mani e martedì in quindici risto
ranti si possono gustare i piaceri 
dell'antica cucina romana al prez
zo concordato di 30mi!a lire Per 

Ponte Vittorio Emanuele e ponte Principe Amedeo Andrea Cerase 

Cavallo, bici, canoa e frecce 
per un «ponte» tutto verde 

FELICIA MASOCCO 

ulteriori, informazioni chiamare il 
^66326£8^Riservata ,ài, 'ciclisti , è a n-
~èié2,i,ia»zTatiyape^àla.nevpjarchi, 
prorn ossada Sherwoodi,=L'ilìnera-
rio di oggi attraversa il parco della 

' Cacarella per immettersi sull'Ap-
;pia Antica. Dopo una breve visita 
\ guidata ai monumenti della Roma 
•ì imperiale, il giro continuerà fino 
:-: alla tenuta di Fioranello tra campi 
„• coltivati e fattorie e terminerà alle 
'; cave di Ciampino. Appuntamento 
;: alle 9.30 in piazza San Giovanni, 
• sotto la statua di San Francesco. . 

Pedala, pedala...arrivarono al 
' Parco della Caffarella. E questa la 

meta della pedalata promossa da 
• Legambiente, nell'ambito " della 
" campagna • operazione .'malaria, 
• nata per informare i cittadini sulle 
condizioni dell'inquinamento at-

' mosferico. In occasione della pas
seggiata su due ruote. L'associa
zione ambientalista distribuirà (al 
prezzo di lire 1 Ornila) teli bianchi 
in materiale speciale, da stendere 

fuori dalla finestra,per.circa trenta 
, giorni Dalla tpnalità di grigio^che 

1 le lenzuola as£ùìSetanho lcf'sii 
; ', convincerà della «qualità» dell'aria, 
-y che si respira. Un po' di sano ter

rorismo, insomma. L'appunta
mento è alle 10 in piazza del Po-

' / . p o l o . •• : .v :̂:'•"*'•:'" :.•<••'•..••:?•:••••,'•• ••! 
Dalle 10,alle 15 di oggi è aperta . 

:,! al pubblicò l'oasi urbana del Te- ;' 
.' : vere gestita dal Wwf. L'associazio-
'•..-. ne ambientalista propone visite <-
;.; guidate ogni ora. L'ingresso è in ; 

lungotevere delle Navi davanti al 
-'ministero della Marina.-' '-v ."•>--• •;/,• 

VISITE GUIDATE' v 
;. I sotterranei di San Paolo alla . 

Regola sono meta di una visita v 
~: guidata organizzata da Itinera, as- • 
i: sociazione di architetti, archeolo
g i e storici dell'arte che, tra l'altro, ; 
• cerca di rendere visitabili alcuni 
! monumenti abitualmente chiusi 
•Val pubblico. Si camminerà a otto . 

metn sotto l'attuale livello, negli 
scantinati di palazzi seicenteschi, 

tra le strutture medievali che si so
vrappongono ai precedenti edifici 
romani, nei magazzini per il depo-
.sJtP_.4eHe.jTnerci del vicino porto 
! Fluviale, chiamati /iorrea,_Appùn-
tamentoalle 10,30in'viaSanPao- ; 
lo alla Regola, 16. -. ••>>.. 

; - Un esempio di stratigrafia urba
na: I tre livelli di San Clemente. 
£ la traccia sulla quale si snoda la. 
visita guidata proposta dall'asso
ciazione Novatabularium. Eretta ; 

; prima del 385,1 a basilica è com- • 
: posta di due chiese sovrapposte e 
• di un sotterraneo «m'avanzi di ca
se del perìodo repubblicano e di 
un tempio dedicato al dio Mitra. 

; Interessanti gli affreschi e i mosai
ci. Appuntaménto alle 10.15 da
vanti alla basilica in via San Gio
vanni in Laterano. Quota di parte
cipazione lire 8mila. . !. , . 

-.-• Il Museo delle Mura occupa una 
•• delle torri di-Porta San Sebastiano 
' e illustra la storia delle mura aure-

liane: una visita guidata con pas
seggiata sul camminamento di 
ronda delle stesse mura, dalla Por-

ARTE, STORIA, ARCHEO 
Oggi, ultima domenica del mese, 
ingresso gratuito ai musei e luoghi 
d'arte capitolini 
Musei Capitolini (Palazzo dei 
Conservatori, Pinacoteca capitoli
na), piazza del-Campidoglio, 1 
tei., :. 6782862/67102071/6 
7103069. Aperto dalle 9 alle 12.30.1 , 
Museo della ; Civiltà ' romana, '•;; 
piazza G. Agnelli, 10 -tei. 5926135. ' 
Aperto dalle 9 alle-12.30. , .,, "• •,: ; 
Museo Barracco, corso Vittorio 
Emanuele 168, angolo via;dei . 
Baullari - tei. 68806848. Aperto 

^dalle9alle 12.30. ;•:.•;...>•.•;.;••' 
Museo del Floklore e del poeti 
romaneschi, piazza S. Egidio, ' 
1/B -tei. 5816563. Aperto dalle 9 \ 
alle 12.30. :#:>V'.:" •••:- • • - ' • - • 
Museo delle Mura (Porta San . 
Sebastiano), via di Porta S. Seba
stiano, 18 -tel.70475284. Aperto '•• 
dalle9alle 12.30. > : ; - . ' , .-. ; r 

Museo Canonica, viale Canoni
ca, 2 (villa Borghése) ''-tei, ' 
«842279. Aperto dalle 9 alle 12.30. :, 
Mercati Tralanel e Foro di Traia
no, via i y ^Novembre.. 94 - tei. -. 
67103613. Aperto dalle., 9 alle : 

12.30. :• ;•'•:;•>•>.,,,.;•,;;.•-.-••: 
Ara *•• Pacls, via Ripetta -tei.'; 
67102071. Aperto' dalle 9 alle 
12.30. ^ W - :.;. ••-:.:.., :.'; .•:,-.. •; 
Auditorium di Mecenate, largo -
Leopardi, 22 -tei 
67103430/4873262. Aperto dalle 

Ai Musei Capitolini senza ticket 
9altel2 30 
Circo di Massenzio e Mausoleo 
di Roma, via Appia antica, 153 -
tei. 7801324. Aperto dalle 9 alle 
12.30. .:::'•;_•: ". . / •/•>.. -'.:.; 
Mausoleo-ossario Garibaldino, 
via Garibaldi -tei. 5896368. Aperto 
dalje 9 alle 12.30. • ' 

Per i musei e i luoghi d'arte non co
munali le modalità di accesso sono 
quelle indicale: :•,,• ; '•••••','./:'• "'/ ' 
Aula Ottagona (ex Planetario), 
via Romita. 8 -tel.4870690. Aperta 
tutti i giorni dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 18. Ingresso liberò. '•. -V •;> 
Colosseo, piazza del Colosseo -
tei. 7004261. Nei. giórni-feriali; 
escluso il mercoledì, è aperto dal
le 9 alle 16; mercoledì e domenica 
dalle 9 alle 12 L'ingresso è gratuito 
e solo per visitare il primo piano si 
paga 8000 lire; perchi ha meno di 
18 anni o più dì 60 anche l'acces
so al primo,piario è gratuito. •'. ••••', 
Foro Roméno e Palatino, largo 
Romolo e Remo e.via di San Gre
gorio - tei. 6990110. Nei giorni fe
riali sono aperti dalle 9 alle 16; do-

; menica e festivi dalle 9 alle 13. In
gresso lire 12000: gratuito.per.chi 
ha meno di 18 anni o più di 60..; ' 
Quirinale, piazza del Quirinale. 
Tutte le domeniche, dalle 9 alle 12 
è possibile visitare ventuno sale 

del piano nobile Ingresso gratui
to .'.,..;>•• 
Scavi di Ostia Antica, tei. . 

'.;• 5650022. Sono aperti tutti i giorni , 
dalle 9 alle 1.7. Ingresso lire 8000; S 

- gratuito perchi ha meno di 18an-
• nipiùdi60. ••'•"•';• 'S ; ; ; . r~ . . - •" • ' 
Tomba di Cecilia Metella, via 
Appia Antica, 161 - tei. 7802465. •: 

• Dal martedì al sabato è aperta dal- ; 
', le 9 alle 15.30; il lunedi dalle 9 alle•"; 
; 13.15 e la domenica dalle 9 alle • 
• 12.45. Ingresso gratuito. •,, ; 

' ' Museo dell'Alto Medioevo, via 
.':- Lincoln, 4 -tel.5925806. Nei giorni ; 

feriali è aperto dalle 9 alle 13.30; 
. domenica e festivi dalle 9 alle 
• 12.30. Ingresso lire 4000. gratuito ; 

perch'i ha meno di 18 anni o più ; 
di 60. Causa carenza'di personale, ;. 
può capitare che il museo resti \ 

'• chiuso ,o che apra solo su richie- ; 
'•',' sta: per evitare sorprese si consi-
.' glia di telefonare. ;• .-,.- r. .• , . - - > ' 
; Museo delle Arti e Tradizioni 

';'popolari, piazza Marconi, 8 -tei. 
59 26148. Nei giorni feriali è aper-

;-.' to dalle 9 alle 13; domenica e testi
vi dalle 9 alle 12.30. Ingresso lire ; 

*' 4000, gratuito per chi ha meno di ' 
... 18 annìo più di 60. .',.'."':' -'.,: •;' 

Museo di Castel Sant'Angelo, 
\ lungotevere di' Castello, 50 - tei. 

6875036. E' aperto tutti i giorni' 
" dalle 9 alle 17 Ingresso lire 8000, 

gratuito per chi ha meno di 18 an

ni o più di 60 
Museo etrusco di Villa Giulia, 
piazzale di Villa - Giulia, 9 -
tel.3201951. Dal martedì al sabato 
è aperto dalle 9 alle 13.15; il mer
coledì dalle 9 alle 18.45; domeni-

• ca e festivi dalle 9 alle 12.15. In-
• gresso lire 8000; gratuito per chi 

;': ha meno di 18 anni o più di 60. •-••: 
• Museo nazionale romano (Ter-
; me di Diocleziano), via Enrico 
• de'Nicola 79 - tei. 4882364. Dal, 
,' martedì al sabato è aperto dalle 9 
'< alle 13.30; domenica e festivi dalle 
' 9 alle 12.30. Chiuso il lunedi. In-; 
; gresso 12000. gratuito per chi ha 
; menodi 18 anni o più di 60. tì -4'* 
. Museo Plgorini, piazza Marconi,': 
'. 14 -tei. 5923057. Dal lunedi al sa-
.-' bato è aperto dalle 9 alle 13.45 e 
; dalle 14 alle 1830; domenica e fé-, 

stivi dalle 9 alle 12.30. Ingresso lire 
8000; gratuito per chi ha meno di 

••' 8 anni o più di 60. ; ';i,>•'-"• .ì-jw - -; 
; Galleria Borghese, piazza Sci

pione Borghese, 5 -tei. 8548577.; 
". Dal martedì al sabato è aperta dal-
• le 9 alle 13.30; domenica e festivi 
: dalle 9 alle 12.30. Chiusa il lunedi. 
: Ingresso lire 4000. 5;;!- ;?'',•'••;:>; 
- Quadreria della Galleria : Bor-
,' ghese al San Michele, via di San 
; Michele. 22 - tei. 5816732. Dal 
i martedì al sabato è aperta dalle 9 

alle 18 30, domenica e festivi dalle 
9 alle 12 30 con visite guidate alle 

ta alle fornici della Cristoforo Co
lombo, e la proposta dell'associa
zione La Lucerna Appuntamento 
alleJO in via Porta di San Sebastia-

"nò", 18? 
"""- fARPUNTAMENTO ;fr ^r 

Antiquariato all'Hotel Milton. 
Come già accade a Londra e a 

' New York, anche a Roma i saloni 
del prestigioso hotel si aprono ad 
una mostra-mercato dell'antiqua-

• riato, modernariato e collezioni-
' smo con ottanta espositori prove

nienti da tutta Italia. Una buona 
occasione anche per visitare i lo-

_ cali dell'albergo ricco di impor
ranti e antichi arredi. Dalle 10 alle 
,, 2 0 in via Cadlolo 101. Ingresso li-
; bero. :*•••• :.»e>K>i.."'r' ..•..: - . .••-,• •-.,. 
; Cento pittori a via Margutta. 
Nei banchetti allestiti nella celebre 
via, .sono esposte opere di giovani 
.talentile quelle di artisti.affermati. 
' La rassegna, giunta alla 49esima 
edizione prende'il nome dall'as-

., sociazione che la promuove e re
sterà aperta .fino al 1 novembre 
dalle 10 alle 22 

10 e alle. 1! Chiusa il lunedi In
grosso lire 4000, gratuito per chi 
ha meno di 18 anni o più di 60 
Galleria Corsini via della Lunga-
ra, 10 - tei. 68802323. Dal martedì 

, al sabato è aperta dalle 9-alle 
13,30; domenica e festivi dalle 9 

• alle 12.30; Chiusa il lunedi. Ingres-
- so lire 8000; gratuito per chi ha 

meno di T8 anni o più di 60. -":;•.'. 
Galleria Dorla Pamphili, piazza 

• del' .Collegio • Romano, I/A ; -
, tel.6797323. La galleria e gli ap-
' partamenti privati di rappresen-
. tanza sono visitabili il martedì, ve

nerdì, sabato e domenica dalle 10 
'• alle 12.30. Per gli appartamenti so

no possibili visite guidate alle 11 e 
alle 12. Ingresso lire lOmila per la 

••.. galleria, 5000 per gli appartamen-

Gallerla nazionale d'Arte anti
ca, via Quattro Fontane,, 13 -

"tel.4814591. E' aperta il martedì, 
V giovedì e sabato dalle 9 alle 18.30; 

-". il mercoledì e il venerdì dalle 9 al-
,; le 13.30; domenica e festivi da Ile 
! 9 alle 12.30. Chiusa il lunedi. In-
• gresso lire 8000; gratuito per chi 
' ha meno di 18 anni o più di 60. >' . 
. Galleria nazionale d'Arte mo

derna, viale delle Belle Arti,'131 -
tei. 3224151/2/3. Da martedì a sa-

, bato è aperta dalle 9 alle 18.30: 
, domenica e festivi dalle 9 alle 
• 12.30. Chiusa il lunedi. Ingresso li

re 8000: gratuito per chi ha meno 
di 18 anni o più di 60 

GIOVANI PIANISTI. A Valle Giulia 

Da Lorca a Byron 
in musica 

ERASMO VALENTE 

È per domani il primo di trenta- nario pianista: Anatolij Katz. È un'i-
due concerti: tanti quante sono le 
«Sonate» di Beethoven. È l'impe
gno che si assume quest'anno l'As- :'; 

sociazione musicale «Heinrich -,' 
Neuhaus». Il «chi era costui» porta , 
ad un formidabile pianista e favo- '• 
loso didatta che ricordiamo nel j 
trentesimo della • morte (1888- ; 
1964). Sono usciti dalla sua scuola -
Sviatoslav Richter, Emil Ghilels, Ra- : 
duLupu. ".••. AVÌ-J. -i-^vw-...-..• -•'•-•, 

La «Neuhaus» svolge anche atti- ;, 
vita didattica, e fu bellissimo, l'an- <• 
no scorso, l'arrivo tra i giovani di f' 
Vladimir Askenazy (aveva un con- •;• 
certo a Santa Cecilia). ascoltatore j 
attento e poi grande maestro gene-1 
roso di consigli. Successe nella sa- '•' 
la del Museo degli strumenti e fu "•'• 
come una festa della musica. Biso- ; 
gnerebbe mettere 11 una lapide per • 
ricordare l'avvenimento che oggi '> 
non sarebbe più ripetibile. >• | 

Il ministero dei Beni culturali ; 
pretende somme esorbitanti (circa ; 
tre milioni per ciascuna delle tren- ;• 
tadue sere) per concedere al suo- • 
no vivo dei giovani un po' dello '; 
spazio occupato dal museo del ì 
suono morto. Ma la «Neuhaus», fa- ; 
cendo onore a quel che nel nome 
adombra una «nuova casa», ha tro
vato ospitalità presso l'Accademia 
di Romania, a Valle Giulia, dove da ,, 
domani (alle 19,30), e prevalente
mente di lunedi in lunedi, si svolge
ranno i concerti riuniti in un bel ti- ; 

dea da gran signori della cultura, 
per cui si capisce che, in tempi co
me questi, la cultura possa provo
care più sospetti che slanci di soli
darietà. Tant'è, la «Neuhaus» tira 
avanti con le sue sole forze soprat
tutto di volontà. • *T.-.-'-C< •?•- • 
. Veniamo al programma di do-. 
mani. Il pianista suona i «Tre So
netti del Petrarca» (furono scritti da 
Liszt dapprima per solo pianoforte 
e poi anche per canto e pianofor
te) , e la voce recitante li legge, cosi 
come leggerà pagine di Senancour 
(dal romanzo «Obermann»), pri
ma che siano suonate le note di 
Liszt rievocanti «La Vallèe d'Ober-
mann». Versi e scritti di Garda Lor
ca. Byron e Puskin arricchiranno le :' 
musiche di De Falla, Granados,. 
Dzymanowski. È una serata da non ' 
perdere. ••̂ *-.: ;. • .-;- •••-.!-,-• 

Il pianoforte - ma andrà a fruga
re tra pagine meno battute - ha un 
suo predominio. Ascolteremo -

; anche in «Duo» - giovani e apprez
zati pianisti tra i quali si inseriscono 
i nomi illustri di Luiz Carlos de 

..' Moura Castro, Gerard Frémy, Ga- , 
briel Amiras. C'è, con Luisa Fanti, 
una serata dedicata a Leopoid Go- ;:• 

' dowski e non mancano importanti •* 
• complessi (il Quartetto Messiaen,,; 
't'European Ensemble, ad esem
pio) né serate che esaltino la sigla 

. del cartellone: «La favola e l'imma-
,,'gine». Basti pensare alla «Voix hu-

maine» di Poulenc, al «Mozart e Sa
lolo: «La favola e l'immagine». Il :, lieri» di Rimski-Korsakov, al «Nano 
concerto di domani ha un sottoti
tolo: «Le arti e la musica». Si ammi-1 
rerà una mostra di tempere di Mari •'• 
Orelli e Gabriella Piani leggerà ver-' 
si e prose che hanno nfenmento 
nei brani suonati da uno straordi-

Teatro dell'Opera 

Forza.Italia--• 
polemizza^ 
conv Yidùsso 
•• £ polemica fra il club Forza Ita
lia del teatro dell'Opera di Roma e 
il sovrintendente Giorgio Vidusso. 
11 club, infatti, ha diffuso un volanti
no nel quale ringrazia il presidente 
Silvio Berlusconi per aver stanziato 
20 miliardi a favore dell'ente lirico 
capitolino e suggerisce «un colpo 
d'ala anche nella nomina del nuo
vo assetto commissariale». E il so
vrintendente del' teatro, Vidusso,.' 
ha risposto con un ordine di servi
zio nel quale si ricorda che «il tea
tro non è luogo deputato di attività 
politica e non può essere sede di 
un club o di una sezione di parti
to».- --:.- '-.;*.< • " .*" • - • •<->":,. 

Nell'ordine di servizio firmato da 
Vidusso, si ribadisce la diffida «ri
volta a chicchessia di svolgere pub
blica attività politica in teatro, a 
maggior ragione si vieta nel modo 
più tassativo di definire il teatro 
dell'Opera come recapito di grup
pi politici». A sua volta il club di 
Forza Italia, in un comunicato, de
nuncia l'atto di Vidusso e parla di 
•diktat». «Al Teatro dell'Opera è ' 
proibito - si legge - parlare pubbli
camente di politica, non si può 
avere il recapito di club o aggrega
zioni politiche presso l'ente, non si 
possono diffondere volantini». Nel 
rilevare che «la Costituzione della 
Repubblica per Vidusso evitende-
mente è un optional e tutto ciò che 
disturba va rimosso», il club «rinve-
dica il diritto ad esistere e ad agire 
nell'ambito del posto di lavoro» e 
richiama l'attenzione delle «forze 
politiche su questi pericolosi com
portamenti, affinchè valutino l'op
portunità di una ulteriore perma
nenza in un ente pubblico di tale 
democratico personaggio». :. 

Il senatore leghista ; Massimo 
Scaglione, vice presidente della 
Commissione cultura del Senato; a 
proposito dei contributi straordina
ri, approvati venerdì dal Consiglio 
dei ministri, - 20 miliardi all'Opera 
di Roma e 5 alla Scala di Milano -
ha dichiarato: «Desta preoccupa
zione il persistere di una politica 
assistenziale dannosa e squilibra-
trice per il nostro variegato mondo 
dello spettacolo. £ ormai uso in
ventariato dei'vari .governi, da 
Ciampi a Berlusconi, - sostiene 
Scaglione - di elargire elemosine a 
profusione per fare sopravvivere 
realtà male amministrate da sem
pre» ,-

del bosco e la bella mugnaia» su 
testo dei Fratelli Grimm. Come si 
vede, un cartellone ricco di prezio
si momenti, a dispetto di chi tiene 
la «Neuhaus» in momenti piuttosto 
difficili Intanto a domani 

RITAGLI 

M a r ì ^ Monte 
Dal Brasile a Roma 
per la prima volta •, • 
Da noi è ancora una sconosciuta 
ma nel suo paese, il Brasile, è già 
una stella, questa bellissima can
tante dalla voce intensa e cristalli
na, che mescola jazz e pop sofisti
cato, samba e cover dei Velvet Un
derground. Due album alle spalle, 
800 mila copie vendute, è stata lan
ciata da una canzone di Pino Da
niele. E po'che fa. Stasera al Palla-
d i u r n a l e 1.30; ingresso lire 25 mi-
la. -

JjtanaOxa ;: 

Domani in concerto 
al Sistina :,. 
La brava artista di origine pugliese 
presenterà i brani del suo ultimo 
lavoro «Cantautori». Al Sistina, ore 
21, biglietti da 25 a 45 mila I ire. 

Rock, folk, pop ;'•:; 
al Palaexpo • 
Seconda parte stasera al Palazzo 
delle Esposizioni. del concorso 
«Scena aperta: . nuove tendenze 
della musica popolare».. Hanno 
vinto Stefano Sabelli (sul palco ieri r 
sera) e Endiade che saranno in : 
concerto stasera insieme a Angelo ; 
Ruggiero. Pasquale Zlccardi. Yo Yo 
Mundi. Massilia Sound System. In
gresso lire 12 mila, studenti 6 mila. 
Informazioni al4S.67.86.-.'• 

/UGìIda.--^l„....„„„.„.. 
31 ottobre • 
con le streghe \-
Anche a Roma la festa americana 
di Halloween, per la precisione al 
Gilda con un «Sabba party» a base 
di musica e magie. Dalle 21.30. 

Musica[ &.Jpolitic«a.. 
Al centro sociale 
Ricomincio dal Faro 
Il comitato di solidarietà con i co
munisti russi e il centro sociale «Ri
comincio dal Faro» organizzano 
per domani sera alle 20.30 (in via ; 

del Trullo 330) una mar.ifestazio- • 
ne-concerto per festeggiare il 7 no
vembre, anniversario della rivolu
zione bolscevica. Sul palco i grup
pi Resistenza. Banda dei Falsari, 
Rarrio Raskal. Interviene Viktor An-
pilov, segretario del partito comu
nista operario russo. . 
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A S M A 8 0 (Via della Penitenza 33 -Tel 
0874107) 
Alle 18 00 LadeposlilonedlH Pedneault 
con E Nazzarrl e T Thellung Regia di 
PE.Landl 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24.Tel 5750827) 
Alle 17 00 La Lega dell allegria presenta 
Sornel d'amore di Nino Recloppl con R 
Rosaon O La Grola A M Pllnl A Fran-
glamone R Roasetti regia di Nino Ra-
doppi SI organizzano spettacoli per gli 
Istituti scolastici mattine e pomeridiani su 
prenotazione Mlles Ql orloeua di Plauto 
regia S Ammirata Per prenotazioni e In-
lormazlonltel 5710827 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
4408869) 
Campagna abbonamenti stagione 
1994/ 95 Prenotazioni sala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Dal lune
di al venerdì dalle 15 30 alle 19 30 

ARGENTINA - TEATRO M ROMA (Largo Ar
gentina, 52-Tel 08804601-2) 
Alle 17 00 2* Don L'affare Maeropjloe di 
Karel Capok con M Melato V France
schi C Montagna V M Morosi L Virgi
lio R Bini V Minilo Scene di Carlo Dlap-
pl Regia di Luca Ronconi 

AMOT (Via Natale del Orando 21 • Tel 
5898111) 
Alle 1800 Idi - Teatro C Messina-Teatro 
Stabile di Firenze presentano Nunzio di 
Spiro Scintone con S. Scintone e France
sco Stremali Regia di Carlo Cocchi 

A M O T STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 8898111) 
Alle 18 00 La sposa e II cacciatore di ler-
telte di Nissan Aloni con Cladla Della Seta 
e Mauro Marino Regia di Daniel Horowl-
ta 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 17 30 Doli presenta Rosa Fumetto In 
Terza persona di C Trino con S Cerotti 
A Serrano Q Bartollnl R Marchetti T 
Farina regladlL Chlavarellt 

CATACOMBE3000-TEATRO D'OSAI (VlaLa-
blcana 42-Tel 7003495) 
Venerdì ore 21 00 Otello di F Venturini e 
Federica De Vita Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 8 - Tel 6797270-
6785879) 
Alle ' 7 30 Coop Argot presenta Cinque di 
Duccio Camerini con Amanda Sandrelll 
Massimo Werthmuller Blas Roca Rey A 
Costanzo P Anselmo Regia Duccio Ca
merini 

CUuV*4-U SCATOLA MUSICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tel 58204308) 
Teatro laboratorio stagione 1994/95 Dot
tor Faust- Edoardo II L Ebreo di Malia II 
ritorno di Ulisse Viaggio nella poesia Ita
liana La patente Omaggio a Raymond 
Roussell 
Sono aperte le Iscrizioni al provini di am
missione al laboratorio -Portare in scena 
Christopher Marlowe-

COiOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 
Alte 2100 Scenari di Teatro omosessua
le LAaa Cult Beat 72 presenta Onore di 
QellertconN O Eramo N Siano M Pala
dino Q Bemporad A Zania 

COUISKO RIDOTTO (Via Capo d Alrlca 57A -
Tel 7004933) 
Sala A alle 20.45. Beatitudine • penBmen-
lo nel linai» del dotlor Zhrago di France
sco Surlano con Antonio tuorlo e Alessan
dra Antlnorl Regladl Ninni Bruschettà 
SalaB alle 19 30 Associazione Culturale 
Beat 72 presenta Mimmo Mancini In Sar
gassi -ovvero quanti chilometrl-deve farai 
un anguilla per conoscere le gioie dell a-
more?. di Manetta Mancini Regia di Va
sco Mirandola i 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 17 30 Antonello Avallone In «Il pre
stanome» di W 8ernslein con F Mole M 
La Rana A Voce R Oraghettl R Talevl 
E Franzone A M Bardelli P Panzlerl 
ReoladIA Avallone 

DEI SATIRI (Via di Orottaplnta 19 Tel 
6877068) 
Alle 17 00 Sesso con Luttazzl di e con Da
niele Luttazzi 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 8877068) 
Alle 1900 Coriandoli peccaminosi di Lu
dovica Marlneo con Mino Caprio Renato 
rocchetto Maacia Musy Regia di Massi 
mo Milazzo 

DB SATIRI LO STAN30NE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 0871639 
Alle 10.15 Massimo Bagllanl In Palatine 
scritto e diretto da Enrico Valme e Massi
mo Bagllanl 

DELCENTRO (Vicolo degli Amatrleianl 2 -Tel 
6887610) 
Alle 17 30 Macbeth di William Shakespea
re con Emanuele Giglio e Va emina Pa
scucci Regia di E Giglio 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6784380 - Prenotazioni carte di credilo 
39387297) 
Alle 17 00 Casa di frontiera di Glanfellce 
Imparatocon Marloletta B'derl Glanfellce 
Imparato Sandra Colludei e Gigi Savoia 
Regia di Gigi Proietti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 -
4818598) 
Alle 17 00 Corruzione a Palazzo di GkisrJ. 
zia di Ugo Betti con Renato Campese Al
berto di Staslo Ugo Marglo Enzo Robutti 
Gianfranco Varano Regia di Marco Luc
chesi 
Continua la campagna abbonamenti 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Giovedì 3 alle 21 00 PRIMA Luigi De Filip
po presenta Miseria e noblfta di Eduardo 
scarpetta con Wanda Plrol Rino Santoro 
Franco Angrlsano Regia di Luigi De Filip
po 

DE-SERVI (VladelMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 17 00 La Compagnia Comica Roma
na «Checco Durante» diretta da A Altieri 
presenta A Qlggetto Je sanalo er grilletto 
di A Alfieri e S Jovane con Afflerò Alfieri 
Renato Merlino Alfredo Barchl Monica 
Palloni Regladl A Alfieri 

DI DOCUMENTI (ViaNicolaZabaglla 42-Tel 
5780480) 
Alle 21 00 Trio Bueonl con Orietta Cala-
niello Marco Rodila Michele Chlapperl 
no Prima esecuzione dell Inedito Andarle 
Mrt VarieUonen und scherzo op 18 di F 
Busoni 

DUE (VicoloOue Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 18 00 Piai lu«_. e hi II cinema di Fiam
metta Carena e Massimo Mastuccl con 
Giuseppe Antlouatl F Carena Alessan
dro Frabrlzl Pietro Jona Gaetano Varca-
ala Regia di A Fabrlzl 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
72208917) 
Alle 17 30 e alle 2100 I I Pellicano da A 
Strindberg con Rosanna Carturan Paola 
Amendola Emanuele Accapezzato Gior
gio Calore a Marta Squlcclarlnl Regia di 
Rossana Carturan 

(VlaNazionale 183-Tel 4882114) 
Alla 17 00 Abb D3 Sabato domenica e lu
nedi di Eduardo De Filippo con I Danieli 
A Caaagrande L Mastelloni Regia di Pa
troni Griffi 

FLAIANO (VlaS Stefano del Cacco 15-Tel 
6790496) 
Alle 17 30 Anna Maaamauro In Anni» del 
vagabondidIJ Prldeaux conP R Gastal
di Regia di P Rossi Gastaldi 
Continua la campagna abbonamenti 
1994/95 

GIRONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 17 00 e alle 21 00 Judit di Federico 
Della Valle con Aldo Reggiani Edoardo 

' " - > t 

Slravo regia Ezio Maria Caserta 
Continua campagna abbonamenti 
1994/95 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Venerdì alle 2230 ANTEPRIMA Landò 
Fiorini presenta Chi si salva . è perduto di 
Claudio Natili Silvestri Longo Landò Fio
rini con Giusy Valeri Tommaso Zevola 
Sonia De Micheli Musiche di Luigi De An-
gells Regladl LandoFlorlnl 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-8548950) 
Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre
senta Soiree al Gran Cane con Daniela 
Granala Marina Ruta Bindo Toscsnl 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Con'e Regia di Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Alle 17 30 Fam Parsa Malia di Casteltaccl 
con Lucio Calzzl Pier Maria Cecchini e le 
10 bellegambo del ballano Le Cnonsonet-
tea Coreografie Evelyn Hanack Prose
gue la campagna abbonamenti 1994-95 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
0833887) 
Alle 18 00 Jacques e N suo padrone di Ml-
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar
gherita Adorislo Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (ViaMonteZabio 14-Tel 3223634) 
Alle 17 30 Comp Gruppo Ala presenta 
Francesco Salvi InCame di struzzo scritto 
e diretto da Adriano Vianello con Paolo 
Buglioni Marco Guadagno Silvia Irene 
Llppl Antonio Manzini Carolina Saloni* e 
la partecipazione di Cristina Rinaldi Pro
segue la campagna abbonamenti ataglo-
ne 94/95 (Orarlo botteghino 11-13-17-
20) 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Alle 1800 La compagnia del Meta-Teatro 
preaenta Prudertela Molerò in Esa eetrella 
qua qolere? di Idea Vllarlfto Regia di Nor
ma Bacalcoa 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 
Alle 17 00 Flavio Bucci in II tu Mattia Pa
scal di Luigi Pirandello Adattamento di T 
Kezic regia di Marco Manollnl 
Continua la campagna abbonamenti 

TEATRO DELL'OPERA (P.zza B Gigli - Tel 
481601) 
Continua la campagna abbonamenti per 
la stagione 95 fino a sabato 19 novembre 
Orarlo continuato 11 30-1600 Lunedi ri
poso I nuovi abbonamenti potranno ease-
re sottoscritti dal 28 novembre al 10 di
cembre sempre con gli stessi orari 

OROLOGIO (Via da Filippini 17/a -Tel 
88308735) 
SALA GRANDE alle 17.30 La Compagnia 
Cirino a Rovescio presanta I dialoghi 
mancati di Antonio Tabucchl con Roberto 
rterlitzka Gianluigi Plzzettl Regia di Te-
reaa Padroni 
SALA CAFFÉ alle 1800 Teatro Out Off 
presenta Una specie di storia d'amore re
gia di Antonio Syxty con R Fossati G Bat
taglia 
SALA ORFEO alla 2130 II sottosuolo di F 
Dostoevskij con Valentino Orfeo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabriano 17 -
Tel 3234890) 
Alle 2115 Medlascana Europa presenta 
la Compagnia Alef In Tre danze Danza e 
musica dal vivo * 

PARtOU (V.GiosuèBorsl 20-Tel 8083523) 
Alto 17 30 Turno D2 Mugugni (Ksvetch) di 
S Berkorf con Simona tao Rlcky Tognaz-
zl B Armando F Castellano, P O Mara 
Regia di Marco Manollnl 
Proaogue lacampagna abbonamenti 

PIAZZA MOROAN (Ristorante In via Siria 14-
Tel 7856953) 
Martedì alle 21 45 La Compagnia Gabbia 
di Macchi preaenta Stasera che aerala 
scrino e diretto da Alberto Macchi con G 
Boiardi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 
Alle 17 00 Abb 14 La «ente vuole ridere 
aerino e diretto da Enzo Sallemme Scene 
e costumi di S Polldorl musiche di G 
Mazzoccheni 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A . Tel 
3611501) 
Alle 18 00 Vetrina Italiana Comp Florlsn 
di Pescara presenta Sennino (Tagli) da 
•L Ideologia del traditore» di A Bonito 
Oliva e Gian Marco Montesano 

(VlaMInghenl 1-Tel 6794585) 
Alle 17 00 Abb 200 Teatro stabile del 
Veneto C Goldoni preaenta Giulio Bosetti 
In Zeno e la cura dal rumo di T Kezlch da 
I Svevo con Marina Bonflgll Regia di 
Marco Sclaccaluga 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - T e l 
5757488) 
Giovedì 3 novembre alle 21 00 PRIMA 
Morto un papa, di G Oe Chiara e F Fio
rentini con F Fiorentini e P Pellegrino e 
la Comp mualcheP Gatti e A Zenga 
Continua la campagna abbonamenti 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 8791439) 
Riposo 

SCHAROFFTEATRO (ViaG Lanza 120-Tel 
4873199) 
Aperte audizioni percorso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore 10 00-19 30 

SISTINA (ViaSistina 129-Tal 4826841) < 
Alle 17 00 Vittorio Gassman In Camper 
con Aleaaandro Gassman e Sabrina Kva 
flltz 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 

SPAZI» TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4-Splnaceto-Tel 5073074) 
Continuano le prenotazioni alle audizioni 
per I corsi di Laborstorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna di Musica da Came
ra Telefonare a «Spinacelo cultura» dalle 
ore 17 00 alle 18 00 ai tei 5073074 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5881614) 
Alle 18 00 Le Sgarbate presenta II diavolo 
a quattro di A Bontantl con M Cristina 
Fioretti Luciana Fraziono Francesca 
Zanni e con Crescenza Guarnleri Regia 
d i e Sanguedolce 

SPAZIOZERO (Via Galvani 05-Tel 5756211) 
Alle 21 00 Giorgio Albertazzl In lo Marco 
Vaiarlo Catullo 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 

SPERONI (VlaL Speroni 13 -Tel 4112287) 
Dal 10 novembre Dio II fa e poi 
Prosegue la campagna abbonamenti sta
gione 1994/95 

STABILE DEL GIALLO (Via Caasla 871 - Tel 
3031133S-3031107B) 
Alle 21 30 Traspela per topi di A Chrlatie 
con N D Agata P Valentlnl M Farinelli 
B Galvan S Abbati A Canova M Baloc
chi T Catanzaro Regia di Sofia S c a n d i 
rà 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Alle 18 00 La Giocosa Accademia presen
ta Il algnor di Pourceaugnac di Molière 
con Pontino Clementi Peroni Bacconl 
Fabbri Miele DeGasperla Calcagno Re
gladl G Pontino 

TEATRO DELL'ANBELO (Via G Bendo 16 -
Tel 3720928) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Oatlense 197-Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE (A) (Via Laurentina 
ang Vlal Sllone-Tel 8083526) 
Rlpoao 

TEATROTENDACOMUNE(B) (Via Uurantlna 
ang Vlal Sllone-Tel 8083526) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Via Laurentina 
ang Vlal Sllone-Tel 8083526) 
Alle 18 00 Forbici di P Portner conR Pa
pale*» F Reggiani N Salerno C Sylos 

i l l 'w I 

vota sino a 
domenica 30 ottobre 

'La daaaMca generale verrà 
pubblicata domenica e novembre'' 

CENT'ANNI DI CINEMA 

IH 

i dieci italiani 
che vorrei 

vedere 
Vorresti vedere Ladro di Bambini, Amarcord, Jona che visse nella balena ? 

Scegli dieci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 
al cinema Mignon di Roma. Come? 

Spedendo o inviando via fax questo coupon 
all'ufficio promozioni dell'Unità, 

via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 

Ste

l l i 

Labini C Tedeschi G Williams Regladl 
V Lupo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 - Tel 
3746537) 
Riposo 

VALLE 'Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 
Alle 17 30 Teatro stabile dell Umbria Ifi
genia In Tauride di Euripide con Annama
ria Guarnlorl Giulio Sccrpatl Franco 
Mezzora Antonio Laicità Tullio Sorrenti
no Anna Gualdo Regia di Massimo Ca
stri Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 - Tel 
56B1021) 
Alle 17 00 C R T Fabbrica dell anore pre
senta Come vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P Lorlmer S 
Palmieri Regia di Carlo Nanni scene di 
Andrea Taddel 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 17 30 La Compagnia Attori e Tecnici 
In Donne aull orlo di una crlal di nervi di P 
Almodovar Versione teatrale di P Calrelli 
con V Tonlolo A L DI Nola, A Casaline 
G Rovere S Colombari P Glovannuccl 
S Messina C Cornelio A l_c.nl Regladl 
A Corsini 

R A G A Z Z I 
<^**«w-

ANFITRIONE 
(VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
Istituti scolastici mattine» e pomeridiani 
Mlles gloriosi» di Plauto per scuole me
die interiori e superiori Cappuccetto ros
eo di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e Informazioni tei 5750827 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M. 
(Via Giovanni Castano J9-Tel 2003234) 
Ali Ippodromo delle Capannello - Via Ap-
pia Nuova 1245 
Tune le domeniche per I bimbi acrobazie 
comiche animazioni e giochi 

CINEMA DO PICCOLI 
(Via della Pineta 15 Tel 8553485) 
Alle 17 00 Le avventure dotta balena bian
ca (cartoni animati) 

-RAUCO 
(ViaPerugia 34-Tel 7822311-70300199) 
Sabato alle 1630 Luchy Luke In Dalsy 
Town Cinema d animazione 
Alle 19 00 Alta società. Itinerari del film 
Musicale 
Alle 21 00 Questa ragazza* di tutti Cine
ma Usa tra Artificio e Riscatto 

INSTABILE DELL'HUMOUR 
(ViaTaro 14-Tel 8416057-8548950) 
Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre
aenta -Infinito» e «Se rossi foco» con Da
niela Granata e Bindo Toscani Regia di B 
Toscani 
Alle 11 30 Mieterò buffo di Darlo Fo con 
Mario PI rovano 
(Tutte le mattine con prenotazione al nu
meri telefonici del teatro) 

TEATRINO D B CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow 32-Ladlspoll-Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alleore 11 00 (Tutte le 
mattine alle 1000 per le scuole) I Tata di 
Ovada preaentano Bambini In feeta con 
avventura In campagna con Papero Piero 
alta riscosse e la partecipazione del bam
bini 

TEATRO D B BAMBMI (Al Castelli -La Piaz
zetta» via di Posta Vecchia-Marino-Tel 
93600314) 
Alle 10 00 (per le scuole)»alle 16 001 Tata 
di Ovada preaentano A teatro con mamma 
e papà Con Risata oanza frontiere di G 
Tenone 

TEATRO MONGIOVMO 
(Via G Genocchl 15 • Tel 8601733 -
5139405) 
Alle 16 30 Un uovo tante uova con le Ma
rionette degli Accensione 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Via Laurentina - ang via I Sileno - Tel 
8083528) 
Domani alle 10 00 II gatto con gH stivali 
uno spettacolo per I glovanlaalml della 
Compagnia del Balletto Mimma Testa 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Glanlcolense ' 0 - Tel 
5882034-5898085) 
Alle 17 00 La Nuova Opera del Burattini 
preaenta La avventore del gatto con gli 
athrall Regladl Roberto Maratante 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Testro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234690) 
Giovedì 3 novembre alle 21 00 Al Teatro 
Olimpico concerto di Lea Aria Ftoriesants 
diretto da William ChrlsSe Musiche di 
Puree» -Dido and Aeneas- brsnl di «The 
FalryQueen» 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(VlaTagllamento12-Tel 85300769) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi per tutti 
gli strumenti ad Indirizzo claaslco moder
no e jazz Materie teoriche coro guida al-
I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corei di perfezionamento e concerti 

ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA'94 

(PiazzaM Fanti 47-Tel 68802900) 
Alle 2000 L'Immaginarlo radiofonico 
AscoltodlRadlotllm (Posti limitati) 

AJQLMUS. 
(VladelGrecI 18-Tel 0797585) 
Alle 19 00 Tomeo Intemazkmele di Musi-
ca tv Edizione Primo concerto categorie 
organo e musica ceralo 

ASSOCIAZIONE CORALE S. FILIPPO 
(Via delle Sette Chiese 101-Tel 5674527/ 
5403605) 
Sono aperte le audizioni per la aelezlone 
di nuovi coristi cono conoscenza musicale 
di base per Informazioni rivolgersi In se
de dal martedì al venerdì or»18 30-21.30 

ASSOCIAZIONE CULT ARCA'SS 
(ViaLivorno 50-Tel 86325503) 
Sono Iniziate le lezioni al corsi di musica e 
al corso di attività ludico musicalo per 
bambini La secretarla è aperta dal lunedi 
al venerdì dalle ore 18 00 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FDHMtWLE 
MTREVMNANO ROMANO 

(Trevlgnano Romano -Tel 9985030) 
Alle 18 00 Musiche di Scalattl, Beethoven. 
UszLChopin GiovanniVeroll pianoforte 

ASSOCIAZIONE LAUWS CANTICUM 
Chiesa San Rocco ali Auguateo (Largo S 
ROCCO 1-Tel 7212964) 
Coro Polifonico aperta audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARrSJRMI 
(Viale delle Provincie 184-Tel 44291451) 
Giovedì alle 20 45 presso II Collegio Naza
reno concerto dell orchestra CL Carlealml 
direna da G Proietti Clarinettista m i n 
Lee Muelche di Grleg Stamltz Brltten e 
Bartok 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Piazza José de San Martini - Tel 
68802976) 
Lunedi alla 19 30 Solo Inviti Presso Acca
demia di Romania Stagione da camera 
La favola e I Immagine Inaugurazione 
con Le aru e la musica Anatolll Katz (pia
noforte) Gabriella Tlanl (voce recitante) 
Tempere MarlOrelll 
Continua la campagna di adealone 
1994/95 Inviti per gli associati tino ad 
esaurimento 

AUMTOR1UM CATTOLICA 
(Lge Francesco Vito 1 - Tel 
3015488673051732) 
Abbonamenti per 9 concerti 94T95 Inizio 
stagione mercoledì 9 novembre 

COOP TEATRO URICO aWUTrVAPOP 
(PiazzaCinecittà 11-Tel 71545410) 
Riposo 

CORO POLIFONICO PARVA PrIARMACOPEA 
(Via del Caravlta 8/A presso Sant'Igna
zio) 
Sono aperte le lecrlzlonl per la stagione 
1994/95 SI richiede una discreta capacità 
di lettura della mualca Tel 30381559-Ora-
rio segreteria 15 00-19 00 

OMONE 
(Via delle Fornaci 37-Tel 0372294) 
Domenica 6 alle 21 00 Eoromustca Ma
ster Sarlesn 1 concerto straordinario per 
festeggiare II 75' compleanno di Ruggiero 
Rled violino musiche Bach Bartok, Pro-
koflev Paganini ErnaL Continua In cam
pagna abbonamenti 

PALAZZO CHtOI 
(Piazza della Repubblica - Aricela, Preno
tazioni al 4814800) 
Alla 17 30 Per I Concerti del Tempietto 
Chopln e U s z t Ballando Paolo André 
Gualdl (pianoforte) Musiche di L van Bee
thoven F Chopln F Llazt M Ravel S 
Rachmanlnov 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Alle 2100 Angele Ruggiero Pasquale 
Zlccardl YoYo Mundi Massllia Sound Sy
stem 

SCUOIA POPOLARE 
DI MUSKA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30 Tel 58202369) 
Continuano le Iscrizioni ai corsi di stru 
mento teoria e laboratori per I anno sco
lastico i994-*95 orarlosegretena15-20 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(VlaPisIno 24-Tel 2597122) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno 1994-95 Per ntormazloni rivol
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANGANA 
(Manziana) 
Alle 12 X Concerte Aperitivo 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481807) 
Al Teatro Brancaccio Alle 20 30 ultima 
rappresentazione del balletto Coppella di 
L. DeUbee Coreografia di Mauro Blgon-
zettl interpreti Coppellua Raffaele Paga
nini Nathanlele Augusto Psganlnl Olim
pia Silvia Guelfi Clara Laura Comi La re
cita sarà diretta dal maestro Nicola Han-
s a i * Svetlana Sldorova (mezzosoprano) 
Orcheatrae corpo di ballo del Teatro del-
I Opera 
Prosegue la campagna rinnovo abbona
menti per la stagione 1995 cne si conclu
derà sabato 19 novembre (Orarlo dalle 
I I 30 alle 16 lunedi riposo) Nuovi abbo
namenti dal 23/11/94 al 10/12/94 

THE NEW CHAM8ER SttMERS 
(S Paolo entro le Mura • Via Nazionale 
ang Via Napoli-Tel 4883339) 
Martedì 1* novembre alle 21 00 Concerto 
per la festa di tuni I Santi Musiche corsli 
Inglesi da Byrd Purcell Sax e Flnz e la 
messa da Requiem di Ruttar Yhe New 
ChamberSIngers Kolth Grlggs Direttore 

J / V Z 

ALEXANDERPLATZCLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Alle22O0 OleJorgeneenGroup 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 38-Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 00 Virtual City 
Sala Momotombo Alle 22 00 Virtual City 
Sala Red Rlver Alle 22 00 Disco salsa 
oonEdeon 

ASS.CULT.CONVAIR 
(Via Trincea delie Frasche 
IsolaSacra-Flumlcino-Tel 65222C1) 
Alle2030 llglocodellecoppl* 

ASS.CULT.MELVYN'S 
(Viadel Politeama 8/8A-T0I 5803077) 
Alle 21 00 Per la Raaaegna Prove Live To-
nlght Armandlammuro (Rock) 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(VladIMonteTastacelo 36-Tel 5745019) 
Riposo 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 
(Via Lamarmora 2S-Tel 7318196) 
Alle 21.30 Concerto del Sentante Sakka-
ada. Ingresso L 10000 

ELCItARANQO 
(VladlSantOnelrlo 28-Tel 6879906) 
Alle 22 00 AlanaSEetarben 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a - Tel 6896302) In-
greaao L. 10 000 
Alle 20 30 Rtthm n blues coni Max S Co 

LADY KILLER 
(Via del Moro Wc/d -Te l 0337/809439) 
Alle 22 00 Garage e Deep con II DI Maree 

(VladalFlenaroll30/a-Tel 5897196) 
Serata Aguere Cuartet (mualca cubebe) 

MYWAY 
(VlaMomplanl 2-Tal 3722850) 
Alle 22 00 Disco bar Selezione musicale 
con la migliore dance commerciale dal 70 
al giorni nostri 

MUSIC MN JAZZ CLUB 
(Urgodal Fiorentini 3-tei68802220) 
Alle 2215 Sassofonista Toni Formtcnella 

Grande successo ai cinema 

F I A M M A - FARNESE 
"Che bel film. Divertente, elegante..." 
"... così sorndente, gioioso.." 

La Nazione 
La Repubblica 

"s; TFREN(T STAMI» HIGOWEAVING 
Gl'Yl'KARCF, BI I1HIMER 

PRISCILLA 
La Regina del Deserto 

un film di STEPIIAN KLLIOTT 
lUti. Q Iti m[yffiA*yiz,T 

!TnneuMiJumDEi6iNi«jL 
Entrare al MIGNON 
o al HEEHWICI, grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Domenica 30 ottobre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 

Urkktttoae «IIBSOSO 
a^e^anoladlcfda 
QaU XsMttttfiOO* 

CENT'ANNI DI CINEMA 

http://l_c.nl


FIAMMA 
GIULIO CESARE 

MAESTOSO-CIAK 
UN AUTENTICO CAPOLAVORO 

Il mondo non ti sembrerà più lo stesso 

dopo averlo visto . nP/-v jY l 

attraverso gli occhi di J . U 1 1 1 

ForreslGump. \ [ f f l f t S 

fatmMtouitMiimr+m^WUéiìmm^tìAtiììmk IwWn farcitali 

i,£S£lX£L* ~̂ ~:&ì( tee rtWendrHnefman Stevefiidi SlemStackey *̂ bètfl?eawka 

ORARIO SPETTACOLI: 
FIAMMA 16,45 - 19,45 - 22,30 

MAISTOSO-OIUUO CESARE 16,30 - 19,30 22,30 
CIAK 15,00 - 17,30 - 20,00 - 22,30 

DOMANi AL GIULIO CESARE 3 
IN VERSIÓNE ORIGINALE 

COLA DI RIENZO - SAVOY 
MADISON - DIAMANTE 

Il rock horror degli anni 2000 

B R A N D (") N L E E 

te A; 
*** " " r7 ' 1 

I l CORVO 
IHi- Cium ^ * -

Al KXl'ROYAS 

Vincitore del Leono d'Oro alla Mostra del Cinema di Venezia 1994 

m MIGNON • GREENWICH « 
"Prima (iella pioggia" è un film forte e appassionato, tanto abile da 
esser quasi smaliziato, così Inquietante e problematico da lasciar 
dentro un'eco duratura. ..>• ' 

- i . •.. ;' : : - , ; , . ' • (IRENE BIQNAROI - LA REPUBBLICA) 
Scrfffo e girato con sorprendente bravura, mirabilmente fotografato, 
"Prima della pioggia" è una vera, grande sorpresa della Mostra di 
Venezia. . , , , . 

V - •;,.• (TULLIO KEZICH - CORRIERE DELLA SERA) 
Per robustezza e originalità d'intrecci, Il film di Manchevski è una 
delle scoperte del Festival di Venezia '94. , 

(FABIO FERZETTI - IL MESSAGGERO) 

vtf) S I - ' M o s 

K U'RIN 
( \Ri i iD( . r 

I.IOM D ' O R O 

RADI 
SFRBrDZlìA 

JteHa 

itKIXiOJRi; 
COLIN' 

\l I I. ( Il O M A N C II I \ S k I 

ORARIO SPETTACOU: 16,00 -18.10 - 20,20 - 22,30 

STRAORDINARIO SUCCESSO AL 

QUIRINETTA 
IN ESCLUSIVA 

M LEONE D'ARGENTO FESTIVAL DI VENt/JA 1994 

L 
LITTLE 
ODESSA 

• WWtSMKBtMfE ».- - - _ • _ — - ^ 

BOI» • EDÌHN S S • NDIfll «UT • WBKIMflIAfiI SO 

Orario spettacoli! 16.15 - 18,30 - 20.30 - 22,30 

ATLANTIC 
UNIVERSA!. - EMPIRE 2 

CAPITÒL 

NON ACCADEVA DA 
TANTO TEMPO 

CHE PUBBUCO E CRITICA RIDESSERO INSIEME 

"Le nuove comiche": per ridere ricordando i fratelli 
Marx". IL MESSAGGERO 

"Con Pozzetto e Villaggio si gioca a Stanlio e Ollio". 
, CORRIERE DELLA SERA 

"In un cinema italiano ridondante di personaggi che si 
prendono sul serio, benvenuti quelli che ridono con (e 
di) quello che fanno". IL GIORNALE 

VILLAGGIO 

MARIO • VITTORIO CECCHI GORI 

• M I M O ALTISSIMI • CLAUDIO SJMACSHI 

NERI PARENTI 

Orario spet tacol i : 16.00 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

LEONE D'ARGENTO 
ALLA 51a MOSTRA 

D'ARTE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 

IL TORO CONTINUA A VINCERE DOPO 
VENEZIA: "GROLLA D'ORO" 

PER IL MIGLIOR FILM E "GROLLA D'ORO" 
PER LA MIGLIORE PRODUZIONE 

AUGUSTUS 
ADMIRAL 

ADRIANO 
IN ESCLUSIVA 

4 VINCITORE 
DEL FESTIVAL DI CANNES 1994 

"Fantastica commedia nera di risate e sangue". 
LASTAMPA 

"Tarantino ha un talento visivo spettacoloso". 
LA REPUBBLICA 

"Un cinema all'adrenalina, dove è vietato fermarsi". 
^ ^ IL MANIFESTO 

PULP 
FICTION 

Palma d'oro 
miglior film 
Festival di 
Cannes 1 9 9 4 

un IHm ili 

QUENTIN 
TARANTINO 
JOHN THAVOLTA 
SAMUEL L JACKSON 
UMA T H U R M A N 
HARVEY KElTEt . 
T I M ROTH 
AMANOA P L U M M E R 
MARIA ria MCDE1RDS 
VING RHAMES 
CHIC STOI .TZ 
ROSANNA A R d U C T T C 
CHRISTOPHER WALKCN 
• BRUCE WILL1S 

Orario spet taco l i : 16.00 - 19,30 - 22,30 

Enorme successo ai cinema 
EMPIRE ODI 

O I a I T A L 
] • • - • » • . 

NEW YORK - GREGORY 
AMBASSÀDE -CIAK 

DUE ATTORI MOLTO SPECIALI 
IN UNA COMMEDIA MOLTO SPECIALE 

JULIA 
ROBERTS 

NICK 

NOLTE 

INVIATI 
molto Speciali 

Orario spettacoli: 16,00-18.10 -20,15 22.30 

ARISTON - REALE -PARIS 
ROUGEetNOIR 

DIVERTENTE, ROMANTICO, 
UN FILM DA APPLAUSI 

© 
' o r a i u « u w * 

in IMAHCHAELFWDFOnD» MASSIMO TROBI * 

MASSIMO TROISI PHILIPPE HOIRET 

: . • n«oonoMllAniO«VlTro«OCECCMGOfll '.'{j'-'. 

..-.. ,™ MARIAGRAZIACUCtNOTTA • 

• c i » MICHAEL RADF0RD ««.i«m«c»mlussa»musi 
n o n n o » GAFTAH0IMMCIE 

HjinESTOWOMHXTBWAHeonUi 
c a GnarTiaen csciwroGBAnCA 

PENTA nUl 

rjn'CHt <•>«! 

NKlMlMM» 

Orario spet taco l i : 15,30 - 17,50 -20.05 22.30 

D ' E S S A I 

CARAVAGGIO 
Via Paisiello.24/B-Tel. 8554210 
L'ota deirinnooonza 
\3^7.:&2?.:19:J¥:™...........'. 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 -Tel.44236021 
Noi noma dal padra 

'(15.3^17.^20.10.22.30) ...L7:?^° 
D B PICCOLI 

. ViadellaPineta, 15-Tel.8553485 
La avventuro dalla piccola ba
iane bianca 
(cartoni animati) '' 

i.1..1.:??:!5.'.?!?:.1.?:^1.8'0.0.'..' ^ L ° S ? 
DEI PICCOU SERA 
Viadana Pineta, 15-Tel. 8553485 
Il Peoamercn . 
(21.00) L. 8.000 

PASQUINO s 

vicolodelPlede,19-tel.5803622 ' 
Naturai Boni M i t e » 
(Assassini nati) 

,(16.00-18.15-20.30-22.40) ' ' L. 10.000 
RAFFAELLO " 
ViaTerni,94-Tel.7012719 . 

„ Essi vivono di John Carpentar 
O) 

: Talk Radio di OHvar Stona <2) 
(1/18.00-22.00) 

(2/20.15) L 7.000^ •• 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 - Tel. 495776 
Vhrara ' 
(16.15.22;30) .....!::.6-.0p0 
TIZIANO 
Via Reni, 2-Tel. 3236588 • ' . . 
Caro diario 
(16.30-18.30-20.30-22.30) ' L. 7.000 

Per lo spellacelo TANGO BARBARO 
di COPI, prodouo dal TEATRO DI 
GENOVA, regia di ELIO DE 
CAPITANI e FERDINANDO 
BRUNI. Pioiagonisia MARIANGELA 
MELATO con TONI SERVILLO 

.' :"••- •••'• AUDIZIONI 
AL TEATRO ARGENTINA 

per attori e attrici con esperienze 
di ballo e canto c/o danzatori e 
danzatrici con esperienze di reci
tazione e canto. I candidali 
dovranno presentare: . . : • ' . . . 
1°) per l'audizione di ballo .. 
; una danza improvvisala o 
-K corcografata: -. '• • 
;'/ a) durala max 5 minuii ,' 

b) assolo o ductio con partner • 
. , di propria scelta :. 

• •• e) stilisticamente ilpczzo csc-
', - guito deve essere ispirato . 

. . . . alle danze di carattere, di ; . • 
sala o folklorichc (esempio: 

: •" > • flamenco, tango, balli lati- ,' 
no-americani) e deve essere 

- accompagnato da musica ;•_•. 
(supponi: esclusivamente ;f.' 
Audio-cassette o Compact "" 
Disc) ^ì-'^^.^y^-'-'. 

2°)pcr l'audizione di recitazione 
un brano di prosa: .y..." -'•';,••'-' 
a) durala preferibile max 3 •:-

mtnuti \V./f'''.'?!J •.••••.••-'' 
b) autori contemporanei o del 

repertorio del '9<X) •... . 
3°)pcr l'audizioni' del canto 

•• una canzone a scelta del candidalo 

- I candidati sono pregali di -

/presentars i alle ORE 10 •;'... 
di MERCOLEDÌ 2 NOVEMBRE 

alTEATRO ARGENTINA 
mHSSWmm&*MtlM#$&&* 

Teatro Vascello 
MANUELA 

KUSTERMANN 
"'. '•''."-. in ' 

COME vi PIACE 
di W.SHAKESPEARE 
V ' :'-•.' ..-:• regia ,•'•:, 

GIANCARLO NANNI 
Prenotazioni: 5881021. 

CAPRANICHETTA 
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Academy Hall 
v Stamlra. 5 
Tel 442 377 78 
Or 1500-1700 

18 50-2040-22. 
1-10.000 

,30 

Admlral 
p. Verbano 9 
Tel 8541196 • 
Or. 16 00-1815 

20 20-22.30 
L.12.000 

( P o W e l n a ) 
d,D Bluth(ljìalW) • 
Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, I prin
cipi si Innamorano comunque. Succede solo nelle (labe 
Ma questa è una fiaba, di Andersen. 

„ „ „ ;.,', Animazione _*•* 

l ì t o r o r *"• 
diCMazzocuratl.conRCitran(ltalia94)-
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un lo
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argentoeunbolpremloaCitran NV. 1H35' 

Commedia** 

Adriano -
p. Cavour 22 
Tel 3211896 
Or 16.00-1930 

22.30 
L. 12.000 ' • / 
Alcazar 
v M Del Val. 14 
Tel 588.0099 
Or. 16.15-18.15 ' 

2020-2230 ' 
l_ 12.000,,;. 
Ambauade 
v. Accadomla Agiati, 
Tel. 540 8901 
Or. 1600-1810 • 

2015-22.30 . 
L.12.000 

Q u a t t r o n — n i m o i i l * u n f u n e r a l e 
di M Newell, con H: Crani. AMcDowell(GB 1994) • 
Ma che strana è la vita. C che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si confessanno l'amore eterno. . 

Commedia * * * 

SI diCShyer.conJ.Roberts(Usa94) • • 
Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

. • . Commedia * 

America -
v, N. del Orando, 6 
Tel. 581 6188 
Or. 15.3017.50 

20.10-22.30 • 
L. 10.000 

L o c p o e t a l l s t a 

v Cicerone, 19 
Tel. 321 259 
Or. 15.30 -17.50 

20 05-22.30 
t_ 12.000 

II 
diM Radlord-M. Troei.conM TrasuP Noiret (Ila 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

Astra 
v.lo Jonlo. 225 
Tel. 8172297 
Or. 17.00 

19.50-22.% 
L. 10.000 . . . 

' diJ.Camtron,conASchwarzenegger,J LCurts(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. É In arrivo Schwarzy, 
il superagente, Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico, 

A z i o n e * * 

Atlantic • 
v, Tuscolana, 746 
Tel. 761 0856 
Or. 16.00-18.30 

20,30-22.30 
L.12.000 

di N parenti, conP Villaggio. R Pozzetto (Ile 94)- ' 
' Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combi

nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commedia * * 

Augusta» 1 • 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30-1830 , 

20.30-22.30 ; . 
L12.pM,Jafl.aeor|dJ, 

l l t o r o 
>. dIC Mazzacuroti. conR Otran (Itala 94) 

Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel'premlo a Citran N.V. 1 h 35' 

' > Commedia* * 

Augusta» 2 
e, V. Emanuele, 203 
Tel 687 5455 
Or. 1530-17.50 -

20.00-22.30 ' " 
L. 12.000 

di L Mondali), con A Garda, M Ryan (Usa 1994) • J 

Amore all'ultimo sorso, Tra un blcchierlnoe l'altro, all'ini
zio può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma, Preparate I fazzoletti. . 

Drammatico* 

Barberini 1 
?. Barberini. 52 '* " 

si. 482.7707, , 
Or. 1500-17.SO 

200n>22.30>-.... 
I-.IIOOO.,,;,,;.;; 

I l 
diR. Benigni, con lìBmignl.N Bmschi (Ita/Fra 1994) • 
É lui o no» e lui II maniaco se»uajMlcaroaln dalla poli-, 
zia?. Non e lui. Anche perche lui hnottafitcdetsanl appe-
'tllf sessuali. Benlgn) colpisce ancora. E lascia il segno 

V v A . i l ——. .Commedia * * 

Barberini 2 
„ Barberini, 52 
'el. 482.7707 

Or. 16,00-18.15 
2O20-22J0 

L.12.000 

• ' - « 
diJ.DeBonl,conK.Reeva(Usa94) • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se rautobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'lntornoc'ò Los Angeles. Un filinone. 
Avventura** • . . . . " ' 

St i l l i • ut .1 o 

?. Barberini. 52 ' ' 
el. 482.7707 

Or. 16.00-18.10 
20.30-2230 , 

L.12.000 
Capitraj' -""-
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393280 
Or. 18 00-18.30 

2030-22.30 
L. 10.000. 

dìM. Newell, conti. Grani. AMcDowell (GB 1994) • 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un glor-
noal confessannol'amore eterno. 

t Commedia * * * 

Capranlca 
?. Capranlca, 101 

eLe792486 
Or. 18.00-18 10' 

2020-22.30 
l_ 12.000 .. .. 

Capwntchetta 
?. Montecitorio, 125 " 

si. 679 6957 
Or. 16.00-17,30 

19.10 -20,50 -22.30 
L..12.000,(.arlacond,;, 

dlR.Tnxhe(Uso94) • 
Schermaglle'sessuell-intoliettuall nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film •militante» eh* * diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e, qua e là, divertente 

Commedia * * 

Gtakl • 
v. Cassia. 694 ' 
Tel. 33251607 
Or. 1600-17.30 , 

• 2000-22JO ' 
1-1,2.000 , 

owi'si"'-' 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 16.00-1810 

20.15-22.30 
l_ 12.000 -

diR.Zemeeka.anTMan)s(Usa94)- '< 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

Or ammaNc?,**-** 

f i i v w t f iffMBflo epaosaai 
diCShyer.conJ Roberts(Usa'94) - ' 
Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

, . Commedia * 

Cola di Rienzo II 
?. Cola di Rienzo, 88 

el. 3235693 
Or: 16.30-1830 

20 30- 22.30 . 

diAProyas.conB:Lee,M Wmcott(Usa 1994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrolobico. 

L 12.000. ', Horror* 

Eden "' 
v. Cola di Rienzo, 74 ' 
Tel. 36162449 
Or. 16.10-18.15 -•' 

2020-22.30 
l_ 12.000 Commedia * * * 

dm. Newell, conH. Giant.AMeDoweir(GB 1994) • ' 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si confessanno l'amore eterno. 

Embassy 1 1 
v.Stoppanl,? . di8. Leeoni, conJ Goodman (Usa "94)-
Tel. 8070245 il celebre fumetto degli 'Antenati» diventa un film. Ma se 
°.r- 3f']S*vi;c2, »,«-. aveteplùdUOannlprobabllmentenonvidlvertlrete Perl 

18.50-20,40-2230 bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere » 
l_ 12.000 Commedia * * 
Empire > • 
v ie R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 1600-18.10 

20.15-2230 
l_12.p«0(arla,condj. 

Empire 2 ' 
v la Esercito. 44 
Tel, 5010852 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 ' 
L.,19.000..; 

Intr t tHI m o s t o SHMolal l . 
dlCShm.corr/:Jtooerts(UW94)-J " •- ' 
Un "ColumnlaKpIgro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime arroventiamo! sulle tracce di un killer. Lavo
rando In tandefnjacoprlranno di amarsi. 2h N.V 

«Irà- '...... «..*. .9.0."?.1??!??!!?..* 
Lo tsuowo eomlofto 
diN parenti. conP. Wlassio, R. Pozzetto (Ita WJ • 
Tornano gli sfigati E come sempre si Ingegnano a combi
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici Si ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commedie * * 

Esperia .' 
?. Sonnlno, 37 

el. 5812884 
Or. , 

C M t i s o B O T l a v o r i 

Etolle 
? ln Lucina. 41 

el 6876125 
Or 1530-1750 

20 10- 22.30 
L..1.2..0O0,|,arla,condJ. 

U s a p e o l a H e t a 

Eurclne 
v Llszt. 32 
Tel 5910986 
Or. 15 11-1740 

2005-22.30 
L. 12.000 

I I 
diR Benigni. conR Benigni, N Braxhi (Ila/Fra 1994) • 
É lui 0 non e lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto del sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno -

Commedia * * 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel 44249760 
Or 14.50-17 30 

2000-22.30 
L. 12.000 

T t - u e U e s • -
• diJ Cameron,conASchwarzenegger,J L,Curns(Usa94) • 

Terroristi di tutto II mondo, tremate E In arrivo Schwarzy, 
Il superagente Tanto super da tenere nascosta Is sua 
identità perflnoalla moglie Vitaminico. • 

Azione * * 

Excelslor 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or. 

P r o s s i m a • p i l l e r a i 

Farnese 
Campo de' fiori. 56 
Tel. 6864395 
Or. 1640-1835 ' , 

2030-22.30 
L.I.O.pOO 
Fiamma Uno 
v Bissolati. 47 1 
Tel 482710C 
Or. 16 45 

19 45-22.30 
L. 12.000 

éS Ellmll, con T Stamp (Australia SO • 
Un musical on the road nel deserto australiano Atipico? 
Come no Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo. N.V 1h 40' 

Musical ,** 

Fo-TOStQi i tnp 
diRZemeclas,conT.Hanls(Usa94)- v ' -
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando II sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15'N.V. 

Drammatico * * * 

Fiamma Due 
v Blssolatl,47 
Tel. 4827100 
Or 16.30-18.30 • 

2030-2230 
L. 12.000 

Pr tsoBta , l a rooj lna d a l d a s e r t o 
dtS.EIIiott, con T. Stamp (Australia "94) • 
Un musical on the road nel deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
euntransdlmezz'età.Colonna-onoradaurlo NV 1h40' 

Musical * * 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 15.45-1810 . 

2020-2200 
L.1,2.000, 
Gtoleilo 
v Nomentana, 43 , 
Tel. 44250299 
Or. 1530-17.50 1 

20.00-22.30 
L.,12.pO0, 

Giulio Cesare 1 
vleG Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 1630 

19.30-22.30 ' | 

L. 12.000 

diR Benigni, con R. Benigni. N. Brasali (Ita/Fra 1994j • -
E lui o non 6 lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui Anche perché lui ha soltanto del sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora, E lascia II segno 

.-. p^ m .med la* * 

'Maartha '- '"" " " " " " " 
dIR W Fassbtnder. conM. Carstensen (Ger„ 74) • 
Un Fassbinder d'annata recuperato dopo vent'annl. La 
storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
Maria Braun. Por appassionati. N.V, 1h 58' 

.pramrnatic,0M* 

F o r r o s t O u m p • 
diR. Zemecka, con T. Hanks (Usa 94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza ferita del paese 2hl6'N V. 

Drammatico-' 

Giulio Cesare 2 I I 
vleO Cesare, 259 
Tel. 39720795 . " 
Or. 15 00-17.30 , 

20.00-22.30 
U .12.000 

Giulio Cesare 3 
v le 6 . Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 15.00-17.30 '-

20 00-22.30 
L. 12.000. .. . 

dIR. Benigni, con R. Benigni, N Braschi (Ila/Fra 1994) • 
E lui o non e lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui. Anche perche lui ha soltanto del sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

„ , P^mmedla,** 

Y n a F I I n f a t o i i a s 
diB,Leamt,conJ.Goodman(Usa'94)-
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia * * 

Golden • 
v Taranto, 38 

W 16,00-18.00'' 
20 00-22 00" 

L. 12.000 

Greenwicri 1 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 ' 
Or. 16,00-1810 

20.20-22.30 
L. 12.000 

T h u m b e H n a < P o H l c l n a ) 
diD Binili (Usa 1994) • 

.^Plce«lej|ojirt»won,ci»iscono Della loro voce, iperoM'prln.. 
•, clpl si Innamorino comunque Succede solo nelle fiabe. 

Ma questa e una fiaba, di Andersen , 
_ ,.. .„, . .„. , . . . . .„. . .„. . . . '...^n.'.r?!fi''.?.n^.**. 

diMMmcheaki.conLMileasha.GCoim(Maced., 94) • 
La guerra In Macedonia in tre episodi della vita di un foto
grafo. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. 

Drammatico ' 

Greenwlch 2 ; 
v. Bodonl. 59 . 
Tel. 5745826 
Or. 18.00-18.10 

. 2020-22.30 
l_.12.000 .. . 

di T. GMemaAleaeJ.C Tobia (Cuba 93) • 
Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca. 
persa possonodlventare amici. N.V. 1h40' 

Commedia * * 

Greenwlch 3 
v Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or, 1600-17.40 

. 1920-21.00-
L. 12.000 

diJ.Mamine,conASoral(Russia/Franaa'94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 

. Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c'è 
ziK> anche la love story. Internazionale, N V. 1 h 45' 

Commedia * * 

Gregory 
v. Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or 1600-18.10 

2015-2230 • 
^1,2.pO0,j,arla^eond,J, 

tóilday '-""'•' 
I go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 1530.17.50 ,-. 

2005-22.30 
L. 12.000, (aria .̂cond.J, 

Indulto 
v. G. Induno, 1 
Tel, 5812495 
Or. 16.00-1800 
, 2000-22.00 

L. 12.000 

I n v i a t i m o l t o s p o e t a l i -
di C Shyer, conJ Roberts (Usa 94) • 
Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commedia* 

di O Stane, con W HarreHon.J Lewis (Usa "94) • 
Le gesta di Mlckey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film-
clip a ritmi vorticosi. Per discutere V M 14 2h 

Prammat ico,*** 

T n u m D o H t t a ( P o M t o i n a ) 
diD Bluth (Usa 1994) • 
Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, I prin
cipi si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe 
Ma questa è una fiaba, di Andersen. 

5 Animazione * * 

King .-
v. Fogliano, 37 
Tel 66206732 
Or 15.15-1740 

2005-2230 
L. 12.000 

II 
di R Benigni, con R Benigni. N Brasali (Ita/Fra 1994) • 
È lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non à lui Anche perché lui ha soltanto del sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia * * 

Madison 1 
v. Chlabrera, 121 di B lenoni, conJ Goodman (Usa 94)-
Tel 5417926 II celebre fumetto degli •Antenati» diventa un film Ma se 
0 ' ' loSS'J i ' I f i . ~ , avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Peri 

19.00 - 20.45 - 22 30 bambini, el sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 
L. 10.000 Commedia * * 
Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel, 5417926 
Or 15 00-1730 

2000-22,30 
L. 10.000 

Madison 3 -" 
v Chlabrera, 121 • 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18,10 

20.20-22 30 
L. 10.000 " 

T r w o U o s , - • . . ' • -
diJ Cameron.conASchwanenegger,JLCurtis(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E In arrivo Schwarzy, 
Il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico 

A z i o n e * * 

di A Proyas. conBLee.M Wmcott (Usa 1994) • l 

A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustrolobico. 

Horror * 

Madison 4 
v Chlabrera. 121 
Tel 5417926 
Or. 15,45-18.00 

2015-2230 
U 10.000 

diJ Schumacher, conSSarandon (Usa 94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso La mala lo Insegue, un avvocato lo 
aluta Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

Th r i l l e r * * 

Maestoso 1 • 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.00-17,30 ,* 

20.00-22.30 -
L. 12.000.. 

Tìs» 
di B Lenoni. conJ Goodman (Usa V4) • '' 
Il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete, Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia * * 

Maestoso 2 -• 
v. Appia Nuova, 176 
Tel 766088 
Or. 15.00-17.30 ' 

20.00-22.30 ' 
L. 12.000. 

Q i i a t t r o m a t r i m o n i a u n f u n o r a U 
diM NeweUconH Crani. AMcDowell (GB 1994) • 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si confessanno l'amore eterno 

Commedia * * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786088 . 
Or. 15 00 

1730-20.00-2230 
L.12.000 

•I 
diR Benigni, conR Benigni, N Bruschi (Ila/Fra 1994) • 
E lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non 6 lui. Anche perche lui ha soltanto del sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia * * 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786066 .. 
Or. 16.30 

19.30-2230 
L. 12.000 ' " 

F o r r e s A Q i o n p 
diRZemecks,conT.Hanks(Usa94)- ' "'' 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h1S'N.V 

Drammatico * * * 

Majestlc 
v.S. Apostoli. 20 
.T«^67O490*--. ,A 
Or. 16.15-18.30 
' 2 0 30-2230 

£«,** 
Metropolitan 
v. del Corso, 7 ; 

Tel. 3200933 -' 
Or. 15.15-17.40 

2005-22.30 
L. 12.000 

di H Wilson. conS. Melarne (Usa 94)- ' ' ' 
Sulla faisarigtrdi -A epoaao'CMi Dàlsy», una,commedla di 
caratteri che ha per protagonista una ex first lady bisbeti
ca e lagentedelaervlzl segreti affidatole N.V >~ ~ — 

< Commedia 

di R, Benigni, con R Benigni, N Brasali (Ita/Fra 1994) • • 
E lui o non e lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non * lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commed ia* * 

Mignon 
v. Viterbo. 121 . 
Tel. 8559493 
Or. 16 00-18.10 

2020-22.30" 
L.12.000 ' 

Fr is i la d e l l a p i o g g i a , - • • • • • 
diMMancheasU, conlMileuska, C Colin (Maced., 94) • 
La guerra in Macedonia In tre episodi della vita di un foto
grafo. Amore, morte e poesia Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia Unabellasorpresa. . • 

Drammatico * * * 

MuMplex Savoy 1 Thon i i iU tonas •• 
v. Bergamo, 17/25 di B Levant, con J. Goodman (Usa 94) • ' ' 
Tel 6541498 ' . | | celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 
0 r ' lo ie;" - ! ' ]? .v.»-. «vote più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Perl 

19.00 - 20.40 - Z2.30 bambini, c i „ , „ . , c.,,1, Barny e tutta Bedrock da godere. 
L.12.000 Commed ia* * 

Mu i t l p l exSavoY2 O u a t t r o m a f c l m o i i l a u n fursera le 
v. Bergamo. 17/25 di M Newell, con H Crani, AMcDowell (GB 1994) • 
Tel 8&I1498 Ma che strana e la vita. E che strano òl'smore Luleleisi 
Or 15.30 -17.50 Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior

no si confessanno l'amore eterno 2010-22.30 
L.12.000 Commedia •< 

Multlplex Savoy 3 n< 
v Bergamo, 17/25 di A Proyas. con B Lee.M Wmcott (Usa 1994) • 
Tel 8541498 A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 

J n w ' J I ' S nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerlzza-
4j 30-2230 ta dal cinema espressionista Claustro'oblco 

L.12.000 Horror* 

New York -
v Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or. 16.00-1810 

2015-2230 
t_ 10.000 

I n v i a t i m o l t o s p o r t a l i 
diCShyet,conJ Roberts(Usa94) • 
Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commedia* 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghl. 1 > 
Tel. 5818116 < 
Or.'1545-18.00 * 

2015-2230 
i-10.000 

di G Amelio, con C Lo Verso, M Placido (lto94) • 
Due maneggioni Italiani nell'Albania post-comunista Fi
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Ameliocl ricorda come eravamo e come slamo diventati 

Drammatico * * * 

Paris 
v. M Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or 15,30-17 oO 

2005-2230 ' 
L.12.000 

diM Rodbrd-M Traisi, conM Trotsi.PNoiret(Ita94) • 
Avere una bicicletta può cambiare 11 destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero' la 
storia di Neruda e del suo portalettere personsle 

Drammatico * * 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel. 4882653 
Or. 16 00-18.30 

2200 

W y s r t t E a r p 
di L Kasdan, con K Costner, D Quaid (Usa 1994) • 
Prima e dopo la sfida all'OK Corrai La vita di un mitico 
sceriffo presa a pretesto per un affresco d'epoca. Ma la 
conquIstadelWestestataplubreve del film N V 3h10 

|_1.2.000J.arla.cpndJ •_ Western* 

Qulrinetta - - •-• -
v. MlnghetfJ, * 
Tel. 6790012 
Or. 15.00-18.30 

220 ' 
L.12.000 '* 
Reale 
p. Sonnlno, 7 
Tel. 5810234 
Or. 1530-17.50 

. 2005-22.30 
L.12.000 

II 
diM RadlordM Trcisr.conM Trotsi.P Noiret(lto94)-
Avere una bicicletta può cambiare II destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico * * 

Matto 
v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.30-18.30 

20 X-22,30 
L.12.000 

dil Smone, conS Doherty (Usa 94) • 
La famosa rompiscatole di -Beverly Hill»- (Il telefilm) ci 
prova con il cinema sexy E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stona. Per la serie -chi se ne frega» 

Erotico * 

mtz 
v le Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or. 1530-17.50 

2005-2230 
L.12.000 ' 

«vo l i 
v Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 16.45-18.40 

2030-2230 
L.12.000 

àP.VÌal.conCBigagli,SFenlli(lialia94)- ' 
Lui, lei e l'altro. Ti triangolo e sempre triangolo, anche 
quando è proletario Ma classe operala non ha un paradi
so Nemmeno porgli affetti. 

Commedia * * 

RougeetNoir 
v. Salarla, 31 t diM. RadlordM Troist, conM. Traisi, P Noiret (Ita94) • 
Tel 8554305 Avereunablclclettapuòcambiareildestlno Maconosce-

ìnn? " »Sn ' • u n 9nna* P09"» cambia sicuramente la vita Ovvero la 
a os -22.90 storia di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 12.000 ierla.condj Drammatico , * * 

Rovai . , , . - . 
v E Filiberto, 175 - U> s p e c i a l i s t a 
Tel 70474549 - - , , » - ^ » .-,~~.r •« ~-» -
Or 1530-1750 " ' i ' • , - - • \ 

-20.05.2230 . _ . . . . . _ . . _ _ , ; 

Ì!rty%XyPQ!i.lKÌ?S?W)£?,..ì.'.:. , s* ~.ft. _. 
Sala Umberto •• Fragola a eleooelate 
v. della Mercede, 50 diT CulienaAleaeJCTatno (CubaV3) • 
Tel. • Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle-

oSSS'Ix 2? - ranza sessuale Anche un tozzo militante e una checca 
Z020-2230 - persa possono diventare amici. NV 1h40' 

!_ 12.000 Commedia * * 

UnJversal. 
v. Bari. 18 " ' 
Tel. 8831216 , , 
Or. 1600 

183-2030-2230 
L.12.000 

dIN parenti, con P. Villaggio, R Pozzetto (Ila 94) • 
Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride 
Maloverecomichesonoun'altracosa. ^ 

Commedia * * 

Vip 
v GallaeSidama.20 
Tel 86206806 
Or. 16 45 

1940-2230 
L. 10.000 

I a i - a t l n a l M a r a o t 
diP.Chtreau,conlAd/am.MBost(Francia. 94)-
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina» Isabelle-Adjani. N.V 2h30' 

Dramma storico * 

• F U O R I 

FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L. 6 000 
TJwHIriUtonea tt?.<X%2;?<>).. 
B r a s o o l a n o 
y jmiUO Via S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 L.12.000 

C a m p a a n a n o ' 
SPLENDOR ' 
Il postino (?.?,*^?.7;.1S;?S:7&?.1.-3*),. 

C o l l a f a r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Lotma.Tel. 9700588 
Sala Corbuccl_lnvla« mollo spedali (15.45-1020-22) 
Sala De Sica: The lllnstones (15 4f>19.10-22.05 
Sala Pelimi: Le nuove comiche (** " " " " ~ " 
Sala Leone: Lo specialista (15.45-18 
Sala Rosselllnln postino ' 
SalaTognazzl:Forr»s»Gump . „ „ 

^ (15.45-18 00-20.15-22.30 
Sala Visconti: Ouattro matrimoni* un fuwalejl5.45-

VITTORI0 VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 

Sala Uno. Il mostro -' , • (15.45-17.45-19.4S.22.15) 
Sala Due-Il mostro 16.00-18.00-20.00-22.l| 
SaleTrejlljrwatro (l6.1^ie.1ÌV2l>..1f>;22.15J 

F r a a o a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel 9420479 L 12.000 
Sala Uno: Il mosto (15,30-17,50.20,10-22 30) 
Sala Due: FornaiGump ' 16,00^17.3^20.00-22.30 
SataTre ForreatGump.., ,'...,, (1&p£1?;0^2£0pi 

SUPERCINEMAP.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 

Th» FjInlstones. "; ilS&1MMBjifflAÌZÌ.a0\ 

G a l l i a n o ' - ' 
CYNTHUNUM Viale Mazzini. 5. Tel. 9364484 L, 10000 
TheF||ntslones ( . 1 & % & 1 & / $ ! > ^ ' . ' Ì ^ . % ! 

M o n t a r o t c n d o 
MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 L 10.000 
Forre* qump .......tlSOft!.?.?0:.!?..4*-.?^ 

NUOVO «NE Monterotondo Scalo, Tel,9060882 
L 10.000 

llmoalro,;,,; !.1.f..3W6..3^18.30:,20.S^22.3qj 

O a t l a 
SISTO Via del Romagnoli, Tel. 5610750 L 10.000 
ForrestOui-ip " Ì1?..1*1?:^?..«^S:??J 

SUPERGAV.Ie della Marina, 44. Tel. 5672528 L 10000 
llmottro .(15..4^1,8:00:2p,.,1(^22.3q) 

Tl*pll__ 
OIUSEPPETTI P.zza Nicodeml, 5, Tel, 0774/20087 

L. 10.000 
«mostro ,". Qe.pfrie.W.W.OOr&.00} 

T r a v l o n a n o R o m a n o , > 
PALMA Vm Garibaldi. 100. Tel. 9999014 L IO 000 
TrueUes .(l?.^7.3S-.1.?..?P^?l-?9).. 
V a l m o n t o n a • 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2, Tel. 9590523 

Miwsflno ; - .(16.0p-l8.pO;2p.«>.22.^ 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclploni, 82-Tel, 39737161 

Sala Lumiere-
La reciti parte prima (18.00) 
La recKap»"» seconda (20.00) " ^ 
La gatta sul latto che scotta di Brooks 
(22.00) 
Sala Chaplin: 
Come l'acqua • Il cioccolato di Arau 
(18.00) 
L'età dell'Innocenza di Scorsese (20.00) 
L'ala dall'Innocenza di Scorsese (22.30) 

C A O JL BRANCALEONE 
ViaLevanna,11-Tel.8200059 ' ' 
Terrore dallo spazio profondo (21,00) 
Ultracolpl l'Invasione continua (23.00) 

ORAUCO ' 
ViaPerugla,34-Tel.7824167-70300199 ' 

Lo sguardo a Oriente ' > 
Luchy Luke In Dalsy Town (16.30) 
Alta Società (19 00) 
Alta Questa ragazze è di.tutti (21.00) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 -Tel. 3216283 

SALA A: 
Donna senza trucco di K. Von Garnler 
(17.30-19.10-20,50-22.30) 
SALAB: 
Film rotto di Kleslowskl (18.30-20.30-
22.30) 
(17.0f>18.50-M.4^22}30) I::,?,.,0?0, 

POLITECNICO 
Via G.B. Tlepolo 13/a-Tel. 3227559 

Genesi la creazione* Il diluvio di Olmi 

! .1?:?,5:] | .? ' . ISSS. ,S^!IS- : \?.Z:SS?. 
KOINÈ ' ' ' 
Via Maurizio Quadrio. 23- Tel. 5810182 
Riposo 

' L. 6.000 

l'UNITA 
M I L A N O V i a Fe l i ce Casa t i . 3 2 

T e l . 02 /6704810 -844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 

EMBASSY - GIULIO CESARE 
MAESTOSO - SAVOY 

MADISON 
Il film più divertente dall'età della pietra 

HI ninni! 

Orario spettacoli. 
Embassy: 16,30-18,30-20,30-22,30. Giulio Cesare: 16 - 1 8 - 20,20 - 22,30. 
Savoy: 15 -16,50 -18,45 - 20,40 - 22,30. .Maestoso: 15 -17,30 - 20 - 22,30 

http://l_.12.000
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20124 MILANO 
Via Felice Casali, 32 

Tel (02)6704810-14 ' 
Fax (02) 67 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano 

VENTANNI DOPO 
RITORNO IN VIETNAM 

partenza il 28 dicembre 

• " J j 

*,**v**rt ;v « V3£»»t%> 4j*,vt"?«r r*****-*?** " «rv-^^ * ^ , p^yy - •* , r ",,>» ^ ^ W f l * T T* » W » v 

20124 MIUNO 
Via Felice Casati, 32 

Tel. (02) 67.04.810-44' 
ZE i-ax (02167.04.522 

Con l'Agenzia del quotidiano 
viaggio nel nuovo:. 

SUDAFRICA 
partenza il 29 dicembre ' 

n- ••»«««*<*' -K f^*V»»K >H 

Berlusconi piomba a Milanello e striglia i rossoneri: «Siamo in corsa per lo scudetto» 

«Attenti, il Milan sono io» 
Fa naufragio 
una corazzata 
non un pattino 

HNRICO MEMDUNI 

N ELLA BALDANZOSA flotta ber-
luscomana c'è una nave che 
rischia di finire in avana. Que
sta nave si chiama «Milan» e, 
dopo una sene ininterrotta e 

_ » • martellante di successi, incon
tra crescenti difficolti non soltanto sul 
campo di gioco, ma nel rapporto con la 
sua tifoseria che è - parola del vicepresi
dente Calliani - la più violenta d'Italia, e 
anche nella struttura stessa della società. 

Non si tratta di una nave qualsiasi, che 
si possa facilmente sostituire o mandare 
in cantiere per manutenzione. Nella co
struzione del consenso del Biscione, il Mi
lan vale una portaerei, il cui valore simbo
lico e certo superiore alle molte reti televi
sive. In questi anni il Milan ha vinto tutto 
quello che c'era da vincere, sollevandosi 
da una ormai gngia routine, .ha vissuto 
un'epopea veramente napoleonica, e ha 
comunicato a molti italiani che seguono 
lo sport - certo piùjntensamente ed emo
tivamente di quanto vedano la tv - il sen
so illusorio ma incisivo che l'amvo di Ber
lusconi significa una sveglia generale, un 
rimettersi m moto pieni di energia, una 
voglia di vincere che poi si realizzava, fa
ceva il risultato. , 

Quando questo sentimento è stato 
messo ali incasso sul piano politico, il 
rendimento e risultato notevolmente ele
vato «Forza Italia» deriva da «Forza Milan» 
(che e anche il titolo del giornale della 
squadra) e quanto allo «scendere in cam
po» del suo presidente è stato veramente 
già detto tutto: il calcio come metafora 
della lotta politica (bipolare e maggiorita
ria) , il consenso da stadio come cifra del
la partecipazione alla cosa pubblica; il 
successe, il consenso, la visibilità conqui
stati vincendo coppe e scudetti come pre
messa, garanzia e suggello,dell'affidabili
tà come capo politicojft'come uomo di 
governo. $ ì&; "' ' 

Ceno, le ombre noifesono mai manca
te. Il calcio-mercato nttrt&niai stato roba 
da educande, sospettile Indagini per pa
gamenti in nero e falsesfatturazloni sono, 
stati ricorrenti e, se ci pensiRmoun ppeo, 
proporre il mondo dei ĵuftiofpjiòfessioni-
stico come un mcdeltójfeJMCito ,per la 
«res publica» è una cosaSrJflefra 'drizzare i 
capelli sulla testa. Del resto-anche iì con
senso calcistico, oltre ad essere profonda
mente inquinato dalla violenza! è comun
que qualcosa di passivo,* plebiscitario, 
gladiatorio. Pochi privilegiati scendono in 
campo, gli altri rimangono sugli spalti ad 
acclamare. Tuttavia queste obiezioni, 
dobbiamo riconoscerlo, sono state spaz
zate via dall'ondata di piena del successo 
Memorabili vittorie del Milan - ultimo il 
trionfo ateniese - si sono intrecciate in 
modo singolare e fortunato alle perfor-
mances politiche del presidente. 

D EL RESTO la stessa Nazionale, 
che partendo in sordina è arri
vata seconda ai campionati 
del mondo, era in parte note
vole composta di elementi del 

_ _ . Milan e allenata dal suo ex mi
ster. Berlusconi fu abile a intrecciare i 
tempi della politica con le partite della 
Nazionale e di 11 viene anche quell'inven
zione bislacca (quel che è troppo, è trop
po) di chiamare «azzurri» i propn parla
mentari. L'unico difetto del Milan, infatti, 
è una sua parentela col Diavolo e un ec
cessivo uso del rosso sulle magliette. •• 

Oggi il Milan non vince più, un ciclo si è 
esaunto come fu per quello magico della 
Juve di Michel Platini. La sua tifoseria ris
sosa, violenta, troppo amante del lancio 
di bottiglie e altri corpi contundenti, mette 
in seno imbarazzo la squadra, le costa un 
sacco di quattrini e soprattutto rovina la 
tanto preziosa immagine. Il consiglio di 
amministrazione della società è costretto 
ad effettuare un ampio lifting (scendendo 
da 24 a 4 membri) ricordandoci che era 
composto, fra l'altro, da Bobo Craxi, Carlo 
Sama e altn personaggi del genere. L'im
pressione, (orse più di un'impressione, è 
che il momento magico sia finito. Non vi 
saranno contraccolpi politici crisi di go
verno rovesciamenti di un'opinione pub
blica ancora relativamente vischiosa che 
ha digerito finora «rospi» ben più grossi 
dei guai del Milan. Ma è doveroso segna
lare che un tassello pregiato del consenso 
berlusconiano ha cambiato aspetto, che 
uno scalino dorato della sua ascesa si e 
un po' incrinato. Certo quando si è saliti in 
cima all'elefante si può anche fare a me
no della scaletta che intanto si è rotta. Ma 
non persempre, però 

m «Non ho mai pensato di lasciare il Milan Magan 
capiterà per ragioni di vecchiaia» Silvio Berlusconi a 
Milanello smentisce le voci di un suo possibile abban
dono. E tenta di rassicurare l'ambiente «Il Milan e nel 
mio cuore e ci resterà sempre. Capello sostiene che 
siamo ancora in corsa per vincere il campionato e io 
gli credo» Ma toma anche sulle polemiche di questi 
giorni' «Ci sono molti fatton esterni, che sarebbe me
glio non ricordare, che hanno pesantemente condi
zionato il rendimento della squadra» Il clima in casa 
rossonera resta teso. E tra ì giocatori serpeggia il malu-

Oggi la sfida 
con la Juventus 
ma il big-match 
è Parma-Roma 
Lazio in agguato 
^:£^^£L!!:.5u.&!!.,.!l!!,,... 
ALLE PAGÌNE i'o,Ti "eia' 

more In più, i tifosi sono sul piede di guerra (e non 
certo come sostiene la dingenza, per ragioni «politi
che») Oggi il Milan «della cnsi» affronta in campiona
to una Juventus decisa a non mollare la corsa ai verti
ce Una partita che in caso di sconfitta rischia di avere 
pesanti conseguenze. Ma il match-clou della giornata 
e in programma nel posticipo serale Parma e Roma si 
giocano il primo posto in classifica, con i giallorossi in 
formazione di emergenza Turno facile per la Lazio, in 
casa con la Cremonese e ncca di suggestioni Samp-
dona-Napoli con il ntorno da avversano di Boskov 

I Dispacci di de Maistre 

E la destra 
trovò il padre 
«Russia, salva l'Europa!». Fu questo 
l'appello allo Zar di Joseph de Mai
stre, filosofo controrivoluzionario, di 
cui l'editore Donzelli pubblica oggi «I 
Dispacci di Pietroburgo», in un volu
me, a cura di Galli Della Loggia, intito
lato: Napoleone, la Russia, L'Europa. 
L'azione ideologica di un pamphlet-
tista visionano, inviato dai Savoia alla 
corte dei Romanov come ambascia
tore. E la storia di una missione di
plomatica fallita, che illumina le ori
gini della destra radicale, tra l'età na
poleonica e gli anni della Restaura
zione. , • i , > 
•RÙNOàMVAQNUÒLÒ 

Rapporto di Legambiente 

Rischia l'Italia 
delle metropoli 
Il primo rapporto di Legambiente sul
l'ecosistema urbano. Le grandi città si 
trovano tutte agli ultimi posti. Napoli e 
Milano sono le peggiori: troppe auto, 
poco verde, aria irrespirabile. Si vive 
bene, invece, in città piccole e medie 
(soprattutto se si trovano nelle regio
ni del Centro-Nord), dove si usano 
più mezzi pubblici e dove è più gran
de la «fetta» di verde per ogni cittadi
no. In Gran Bretagna, intanto, la Reale 
Commissione sull'Inquinamento ha 
proposto di aumentare il prezzo della 
benzina per limitare l'uso del mezzo 
privato e guadagnare in salute. 
J m M M B À ^ 

Unnapoletano 
nella impesta 

GIULIO EINAUDI 

AL MIO diario: «Venerdì 26 ottobre (1984). a : 
•'- Roma colazione a casa di De Filippo, in via 

Aquileia. La cameriera eritrea mi accoglie 
un po' sorpresa: "Eduardo è malato, ma for- ; 
se la attende, si accomodi". Mi viene incon
tro Isabella: si scusa, posso salire, su per la l 

chiocciola, alla camera di Eduardo. A Salsomaggiore, • 
dove è andato per curarsi i bronchi, pioveva, era pieno l 

di vecchietti malati, ed invece di guarire si è preso un ''• 
qualche virus, che cerca di combattere con antibiotici. ' 
Aveva un filo di voce Eduardo: "Lei (Isabella) non lo ; 
sa, ma io non mi alzerò più, ormai la macchina e scas- i 
sata, pressione, glicemia, artrosi, bronchi, non riesco a [ 
mangiare, da due anni sempre uovo e cicoria bollita". E i 
poi i ricordi, sua madre, il cui ritratto tiene davanti al let- : 
to, il Vesuvio, il teatro...È molto contento di vedermi: 
"Sei come un fratello"». ••••••-- -;-•(&" ••••-•^•n..»'?*: *-. • ̂  ••.-.; 

Nello stesso anno, 1984, l'anno della sua morte che : 
avvenne tre o quattro giorni dopo il nostro incontro, j 
pubblicai, nella collezione Scrittori tradotti da scrittori, -, 
la sua traduzione, in napoletano, della Tempesta di " 
Shakespeare. Ecco come Eduardo racconta l'aweni- ; 
mento, perchè di avvenimento si può ben dire si tratti. _* 
«Tradurre Molière e Shakespeare è stato da sempre il ", 
mio desiderio, ma l'impegno di presentare al pubblico ! 
una commedia all'anno - tra lo scrivere, il provare, il re- '. 
citare, senza contare il lavoro di capocomico - non mi ; 
lasciava i) tempo di farlo. L'anno scorso venne a pranzo ? 
da me Giulio Einaudi, mi parlò della sua nuova collana, ! 

e mi chiese se volevo tradurre una commedia di Shake
speare. Fui ben lieto di accettare e scelsi La Tempesta». ? 

Ma Eduardo come traduce Shakespeare? Sentiamo- " 
lo «Ho cercato di essere il più possibile fedele a! testo, 
come, a mio parere, si dovrebbe essere nel tradurre, ma ;. 
non sempre ci sono riuscito. Talvolta, specie nelle sce- ' 
ne comiche, l'autore in me si ribellava a giochi di paro- ; 

le ormai privi di significato, e allora li ho cambiati: altre i 
volte ho sentito il bisogno di aggiungere alcuni versi per ; 
spiegare meglio a me stesso e al pubblico qualche con
cetto... Ariele conserva il suo carattere sbarazzino e • 
poetico, ma mi è venuto naturale farlo comportare, di >' 
tanto in tanto, come uno scugnizzo furbo e burlone». E • 
per spiegare meglio a se stesso e al pubblico qualche . 
concetto fa dire al nostromo del veliero in tempesta ag-, 
giungendo una battuta «Guagliù facimmece annore 
simmoNapulitane» Eimannai incoro «SimmoNapuli-
tane1» 

SEGUE A PAGINA 3 

Musica oltre il rock 

Note indiane 
per Robertson 
«La musica indiana non sono i tam
buri che senti nei film western». Rob-
b le Robertson ci racconta la sua espe
rienza nelle riserve, parla delle sue ra
dici indiane (è Mohawk da parte di 
madre) e di una cultura pressoché ' 
sconosciuta. L'occasione è l'uscita 
del nuovo album dell'ex chitarrista dis. 
Dylan, eleader della Band, Music for . 
the Native Americans, colonna sono
ra di un lungo documentario televisi
vo sulla storia dei Nativi americani.' 
Un progetto inter-tribale che ha coin
volto musicisti di diverse Nazioni in
diane. > „ • /'• 
CmSPÌ" 'S0LARÒ' AMGINAT 

E l'Inter da scudetto 
che batte ogni record. 

Il Milan e il Napoli vincono 
le Coppe. Atalanta, Bologna, 
Lazio e Lecce tornano in A. 

;5 Campionato di calcio 1988/89: 
lunedì 31 ottobre l'album Panini. 

5 T-il^* 

'@fl®8@pn 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 



l'Unità.? 
s^s^^s^^g£s^s^s^:^£3^;: 

Cultura 
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Domenica 30 ottobre 1994 

PUBBLICITÀ 
MARIA NOVK.LA OFPO 

Salwa 
Il buio oltre 
il biscotto 
La televisione, come il cinema, e 
prima di tutto luce. Perciò il buio è 
la televisione che non c'è. E, (orse 
pensando a questo paradosso, la 
Saiwa (diciamo meglio: la Mc-
Cann Erickson) ha buttato nell'a
gone commerciale 6 nuovi spot 
tutti «segnati» da inserti di nero. Ma 
poi arriva la luce e con la luce il bi
scottino, oppure il cracker. A di
mostrazione del fatto c h e non c 'è 
proprio bisogno di meravigliarci 
con gli effetti speciali. Basta un clic 
e il prodotto si carica di magia. L'i
dea, semplice e geniale (benché 
•copiata» dalla Bibbia) è dunque 
dell'agenzia McCann (direzione 
creativa di Milka Pogliani). Casa di 
produzione International CBN Ro
ma. Regia di Ennco Sanma 

Vaporetto 
Quanti muscoli 
per stirare • 
Avrete notato anche voi quel bel 
ragazzo c h e si stira la camicia con 
Vaporella. E' lui l 'uomo ideale. 
Quello che, mentre stira, fischietta 
e non ha l'aria di pensare: ma 
guarda che cosa mi tocca fare! La 
simpatia che ispira questo giova
notto a torso nudo non è sensuale. 
E' filosofica. E va aggiunta a quella 
suscitata dal precedente spot del 
prodotto fratello, Vaporetto, che 
veniva lanciato qualche mese fa in 
modo altrettanto estroso. Mostrava 
un povero prete disperato per l'ar
rivo imprevisto del vescovo nella 
piccola chiesa tutta sporca. I par
rocchiani intervenivano mettendo
gli a disposizione il magico elettro
domestico e il problema era presto 
risolto. Insomma in questo m o d o 
gli strumenti di pulizia escono dal
la clausura domestica e affrontano 
il mondo liberi e felici. Senza dover 
necessariamente - avere -. cerne 
optional una donna. L'agenzia c h e 
ha ideato gli spot per l'industria 
Polti è la comasca Delpi. E fa pia-
ceré'&Ware la firma''di'uiia "piccola 
agenzia-di provincia su una cam
pagna anticonformista che non re
lega le donne in ruoli servili. 

Whlskas 
Dalle parole 
ai gatti 
Ma li avete visti 1 gattini dei nuovi 
spot Whiskas? Sono cosi belli che 
rendono difficile capire se il film è 
a sua volta bello. Insomma «man
giano» l'idea mentre ' mangiano 
Whlskas. Ma non succede sempre 
cosi. Nei prodotti per«umani»spes-
so gli spot più brutti e scontati sono 
proprio quelli c h e pubblicizzano i 
generi più facili. Prendiamo le cal
ze da donne: i creativi si acconten
tano di far vedere della g a m b e d a 
Guinness e pensano che cosi le 
donne mediterranee si identifichi
no in quelle modelle extraterrestri. 
I gatti invece non vanno al super
mercato e non si identificano c h e 
con se stessi. A loro non importa 
apparire, preferiscono essere e 
mangiare. Agenzia OMB e B, casa 
di produzione Tabak Cavendish, 
regia di Maxime Tabak. •- ' . 

^.n?JP*!Ì,..5??!.a........ 
C'è chi può -
e chi non può 
Forse vi ricorderete della vecchia 
pubblicità Campali Soda, sempre 
molto astratta ed elegante. Ora ar
riva un nuovo spot un p o ' più 
•umano», nel quale al susseguirsi 
delle immagini e della loro «geo
metrica bellezza», si aggiunge uno 
scarno dialogo, peraltro continua
mente interrotto. Usando un mon
taggio veloce ma non frenetico, il 
film mette a confronto situazioni 
diverse e frasi insensate con la 
gioia di vivere, rappresentata natu
ralmente dal Campali stesso. Una 
moglie in bigodini, in un interno di 
intensa tristezza domestica, giura 
di non aver mai assaggiato la be
vanda e altre dichiarazioni analo
gamente insensate («Non perdo 
mai le previsioni del tempo» e 
•Metto l'antirughe tutte le sere») 
vengono fatte da altri personaggi 
squallidamente abitudinari. Men
tre il mondo intomo si diverte e 
ama. Tutto per dire che «C'è chi 
Campari e chi no». Insomma l'a
genzia ; J.W.Thompson elegante
mente cerca di suggerirci che il 
Campari Soda non è, c o m e Geno
va secondo Paolo Conte, «un'idea 
come un'altra». E' l'idea che ci vuo
le per non sentirsi giù. Peccato che 
non sia vero, perché è ben detto. • 

PERSONAGGI. I «dispacci » dalla Russia di Joseph de Maistre, antenato della destra radicale 

La parabola 
del conte 
di Chambóry 
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Joseph-Marie de 
Matatrenascea 
Chambéry, Il primo 
aprile 1753. 
Maggiore di cinque 
fratelli e cinque 
sorelle. Il padre, 
Francois Xavier, 
borghese della contea 

> .•.•„, di Nizza, è presidente 
.de l Senato di Savola, e 

otterrà nel 1778 II titolo ereditarlo di conte. 
Joseph-Marie studia presso I gesuiti. Laureato 
In legge entra nella magistratura. Transita dalla 
massoneria di rito Inglese a quella «martlnista» 
di rito scozzese che si Ispira a Idee mistiche e 
cristiane. Nel 1788 è senatore. Scoppiata la 
Rivoluzione ne da un'Interpretazione favorevole. 
Due anni dopo comincerà ad avversarne 
aspramente II senso generale. Nel 1792, con 
l'arrivo dai francesi, emigra In Svizzera. Diviene 
prima funzionario del Savola In Sardegna. Poi, 
nel 1802, è ambasciatore plenipotenziario a 
Pietroburgo. Rimane In Russia Ano al 1817. Nel ' 
U1B, ol nuovo a Torino, è Reggente della 
Grande Cancelleria del Regno. Muore di paralisi 
progressiva II 26 febbraio 1821. È sepolto nella 
Chiesa del SS. Martiri a Torino. Una stampa di San Pietroburgo; a sinistra, Joseph de Maistre 

Il Ubertino reazionario 
BRUNO aRAVAONUOLO 

s s «In n o m e di Dio dite al conte 
de Maistre di scrivere dei dispacci e •'• 
non delle dissertazioni». Siamo nel 
1812. L'ingiunzione, a firma del 
primo scudiero di Sardegna De 
Roubourent, proviene da Cagliari. 
È indirizzata al funzionario Gabet, ; 
in quel momento segretario agli 
Esteri di Carlo Emanuele 1 di Sa
voia, la cui corte (esiliata da Tori
no) è dislocata in Sardegna. Desti
natario finale dell'ingiunzione è un 
u o m o c h e si trova: a migliaia di le
ghe dall'isola: il con te Joseph de 
Maistre di Chambéry, già magistra
to e senatore savoiardo, emigrato 
controrivoluzionario; plenipoten
ziario diplomatico piemontese a 
Pietroburgo, alla corte dello Zar. A 
Pietroburgo de Maistre soggiorna ¥ 
ormai da dieci anni, dopo una sfor-
funata missione in Sardegna, finita 
male per i continui contrasti con il 
viceré di Savoia Carlo Felice. Ed è ;. 
in Russia ormai c h e il conte tenta 1 
di rifarsi una vita politica. Ma an-
c h e nello sterminato paese delle 
steppe la sorte non gli arriderà. No- ' 
nostante una lunga permanenza •• 
(sino al 1817), fertile peraltro di -
avventure galanti, di intngi E di 

messaggi in bottiglia. , -
• Soggiorno fertile di «dispacci». 

?! Una parte dei quali l'editore Don-
V zelli pubblica con un'ottima prefa-
; zione di Emesto Galli della Loggia 

.:; (Joseph d e Maistre, Napoleone, la 
:'.Russia, L'Europa, tr. di Grazia Fari-
• na, pp . 231, .42.000), indispensa-
;. bile in verità per intendere il senso 

: «filosofico» della missione di de 
- Maistre. Per collocarla cioè nel suo 

^ curioso destino personale di visio-
'.-. nario e di profeta reazionario nel-
• l'Europa antinapoleonica. Era pro-
; prio il sapore filosofico; la,strava-
> ganza «teològica» di 'quéi 'dispacci ' 
. dalla Russia, c h e la córte in esilio 
) dei Savoia mostrava di non gradire \ 
: affatto. Perché in essi faceva c a p o - : 

s: lino di continuo la vera ambizione ; 
, del conte: cattolicizzare la Russia ' 

ortodossa, e trasformarla nel ba
stione politico di un'Europa risa-

' cralizzata, riscattata dalia nefasta 
ondata rivoluzionaria. Ai Savoia 
sarebbe bastato viceversa u n o ze
lante servitore in mezze maniche, 
c apace di assicurare alla loro corte : 
il sussidio di 75.000 rubli, graziosa
mente versato dai Romanov a so
stegno della resistenza antifrance-

se in Europa occidentale. E invece 
d e Maistre, dal giorno in cui aveva 
messo piede nel lontano paese, 

.aveva cominciato a brigare, cal-
; deggiando il, ritorno dei gesuiti, • 
, promuovendo conversioni al catto- •: 
'<• licesimo fra l'aristocrazia russa, 
ostacolando l'azione riformatrice : 
del ministro liberale Speranskij, al
lontanato infine dallo Zar. Il quale, • 

, incredibile a ùirsi, era finito sotto 
' l'influsso di quello strano «Raspu- • 
- tin» subalpino, appunto di d e Mai-
; Stre. .;•.,.: -.,,-..: ,;;/''?£ >';.;'•;.;•> v 

Stravagante diplomatico •• 
5.1Cera. dunque di che^rjreoccu-

'pàisi' in. -Italia. -Vista Tazione"<li'iiri 
ambasciatore1 cosi Invadente: La : 
cui spericolata strategia minaccia- ' 

;. va costantemente di rovinare i rap- ! 
porti tra la piccola potenza pie- • 

: montese e la grande Russia, oltre a . 
ostacolare il delicato tramestio di-. 
plomatico che s'andava dipana-

: nando tra le grandi potenze alla vi- : 
'gilia della Restaurazione. Insomma , 
quel visionario dava troppo fasti-

: dio. Perciò alla fine i suoi sponsor 
l decisero di sbarazzarsene. Dopo la 

sconfitta di Napoleone infatti fu lo : 

stesso Alesandro 1 a chiedere a ri
mozione di d e Maistre La Russia, 

assurta di nuovo a potenza mon
diale con la Santa Alleanza, non 
aveva più bisogno di «aderenze», e 
tantomeno di aderenze cattoliche, 
stante il suo ritrovato orgoglio orto
dosso e panslavo. E i Savoia dal 
canto' loro non chiedevano di me
glio. Dopo averlo richiamato, con
finarono il conte in un innocuo in
carico onorifico a Torino, lascian
dolo vivacchiare ai margini, e con
sentendogli di frequentare le sue 
amate logge massoniche controri
voluzionarie. '•••" •••>:••" •."<•>• 

Di ritomo dalla Russia il conte 
ebbe m o d o di conoscere a Parigi 
duesùpi'«tlf0i»Vd'&Ttràri3é»','Criateu: 
br ìand 'e Bonald. E di incontrare 
Luigi'XVIII di Borbone; re «restaura
to», il quale tuttavia, più «a sinistra» 
di de Maistre, si irritò alquanto per 
la tesi maistriana avversa ad ogni 
Costituzione •> liberale, ancorché 

, «Octròye» c o m e quella del Borbo
ne. E fece pure in tempo, il visiona-

. rio in disgrazia, a comporre il suo 
canto del cigno: il trattato sul Sul 
Papa, accompagnato da una lette-

• ra allo Zar sopra Lo stato del Cri
stianesimo in Europa. In essi, nel 

: 1819 (due anni prima della mor
te) d e Maistre teorizzò «il primato 
universale» della Chiesa di Roma 

Da esercitare attraverso una «socie
tà delle nazioni». E all'insegna di 

.;•, un «neoguelfismo» mondiale, volto ̂  
•?;, a legittimare i sovrani sull'unico :; 

Jfc «fondamento» sicuro: la Rivelazio- ;'.; 
•* ne, recante nel corpo fisico del Pa
l p a l i suggello drvino-mondano del-

la verità. --„':.u.-;-,",-t.i.x1 •-?•'••.• A-. '"<; •;. 
. Essendo questa, pur tratteggiata 

:\. in breve, la parabola di de Maistre, 
si capisce l'interesse non mera-

:;• mente filologico che ha spinto l'è- * 
' ditore .italiano a pubblicare i «Di- , 

:•; spacci». Una doppia motivazione, * 
;f.si suppone. Una di «mercato»: le 
tì idee di de Maistre, sebbene «atte- : 
,' nuàtè»,' tornano; di moda, presso '• 
•;_ quanti "intendòrio rafforzare il •:•; 
f «principio di autorità» nella società J 
i-: moderna (come nel caso del mini- «.'. 
« stro, professor Fisichella). E una ••: 
• più squisitamente culturale: fare i ' 
•• conti con la quintessenza della : 
•• «psicologia politica» conservatrice, ';:.. 
•• generata dalla Rivoluzione france-

•;.-: se, e trasmessa, tramite il romanti-.-' 
' -cismo franco-tedesco, al «decisio- f-
'?". nismo» e alla controrivoluzione del • 
•• 900. Sino a Cari Schmitt, non a ca- K 
:; so estimatore del conte. Del resto, ' ' 
•t; per datare la fortuna del conte sa- :• 

voiardo in Italia, non sarà inutile ri
cordare c h e le Considerazioni mila 

Fronda, apocalittico pamphlet 
controrivoluzionario del 1797. fu 
tradotto nel 1983 dagli Editori Riu
niti (a cura di Massimo Boffa). A 
testimonianza, d o p o • un'analoga 
«riscoperta» di Schmitt, della preco
c e percezione a sinistra dei filoni 
c h e meglio incarnavano il tema 
dell'impossibile «autorità» nella so
cietà secolarizzata, (con la con
nessa tendenza a semplificarne la 
«complessità»dall'alto). . ; 

L'esoterismo e gli Intrighi 
E tuttavia, c 'è un pregio stilistico-

letterario, nei carteggi maistriani, 
tutto particolare. Irriducibile alla 
politica in senso stretto. Sebbene r 
poi lo stile sia, qui c o m e altrove, ; 
l'uomo. In quelle «dissertazioni» va 
in scena un grande cortigiano co
smopolita, torbido nei suoi sogni di 
restaurazione, eppure scintillante 
di spirito c o m e un libertino: c o m e 
un Voltaire reazionario. Il suo infat-

' ti è un illuminismo «al contrario», 
: propenso ad assecondare i disegni -

della previdenza grazie ai «salon» 
esclusivi e alle avventure galanti. • 

: Grazie al fascino discreto di una re- . 
; ligione cristiana esoterica e «tra
sversale», paradossalmente in «sin
tonia» con il «male» e la devastazio
ne rivoluzionaria, «prove» indirette : 
di un capovolgimento imminente. 
Zelante, doppiogiochista, sedutti-
vo, de Maistre si «vende» ad Ales
sandro I, all'insaputa dei Savoia, 
ed è pronto a venerare persino Na
poleone, laddove l'imperatore vo
lesse dar vita ad una stabile «dina
sta cristiana». Al lume di candela : 
raccoglie attorno a sé, a due passi 
dalla prospettiva Nevskij, gentil
donne e dignitari inclini al cattoli
cesimo, padri gesuiti. Da quelle 
«serate» scaturisce un 'opera fonda
mentale: Le serate di Pietroburgo, 

• in cui il padrone di casa fustiga la ' 
.'«trasparenza» della Ragione e la

scia intravedere l'indispensabilità ' 
• del «mistero» per l'ordinata convi

venza umana . Fino a teorizzare la 
funzione della sofferenza innocen- ' 
te, per potare i rami della civiltà e •: 
rigenerare il bene. È l'apologia, • 
pre-dostoevskijana, dell '«spiazio- : 

ne sacrificale», che da sempre, so- , 
stiene d e Maistre, è alla radice del 
potere e lo santifica. SI perché T u o - : 

m o pe r il con te è «malvagio», deve : 
essere sempre punito, e solo nel
l'annichilazione subita ritrova de
stinazione ed equilibrio. Prima del
la p'aolinà comunione mistica tra 
gli spìriti nell'ai di là. Lode al boia, : 
dunque! Al «Signore di Parigi», la : 
cui esecranda funzione, suggello 
di ogni potere, è perciò benedetta. ; 
Era questa la religione oscura di ' 
Joseph d e Maistre, antenato della " 
destra attuale, che pure in pubbli- • 
c o era un moderato. Ammiratore . 
di Edmund Burke, e sostenitore di 
una monarchia temperata dai cor- ' 
pi rappresentativi. Già, il doppio 
volto del conte. Quanta parte dei ' 
suoi incubi segreti popola ancora i 
sogni del tradizionalismo moder
n o 7 

CONVEGNO. L'effetto dell'informatica sulla filologia 

La rivoluzione degli Indici 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CMSSATI 
m FIRENZE. È alla Certosa del Gal
luzzo, in questo luogo di studi se-
ven, impregnato dell 'odore di tanti 
libn e testimone della fatica di tanti 
intellettuali, che la cultura umani
stica accademica comincia a de 
cretare, in una delle sue espressio
ni più selettive e specialistiche, 
quella della filologia, la fine di un ' 
regno da secoli incontrastato, il re
gno del libro. Le ricorrenti procla
mazioni circa la fine dell 'egemonia 
del libro c o m e cattedra della paro
la trovano qui, nella pace dei chio
stri e nelle austere stanze della 
Fondazione Franceschini, un for
midabile supporto critico. Come 
spesso accade la porta da forzare 
per entrare nella fortezza è una 
porta secondaria, un pertugio defi
lato, c h e solo gli addetti conosco
no. Nel caso specifico, gli indici. Il 
fatto è c h e tra gli indici tematici ed ' 
alfabetici del medioevo, le mappe .; 
delle letteratura mistica, le «inse
gne» della letteratura filosofica del 
seicento e gli «alberi» dell'ipertesto 
elettronico contemporaneo, tutte 
forme di quella «mostruosa» e mtri- . 
gante creatura che è l'«indice», c 'è 
una bella differenza. Tanto c h e 
chi, c o m e gli studiosi della Fonda
zione Franceschini, ha spiegato le 
vele nell 'oceano dell'informatica 
tagliandosi dietro i ponti, non può 
non chiedersi c h e cosa • questa 
scelta cambi nel modo quotidiano 
di fare, di leggere, di studiare. -. 
/• Carta canta, m a l'informatica è 
polifonia. Sicché l'indice alfabeti
co, l'indice elenco, sequenza rias
suntiva, rassicurante e spesso ap-
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Mlié': 

Riccardo Dottl/ltalfoto 

pagante (anche più del testo), è 
oggetto di una nvoluzione coperni
cana, diventa bussola mutante nei .-, 
nuovi percorsi della navigazione /•• 
informàtica dei testi o, se si vuole, fi 
filo d'Arianna nel percorso speleo
logico dello studioso c h e esamina ; 
gli «strati» a cui un testo può dare ; 
accesso. •" ; .;V-.M.V • . :•' • .;•:•• y: 

«Oggi filologi, linguisti, letterati, . 
storici e filosofi cominciano a pro
gettare e gestire uno studio esat ta- , . 
mente con gli stessi strumenti con • 
cui gli ingegneri progettano ponti o :; 
nuove generazioni di aerei» dice ', 
Marcello Morelli, della Fondazione •>. 
Ibm Italia. «Con i sistemi informati-
ci si possono avere gli indici com- ';';. 
pleti di tutte le parole del testo - , 
spiega ed avverte Tullio Gregory, 
della Sapienza di Roma - ma que
sto crea un "rumore", una com

plessità, una frantu
mazione eccessiva e 
qualche volta una inu
tilità di questa mole di 
matenaie 11 nschio è 
la disintegrazione del 
testo, il problema è 
c o m e organizzare e 
selezionare gli indici e 
costruire una sistema 
di concordanze , . di « 
contestualità». Rispuri- j 
ta un tema vecchio*• 
quanto il mondo: Tuo- „•' 
mo alle prese con la <.;: 
sua macchina, l 'uomo •;•; 
che deve governarla. • 
Sfruttandone le poten- v 
zialità senza smarrire ^ 
la direzione proget- ;' 
tuale e il senso della '' 
vita reale, che comun- e, 

que scorre e mescola di continuo 
le carte in tavola: «Un dizionario in- ! 
formatizzato - dice il linguista Tul- ". 
Ho De Mauro - può arrivare a dare * 
in tempo reale una buona rappre- . 
sentazione dello stato effettivo del- T, 
l'uso di una lingua, neologismi, ..•; 
precisazioni, articolazioni dell'uso X 
di parole già esistenti comprese. E } 
l'informatizzazione impone inoltre X. 
doveri di precisione e di coerenza 
nei criteri di presentazione del ma- •:' 
teriale • che rendono ; scientifica- i 
mente -più attendibile un 'opera " 
scientifica. Ma sarebbe eccessivo •' 
illudersi che questo possa ingab- > 
biare gli usi di una lingua. Le inno
vazioni sono continue e sfuggono ••'<' 
ad ogni costrizione. Anche quelle 
informatiche». 
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Dieci anni fa moriva De Filippo, grande autore e pungente critico della società, dei suoi riti e miti 

Pier Paolo 
Non li toccate 
quei diaotto sassi 

che fanno aiuola 
con a capo issata 
la-spalliera» di Cristo. 
Inori, 
st, .• . •••;•(. - •' 
quando saranno secchi, 
quelli toglieteli, 
mqja •spalliera-. 
povera e sovrana. 
e quei diciotto irregolari 
sassi, . , . • : 
messi a difesa 
di una voce altissima. 
non li togliete più' 
Penserà il vento 
a levigarli, 
peraddolame 

gli angoli pungenti; 
penserà il sole 
a renderli cocenti, 
arroventati 
come il suo pensiero, 
cadrà la pioggia 
e li farà lucenti, . 
come la luce 
delle sue parole; 
penserà la -spalliera» 
a darà ancora 
la fede e la speranza 
in Cristo povero. 

Da: «'0 penziero e altre poesie, 
Einaudi, 1985, una poesia di 
Eduardo per Pasolini 
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m Si fa un certo parlare, e nparla-
re, di «impegno», ritento all'atteg
giamento degli artisti, degli intellet
tuali in genere, in determinate cir
costanze storiche. E giustamente ' 
(forse troppo giustamente) qual
cuno ha detto che è cosa, T'impe
gno», da incorporare nell'opera, 
nella creazione, più che argomen
to per dichiarazioni, discorsi, ma- ' 
nifesti. L'esempio di Eduardo De 
Filippo può essere, in tal senso, il
luminante: tutto, o quasi, il suo tea
tro, a partire dalle lontane prove . 
giovanili, costituisce, al fondo, una '' 
cntica serrata della società (napo
letana, italiana, ma non solo), del
le sue istituzioni, dei suoi miti e riti: 
con una puntualità cosi incalzante, 
in particolare, negli anni dell'im
mediato dopoguerra, da costituire • 
una sorta di «diario umano» (l'e
spressione è sua, di Eduardo), ' 
che, dalle speranze albeggianti in 
Napoli milionaria!, sul finire della ' 
guerra (primavera 1945) —speran
ze di un mondo davvero pacifica
to, giusto, solidale - . approda allo 
sconforto e alla rabbia per l'imbar-
banmerUó dilagante, e-destinato a , 
drffonó^rsisempr»>pitìr,-qoalevgta,si •: 
nspecchià nella cupa.vkrendà'del^ > 
le Voci di dentro (inverno 1948- : 
'49), che molti di voi lettori avran- ' 
no visto, o rivisto, di.recerìte.sul • 
piccolo schermo.. Ecco che, qui,, il 
«vicino (o la vicina) di casa»,.que- ; 
sta «benedizione del Signpre»,lque- •; 
sto antico emblema.dell'aiuto reci- : 
proco fra i nostri simili, mostra or- • 
mai il volto livido del potenziale as- i 
sassino. 1 titoli successivi della va
sta produzione eduardiana accen-
tuano, nell'insieme, e finoa-G/i •;. 
esami non finiscono ma/, 1973,''la . 
curvatura pessimistica di una disin- : 
cantata, e tuttavia mai dimissiona- • 
na. visione delle cose di "Napoli. : 
dell'Italia, del mondo. . •; i ;:U 

Meno frequenti (nemmen&tairi-. 
to. poi), ma sempre significative e ; 
importanti, le prese di posizione -
pubbliche di Eduardo - e di esse •'. 
diremo più oltre - lungo quel qua-.' 
rantennio di democrazia, seppur 
fallosa e sconnessa, che ha veduto ; 
grandeggiare, fino alla morte, il 
suo lavoro di autore e di attore, ed . 
espandersi la sua fama in tutti i • 
continenti. Già, ma prima, durante •' 
il fascismo? Facciamo, dunque, un *. 
passo indietro, anzi due. s- > 

«Se nel 1930 non mi avesse arri
so il successo al Valle, anch'io pro
babilmente avrei rinunciato al dia- • 
letto. Sarei diventato un mediocre 

Domani, 31 ottobre, saranno trascorsi dieci anni dalla 
morte di Eduardo De Filippo. Il grande uomo di teatro 
napoletano, nato il 24 maggio 1900, aveva affermato la 
sua originale, potente presenza sulle scene dalla giovi
nezza all'operosa vecchiaia. La sua opera di autore 
spazia attraverso mezzo secolo, dai primi anni Venti ai 
Settanta, e comprende alcuni tra i capolavori assoluti 
della drammaturgia mondiale di questo secolo. 

» o u 
attore italiano». Cosi Eduardo all'i
nizio del 1953, in un'intervista a » 
Raul Radice, nella quale lamenta-: 

va il disperdersi degli attori parte- ' 
nopei, il loro passaggio alla rivista ;.• 
o alle compagnie «in lingua», dove i; 
finivano col trovarsi spaesati. Si de-,. 
ve rammentare che, di 11 a poco, " 
egli, restaurato e riattivato nella sua -
città il San Ferdinando, ne avrebbe £ 
fatto la dimora d'una Compagnia . 
di prim'ordine, «La Scarpettiana», 
intesa al recupero del patrimonio ; 
teatrale • di Napoli, da • Eduardo ; 
Scarpetta (suo padre naturale) in f, 
su; gemella, in qualche modo,.del-
l'altrafavolpsaCompagnia recante 
il suo. proprio nome. Dóppio, in
somma, fu per molte stagioni il suo 
impegno a difesa e nscatto delle 
straordinarie risorse • •* 
espressive del verna
colo, e ciò : propno 
mentre incombeva il 

' potere ;». omologante 
deila televisione. 
, Ma in. precedenza, 
nel «ventennio nero», 
scrivere e recitare in 
dialetto significava, di 

• perse, fare opposizio-
- ne a quel regime, che 
i dialetti avrebbe messo, per quan
to possibile, al bando, e prepoten-

; temente nel decennio prebellico, '•• 
quando un drammaturgo (oltre 
die attore) della forza di Raffaele 
Viviani incontrò sulla sua strada ' 
aspre difficoltà. Si salvarono, non ; 
senza sforzo, dalla persecuzione i "• 
De Filippo - Eduardo e i fratelli, Ti- V 
tina e Peppino, insieme uniti, all'è- • 
poca - grazie all'eccezionale pò- '••l 

, polarità conseguita presso il pub- <i 
blico, dal Sud, e da Roma, risalen- •-
do verso il Nord. E seppero, certo . 
(Eduardo soprattutto, come auto- ;< 
re, anche se dovendo fare i conti V 
con i limiti posti, dalla censura pa- • 
lese od occulta, alla libertà d'e- •' 
spressione), schiudere più d'uno ' 
spiraglio sulla realtà squallida, an

gosciosa, meschina che stava die
tro le parate grottesche e gli orpelli 
fasulli della dittatura mussoliniana. 
Ma la cultura ufficiale (anche se 

• molti, crìtici e letterati, e non solo i ' 
: tanti, tantissimi semplici spettatori, '• 
;.. apprezzarono per tempo il valore •'" 
'; dei De Filippo) li tenne pur sem- • 
5 pre ai margini. Al Convegno teatra-.: 

le promosso dall'Accademia d'Ita
lia, nell'ottobre 1934, illustrato dal
la presenza di Pirandello, e che vi
de eminenti personalità della sce- . 
na giungere a Roma dalla Francia, ' 

: dalla Germania, dalla Russia sovie-
V fica, gli. autori-attori dialettali (i De 

Filippo, appunto, e Viviana e Petro-
; lirii.„)'non,furono,'c'ertojnyitati, e 
' un'unica vóce indipendente, quel

la dell'inglese Edward Gordon De Filippo nel 1953 con I Agli Luca e Luisella, morta poi giovanissima. In alto, un disegno di Darlo Fo 

Impegno 
Craig, si levò a sostegno del «teatro 
delle regioni», che altri giudicava
no, con solenne abbaglio, in via di ; 
estinzione, e comunque da rifon
dere, esso e la vita stessa delle re- ;. 
gioni, «nel gran crogiuolo della vita 
nazionale». Sta di fatto che, nel 
1935-'36, sono proprio i De Filippo '. 
a recuperare e rilanciare, voltando . 
in napoletano quei testi nati in uno ; 
dei dialetti di Sicilia, due titoli fon-
damentali della drammaturgia pi-
randelliana, Liolàe II berretto a so
nagli (circa quest'ultimo, Pirandel
lo dirà che, finalmente, il perso
naggio di Ciampa aveva trovato,,; 
con Eduardo, dopo vent'anni, il 
suo vero interprete). : • , >': •'• •• •*-*• 

Nel dopoguerra, Eduardo, come 
autore e come attore, potrà o vorrà 

consentirsi, caso per caso, di am-
-;. morbidire, nel lessico, la sua lingua '• 

nativa, conservandone però l'arti- < 
colazione, la struttura, il «pensiero» '; 

;; (anche i suoi famosi,«silenzi» par
lano napoletano). E s'è detto pri
ma dell'avventura del San Ferdi- : 

• nando, della : Scarpettiana. ;Ma 
'{ quando poi, fra il '63 e il '65 (tempi • 

di centro-sinistra), si dibatterà Pi-
'•' potesi d'uno Stabile di Napoli, da ' 
( affidare alla guida di Eduardo, i ' 
. maggiorenti locali e nazionali fa- ; 
j ranno si che, tra raggiri e sotterfugi, ; 

il progetto, alla fine, ; naufraghi. 
Non per nulla, in quel periodo, na- '• 

;;-. sce un testo-manifesto, L'Arte della • 
Commedia, :- che ' s'impernia sul 
conflitto fra la gente di teatro e i de
tentori del potere, rappresentata, 

poi, in diversi paesi, ma in patna 
fuggevolmente, e non a Roma né a 
Milano, causa l'ostilità suscitata in. 
alto loco (si dovrà aspettare, per 
una sua più larga conoscenza, l'è- ; 
dizione. televisiva del :• 1976). Il 
cammino *• artistico ••• eduardiano ; 
continuerà a procedere, insomma, : 
«fuori», se non icontro», le istituzio-, 

' n i . ••v;:>'..':.'r. •",:'-.:- - v - ' s * : ' ••"••' 'i.kL-j;-'. "'•', 
Ma non solo dalla ribalta, o nei 

testi ad essa destinati, si esprimerà 
Eduardo. Ed ecco il suo discorso 
dinanzi all'Accademia dei Lincei, ' 
che gli conferisce il Premio interna-

, zionale di teatro, il 18 dicembre 
1972. Ecco il suo intervento fermo 
ed esplicito, nel 1974, a favore del-

. la legge sul divorzio, minacciata 
dal referendum (e si sa d'una sua 

lettera, sull'argomento, a Paolo VI, 
col quale è in corrispondenza). 

;, Ecco la sua memorabile partecipa- : 
' zione al Festival nazionale dell'i/- -
.' nità a Napoli, settembre 1976, e 
. l'appoggio dichiarato, solidale, fra- ;• 
r temo all'amico sindaco comunista ; 
' Maurizio Valenzi, il suo appello ai ;'• 
;: napoletani perché non lascino ca- •! 
• dere la grande occasione di riap- •; 
;; propriarsi della loro città. Di quei :; 

primi Anni Settanta è la sua amici-
;,: zia con Pier Paolo Pasolini, cui lo 
*.' avvicinano un comune interesse .; 
•;•; per i valori naturali e culturali per- ' 
• duti e la sdegnata ripulsa della ci- ' 
à viltà dei consumi (intervistato dalla *? 
S televisione, Eduardo farà di Pasoli- \ 
" ni, dopo la tragica scomparsa di '.' 

questi, un elogio toccante, attiran-

DALLA PRIMA PAGINA 

Nella Tempesta 
Il tutto in napoletano antico, cosi 
latino con la sua musicalità, la sua 
dolcezza. Direi che con questa 
traduzione Eduardo completa la 
sua attività di scrittore in lingua.. 
perché di lingua si tratta, il napo
letano, che con gli altri dialetti ha 
arricchito la nostra comune lingua 
italiana.^ ----- -., •;:"•:"•. •;..-• 

Due commedie in ' particolar 
modo ho amato, Filumena Martu-
rano, con quel sottile sottofondo • 
autobiografico che rende la reci- ' 
tazione di Eduardo particolar
mente forte, e Napoli milionaria!, 
la commedia a cavallo tra guerra e 
dopoguerra, uno spartiacque che " 
ha cambiato Napoli, indimentica
bile. Eduardo fa vivere nelle sue •' 
commedie il mondo della povera 
gente con grande forza espressi- . 
va. Raro esempio di realismo poe
tico/ ••:•-. ••• «.'-..*••.•„>-• • 

[Giulio Einaudi] 

dosi oscene lettere d'insulti)."; . 
Ormai ottuagenario, e pur tor

mentato nella salute, Eduardo è 
più che mai in campo, non solo 
come attore e capocomico, e regi- •; 
sta (anche nella sfera musicale): '.: 
svolge corsi di drammaturgia a Fi- ' 
renze e quindi a Roma, all'Univer
sità (qui, il 18 novembre 1980, ha 
ricevuto la laurea honoris causa), 
manifestando, • verso i --giovani, 
un'attenzione rara e fiduciosa; tie
ne recital nei luoghi della fatica 
operaia, all'Alfa Romeo di Arese, ; 
in un capannone che non riesce -
ad accogliere tutti i convenuti, all'l-
talsider di Trieste. Nel 1981, il presi-. 
dente della Repubblica, Sandro 
Pettini, lo nomina senatore a vita: i l , 
suo primo atto è una visita al carce- : 
re minorile «Gaetano Filangieri» di ' 
Napoli; e, a Palazzo Madama (do
ve siede nel gruppo degli Indipen- ; 
denti di sini>tra), perorerà la causa \ 
dei ragazzi deviati, da recuperare ' 
al lavoro e alla società (e a loro of- ; 
frirà intanto un sostanzioso aiuto. "• 
non solo morale). •• •';.* '<:"••••-< ó*.. 

Punto focale, e luminosissimo, 
dell'operosa vecchiezza di .Eduar
do (che nel 1983, un anno prima ; 
della morte, toccherà un vertice < 
poetico nella stupenda traduzione 
in napoletano arcaico della Tem
pesta di Shakespeare), era stata la 
partecipazione, cui abbiamo già • 
fatto cenno, al Festival nazionale ;.' 
àeWUnitù, a Napoli, nel settembre ; 
1976. Nel suo discorso ai Lincei, "1 
quattro anni prima, egli aveva par- -
lato del suo pubblico come di un ., 
Coro, parte integrante e viva della.' 
rappresentiizione delle sue opere. * 
Ma a Napoli, nel Teatro Mediterra
neo, in quell'occasione storica, c'è 
«un incontro diretto con il popolo, 
diverso da qualsiasi altro che si 
possa realizzare in una platea», co
me confida Eduardo, dicendosene 

; «più che felice», all'amica inviata 
', del nostro giornale. Un popolo, in 

larga misura, di giovani e giovanis
simi, che fanno file anche di dieci, 
dodici ore, per poter assistere a 
uno dei capolavori assoluti del 
Maestro, Natale in casa Cupiello, 

- immagine tenera e spietata di una . 
Napoli, di un'Italia, che, nel cuore i 

* degli Anni Settanta, si pensava, s i . 
, sperava potessero davvero cam

biare, nel profondo (ma per Napo
li, almeno, la speranza si è ora riac
cesa .) 

• ROMA «Il teatro era silenziosis
simo, sembrava di essere in chiesa, 
non volava una mosca Eppure la 
compagnia era tutta sulla scena, lo -
avevo portato il vestito coi fiori e le J 
scarpe col tacco alto, come mi 
avevano chiesto. Quando Eduardo 
mi vide mandò tutti fuori: rima
nemmo solo lui. io e la suggeritri-
ce. Mi fece vedere la mia parte, ; 
una delle amiche di Maria Rosaria, v : 
in Napoli milionaria'. Si trasformò '••' 
in una quindicenne e 11 capii, in 
quei pochi secondi, quanto lui era 
straordinario e come fosse ii vero 
teatro». Eduardo De Filippo e Isa ' 
Danieli, il maestro e la ragazzina. " 
al loro primo incontro. Lui era già , ;• 
l'autore e attore affermato di Nata- '. 
le in casa Cupiello, Non ti pago!. Fi- • 
lumena Marturano, lei un'adole- /;. 
sccnte che voleva fare l'attrice a .'";; 
tutti i costi e gli scrisse una lettera " 
ingenua e incosciente chiedendo- . 
gli di poter lavorare con lui, «il di- -
rettore», come lo chiama ancora •; 
adesso. -«Rimasi in- compagnia '•', 
quattro anni, poi volli provare altre " 
cose. Tomai e andai via più volte, 
nei quasi trent'anni del nostro rap- -
porto, fatto di un grandissimo •-
amore per il teatro, di stima reci- '. 

L'attrice Isa Danieli racconta il primo incontro col «maestro» che segnò la sua vita 

«Quel giorno con lui ho capito cos'è il teatro» 
STEFANIA CHINZARI 

proca, di amore e di odio». 
Prove, provini, spettacoli, «tradi

menti», ritomi, grandi lezioni e indi
menticabili attestati di stima: è una 
carrellata di ricordi vividi questo in
contro con Isa Danieli, non certo a 
caso in questi giorni applaudita 
protagonista, al Teatro Eliseo di -
Roma, di Sabato, domenica e lune- ".. 
«ffper la regia di Giuseppe Patroni • 
Griffi, seconda tappa di una trilogia 
eduardiana partita nella scorsa sta
gione proprio con Napoli miliona
ria'. «Dopo quarantanni sono tor
nata a questa commedia bellissi
ma e devo ringraziare Patroni Griffi 
per aver fatto di Amalia Jovine, il 
mio personaggio, una vera prota-. 
genista. Amalia mi ha fatto vincere 
il premio Ubu, un riconoscimento 
che non mi aspettavo propno e 
chemihanempitodigioia». ' 

. Ma anche Rosa Priore, la prota

gonista di «Sabato, domenica e 
lunedi», è un eccezionale perso
naggio femminile. 

Recitare questo ruolo è per me 
'una soddisfazione immensa. Lo 

; volevo da tanto tempo, sin dagli 
• anni Settanta, quando Eduardo 

riallestt la commedia e chiamò ac
canto a sé Pupella Maggio mentre 

:: io facevo la cameriera. Oggi mi 
:..' sento di aver raggiunto una mèta. 
' u n obiettivo importantissimo. 

Amo questa commedia più di tut-
: te le altre, condivido fino in fondo 

l'amarezza per la crisi dei valon e 
- della famiglia che Eduardo, con 

grande preveggenza, ha rappre
sentato più di trent'anni fa. E di 

• Rosa amo il coraggio, la sua forza, 
'.''• mi piace l'amore quotidiano e 

profondo che ha per il suo uomo 
e la capacità di dire frasi tenibili 
con impassibilità 

Rosa, Amalia, Filumena: le don
ne di Eduardo sono tutte forti, 

' < coraggiose, Intraprendenti e, In 
fondo, assolute. 

Quando penso a loro penso a 
Eduardo, che sembrava cosi bur- ; 
bero, cosi scontroso, a volte. Ma • 
un uomo che sa mettere in bocca ; 
e nel cuore dei suoi personaggi 
emozioni cosi profonde, non si 
può che stimarlo e amarlo. •-'• 

L'uomo, l'autore, Il regista, l'at
tore e, non ultimo, l'Impresario. ; 
Cosa ricorda di questo caleldo-
scopio di ruoli? .... •.-•; •': 

L'autore aveva una naturalezza, 
una teatralità ; grandissima, mai 
letteraria. Le commedie di Eduar- j, 
do portano in sé, nella scrittura, ''• 
proprio per il metodo di lavoro di :• 
De Filippo, una sorta di regia im- ; 
plicita, già scritta. L'attore? Recita- < 
re accanto a lui è stata la scuola : 
più importante della mia carriera. ; 
Da giovanissima, quando lui non 

voleva confusione sul palcosceni
co, mi arrotolavo nel sipario per 
vederlo recitare e insegnare agli 
altri. Quando era in scena irradia-

; va carisma, era un punto di riferi
mento. Per me è il più grande atto» 

; re di questo secolo. E che dire del-
-, l'uomo? Sarà stata la mia inco-
- scienza di ragazzina, ma non ho 

mai avuto timore di lui e gli ho 
sempre detto in faccia quello che . 

'•.pensavo. .,••'-.•'..;•-*-'. :.' , 
Quali motivi vi hanno allontana
to? La «gelosia» del capocomico 
o la sua voglia di fare altre espe
rienze? . ''..-r ' 

: Dopo molti anni Spassati nella 
:, compagnia sentivo di meritare 

spazi che Eduardo non mi conce
deva. Sono andata via ed è stato 
un bene, perché subito dopo ho 
fatto cose nuove, diverse, impor
tanti, come La Catta Cenerentola 
di De Simone o lavorare con Bes-
son, Strehler, Mauri, la WcrtmQI-

lcr. È stato propno dopo il testo di 
Lina, Amore e morte nella cuana 
di mamma a Spoleto che Eduardo 
si nfece vivo, mi mandò un bellis- .. 
simo telegramma e ricominciam
mo a frequentarci. Gli scrissi an-,; 
ch'io un biglietto, per ringraziarlo, ; 
e per dirgli anche che avrei prefe-
nto quel successo fosse arrivato ; 
con lui. Ebbi d'altronde da lui altri ;; 
gesti di stima, come quando mi i 
chiese di fare il suo aiuto regista al s; 
Piccolo di Milano per Punto e da '• 
capo, un'esperienza per me im- j 
portantissima, o quando accettò S 
di dirigere per me il suo Bene mio ;" 
e core mio. nonostante la malattia 
agliocchi. --i.> • .--. -»-.i,.,., :..-,.-',' 

Il suo percorso di attrice l'ha -
portata da Eduardo a Eduardo, : 
passando nel frattempo per al- ' 
cunl degli autori napoletani più -
importanti di questi anni, da -
Santanelli a Moscato a Ruccel-
lo, Il «dopo Eduardo», appunto. • 

Ho avuto la fortuna di incontrare 
persone stiaordinane, De Simone 
per primo, e il privilegio di avere 
testi scritti appositamente per me, 
come Regina madre di Santanelli : 
o Ferdinando di Ruccello. La pri
ma volta che lasciai la compagnia 
di Eduardo andai a fare l'avan- < 
spettacolo: sentivo di dover acqui- : 

sire una maggiore padronanza del 
corpo, unei lezione molto utile an
che oggi. D'altronde credo che un , 
attore abbia il dovere verso se 
stesso di cambiare stile, regista, te
sti. La mia passione razionale ver
so il teatro mi ha portato di nuovo 
da Eduardo, ma il mio sogno è di 
avere uno spazio piccolo piccolo 
dove mettere in scena anche il 
teatro contemporaneo. «Tu ti devi 
fare un repertorio, cosi poi stai 
tranquilla», mi diceva sempre il di
rettore Eduardo. :->" '"••-. -•• 

Qual è la cosa più importante 
che le ha insegnato? • 

La misura. È molto difficile per un 
attore essere misurato in scena : 
quando sente che il pubblico ci 
sta, ma è 1! che si vede la sua pro
fessionalità. E il suo rispetto verso 
il pubblico, l'autore, il regista. ' 
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L'ultima lacrima 
Stefano Bermi 
Feltrinelli, p. 172, lire 25.000 

Sorgo ROMO 
Mo Yan -Theoria, p. 454, lire 36.000 
L'Inventore di aognl 
lan McEwan -Einaudi, p.94, lire 15.000 
Inventario 
laakovShabtal -Theoria, p 346, lire 38.000 
Citta'di vetro 
Paul Auster-Anabasi, p 164, lire 25.000 
L'olivo e l'olivastro 
Vincenzo Consolo-Mondadori, p 150, lire 27.000 
Il disperso di Marburg 
Nuto Rovelli -Einaudi, p. 174, Iire20.000 
llmlnotauro 
Benjamin Tammuz-e/o, p 125, lire 25.000 
Un buon glomo per morire 
Jim Harnson -caldini & Castoldi, p. 186, lire 22 000 
La ballata di Johnny S O M 
Mario DelgadoAparam-Anabasi, p. 108, lire 18.000 

1 Sguardi sul mondo attuale 
Paul Valéry 
Adelphi.L 34.000 

2 Trattato sulla tolleranza 
Voltaire, Editori Riuniti, L. 18.000 

3 Intelligenze creative 
Howard Gardner, Feltrlnelll.L64.000 

4 RNIeMÌone M I donne esauste, ma Indispensabili 
Ellen Sue Stern. Longanesi, L 20.000 

5 Cattiva maestra televisione 
Karl R. Popper-John Condry- Reset, Donzelli, L 9000 

6 Destra e sinistra 
Norberto Bobbio, Donzelli, L. 16.000 
Parola di Duce, Il linguaggio totalitario del fascismo 
Enzo Gelino, Rizzoli, L 18.000 

8 Sopraviwerà la sinistra al socialisti? 
Jean-Mane Colombanl, Dlabasls, L. 25 000 , 

n Metodo oprassi nella stòria dell'arte 
^"Otlpe»tìf.-3ollati'Boringhìgrt:L200O0 

Napoleone, la Rustia, l'Europa 
Joseph de Malstre, Donzelli, L 42 000 10 

Forrett Qump, The soundtrack 
AA.W. 
Colonna sonora (Epic, 1994) 

The Sporttng Life 
Diamanda Galas wlth John Paul Jones (Mute, 1994) 
Casa Babylon 
Mano Negra (Virgin, 1994) 
Collectlons 
PatoBanton and the reggae revolution (Virgin, 1994) 

• Sldl Mansour 
: ChelckaRemlttlfAbsolute, 1994) 
Clasksos de la Provincia 
Carlos Vives (Philips. 1994) 

• Nevermlnd 
Nirvana (Getten. 1991) 
In Utero 

. Nirvana (Getten, 1993) 
La Vendetta del Mulino Bianco 

, Sergio Messina /RadlogladiofRadiogladio, 1994) 
Zlg-Zague - -
LesNegresses Vertes (Virgin, 1994) 

Ì&MML 
ENRICO VAIME 
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Il nome della rosa 
Raitre, domenica ore 2O.30 • 
Chi l'ha vitto? 
Raitre, martedì ore 20.30 
Amici di tera ' 
Canale 5, martedì ore 20.40 ' '•"'. / '•;. ',• 
Mille e una notte di Tappeto volani» 
TMC, da lun. a ven. ore 23 • 
Sciuscià"' 
Raitre, mercoledì ore 2.45 
InmortedlF.Follinl ' ' 
Raidua, giovedì ore 22.25 ; 
Le inchieste di Enzo Biagl "•' 
Raiuno.venerdl ore 20.40 _ 
Gommapiuma • 
Canale 5, venerdì ore 22.30 '. 
Storie vere ••';-. •••--. ,-,,-. 
Raitre, sabato ore 23 45 

Attenti, le note 
sono più Iti sette 
ai Manu Chao, cantante e autore 
de La Mano Negra, il gruppo fran
cese più fremente e geniale che 
c'è, mi guardò con ana grave, in un 
bar del diciottesimo arrondisse-
ment, a Pangi Poi, con un tono ul
timativo, come pronunciasse la ve
nta ultima e definitiva, disse: «Ami
co, mettitelo bene in testa, la ditta
tura anglosassone sul rock è Finita». 

Basta, chiuso. Detta cosi, con 
quel tono da guerrillero con la chi
tarra, la cosa poteva anche" sem
brar convincente. In più c'era il fat
to che «Parigi è sempre Parigi», e si 
trovano lassù i dischi e le musiche 
di tutto il mondo, e quelle che qui 
possiamo considerare curiosità «et
niche», là sono album che gareg
giano senza troppe storie, e fatica, 
con i campioni del rock inglese e 
amcncano. Tutto dipende, alla fi
ne, da quel che si cerca in un di
sco. La musica, vien da dire. Ma 
quale' Suonata da chi? Perchè? ' y 

La musica è, prima di tutto, «tan
ta», e non è obbligatorio appiattirsi 
sempre e comunque sui suoni 
confezionati dalle grandi industrie 
della comunicazione mondiale. 

Non perchè siano cattive ma per
chè ogni prodotto concepito per < 
una larghissima diffusione finisce 

. spesso per appiattirsi sulla propna 
audience, e invece di essere il pub
blico a inseguire la buona musica 

' è la musica che sì ricalca sui gusti . 
i; del pubblico. Risultato: mediocrità. 

. : Dunque è necessario aprire le. 
orecchie, sapere che non ci sono ,-, 

:. soltanto Londra, New York e Los : 
v Angeles. Ecco allora che un disco ' 
s come quello di Cheika Remitti, una >, 
"nonna di settantanni, risulta più: 
; fresco di tanti dischi dei giovanetti i 
•• che sono cresciuti a Beatles e ham-, 
J burger. Il fatto che venga dall'Alge-
»;-. ria - terra in cui i musicisti cadono ' 
';•• sotto i colpi dell'integralismo - gli v 

• da forse un valore in più (di corag- v 
;' gio, di voglia di resistere), ma non ; 
•" cambia nulla: prima di tutto un di- •• 
,; sco deve esser bello. Cosi come è 
: bella la colonna sonora di Forrest • 
:Gump, che mette in fila trent'anni 

'.','. di musica americana, una cosa • 
• con cui siamo cresciuti un po' tutti, 5 
r e che ci piace ritrovarci in casa, co-
"• me una torta di mele o un vecchio • 

Carosello. -

Così vale per i Nirvana, miliarda-
n giovinetti (ancorché infelici, co
me dimostra il colpo che Kurt Co-
bain si 6 sparato in bocca), che 
però hanno inventato un suono. . 
Non dal nulla, da incroci ripetuti, 

', da contaminazioni studiate, da in- • 
fluenze magari non sempre co- { 

' scienti. Ma di un suono nuovo -
; anche bianco e yankee - c'era bi- ' 
: sogno assai. •,.'.•,." •/-,.;;-;" ;. ;.•••.; 
; • Dopo, prima e attraverso loro, le ' 

cose migliori vengono da altri po
sti: < dall'eterna scotola musicale 
della Giamaica, dagli incroci am-

• schiati, persino dal lugubre pano-
' rama di casa nostra dove, tra l'in
tellettualismo fossatiano de 11 Toro 

; al rock-cabaret dell'estremista Ser
gio Messina, qualcosa ancora n-

• suona d'intelligen7a. ' - " 
È vera, alla fine, la vecchia rego

la del commercio, loro vendono i 
' dischi, ma siamo noi che li com-
'„• priamo. Facciamolo ad orecchie • 
V aperte, ; perchè il mondo è più, 
J grande di quél che pensiamo e le 
J note - sembra una battuta - sono 

molto, ma molto più di sette 
(Roberto Giallo] 

1 
RENATO PALLAVICINI 

Dylan Dog: «Lo sguardo di Satana», n.98 
Claudio Chiaverotti. Piero Dall'Agno! • 
Bonellì, lire 2.500 

10 

Marvels: parte seconda. In Marvel Magazine 
KurtBusiek, Alex Ross - Marvel Italia, lire 6.000 
Ken Parker Magazine: n.20 (nuova Berle) -
Berardi & Milazzo - Bonelli Editore, lire 5.000 
Sin City: «Si può anche uccidere per lei», n.5 
Frank Miller-Comic Art, lire 1.900 »;•-"- •• 
Aklra:n.36 ' " ' " ' •'-'--'• ••••^'^ 
KatsuhiroOtomo-Glènat, lire 5.000 
Zio Paperone: n.61 
Cari Barks- Disney Italia.lire 4.500 
Lobo:n.7 •*.-'.• 
AlanGrant, Va!Semeiks-PlayPress,lire3.200 
L'Uomo Ragno Clattlc:n.46 • 
Wein,.Ross,Andru-Marvetitalta. Iire3.000 * - • 
Valentina: volume quarto ; ' — 
Guido Crepax - Blue Press. Ii'e 10 000 
La Blonda: «Un nuovo look», n.6 
Franco Saudelli, Lillo - Granata Press lire 2 500 

AGGEO SAVIOU 

1 Edoardo II 
diMarlowe 
In tournée 

La musica dei ciechi 
di Vivianl - In tournée 
Sabato domenica e lunedi 
di Eduardo De Filippo - Teatro Eliseo (Roma) 
Sei personaggi in cerca d'autore '-". 
di Pirandello-Teatro Adua (Torino) ' 
La gente vuole ridere! , ; 

di Enzo Salammo-Piccolo Eliseo (Roma) • 
Chi la fa l'aspetta*' ' 
di Goldoni- Teatro Carcano (Milano) 

di Grìllparzer-Politeama Rossetti (Trieste) 
Casa di frontiera :' ' • 
di Gianfellce Imparato - Teatro della Cometa (Roma) . 
Nunzio '•'—':•'. '•" 
di Spiro Sclmone-Argot Teatro (Roma) 
L'Ispettore generale •'"'" 
di Gogol-Teatro Duse (Bologna) 

6 
7 
8 
9 

10 

Prima della pioggia 
di Milcho Manchevski 
con Rade Serbedzi/a 

Forrest Gump 
dì Robert Zemeckis, con TomHanks 
Lamerica 
di Gianni Amelio, con Enrico Lo Verso 
Pulp Fiction 
di Quentm Tarantino, con John Travolta 

' Assassini nati ' 
di Oliver Stono, con Juliette Lewis 

"GoFIlh 
di Rose Troche, con Gulnevere Turner 
Insalata russa 
di Jurii Mamin, con Agnes Sorai 
Il mostro 
di e con Roberto Benigni 
Speed 
di Jan DeBont, con Keanu Reeves 
La bella vita 
di Paolo Virzl, con Sabrina Ferini 

ENRICO LIVRAGHI 

La Terra 
di Aleksandr Dovzenko 
Mondadori 

Macbeth 
diOrson Welles, Pantmedia 
Heimat2 
di Edgar Reltz, Mondadori 
Fanny & Alexander 
di Ingmar Bergman, San Paolo 
Ossessione 
di Luchino Visconti, Cocchi Gori HV 
L'età dell'Innocenza -
di Martin Scorsese, Columbia 
Oblomov 
di Nlkita Mikhalkov, Mondadori 
Riff-Raft 
di Ken Loach, Columbia 
Caro diario -
di Nanni Moretti, Rcs 
La paura mangia l'anima 
di R. W. Fassblnder, Cecchi Gori HV 

1 
MARIA NOVELLA OPPO 

Zuppa del casale Flndus 
Agenzia Lmtas 

Slp-Condannato a morte 
Agenzia Armando Testa 
Serie Birra Adelscott 
Agenzia Verba DDB Needham 
Slmmenthal 
Agenzia Young e Rubicam 
Val a trovare un malato 
Agenzia Extralarge 
Antiplrateria >• -
Gabriele Salvatores per Fapa v 
Mortadella Cuordipaese 
Agenzia Canard Advertising 
Pronto Light 
Agenzia Verba DDB Needham 
Tuborg 
Agenzia Sanna e Siasi ' 
Saiwa < ' 
Agenzia McCann Enckson 

ROBERTO OIOVANNINI 

1 Doomll -
Sparatutto 
Pc. Id Software 

TieFIghter 
Simulazione volo, Pc, LucasArts, L. 139.000 
ThemeParic •- " 
Simulazione parco giochi, Pc, Electronic Aris. 129.000 
Klng'sQuestVI. . 
FantasyRPG, Amiga, Revolution, L. 129.900 
SuperMarloBros MI 
Azione, GameBoy, L. 59.000 ' 
1942 Pacific Air War 
Pc, Microprose, L. 129.000 
Fifa International Soccer 
Calcio, Pc/Amlga/SuperNintendo, L 139.900 
Mortai Kombat II -
Picchiaduro, SuperNintendo/Megadrive. L. 145.000 
Flash Gordon " 
Avventura, Pc, Comic Art, L. 9 900 
CannonFodder • • ••• 
Azione, Pc/Amiga, Virgin, L. 79.900 

http://Feltrlnelll.L64.000
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'FIGMELIEMPOJEL™W Come parli, sponsor? 
LASTREOO E TESTA Scrittori 

Oggi tutu parlano male della 
televisione, ma lo sono 
contento se I miei figli la 

- guardano. Perché non 
dovrebbero Imparare 
l'Italiano senza fatica 
guardando la tv? 

E VERO CHE la televisione ha diffuso la 
conoscenza dell'italiano in un paese nel 
quale era normale parlare in dialetto, 

promuovendo l'uso di una lingua comune. È 
vero che avere come modello persone che par
lano con scioltezza e proprietà facilita l'appren
dimento scolastico. Ma il punto da avere ben 
presente è che la televisione effettivamente in
segna tante cose, belle e anche brutte, oltre alla 
lingua e bisogna tenerla sotto controllo proprio 

per il resto del suo insegnamento. Ci capita di 
incontrare genitori con due atteggiamenti op
posti nei confronti dell'insegnamento dato dal
la televisione ai loro figli, a seconda che abbia
no avuto oppure no una formazione scolastica. 
Spesso quelli con titolo di studio tendono a sot
tovalutare l'efficacia della televisione nel pro
porre modelli di comportamento e scopi da 
raggiungere nella vita, Infatti sono coscienti del
la fatica sostenuta per studiare e dei risultati ot

tenuti, per cui pensano di poter influenzare i lo
ro figli con l'esempio e con le parole più di 
quanto facciano i programmi televisivi. Ma in 
molti casi si illudono, perché l'efficacia persua
siva e la capacità di suggestione delle immagini 
televisive è molto forte e il televisore è disponi
bile di continuo, mentre a loro, dopo gli obbli
ghi di lavoro, rimane un tempo limitato da dedi
care ai figli, • .- -

Altri geniton, che hanno cominciato a lavora
re subito dopo la scuola dell'obbligo, possono 
sopravvalutare la televisione perché fa vedere 
persone che «parlano bene», usando un lin
guaggio che si rendono conto di non padroneg
giare a fondo. 

• ^*'^**>H*' Kft^&f** sf*^—"' ** ^ »> *s » -* - /* — 

Primo rapporto di Legambiente sull'ecosistema urbano in Italia: le metropoli agli ultimi posti 

Milano e Napoli 
si dimostrano 
le più inquinate 
Le peggiori sono Milano e Napoli. 
Metropoli con troppe auto, poco 
verde, aria Irrespirabile. 
Il capoluogo campano è ultimo In 
classifica per densità (9J.02 
abitanti per chilometro quadrato), 
per rischio industriale (gli abitanti 
esposti a disastri provocati da 
Impianti pericolosi sono qualcosa 
come 2.018 per chilometro 
quadrato, quasi !• triplo di Milano, 
che pure viene subito prima In »• 
classifica), per inquinamento 
atmosferico (in media 357 
mlcrogramml di biossido d'azoto 
per metro cubo d'aria, dodici volte 
più che a Slena, Il doppio di 
Firenze), per monitoraggio : 

dell'Inquinamento da rumore (ma 
in questo caso le fanno buona 
compagnia altri 4 1 capoluoghi), 
per raccolta differenziata del rifiuti 
(Insieme ad altre 12 città). "< 
E Milano? Ultima è solo per la ' -
depurazione delle acque (molto • 
semplicemente non la fa, cosi ., 
come Catania e Imperia), ma per 
quasi tutti gli altri parametri è 
saldamente presente nel gruppo •• 
delle peggiori: per II numero di 
auto, per esemplo, si fa battere 
solo da Torino. 

Bolzano e Aosta 
così simili, 
così diverse 
È piccola, è situata nell'estremo 
Nord, eppure sprofonda agli urtimi 
postidella classifica di • . 
Legambiente: Aosta è terzultima ' 
appena prima di Milano e Napoli. 
L'eccezione, si direbbe, alla regola. 
Eppure, in teoria, dovrebbe avere 
tutte le carte in regola per 
occupare I piani alti. Oltretutto è 
molto simile-per superficie, -
popolazione, condizioni climatiche 
- alla capolista, Bolzano. È anche 
esente da gravi rischi industriali, e 
la sua aria non è più Inquinata d i . 
quella di tanti altri centri. Ma a • 
quanto pare è una città ..- -
Irrimediabilmente sciupona: 
consuma, complice la franchlghia 
fiscale, più benzina di tutti - più di 
1.500 litri a testa all'anno, due 
volte più di Milano, cinque più di 
Napoli-, più elettricità per uso 
domestico (3-466 Wlowattora a 
testa all'anno, Il doppio di Matera, 
Il 60% più di Bolzano), enormi 
quantità d'acqua (620 litri al -
giorno per abitante, molto più di 
Bologna o di Palermo anche se 
meno del record negativo d i . , 
Brescia: 871 litri). 

Le città insostenibili 
sa Piccolo è sano. Soprattutto se a 
essere di piccole - o al massimo 
medie- dimensioni è un capoluo
go di provincia del Centro-Nord, 
meglio ancora se di una delle re
gioni storicamente «rosse» della pe
nisola. A certificarlo è il primo rap
porto di Legambiente sull'ecosiste
ma urbano, una complessa ricerca 
effettuata nell'arco degli ultimi sei 

, mesi con la supervisione scientifica 
dell'istituto Ambiente Italia che per 
la prima volta nel nostro paese fa il 
punto - prendendo in esame quat
tordici diversi parametri sulla base 
delle indicazioni dell'Unione euro-
•pea'C'dcll'Oesc"-" sullo stato di sa
lute delle nostre città da un punto 
di vista ambientale. Che, con buo
na approssimazione, coincide con 
lo stato di salute e di benessere 
complessivo di chi in quelle stesse 
città vive. - . 
' La palma di città in migliori con-
dizioni-con 74.25 punti su un ipo
tetico massimo di 100 - è Bolzano, 
che presenta risultati ottimi o buo
ni per tredici parametri (densità 
della popolazione, rischio indu
striale, monitoraggio dell'inquina
mento atmosfenco, presenza di 
biossido d'azoto neil'aria, monito
raggio acustico, consumi ìdrici, 
quota di depurazione delle acque . 
di scarico, produzione di rifiuti, 
raccolta differenziata, densità di 
automobili, consumi di carburan
te, consumi di benzina senza 
piombo, consumi elettrici) e cade 
solo sul quattordicesimo, il verde 
pubblico, pari ad appena 7.3 metri 
quadri per abitante. Sempre molto 
più, comunque, di Roma o di Mila
no, di Napoli o di Firenze. 

Non ci sono grandi città tra le 
prime dieci: dietro Bolzano la clas
sifica vede Macerata, Mantova, Fer
rara, Parma, Siena. Sondrio, Forlì, 
Modena e Arezzo, con Caserta, pn-

PIETRO STRAMBA BADIALE 

ma città del Mezzogiorno, all'undi
cesimo posto. Per trovare un'area 
metropolitana bisogna scivolare al 
quattordicesimo posto di Venezia, 
al diciassettesimo di Bologna, e poi 
prima di incontrarne un'altra biso
gna scendere fino al cinquantaset-
tesimo di Torino. Ancora peggio le 
altre: casella numero 59 per Roma. 
64 per Firenze, 66 per Palermo, 69 

per Milano, 70 per Napoli, che vuol 
dire ultimo posto, perché per una 
trentina di capoluoghi i dati sono 
nsultati insufficienti o non attendi
bili. 

L'analisi dei dati raccolti - fin 
dove possibile quelli ufficiali fomiti 
dagli stessi Comuni, alcuni dei 
quali a quanto pare piuttosto reti
centi, dall'Enel e da altri enti e inte

grati con quelli raccolti dall'88 in 
poi dal Treno verde di Legambien
te - dimostra comunque che non 
esistono in Italia centri realmente 
ecosostenibili: qualche manchevo
lezza viene a galla in tutti, e «in al
cuni casi - avvertono i curatori del
la ricerca - il massimo dei voti non 
corrisponde a una situazione otti
male, ma solo a un pnmato relati
vo» nei confronti degli altri capo
luoghi. È il caso, per fare un solo 

Al Sud si salvano solo 
in tre: Teramo, 
Caserta e Matera 
Tra le prime venti sono solo In tre le città del 
sud: Caserta, Teramo e Matera. Anche dal punto 
di vista ambientale il Mezzogiorno sconta anni e 
annidi malgoverno e di potere, spesso, della 
criminalità organizzata, che certo della salute 
del cittadini e del territorio non si preoccupa 
minimamente. Anzi: cementificazione 
selvaggia, abusivismo, traffici illegali di rifiuti 
sono triste realtà quotidiana. A far risalire a 
diverse città meridionali almeno qualche 
posizione sono I consumi energetici e la ~ 
produzione di rifiuti. Indici da un lato positivi, ma 
dall'altro frutto essenzialmente di minori redditi 
rispetto al resto d'Italia, più che di maggiore 
coscienza ambientalista. Non a caso è al Sud 
che meno attenzione viene riservata dal Comuni 
al monitoraggio dell'Inquinamento atmosferico 
(per non parlare di quelloacustlco, del tutto -
ignorato), alla depurazione delle acque, minima 
o nulla salvo poche eccezioni (Caserta, per 
esemplo) e alla raccolta differenziata del rifiuti, 
quasi ovunque totalmente sconosciuta. 

USO DEL TRASPORTO PUBBLICO 
G. Bretagna 
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Molto di più (trasporti pubblici) 
e niente di meno (aria pulita) 

esempio, dell'inquinamento da ru
more, che risulta ovunque al di so
pra dei limiti di legge. 

L'Italia delle città sia pur relativa
mente ecocompatibili che esce dal 
rapporto di Legambiente «non è 
senz'altro quella delle metropoli, 
né quella della provincia opulenta 
e consumista. E non è nemmeno 
l'Italia delle città meridionali, dove 
decenni di malgoverno ammini
strativo e di illegalità hanno pro
dotto, oltre a problemi sociali ed 
economici drammatici, anche in
quinamento, sperpero delle risor
se, devastazione del territono». 
Quella di una quaHtà,.a'njn3Ìètitalif 
quanto meno accettabile «è invece 
un'Italia di città piccole, quasi tutte 
del Centro-Nord, e dove evidente
mente il benessere economico si è 
risolto anche in una maggiore at
tenzione per gli interessi collettivi, 
a cominciare dalla tutela ambien
tale e da un uso più oculato delle 
risorse». 

Le classifiche - sia quella gene
rale sia quelle per ogni singolo pa
rametro preso in esame - non van
no comunque prese troppo alla 
lettera: «Obiettivo di questo primo 
rapporto di Legambiente - spiega
no ancora i curaton - non è quello 
di "promuovere" né di "bocciare" 
le città. Ciò che si vuole è piuttosto 
stimolare la conoscenza e il con
trollo dei fenomeni ambientalmen
te rilevanti e soprattutto di solleci
tare chi ci governa, a livello sia lo
cale sia nazionale, ad adottare po
litiche e strategie concrete per il 
miglioramento della qualità del
l'ambiente urbano, reso oggi inso
stenibile dall'inquinamento, dal 
traffico, dal cemento, dalla man
canza di spazi verdi e di isole pe
donali, dall'inefficienza del tra
sporto pubblico e dalla carenza di 
servizi». 

Ma non bisogna dimenticare una grossa dif
ferenza: i genitori e gli insegnanti vogliono pre
parare i bàmbm alla vita, non vendergli un pro
dotto. Le loro spiegazioni, basate sulla tradizio
ne e sull'esperienza, hanno molto più valore di 
quelle contenute nei telefilm o nella pubblicità 
delle merendine. I bambini hanno bisogno del
la presenza fisica di adulti che li ascoltino e ri
spondano alle loro domande in modo disinte
ressato. Nessuno deve lasciarsi intimidire dalla 
Tv: un buon consiglio, uno scherzo divertente 
detto in dialetto vale più di mille discorsi-decla
mati in italiano perfetto Specialmente di quelli 
pagati da uno sponsor o senni da un pubblicita-

Londra: musulmani 
boicottano vaccino 
anti-morbillo 

Oltre a due scuole cattoliche, an
che alcuni esponenti della comu
nità musulmana britannica invita
no a boicottare la campagna di im
munizzazione anti-morbillo pro
mossa dal governo di Londra. 
L'opposizione nasce dal fatto che 
il vaccino è stato estratto trenta an
ni fa da tessuti di feto abortito. I 
musulmani, come del resto i catto
lici, sono contran all'aborto e quin
di hanno nserve etiche sull'utilizzo, 
anche a fini scientifici, di feti abor
titi. La minaccia di boicottare la 
campagna • di immunizzazione 
preoccupa notevolmente il gover
no, visto che in Gran Bretagna vive 
un milione e mezzo di musulmani. 
In questi giorni se ne discute nelle 
moschee e già le autorità religiose 
musulmane di Leicester si sono 
pronunciate contro. La campagna 
di immunizzazione, voluta dalle 
autontà sanitane britanniche per 
prevenire una paventata epidemia 
di morbillo, comincia la settimana 
prossima e riguarderà i sette milio
ni di allievi delle scuole dell'obbli
go. Il vaccino è l'MMR bivalente 
che immunizza anche contro la ro
solia. A sollevare il caso sono state 
nei giorni scorsi due scuole cattoli
che, l'Amplefoith nella contea di 
York e lo Stonyhurst College nella 
contea di Lancaster, i cui presidi 
hanno detto che non consentiran
no la vaccinazione dei loro allievi. 

Innovazione 
tecnologica 
in mostra a Napoli 

La «Mostra mediterranea dell'inno
vazione tecnologica» è il pnmo ap
puntamento per ncercatori acca
demici e industriali, produtton, tra-
sformatori.utilizzaton e operatori 
di mercato per mettere a confronto 
le conoscenze nel campo della 
tecnologia e scienza dei materiali, 
per identificare innovative e comu
ni direzioni di ncerca e per esplo
rare nuove prospettive di mercato, 
La manifestazione, che si terra' dal 
5 al 12 novembre a Napoli, presso 
la mostra d'oltremare, è organizza
ta dalla rete mediterranea su scien
za e tecnologia di matenali plastici 
avanzati Mednet. in collaborazio
ne con l'Unesco. il Cnr, l'Ente auto
nomo mostra d'oltremare, l'Enea e 
il consorzio per l'applicazione dei 
matenali plastici e per i problemi 
di difesa dalla corrosione (Cam-
pec) e con il coinvolgimento delle 
pnncipali istituzioni scientifiche 
eculturali e delle nuove industne 
leader dei paesi del Mediterraneo. 

Consiglio nazionale della Sinistra Giovanile 

UN ALTRO TIPO 
DI FUTURO 

Protagonisti dello scontro sociale 
e del Congresso nazionale del Pds 

Introduce 
Nicola Zingaretti 

Partecipa 
Gloria Buffo 

della Segreteria nazionale del Pds 

Roma, 3031 ottobre 1994 
Frattocchie (km 22 Appia Nuova) 

PIETRO QRECO 

• i La Reale Commissione sull'In
quinamento del Regno Unito ha le 
idee chiare. E le ha proposte, nero 
su bianco, al Governo di Sua Mae
stà Britannica. Nei prossimi dieci 
anni occorre raddoppiare, al netto 
dell'inflazione, il prezzo dei com
bustibili se si vuole iniziare a disin
centivare l'uso del trasporto pnva-
to. E cominciare davvero a miglio
rare la qualità dell'ambiente urba
no. Soffocato dall'auto e dai suoi 
fumi. Paralizzato dal traffico. Sner
vato dai rumori. «Consideriamo 
l'attuale sistema di trasporto non , 
sostenibile, a causa dei costi am
bientali che impone, così elevati 
da compromettere le scelte e la li
bertà delle future generazioni.» Re
cita il rapporto della Roayl Corri-
mìssion. Costi, peraltro, che il mer
cato ed i suoi ragionieri proprio 
non riescono a prendere in consi
derazione. Eppure reali. Tangibili. 
Quali sono? E come evitare di pa
garli? 

Beh. per (cominciare a) rispon
dere possiamo sfogliare insieme 
«Caos», la nuova rivista di Legam
biente, che dedica il suo primo nu
mero proprio ai problemi ambien
tali. Ci sono i costi per la salute: 
con un forte incremento delle affe
zioni respiratorie (la mortalità au
menta del 10% quando nelle nostre 
città si registrano concentrazioni 
elevate di sostanze inquinanti): 
con un aumento dei rischi di can

cro e di disturbi al sistema nervoso 
centrale; con stress, disturbi gastri
ci e cardiaci da rumore che interes
sano 110 milioni di persone nella 
sola Europa. Ci sono, poi, i costi 
ambientali: il sistema dei trasporti 
centrato sull'auto assorbe il 32% 
dei consumi energetici nazionali e 
produce il 23% delle italiche emis
sioni di anidride carbonica, il 54% 
di quelle di zolfo, il 59% di panico-
lato solido. 1*88% delle sostanze or
ganiche volatili. E ci sono, infine, i 
costi, come dire, fisici: con la for
midabile contrazione dello spazio 
e del tempo a disposizione. Nel 
grande ingorgo perdiamo la possi-

ilità di usare piazze, strade, persi
no marciapiedi. Mentre ci muovia
mo ad una velocità media che non 
ò superiore (talvolta è persino infe
riore), che so, a quella degli anni 
'30. 

Intanto però da! * 960, come do
cumenta Mario Zambrini, l'indice 
di motorizzazione è più che dupli
cato. Passando da meno di 5 a più 
di 50 auto ogni 100 abitanti. Però, 
direte voi, dal '60 ad oggi è forte
mente aumentata anchela mobili
tà degli italiani: ovvero il numero 
delle persone che si spostano ed i 
chilometri quotidiani percorsi. Ve
ro. Ma 6 aumentata di «sole» 7 vol
te. Meno delle auto. E molto più 
dei trasporti pubblici. Appena tri
plicati. Questo sistema dei trasporti 
fondato sull'auto privata è comune 

a tutto l'Occidente (vedere grafico 
sopra). Con una sola eccezione: il 
Giappone. E, ahimè, tutti gli indica
tori sono concordi nel prevedere • 
che il mercato, ignaro delle con
troindicazioni ecologiche, tenderà ; 
nel prossimo futuro ad accentuare 
la centralità dell'auto. E tuttavia • 
questo sistema è, per usare le paro
le della Royal Commission britan
nica, insostenibile. Il problema del
la mobilità deve trovare soluzioni 
nuove. Oltre (non senza) il merca
to. Vi sono, al riguardo, diverse filo
sofie che si fronteggiano. Troppo 
complesse da poter essere qui rias
sunte. Tutte, però, vanno nel senso 
di un incremento del trasporto 
pubblico. Esempi concreti, perai- • 
tro, ve ne sono. E non solo nel lon- • 
tano Giappone. Anche qui, vicino 
a noi, A Zurigo, il numero di perso- > 
ne in possesso della tessera del 
tram ha superato quello delle per
sone titolari di un'auto. Ma anche a 
Palei mo le cose cominciano ad 
andare meglio, come documenta 
Gianrii Silvestnni. Nei primi sei me
si di quest'anno con un incremen
to del 20% degli autobus circolanti, 
si e avuto un incremento del 42% 
dei biglietti staccati. La città, nota 
per il suo traffico caotico, si sta de
congestionando. Pensate cosa suc
cederebbe ovunque raddoppian
do (in 10 anni) il numero di auto
bus e, magari, il prezzo della ben
zina. Come propongono da Lon
dra i membri della Royal Commis
sion. 
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6.45 ILM0N0O0IQUARK. (4149634) 

7.30 ASPETTA LA BANDAI (4092) . 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per i . 

più piccini. (5721) •••.-. 

130 LA BANDA DELLO ZECCHINO. SPE-

OALEAUTUNNO. Varietà. (4844634) -.'. 

10.00 UNEA.VERDE ORIZZONTI. Rubrica. 

(8024672) • - - • • - . • 

1055 SANTA MESSA. Oalla Basilica di S. 

Croce in Firenze. (2424498) : •• 

1 1 Ì 5 P M O U E VITfc LE NOTIZIE. Rubri

ca religiosa, (2429818) '•' 

12.15 UNEA VERDE • IN DIRETTA D A L U 

NATURA. Rubrica. (6365437) 

P O M E R I G G I O 
1130 TELEGIORNALE. (5176) - ' i -

14.00 DOMENICA W „ Contenitore. Condu

ce Mara Venier con Stelano Mascia-

relli. All'Interno: 15.20 TGS - CAMBIO : 

CI CAMPO. Rubrica sportiva; 16.20 ; 

TGS - SOLO PER I FINALI Rubrica ' 

sportiva. 18 00 TG 1,1810 TGS-90" 

MINUTO Rubrica sportiva Conduce 

Giampiero Galeazzi. (32014943) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (905) 

20J0 TG1-SPORT, (41818) 

SOM IPOMPERL Film commedia (Italia, . 

1985) Con Paolo Villaggio, Lino Ban- ' 

li.Regladl Neri Parenti. (244547) - .'•., 

2225 U DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 

sportiva. Conducono Gianfranco De 

Laurentns e Alessandra Casella Al

l'interno 23.25TG1 (6963699) 

N O T T E 
0.05 TG1-NOTTE (1567832) 

0.15 TGR-MEDITERRANEO. (30211) 

0.45 UNOPIU'UNOANCORA.. (3466238) • 

1.00 L'ATLANTIDE. Film fantastico IIL/Fr..' 

1992). (6889219). • -•••:•. 

245 DOCMUSICCLUB. (9692702) • ' 

i $ 5 CONCERTO DELLA BANDA DELL'E

SERCITO ITALIANO. (R). (5270764) .:•• 

1 5 0 TG1-NOTTE. (R).(12648035) • . ' • 

S & W ' M W V O TANTE SOISE.» Varietà 

"•"(Rejilìcar(!1755BlI) 1 * > r ' " 
4.45 DOCMUShCCLUB. (97616141) 

6.30 VIDEOCOMIC. (8447450) • 
6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. All'Interno: 

• " • 6.55,8.00,9.00 TG 2 - MATTINA; 7 30, ' 
' 8.30,9.30TG2-81(15391189)0003TG 

2 -MATTINA. 9(93011) 
10.05 DOMENICA DISNEY-MATTINA. Con-
; • tenitore. All'interno 1040 CHE FINE 

' HA FATTO CARMEN SANDIEGO' 
'<•• Gioco. (9323950) -

11.25 DISNEYNEWS. (1740672) 
11.30 BLOSSOM. Telefilm (7914) 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Varie

tà. (84127) -

6.30 TG 3 -EDICOLA. (8430160) 
645 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

" '(1375905)- >••• • -
8.25 IL GENERALE DELLA ROVERE. Film 

drammatico (Italia, 1959 - b/n). Con 
Vittorio '• De Sica, H. Messemer. 
(36723837) • '::•• -->--. •••-•••'•<:•&;": '• 

10.35 UN SECOLO DI DANZA. Documenti. 
"Dalla danza libera all'Espressioni
smo tedesco". (3166837) :.-.:'• :••'•••'•• 

11.25 20 ANNI PRIMA. Documenti d'archi
vio (3747092) 

1&20 U TERZA FOSSA. Film giallo (USA, 
1969) Con Geraldino Page, Ruth Gor
don (1031837) 

700 ALAMO Film commedia (USA, 1955-
Wn) Con Sterling Hayden, A.M. Al
berghetti. (3895585) • ; ' . •••> -•-̂ '-•/.".• 

900 ANNI FACILI. Film commedia (Italia, ; 
1953 - b/n). Con Nino Taranto, Alda ' 

" Mangini.(3675721) • ; - '« 'n' : . 
11.00 DOMENICA IN CONCERTO. Orche

stra-Filarmonica della Scala. Diretto- : 
.'•• re Wolfgang Sawallisch. "Ouverture , 

•':"'•,.'• da Manfred-Sinfonian.4in reminore 
•' :'op 120" (6575634) . " - • • -..' 

11J5 TG4. (6991382) 
1100 MEDICINE A CONFRONTO-I QUESITI 

DELLASCIENZA. Rubrica (236924) 

13.00 TG2-GIORNO. (50479) '-'-. 
13.40 MIXER - CARO DIARIO. Attualità. 
, •-- •.;• Conduce SvevaSagramola. (6083092) 
14.50 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE. 
-- •"• • Comiche.(5266059) v-.--.-..• s ^ ' 
16.50 DOMENICA DISNEY • POMERIGGIO. 

(6279924) > ^ 
17.20 LE DISAVVENTURE DI MERLIN JO

NES. Film commedia (USA, 1964 -
b/n) Con Tommy Kirk, Annette Funi
celle. (6605498) 

19.00 CALCIO. Campionato italiano Serie 
A. (49721) -

19.45 TG2-SERA. (726081) 

20.00 TGS • DOMENICA SPRINT. Rubrica 
sportiva. Conduce Antonella Clerici 

• - . (1382) ,.- ,- . . , . . . • . . . - , 
21.00 MISTERI. Attualità. Conduce Loren

za Foschini. (43818) •-
22J0 PAROLE E MUSICA D'AUTORE 19* 

RASSEGNA DELLA CANZONE D'AU
TORE "Premio Tenco 94" (5824769) 

14.00 TGR. Tg regionali (52160) 
14.15 TG3-POMERKSGIO. (2748653) 
14.25 QUELU CHE IL CALCIO.. Rubrica 
"... sportiva. Conducono Fabio Fazio e 
•'-'' Marino Bartoletti. (63940363) '•'. .y.;„-

1IL30 A PIEDI NUDI NEL PARCO. Film corri-" 
media (USA, 1967) Con Robert Red-
ford, Jane Fonda (8179818) 

1845 DOMENICA GOL (854108) 
19.00 TG3. Telegiornale (189) 
19.30 TGR. Tg regionali (84585) 
1945 TGR • SPORT. Notiziario sportivo 

(974586) 

13.30 TG4. (3566) 
14.00 PER AMORE DI MIO FIGLIO. Film-Tv 

(USA, 1991) Con Julie Andrews Re

gia di John Erman. (427214) , , , . 

16.00 IL RITORNO DI KOJAK. Telefilm. "Ri

storante cinese" Con Telly Savalas. ' 

(407450) - -> ' - • , 

18.00 IL RITORNO DI COLOMBO. Telefilm 

"Misteriose impronte digitali" Con 

Peter Falk. All'Interno 1 9 0 0 T G 4 

(9748127) 

20.05 BLOB CARTOON. Cartoni animati 

(7974214) 

20,15 IL NOME DELLA ROSA. Film dram-

.••;.' ' fat ico (Italia, 1986). Con Sean Con-

. 'nery, F, Murray Abraham. Regia di 

• •.•"'.'• Jean-Jacques Annaud. (3662837) 

2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele

giornale (93382) 

2245 DINAMITE. Documentarlo (860634) 

20.30 110 COMANDAMENTI. Film biblico 

(USA, 1955) Con Charlton Heston 

Ann Baxter Regia di Cecil B De Mil

le (8239943) 

2250 CARLO E DIANA-SCANDALO A COR

TE. Film-Tv (USA, 1992) Con Roger 

Rees Catherln Oxenberg. Regia di 

JohnRower All'interno 23 30 TG 4 -

NOTTE (3769160) 

2335 TG2-NOTTE. (8105092) 

23.55 SORGENTE DI VITA. Rubrica rellgio-

• • - • . sa.(2641818) 

0JJ5 SPECIALE OSE-VITALIANO BRAN-

• • C A U Documenti (8126986) 

125 SOKO5113-SQUADRASPECIALE. 

'•- Telefilm. (4159615) 

:. 215 TG2-NOTTE. (R) (2293870) 

< 230 SANREMO COMPIUTKML, (8561306) 

3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A OSTAN-

ZA.At f f i à l ) IS (265827&y" -^ " K — 

2400 TG3-EDICOLA. Attualità (56344) 

020 THE STRANGER - LO STRANIERO. 

Film drammatico (USA, 1946 - b/n) 

Con Orson Welles, Loretta Young 

( v o ) (8615967) ••••;, •:-•••-'•'•' i 

200 JAZZCLUB. Musicale. (5945784) 

245 DUE LETTERE ANONIME. Film dram

matico (Italia, 1945 • b/n). Con Clara 

Calamai, ADdreaChecchi (9411388) 

. 4.10.LOSCORTICATORE. Film avventura, 

" ~MGem»nla; i86W52ì9Ó9BJ!) *"r~~ 

1.05 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(7143325) 

1.15 TRE CUORI Ri AFFITTO. Telefilm 

Con John Ritter (2015306) < 

1.45 TOP SECRET. Telefilm Con Kate . 

Jackson. Bruco Boxleitner (1862412) 

240 MANNIX. Telefilm (5158667) 

3.30 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

(4276580) 

340 LOVE1 BOAT. Telefilm Con Fred 

G^and/Ted Lan'ge, ^ 5 1 4 1 1 ''' " 

4.40 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

Con John Ritter (44427141) 

6.30 BIM BUM BAM. Contenitore. 

10.25 HAZZARD. Telefilm. "Una veggente 

poco previdente". Con Tom Wopat. 

JohnSchneider.(6227301) =->\- . 

11.25 WRESTUNG SUPEHSTARS. (Repli

ca). (8342301) .'• , • ' : < • • 

1225 STUDIO APERTO. V Notiziario. 

(6087585) •• • • • • • • • , : • - . - - . . 

1230 GRAND PRIX. Rubrica sportiva. Con

duce Andrea De Adamich (45740):••:•• 

13J0 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubrica 

sportiva Conducono Sandro Piccinini 

e Maurizio Mosca (9634) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (6473) 

1430 ROBOCOP. Telefilm. (32276) - * : . - . 

1530 UN RAGAZZO E UNA RAGAZZA. ' 

Film commedia (Italia, 1983). Regia di 

Marco Risi. (780295) . . ' : . , „ , . > - ' 

1730 QUANDO U M O G U E E 1 IN VACAN

ZA. Film commedia (USA, 1955). Re-

giadlBillyWilder.(700059) J ~ Ì - ; - - V 

1930 STUDIO APERTO. Notiziario. (5498) ! ' 

' t &£&££&*$£ ife?sltwisìèvi KÌi t i Ut.', 

2000 BENNYHK1SHOW. (5011) 

2030 PROGRAMMATO PER UCCIDERE. 

Film poliziesco (USA, 1990) Con Ste

ven Seagal Joanna Pacula Regia di 

DwIghIH Uti le(vm 14anni).(77498) 

2230 PRESSING. Rubrica sportiva. Condu

ce Raimondo Vianello con la collabo

razione di Antonella Elia (5243769)-

2345 MAIDIREGOL-PiaOLE. (9859276) 

030 STUDIO SPORT. (2302035) 

1.10 IL GATTO MAMMONE. Film comme

dia (Italia 1975) Con Landò Buzzan-

ca Rossana Podestà. Rema di Nando 

Cicero ( v m U a n n l ) (6858899) 

3.00 GIGGI IL BULLO. Film commedia 

(Italia, 1982) Regia di Marino Girata

mi (5291344) , 

4.30 TELEFILM. (Repllca).(44470699) . 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 

. (7705498) ; " -

9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru-

;•-•-• bricareligiosa.(6736382) • • ' . • • -

945 5 CONTINENTI. Documentario. 

(4909214)'" 

1030 LA COMPAGNIA DEI VIAGGIATORL 

Rubrica. • Conduce Licia Colò,' 

(5361269)- • . • • • • • • • 

1230 SUPERCLASSIFICA SHOW. Musica

le Conduce Maurizio Seymandi Al-

I interno 1300TG5 (79B5127) 

1345 BUONA DOMENICA. Contenitore 

Conducono Gerry Scotti e Gabriella 

Carlucci Ali interno 1815 NONNO 

FELICE. Situation comedy. "Sfratto * 

esecutivo". Con Gino Bramierì. '{ 

•-.'..••••'• (99367189) •:•.-••/;•..' :-;-:^-.. •>-.•••[ 

20.00 TG5. Notiziario (4769) • • - • 

2030 STRANAMORE. Varietà Conduce Al

berto Castagna (79856) l 

2230 ROTOCALCO. Attualità Conduce 

Enrico Mentana (3276) 

23.00 NONSOLOMODA. Attualità. (4635) 

2330 IL GRANDE CAMPIONE. Film dram

matico (USA 1949 • b/n) All'interno 

2400TG5 (6315585) -

1.15 SGARBISETTIMANAU (7339702) 

200 TG5EDICOLA. Attualità Con aggior

namenti alle ore 3 00,4 00,5 00,6 00 

(6844073) •- -

230 NONSOLOMODA, (R). (7331986) 

3 3 0 ANTEPIIIMA.(B).(7335702) , , 

"430 ROTOCALCO. (R) (44472257) " 

7.00 EURONEWS. (996856S) 

830 IDIAVOU VOLANTI. Film commedia 

(USA! 1939 • Wn). Con Stan Laurei. 

• OliverHardy. (9970301)» 

10.00 LA VALLE DB DINOSAURI. Telefilm. 

(79721) '• -. --

11.00 QUALAZAMPA. Telefilm.(5337) • 

1130 STRIKE-LAPESCAINTV. Rubrica 

• • s p o r t i v a (Replica). (8924) -

1200 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 

• Giovanni Paolo II (72289) 

1215 VERDE FAZZUOU Rubrica Condu

ce Federico Fazzuoli (2822672) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (87382) 

14.05 IL PAPAVERO PANCHE UN FIORE. 

Film avventura (USA, 1966) Regia di 

Terence Young. (2897176) - • 

16.00 MOTOCICLISMO. Mondiale Superbi-

• ke. V e r manche. (8540189) 

17.15 MOTONAUTICA. Grand Prix. In Sho-

••>••• re.(8167905) ry,--.--•'::•--;-

1845 TELEGIORNALL (114092)'• 

19.00 DEDICATOAFELUNL (346059) . 

20^5 TELEGIORNALE-FLASH. (9260214) 

2030 GALAGOAL. Rubrica sportiva Con

duce Giorgio Comaschi (64924) 

2230 TELEGIORNALE (1672) -

2109 GIULIA HA DUE AMANTI. Film com

media (USA 1990) ConDaphnaKast-

ner, David Duchovny Regia di Bashar 

Shbib(vm14anni) (6397189) 

0.40 GALAGOAL Rubrica sportiva (Repli-

- ca) (7674783) -

240 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la rete televisiva americana * 

(97526412) . - • - . 

Videomusic 
1UQ THE HDL Video mattina. 

12.00 TEUXOMMANOO. 
"PaoloVallesi".(6054Sl) . 

11»9 1HE HDL I video del po
meriggio. (106450) 

14J0 VM CWfWALE FLASH. 
(9088011) 

1135 BON JOVL Special. 
(8S19SBS) 

17J» THE HO. Video a rota
zione. (866763) 

1735 AMIA BAKER. Special. 
14111011) •-.. -

1US DAVID BYRNE. Cornar 

1»J0 THEMJX. (6995189) '"•:'. 
22.00 JAZZX. Conduce Gius-

ka Orsini , (Replica). ' 
(794617) 

2 U 0 THE m . I video della 
notte (41774382) 

S ^ S X K W W 

14.00 DOMENICA ODEON. 
Magatine di sport cultu
ra e attualità Oa Iurta Ita-

;''--'--Ila. (88915295) 
1115 TREND. Magazlne di 
, - •..; moda, spettacolo e tutto 

quello che la tendenza 
•'• (Replica). (9142127) 

19.00 NOI SIAMO DUE EVASI 
, , , . . . Film comico (Italia, 1959-
:•'.'•.-- Wn). Con Ugo Tognazzi, 

•••••• Magali Nodi. (431837) 
21.00 TKSGr ROSA. Striscia 

— \ quotidiana d'inlormazio-
' • ne 'leggera'. Conduco-

: • . , " no Franco Opplni e Paola 

• --Rota.(699063) ' 
2130 SPECIALE SPETTACO

LO (638108) 
21.45 ODEONSPORT Rubrica 

sportiva. (32846905) 

18J» TKSGr ROSA. Striscia 
quotidiana d'Informazio
ne 'leggera'. Conduco
no Franco OppinlePaola 
Rola. (7373672) 

1130 UNA VITA DA VIVERE. 
Soapopera, (7358363) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (7074450) 

1930 SAMBAD'AMORE. Tele-
novela. (8918301) 

2030 AMORE RIPORTAMI M 
CAMPAGNA. Film dram-
matlco (USA, 1990). Con 

, Eddle Albert, Eva Gabor, 
(3128721) 

2239 SPORT ' 1 NEWS, 
(3149176) -

24.00 DANCE TELEVISION. 
Conducono Bianca Maria 
Berardi e Marco Sarto-
rello (93388801) 

9.00 CMQUESTEUE fri RE
GIONE. ... Attualità. 

•-'• (1525653) •'• 
11.00 MAXrVETRINA. (488905) 
11.15 MOTORI NON 

STOP. (3290363) 
11.45 OROLOGI DA POLSO IN 

TV. (6030301) 
12.15 PIÙ' DI COSI'. Moda in 

videoclip. (109721) 
1245 MAXIVETRMA. 

- • • • • (5824301) ••• 
14.00 «FORMAZIONE REGIO

NALE. (95076498) 
1930 «FORMAZIONE REGIO-
• NAIE. (635566) 
2030 LADY HUNTER Film 

azione (Giappone 1992) 
" , " Regìa di Johnny YS 

Wong (6919769) 
23.00 «FORMAZIONE REGIO

NALE. (19732585) 

1100 DOCUMENTARIO. ' I I I -
caoni d'Africa". (479943).. 

14.00 CUORI RIBELLI Film av
ventura (4754672) 

1630 TOYS • GIOCATTOU. 
Film fantastico (USA, 
1992). (827566) 

1130 + 1 NEWS. (535672) " v . 
1140 MARITI E MOGLI. Film 

drammatico (USA, 1992). ; 

(5648721) 
20.40 FINALMENTE DOMENI

CA! Film commedia ' 
(Francia, 1983 - b/n).: 
(436363) 

22.40 INSERZIONE PERICOLO- • 
SA. Film thriller (USA, 
1992), (1299450) 

030 LAXE CONSEQUENCE • 
UN UOMO E DUE DON
NE. Film erotico (USA, 
1992). (67914493) 

13.00 NATALEALCAMPOm 
, .,••. Film comico (Replica). 

' - (475127) • -
15.00 MUSICA ' CLASSICA. 

, , (518585) : ' - •.•••.. 
17.00 +3NEWS. (709295) '"•'" 
17.06 NATALEALCAMPOm ; 

•.-„••• Film comico (Replica). 
""• '(105460301) '• ' - •• 
19.00 NATALEALCAMP01H. -, 

.•••-,, Film comico (Replica), 
• i - . . , (793189) . . . . .... 

21JW NATALEALCAMPOm, , 
.-,,• Film comico (Replica). 

2230 LA CANZONE DEU'A-
MORE Film commedia 
(Italia. 1930 - b/n). 
(91853160) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il vostro 
programma Tv dlflltare I 
numeri ShowVtew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e It pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Por informa
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Qem-
Star Development Corpo
ration <C) 1(94 -Gemstar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. .-...-
CANALI SHOWVIEW ' 
001 - Rallino; 002 - Rai-
due: 003 - Raltre: 004 - Re
te 4,005 • Canale S: OOS -
Italia 1:007-Tmc: 009-Vi
deomusic: 011 • Cinque-
stelle: 012 - Odeon; 013 -
Tele» 1: 015 - Tele* 3: 
026-Tvltalla. 

^ . f t . f twww W>^t4. 

Radlouno 
Giornali radio: 6.00:10.19; 13.00; 
19.10; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 9.10 Mondo cattolico; 
9.30 Santa Messa; 12.51 Uomini 
e camion; - . - Pomeridiana. Il 
pomeriggio di Radlouno; 14.20 
Tutto il calcio minuto per minu
to: 18.20 Tutto basket: —.- Ogni 
sera - Un mondo di musica 
19.34 Ascolta, si fa sera: 20.25 
Calcio. Posticipo di Campionato 
Serie A. Parma-Roma; —.— Ogni 
notte- La musica di ogni notte. 

Radlodue ^-•.ÌA^'-'.^^A-
Giornali radio: S.30: 7.30: 8.30: 
12 30; 19.30; 22,10, 9.28 Radic
chio: 10.08 Garlnel e Glovannini 
Story. Una commedia lunga 50 
anni; 11.04 Magic Momenta. I 
più grandi successi a 78 e 45 girl 

dal 50 al 90 .11.25 Le Interviste 
.Impossibili: Lucrezia Borgia; 
11.55 Anteprima Sport; 12.10 Gr 

! Regione: 12.54 Dischi caldi: 
-* 13.25 Sanremo: Una leggenda 
" In forma di canzone. 1955: Ufo 
sulla Riviera: 14.20 Grr-Tutto II 
calcio minuto per minuto; 16.33 ' 

• Domenica sport; 17.32 Tornan
do a casa 18 40 Grr - Pallavo-
lando 24 OO Rainotte 

Radlotra 
Giornali radio 8 45 1845 5 30 
7.30 Prima pagina; 8.33 II vizio 
di leggere; 9.01 Tra le quinte. In
contri con II melodramma: 10.00 • 
Scaffale: 10.30 Concerto da ca
mera; 12.00 Uomini e profeti. Mi
to e musica: Ghllgamesh: 12.55 
Segue dalla Prima: 13.14 Le fi
gurine della Radio; 13.20 A prò- ' 
posilo di Broadway; 14.05 Ra- • 

diotre Pomeriggio, —.- Musica 
' oggi; 17.00 Onda su onda; 17.30 
.Concerto sinfonico: 19.05 Eser
cizi di radio: Mio carissimo si- ] 
gnor padre; 20.30 Radlotre sui- ', 

\ te; - . - Il Cartellone; —.- Con
certo sintonico; 23.30 Oltre II si
pario; 24.00 Radlotre Notte Clas-

' sica; 0.30 Notturno italiano. , - ": 

I tal laRadlo *:>'*:"-'/; 
Giornali radio: 7; 8; 9:10; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19: 20. 8.30 
Ultlmora; 9.10 * Voltapagina; ; 
10.10 Filo diretto: 12.30 Consu
mando; 13.10 Radlobox; 13.30 • 
Rockland: 14.10 Musica e din
torni; 15 30 Cinema a strisce: 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto: 17 10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo: 20.10 Saranno 

• radiosi. • . . ' , , ,. - -, •• 

Un «salmone» risale 
la corrente degli ascolti 
V I N C E N T E : 

Paperlsslma (Canale 5, ore 20.48) 8.049.000 

P I A Z Z A T I : . J-.'--,.•..•••• :>:„•••• >..• •..,. "••;-.:•.» ?.,.,.-.-.. -•..•.• 

Striscialanotizia (Canale 5. ore 20.30) 6.734.000 
La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18.59) 5.587.000 
Le inchieste di Enzo Biagi (Raluno, ore 20.50) 4.584.000 ' 
I latti vostri (Raldue, ore 20.42) 4.321.000 
Beautiful (Canale 5, ore 13 46) 4.273.000 

L'Auditcl 6 come un lungo fiume tranquillo (An-
| che l'altro ieri una trimurti fininvestiana ha vinto 

gli ascolti e ironeggia, quindi, in classifica): nes
suna trota che ci faccia ammirare ogni tanto guiz

zi e riflessi scintillanti sotto il pelo dell'acqua. Ma un vecchio 
salmone c'è e riesce ancora a nuotarci bene. E non ce ne vo
glia Biagi. Il giornalista, tornato in video con la prima-delie sue 
nuove quattro inchieste, risale la corrente dei giochtni truccati 
di Mike e delle papere dei nostri miseri vip per piazzarsi a un 
impeccabile quarto posto. Non c'è che dire: anche Enzo Biagi 
ha uno zoccolo duro di spettatori, nonostante il suo stile televi
sivo demodé, le pause, le riflessioni che sembrano spaventare 
Linto lo spettatore medio (almeno quello considerato numen-
camentc). Venerdì sera si parlava di prostituzione, pornogra
fia e della discussione in corso (emblematica dei tempi che 
corrono) sulla riapertura delle case chiuse. Il merito di Biagi è 
aver dato spazio alle «dirette interessate», in genere ignorate 
per dare spazio a personaggi più o meno esperti Di aver dato 
la parola a «Irma la dolce». -• 

ISIMPSON CANALE 5 1200 
Scrivere un cartone animato, l'ultima passione di Lisa e 
Bart Che inviano la sceneggiatura a una rete tv firmando
la con il nome del nonno. Il cartone piace e il compenso 
viene inviato, appunto, al nonno, -A- ..,:,, 

VERDEFAZZUOU TELEMONTECARLO. 12.15 '••• 
Fedenco Fazzuoli «sta sulla palla» e ci propone, in apertu
ra di programma, un servizio sul mercato del pesce a Ba-
ncon interviste ai pescatori e ai tecnici dei laboratori che 
effettuano i prelievi sul pesce appena pescato. 

MIXER CARO DIARIO flAIDUE. 13.40 :.> : 

Il programma per, con, dei giovani si occupa oggi di geni-
• • tori-baby: gli ospiti in studio racconteranno come ci si tro-

' va improvvisamente adulti per una scelta d'amore. Se-
. ,'-•• condo argomento, quando i genitori mettono il naso sul 
• diario segreto. •.̂ '->,.••. •JSVKTJ.,.;/,.-,;•:;•: n" •• 

QUELU CHE ILCALCIO... RAITRE. 14,25 '•'-'• 
Scontro «all'ultimo sangue» tra Idris e Tco Tcocoli, tifosi, 
rispettivamente, della Juve e del Milan. £ infatti la partita 
tra le due squadre (a Torino c'è Everardo Dalla Noce) a 
fare da filo conduttore del programma di Fabio Fazio e 
Manno Bartoletti In studio, Leila Costa, Wilma De Ange-
lis, Emesto Calmdn, Melba Ruffo di Calabria, Claudio G. 
Fava, il direttore generale della Confindustria Innocenzo 
Cipolletta, i Pitura Freska. Naturalmente, c'è anche suor 
PdOla v.,/:-:>. •-•--:'..'.;•..•••>.•.:-. , , - , . , , 

DAVID BYRNE IN CONCERTO VIDEOMUSIC. 18.35 
L artista newyorkese è in tournée in Italia, non senza qual
che problema, vista la cronica carenza di spazi per la mu
sica (il concerto di Roma è stato in forse fino a ieri). 
Quindi perché non «ripassare» un po'con il live proposto 
da Videomusic7 L'ex leader dei talking Heads sta pro-
muovendo il suo ultimo album, DauidByrne. •• 

DEDICATOAFEUJNI TELEMONTECARLO. 19.00 ' 
Omaggio al regista a un anno dalla sua morte. Tra gli 
ospiti della serata, presentata da Andrea Giordana, Maun-
ce Bejart, Roland Petit, Carla Fracci, Amedeo Amodio. 
Valentina Cortese, Tonino Guerra, Sergio Zavoli, Liana 
Orfei, Simona Marchmi. In scaletta anche alcuni brani 
tratti dai film di Fellini. 

Su Raìtre (in ritardo...) 
i minatori del Sulcis 
22.45 DINAMITE. NURAXIF IGUS, ITALIA 

Rolli il Diatele Segre. IrtirpnrtUo ù nlnilgrl «gì Sulcis. Halli (1994). 50 
nlMtl. .. 

RAITRE 

Doveva passare alla vigilia delio sciopero generale. Poi è stato nnviato 
per problemi di palinsesto. Adesso va finalmente in onda, in un ora
rio, bisogna dire, più che accettabile. È Dinamite. Nuraxi Ftgus, Italia, 
il documentario girato dal torinese Daniele Segre (nella foto, autore 
anche di Crotone, Italia, Manila palorna bianca) in Sardegna per regi
strare speranze e disperazione dei minaton in lotta (dura) alla Carbo-

. sulcis, E un pezzo di storia operaia. Una lettera collettiva indirizzata ai -
vari padroni del vapore Ma soprattutto un'emozionante partitura per 
volti e voci realizzata con una piccolissima troupe in fondo ai pozzi, a 
quattrocento meln sotto, e coprodotto dalla Cgil 

, ,. — [Cristiana Paterno] 

20.15 IL N O M E DELLA ROSA 
- Retti (I JtM-JiCfiet A n n i cu itte Ceneri. F. Mnm« Aerina. Ci-

natili Steter. IMIi-FiiKli-GinMeli (1988). 132 minuti. 
Dal best-seller di Umberto Eco, un giallo medievale in co
produzione che strizza l'occhio più alle avventure di 
Sherlock Holmes che alla Scolastica. Ambientazione vi
sionaria, universo concentrazlonarlo e intrighi Intriganti. 
Dal regista dell'«Orso» e deH'«Amante». -
RAITRE . - . . . . ' . » • 

20.30 I DIECI COMANDAMENTI (I PARTE) 
R N I I lì Cedi B. De Mille, cu Cleri»- Kettei. Yil Brinar. Ame Baxter. 
Un (1958]. 222 «itoti ' 
De Mille recidivo. Aveva già affrontato l'argomento nel 
'23, ci ritorna sopra nel '56, con la complicità del cinema
scope e del colore. La vicenda biblica di Mosè sembra fat
ta apposta per diventare kolossal: adottato dalla figlia dot 
faraone, quando scopre le sue origini, si trasforma in un 
grande patriarca. Esagerato ma a suo modo gustoso. 
RETEQUATTRO , 

23.30 IL GRANDE CAMPIONE 
Rafia l ì Mark Heine, cu Kirk Digita. Aiibiir Kemedr. Marititi Max
well. Un (1949). 99 nlaitti. 
Ottima epopea sul ring con un Kirk Douglas molto in pal
la. Analisi spietata dell'ambiente e variazioni sulla psico
logia del duro in guantoni che pensa solo al successo ma 
non sa gestirsi la vita privata decentemente. 
C A N A L E S 

2.45 DUE LETTERE ANONIME 
Beila di Merle Camrlal. cn Cleti Calimi. Andrea Checchi. Carlo Nlicbl. 
Italia (1945). 90 «liuti. 
Dai telefoni bianchi agli anni neri, È inedita Clara Calamai 
In versione partigiana (anche se le emozioni rosa restano 
importantissime nell'intreccio). Nell'Italia occupata dai te
deschi, una ragazza proletaria uccide il suo amante colla
borazionista. Sconta la galera e poi si rimette con un'anti
ca fiamma Interessante 
RAITRE 
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L'INTERVISTA. Robbie Robertson parla del nuovo disco «Music for the Native Americans> 

• ROMA. «Quando ero un bambino-racconta 
Robbie Robertson - mia madre, che era una 
Mohawk nata e cresciuta nella Six Nations Rc-
servation in Canada, mi portava ogni anno in vi
sita dai parenti, alla nserva Per me era come 
passare da un mondo a un altro Era qualcosa 
di speciale, di nuovo, la stessa emozione che 
avrei provato più tardi, a 17 anni, la pnma volta " 
che sono stato in Mississippi assieme a Levon 
Hclm e gli altn della Band, in quel mondo che 
fino ad allora avevo solo immaginato, e ora po
tevo vedere, con occhi ancora estranei E tutto 
mi sembrava cosi speciale, alla riserva, quella 
gente conosceva tutte le piante e sapeva come 
usarle, sapeva come bere 1 acqua che usciva 
dalla terra, acqua cosi buona e fresca come 
non ne ho mai bevuto in citta Raccontavano 
stone di grandi capi indiani, stone bellissime 
che mi sono nmaste dentro e che ho usato per 
scrivere canzoni come Ghost Dance (sul massa
cro di Woundcd Kr.ee) o/t'sa Cood Day lo Die 
E poi vedevo i miei cugini, che non si arrampi
cavano sugli alben come tutti, gli altn ragazzini, 
ma correvano sugli alben, spezzavano dei rami 
e li intagliavano, ne facevano delle frecce che 
poi lanciavano e io pensavo, questi sono ì miei 
cugini1 Li guardavo e pensavo, gli Indiani sono 
la gente più in gamba che ci sia sulla terra E in
vece, quando tornavo in città, a Toronto, senti
vo gli amici che ne parlavano come dei pove
racci, sfortunati e miserabili. E non capivo Co
me può essere mise
rabile un popolo che 
inette la musica al '' 
centro della propna > 
vita? Che la mattina si > 
alza e la pnma cosa 
che fa è nngraziare 
per il cielo, la terra, e 
lo fa cantando' Nel di
sco c'è una «mommg 
song» cherokee, ma 
ogni nazione indiana 
ha canzoni come, 
questa, che celebrano 
1 armonia e il rispetto 
della natura. Quelle 
visite alla riserva sono 
state la mia introdu
zione alla musica». • 

Eppure Mila nimi
ca che ha scritto In 
tutti quatti anni le 

Qui accanto e sotto, 
due disegni del 
pifferalo gobbo, 

figura mitologica 
delle leggende hopl. 

A destra, 
Robbie Robertson 

David Jordan Williams 

non sono mai stata 
cosi 

Una voce 
canta 
mille tribù 

Avrebbe mal fatto 
un Osco come questo sa non le 
avessero chiesto di curare la co
lonna sonora di «The Native 
Americani»? 

Questo film mi ha dato l'opportu- • 
mtà di realizzare qualcosa a cui 
stavo pensando da tanto tempo, 
forse tutta la mia vita Solo che 
non mi ero mai deciso Ho detto 
di s) al progetto del documentano " 
tv perché e diverso dagli altri, in
fatti è diretto da un regista nativo 
amencano, questa volta sono gli 
Indiani stessi a raccontare la loro 
storia in pnma persona Per quan
to riguarda il mio lavoro, ho cerca
to di rompere la bamera dell'igno
ranza di chi pensa che le musiche 
degli indiani siano in sostanza i 
tamburi che senti nei film western, 
o pensa che sia roba fuon moda, 
cultura ancorata al passato Per 
questo ho scelto di insenre nel di
sco musiche tradizionali, ma con 
arrangiamenti moderni, per mo
strare come il rapporto con la mu
sica non sia nmasto fermo a cento 
anni fa. Devo dire che all'inizio 
ero molto preoccupato, non sono 
mai stato cosi nervoso sin dai tem
pi del pnmo disco con la Band, 
Music from Big Pink, perché non 
sapevo cosa ne sarebbe venuto 
fuon 

Come ha messo Insieme I musi
cisti del Red Road Ensemble? 

Non mi interessava coinvolgere 
musicisti indiani che fanno rap o 
jazz, ma quelli che lavorano su \ 
una sorta di estensione della musi
ca tradizionale, gente che va nel 
deserto a registrare gli ululati dei -
coyote, il rumore delle ali dei cor

sa Poiché anche nell'immagina-
no del canadese Robbie Robertson 
le mesas dell'Arizona e i suoni del- > 
le tnbù del Sud-Ovest sono fonda
mentali, vorremmo approfittare del ~ 
suo disco per raccontarvi, molto 
rapidamente, una stona che è an-
che una stona di musica, di danza, -
di cultura. E la stona degli Hopi Un 

rDpolo indiano piccolo piccolo -
000 persone, e a differenza di al

tre tnbù non sono mai stati molto 
più numerosi - che vive asserra
gliato su tre mesas (ovvero altipia
ni) dell'Arizona, in una nserva mi
nuscola incastonata all'interno 
dell'enorme temtono Navajo Gli „ 
Hopi vivono in un'enclave come 
gli armeni del Nagomo-Karabakh 
Mentre i Navajo. nella loro nserva, 
hanno bellezze naturali stupefa
centi come la Monument Valley e il 
Canyon de Chelly (quindi turisti, a 
frotte), gli Hopi, sia pure in una ter
ra di spazi abbaglianti, hanno solo 
sassi, dirupi e campi di mais 
Avrebbero una sola, grande attrat
tiva turistica Ma la tengono segre
ta. E qui veniamo al punto 

Quello che vorremmo comuni-

Robbie Robertsoivex leader della Band, per anni al 
fianco diltobJDylanVautare di colonne'sonore predilet
to da Martin Scorsese, parla del suo ultimo lavoro, la co
lonna sonora del documentario tv The Native Ameri-
cans, prodotto negli Usa dalla Tbs. È già uscito il disco, 
un grande, suggestivo affresco «inter-tnbale» di canti tra
dizionali e sonorità moderne, realizzato con i musicisti 
nativi americani reclutati per il Red Road Ensemble. 

ALBA SOLANO 
vi, i con dei grilli, i suoni delle pie
tre nel deserto quando le strofini 
con le moni, e per registrare utiliz
zano strumenti modernissimi, re
gistratori dal, campionaton Ho 
scelto ì musicisti dell'ensemble 
come un regista che sceglie gli at-
ton giusti per ogni ruolo, sapendo 
bene che ci sono almeno 400 di
verse Nazioni Indiane in Amenca 
e non puoi pretendere di rappre- * 
sentarle tutte Cosi ho usato come • 
cnteno quello della In-Umty, l'uni
tà della nazione indiana questo 
progetto non riguarda solo Apa- > 
ches, -Sioux, Seminoles o 
Mohawk, riguarda tutti, e infatti tra 
i musicisti che hanno collaborato 
al disco c'è Rita Coolidge, che è 
una Cherokee, le tre cantanti Ulali 
(Tuscarora e Apache) i Silver 
Cloud Singcrs (Hopi Winnebago, 
Lumbee Flathead e Saponi Tusca
rora), Spotted Eagle (Lakota) e 
altri ancora, della nazioni Choc-
taw, Taos Pueblo e Innu 

Come ha scelto I canti tradizio
nali da inserire nel disco? 

Molte delle canzoni indiane sono 
cantate nei nti e sono sacre Non 
possono essere cantate in qualsia
si momento Sono delle preghie
re, che servono ad esempio per 
invocare il Creatore e far crescere 
il granturco, e non possono essere 
registrate Solo quelle celebrative, 
che si sentono nelle assemblee 
pubbliche, possono essere canta
te con chiunque, e sono quelle 
che mi hanno ispirato per questo 
disco Ma pnma di cominciare a 
lavorare sono andato a chiedere il 
permesso e la benedizione agli, 
anziani ed ai capi della Comunità 
Indiana E da loro ho ncevuto idee 
che hanno acceso scintille nella 
mia testa Mi hanno detto, lavora 
con tutta l'onestà e la dignità di 
cui sei capace, e questo mi ha da
to sollievo elorza allo stesso tem
po « 

Dei suol viaggi nelle riserve In
diane, c'è un ricordo che le è ri
masto Impresso pio di altri? 

La gente pensa che gli indiani del

le nserve siano tutti poven e in mi
seria, non è cosi, alcuni di Jojo so-̂  
no incredibilmepte ncchi", perche" 
hanno trovato l'uranio nelle loro 
terre, o perché gestiscono casino 
che rendono anche 500 milioni di 
dollari I anno1 Altn sono davvero 
poven, come gli Hopi, che però 
hanno una spintualità straordina
ria Sono una delle pochissime 
nazioni indiane che vive da sem
pre nello stesso luogo Altn si sono 
spostati qui e là, loro no, da mille ' 
anni vivono 11 in mezzo al deserto 
su questa mesa che si innalza al 
cielo E quando sei lassù e guardi 
il mondo, ti senti davvero vicino a 
dio come ha detto un mio amico, 
tutti dovrebbero provare quella 
sensazione almeno una volta nel
la vita Sono stato li non molto 
tempo fa. Stavo guidando questa 
grossa stupida macchina che ave
vo preso a nolo, e sulla strada ve
do un ragazzino hopi seduto da
vanti alla sua casa, una casa tanto 
povera quanto anUca, e tu sai che 
in quella casa non c'è nulla di più 
di quello che è necessano, non 
e è confusione, non c'è niente di 
superfluo In quel momento la 
mia macchina mi è sembrata an
cora più stupida, perché quel ra
gazzino aveva uno sguardo cosi 
puro non era affascinato dalla 
macchina, non era incuriosito da 
me, non era felice di vedermi né 
dispiaciuto, mi guardava senza 
abbassare gli occhi, uno sguardo 
perfetto e io, che ho girato il mon
do e ho visto di tutto, in quel mo
mento non ho potuto che invidia
re la sua purezza 

E New York dedica un museo 
agii Indiani delle due Americhe 
S) sa, l'America non sconterà mai abbastanza II suo peccato originale, ma 
per riparare al torto le Istituzioni federali ce la mettono tutta: a New York 
apre al pubblico domani II National Museum of the American Indiar», uno 
del luoghi progettati per coronare II grande progetto di recupero della 
cultura indiana che si completerà a Washington nel 2001. Il museo ili 
Manhattan sorge al George Gustav Heye Center, proprio dov'era il 
sentiero delle tribù Algonquln, e contiene un'enorme quantità di oggetti 

' divisi In tre •mostre». 
la prima, dedicata all'Identità Indiana e alle credenze religiose, presenta 

opere sud e nord americane, dal 3200 prima di 
Cristo all'inizio del ventesimo secolo. La 
seconda è una linea dritta verso II presente: 23 
artisti, scrittori ed educatori espongono I loro 
lavori sul «senso della comunità», raccontando 
le Incredibili esperienze di scambio tra le riserve 
e II resto dell'America, testimonianze di una • 
frattura profonda tra la filosofia del «poUtlcaUy 
correct», l'uso del termini che definiscono I 
soggetti e le loro vicende, e la realtà: come 
quella delle riserve «comprate» per fame 
discariche radioattive, tanto per citare 
l'esemplo più noto alla cronaca. La terza 
sezione celebra la creatività contemporanea, 
occupa unlnstallazione creata apposta per II 
museo, dove soprattutto gli stianoti temi -

cromatici Inca, spinti verso un presente leggermente allucinato, 
dominano la scena. /'» ' < <?, •>* f-1» 
Il museo, diciamolo, è molto bello. Basta la bambola serrinole vestita di 
stracci, fatta di luta e granturco, con I suol tozzi piedi alati e le mani 
monche, a commuovere. Circondata dall'alone del simbolismo tribale, dal 
riti Inscritti nelle cose, la bambola porta dritta alla tazza inca a forma di 
giaguaro: oggetti lontani nello spazio, uniti dalla loro «necessità» alla vita 
quotidiana. Ed è geniale II triplo cerchio concentrico di mocassini ' 
femminili di Ottawa, che disegnano i passi della danza, gli alluci rivolti al 
fuoco:c'è4a straordinaria attenzione acustica al tre percorsi, 
accompagnati da un tema unico diviso In tre colonne sonore. 
Indubbiamente è stata questa -unitarietà" a Ispirare I curatori del museo. 
Però, la sua grandezza 6 anche II suo limite. Tanti oggetti rischiano di 
dare al museo, nell'Insieme, l'aria del bazar. [Nanni Riccobono] 

Hopi, la danza «proibita» 
carvi, attraverso la stona degli Ho
pi, è che spesso l'orgoglio dei nati
ve amencans è costretto a rifugiarsi 
nel silenzio e nella povertà Hopi 
significa «gente pacifica», e gli Hopi 
lo sono davvero, non hanno mai 
combattuto vere guerre con i bian
chi (infatti non c'è alcun film we
stern che parli'di loro), né ai bian
chi è mai importato nulla di farli 
sloggiare dalle loro mesas. Gli unici 
contrasti, sfociati in scaramucce di 
modesta entità e nella deportazio
ne di 29 uomini ad Est, nel 1906, ' 
sono derivati dai tentativi di cristia
nizzazione a differenza di altre tn
bù, gli Hopi hanno mantenuto la • 
religione animista dei loro padn, 
malmenando tutti i missionari che 
si sono fatti vedere da quelle parti 
La loro identità culturale è profon
damente legato alla religione, e an
che la suddetta attrattiva turistica lo 
è 

Si tratta delle danze Le danze 

ALBERTO CRESPI 
Hopi sono proverbiali E bellissi
me Ma pochi bianchi le hanno vi
ste. E quasi nessuno te ha fotogra
fate (ci nuscl il grande fotografo 
Edward Curtis, negli anni '20) Per
ché sono segrete Quelle che si 
svolgono sulla pnma mesa, negli 
inaccessibili villaggi di Walpi, Ha-
no e Sichomovi, sono addirittura n-
gorosamente vietate ai bianchi 
Quelle della seconda e della terza 
mesa sono più aperte, ma a condi
zione che 11 bianco stia in disparte, 
non faccia domande e soprattutto 
non tin fuon una macchina foto
grafica -

Altrettanto mistenose sono le ka-
chmas, ovvero le bambole ntuali 
che riproducono i personaggi delle 
danze medesime Sono bambole 
alte 30-40 centimetn, in legno, 
scolpite a mano, e nvestite di co-
stumini stupendi cuciti, anch essi, 

a mano Una kachma hopi, auten
tica, costa dai 150-200 dollan in su 
Una kachma falsa, industriale co
struita a ntmi giapponesi dai Nava
jo (vicini degli Hopi, e loro secolari 
«nemici») ne costa 20 Gli Hopi 
per questo, accusano i Navajo di : 

msider trading disonesto e di usur
pazione culturale È una guerra fra 
poven Un contrasto che nsale a 
tempi ancestrali, alla vecchia in
compatibilità fra Hopi pacifici 
contadini e orgogliosi, e Navaio 
bellicosi, cacciatori e sempre ab
bastanza pronti ad allearsi con i 
bianchi (quest'ultimo è il motivo 
per cui anche gli Apaches guerrie
ri imducibili, li detestano) 

Nel piccolo museo dell'Hopi 
Cultural Center, sulla seconda me
sa, le kachinas sono numerose e 
bellissime Ma la direttrice del mu
seo, una signora che si chiama An

ne Silas, non vi spiegherebbe mai il 
significato ntuale dei van perso
naggi Pnma di tutto è un segreto E 
poi i bianchi non capirebbero So
no talmente stupidi, i bianchi, che 
sulle kachinas hanno persino in
ventato un fumetto, pubblicato nel 
92 dalla Marvel, in cui le bambole 
ntuali divenivano guemen feroci a 
metà fra le tartarughe Ninja e i 
«Fantastici Quattro» Per gli Hopi, 
questa è bestemmia pura 11 fumet
to è esposto nel t museo, come 
esempio più becero dei tentativi di 
colonizzazione culturale operau 
dai bianchi nella nserva Ma gli Ho
pi resistono 11 museo è un modo di 
difendere la loro identità. Allegato 
al museo c'è un motel se siete in 
Arizona, e volete dormirci, il posto 
è economico e delizioso chiamate 
il numero 602-7342401 o scnvete 
a Hopi Cultural Center, PO Box 
67 Second Mesa, Arizona 86043 
Nel motel c'è un ristorante dove gli 

Hopi di tutti ì villaggi si radunano a 
pranzo e a cena Fanno un pane 
fntto buonissimo È un centro so
ciale in cui un popolo di 9000 per
sone ntrova orgoglio e opera me
diazioni perché da un lato il con
tatto con ì bianchi è indispensabi
le dall'altro la difesa gelosa della 

<. tradizione è imnuncidbile «Noi 
Hopi - c i racconta la signora Silas 
- parliamo due lingue diverse sul-

; la pnma mesa si parla la lingua ha-
' no, sulle altre due l'hopi vero e 

propno Sono diversissime per ca
pirci, usiamo 1 inglese Questo per 
dire che la ncerca delle nostre radi
ci è ardua, che molti di noi hanno 
dovuto reimparare la propna lin
gua e la propna cultura Sulla chiu
sura delle danze ai bianchi, c e 
molta polemica, anche fra di noi 
Io penso che ai bianchi nulla vada 

t spiegato, ma che non vadano cac-
- ciati Perché la nostra cultura dice 

che non si cacciano mai le perso
ne Le persone che entrano nella 

( nostra terra sono come nuvole Eie 
nuvole vanno e vengono, e pnma 

' o poi portano sempre la pioggia» 

LATV 
DLE^CCVAIME. 

Le creature 
sono 
libere 

B ENTORNATO Enzo Biagi 
responsabile di una delle 
maratone televisive più 

gratificanti di questo scorcio di sta
gione quella dell'inchiesta del ve
nerdì (Ramno 20 40 non rispetta
te) L argomento, anzi gli argo
menti delle due ore e passa erano 
a rischio (prostituzione e porno
grafia) cosi seduttm, direi com
merciali, se interpretati superficial
mente Ma il giornalista più convin
cente dell'impovento mercato ca
todico (ormai ndotto a mercato 
delle pula e mai termine fu cosi 
esplicativo) non è caduto, se non 
involontanamente e non per sua 
colpa, nella trappola delle fanfalu
che moralistiche e del colore ,v 

Nella gallena di testimoni pro
posta dalla trasmissione, alcune fi
gure straordinane hanno illustrato i 
problemi soprattutto il pnmo, cer
to Toccami seppure a volte preve
dibili, le due anziane professioniste -
del marciapiede presenti in studio 
Lilia e Marisa portatnci di stone dai 
nsvolti tradizionali fatti di figli da 
mantenere, bisogno di lavoro e 
cattrvena della società maschilista, 
ma la simpatia umana della signo
ra Lilia (che ncorda come presen
za, come dire, gentile e discreta nei 
giardinetti vicino alla casa dove 
abitavo a Milano) veniva confer
mata dal tono tranquillo delle sue 
parole senza rancore .* 

Non è mancata la testimonianza 
di Indro Montanelli, autore nel '57 
(un anno pnma dell'evento abro
gativo dei 560 casini nazionali rim
pianti dall'incredibile 68% dei citta
dini) del nostalgico Addio Wanda, 
né il reperto -cult» del 20 settembre 
58 nel quale l'ormai mitico Zatte-

nn comumc0.senza comumeareja, 
chiusura dei bordelli indicati come 
esercizi - pubblici innominabili 
Quella data si ncorda più perché le '-
professioniste uscirono dalle case 
che perché i piemontesi entrarono 
in Roma, strana e significativa let
tura della stona patria La sfilata di 
teso continuava con altre immagini 
suggestive l'intervista a Lina Merlin 
(socialista onesta') che esponeva 
il senso civile della sua legge, quel
la ad un prete assai attento e nspet-
toso del dolore altrui che scopri in 
una casa di tolleranza misene a lui 
(e alla maggioranza anche se non 
la totalità della classe sacerdotale) 
categonalmente sconosciute, l'ap
porto di monsignor Tonini ormai 
spalla (ci passi, signor Vescovo, il 
termine tecnico-laico che può 
sembrare imdente) di Biagi, che è 
incespicato in un paio di contrad
dizioni chiamava le peccatrici 
«creature» (giusto) e ne invocava il 
controllo e quindi anche la con
nessa schedatura (non giusto sul 
piano delle libertà individuali- le 
creaturesono libere) 

C ON LA PROSTITUZIONE 
non si risolvono i problemi 
delle difficoltà sentimental-

sessuah al massimo, e non bene, 
quelli del tempo libero Non può 
esserci felicità t nell'interscambio 
mercenano del propno corpo, di
ce Tonini Che rivela come in con
fessione non gli sia mai capitato di 
sentire un penitente soddisfatto del 
peccato commesso ma se uno si 
va a confessare è evidente che ha 
già il sospetto se non la certezza 
della propna colpa. Come potreb
be congratularsene se sente il biso
gno d'un assoluzione7 E la serata è 
proseguita con flash pertinenti e 
colonti su «femminielli» e gigolò 
rappresentati in studio da Cesare 
accompagnatore di anziane sole 
in grado di sborsare ottocentomila 
lire a volta per un po' di unta e 
grassoccia «compagnia» Una 
struggente confessione di ' Kann 
Schubert, diva passata al pomo 
per fame e stanchezza, un'imtante 
difesa della pornografia da parte 
dell'operatore settonale Schicchi . 

E infine, 1 incontro con due ra
gazze di «Nuovi orizzonti», un'ini
ziativa di servizio per l'aiuto a ma
lati e sbandati Una delle due 
Chiara emanava una serenità as
solutamente convincente Cosi do
vrebbero parlare i santi, se ce ne 
fossero E cosi dovrebbero essere 
d aspetto gradevole e di tono 
gioioso Non, come vuole la tradi
zione più ortodossa, inquisiton e 
burben lagnosi e a volte fastidiosa
mente piagati Grazie Biagi anche 
per questo «incontro» che ha colpi
to le ultime tracce della nostra in
genuità 
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FERRARA MUSICA 

Abbado, 
un festival 
autoritratto 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M A T I L D E P A S S A 

m FERRARA. Un piccolissimo Ab-
bado, disegnato dalla fervida men
ta di Emanuele Luzzati, dorme gio
condo nel suo lettino Ed ecco che 
il grammofono nella sua stanza si 
anima, produce omini che escono 
in fila indiana (chi di noi, figli della 
radio e dei grammofono, non ha 
mai sbirciato dietro l'apparecchio 
per scoprire i minuscoli abitanti 
che pensava vi parlassero den
tro'), emette suoni che portano 
l'inconscio del bambino Claudio 
ad attraversare il mare e luoghi ar
cani. Siamo nel pieno di un film 
dedicato al maestro. Si chiama La 
casa dei suoni ed è tratto dall'auto
biografia musicale scritta dal diret
tore. Lo ha realizzato il figlio Da
niele: è un misto di immagini vere 
e di fiction, e Io troverete tra breve 
nelle edicole. Un tempo i figli rac
contavano dei ' padri dopo che 
questi erano scomparsi, ma oggi 
che tutto si accelera è plausibile 
nattraversare le memorie dei geni-
ton quando ancora si è in verde 
età. Chissà che rifrazioni psicologi
che provoca. Bisognerebbe chie
derlo al giovane Daniele, ma ha 
Tana troppo schiva per bombar
darlo con una domanda cosi im
pertinente. <;;vpi;>2 ; •?^Sf/<y?:-'1 

Untume 16cassette <:' 
Siamo a Ferrara, nell'ambito del

la conferenza stampa per Ferrara 
Musica e Claudio Abbado (presi
dente onorario), stirato e levigato 
come non mai (ma dove nascon
derà i suoi sessanta e passa anni?), 
ha colto l'occasione per presenta
re due iniziative che lo consegna
no ai posteri non solo in disco, ma 
anche in video. La prima è il film 
del quale vi abbiamo appena detto 
(qui se ne sono visti soltanto due 
minati), la seconda è la produzio
ne di sedici videocassette che rac
colgono la maggior parte dei con
certi eseguiti dall'Orchestra giova
nile europea (Ecyo):e<laHalGu9tav 
MahlerJugend Orchesler. (orche
stra giovanile dei paesi non euro
pei, generalmente dell'Est), le due 
formazioni create dal Maestro e da 
lui dirette. Ogni video è preceduto 
da una conversazione nella quale 
Abbado racconta le sue esperien
ze con i giovani. La prima contiene 
la coppia strepitosa Abbado-Polli-
m in uh concerto con musiche di 
Beethoven, : Schoenberg e Stra
vinse. Costeranno 24.900 lire e so
no una coproduzione della Pieral-
do Campagnoni, l'associazione De 
Sono di Torino, nonché Rai Sat, il 
canale culturale europeo via satel
lite oggi cancellato. Raccontano la 
passione di Abbado per la musica 
e i giovani: «Mi comporto con loro 
come ho sempre fatto con i miei fi
gli, cercando di aprirmi al nuovo 
che possono esprimere. Ecco per
ché è una relazione cosi feconda e 
gioiosa». E aggiunge: «Con i giovani 
non ci sono questioni sindacali, 
ma solo la musica». Stanco delle 
tante querelle legate al fatto di esse
re al top della carriera? Abbado 
non conferma, né smentisce, ma 
nbadisce che dal '97, quando sca
drà il contratto con i Bertiner, cer
cherà di dirigere meno «per dedi
carmi allo studio e alla ricerca». ••£). 

Il debutto con il «Barbiere» ' 
Ed ora andiamo a Ferrara Musi

ca, la cui direttrice di produzione è 
Alessandra, figlia del maestro. Ab
bado signoreggia con un Barbiere 
di Siviglia che debutterà il 12 e il 14 
gennaio ma verrà poi replicato a 
Reggio Emilia e a Parma in quanto 
trattasi di una coproduzione. Dopo 
le polemiche degli scorsi anni che 
hanno visto Ferrara Musica al cen
tro di attacchi per l'uso dei finan
ziamenti ritenuto troppo poco pro
duttivo il 1994 si è aperto all'inse
gna dell'ottimizzazione delle risor
se. Il sindaco, Roberto Soffritti, ha 
delineato un quadro che punta al
la creazione di un sistema musica
le regionale. Quest'anno, a fronte 
di finanziamenti per tre miliardi, 
sono previsti venti concerti e quat
tro opere liriche (oltre al Barbiere, 
Carmen , // flauto magico e. cosa 
davvero rara, Diuara di Azio Cor-
ghi, tratta da un racconto di José 
Saramago e andata in scena l'an
no scorso a MOnster con esiti trion
fali) , tutte in coproduzione., « -1 

E poi ci sono i progetti. Abbado 
li elenca: «Nel '96 torneranno i Ber-
hner, un Don Giovanni nel '97, un 
evento realizzato insieme ad An
drea Buzzoni, direttore del settore 
arte contemporanea del palazzo 
dei Diamanti, nonché la scuola per 
preparare i giovani a suonare in or
chestra...». Soldi permettendo, na
turalmente. 

CLUB TENCO. Serata tutta politica a Sanremo, e un premio a Milanès 

Paolo Milanès, vincitore del premio Tenco 

L'opposizione canta 
Serata tutta politica, quella di venerdì al Club Tenco. Dai 
99 Posse a Riondino, passando per gli Almamegretta, i 
premiati si sono divertiti a ironizzare sul governo Berlu
sconi e sulla gran voglia di «normalità» che si respira oggi 
in Italia. E a suo modo politica è stata anche la testimo
nianza del cantautore cubano Pablo Milanès: polemico 
verso la burocrazia castrista e. insieme, verso l'embargo 
americano. Stasera special televisivo su Raidue. 

t 

DtSOO PERUGINI 

• SANREMO «Non è la vittoria di 
un gruppo, ma di un'area: quella 
dell'antagonismo sociale». Cosi 
'éìftJrdisife Luca dei 99 P o t u t i at-
'tìiT*»'prima di ricevere-lasTarga 
Tenco per là migHorèf canzone dia
lettale dell'anno, Cune cune gua-
glid. E mette subito in chiaro una 
presa di posizione militante e radi
cale, durissima e sarcastica verso ì 

governanti attuali 11 loro «set» è una 
: sfilza di «sfottò», dal jingle di Forza 
; Italia alla corale «Siam tre piccoli 
pprcellirt! 'BerluscópI.BòssI 'd'.Fin», 

nuttO^JrKréhsatò in urffap cóntro 
le tante'«idiozie» di SggVìnctùsa la 
musica usa-e-getta propinata da 

• certi network radiofonici e simbo
leggiata da Come mai degli 883. 
Mentre Rigurgito antifascista é una 

botta pesante ai limiti del punk con 
un nff ossessivo e slogan tipo «C'ho 

: un ngurgito antifascista / se vedo 
: un punto nero ci sparo a vista». E ' 
' chiudono con un altro proclama, ~ 

% stavolta - dedicato al movimento • 
'':'• universitario: «Stiamo occupando ;, 
.-• per difendere la memoria, ma so-
'••'• prattutto perconquistare il futuro». £ 

Politica e sociale, insomma, che ; 
quest'anno al Club Tenco sembra- • 
no giocare un ruolo molto impor
tante. Lo confermano gli Almame
gretta, Targa Tenco per la miglior ;' 
opera • prima ; (Animamigranté), ' 
che in O'bbuono e o' malamente 

'; denunciano la situazione al Sud, ' 
•/ dove,i ragazziihannoipocheoppor- : 
y tunica di sceglieisi.una.\4ta'e.un la- ; 
; vorporiestìnStói;ie4i|tris^rhicrpcri- " 
;< minalità, che il" gruppo métte a 
•: confronto con chi ruba e sfrutta ad , 
'i alti livelli e non viene mai condan

nato E ancora, la nvendicazione 
delle propne radici in Suddde del

la lontana discendenza africana in 
Figli di Annibale, a ncacciare indie
tro il razzismo dilagante: il tutto ac- \ 
compagnato da suoni contamina- ; 
ti, originale fusione di melodia me- ': 
diterranea e musica «nera», dal rap 
al funky. Senza dimenticare la tra
dizione napoletana, ma non quella 
della canzone classica bensì quel
la delle campagne, delle feste, del
le processioni religiose, come spie
ga Raiss. il bravissimo cantante del 
gruppo. • y-i—-•:'-.' ':•••-•-• •** '• — 

' . Chi la butta sulla satira, agrodol
ce e poetica, è il folletto David 
Riondino che, come ogni anno, 
sembra capitato 11 per caso a im
provvisare, battute. & parte .là.'.su? 
Ballata deì,sl e dei rio, amara e di-
sincaritàW cronistòria' delle 'ultime 
stagioni di vita in Italia, Targa Ten-

. co per la miglior canzone dell'an
no, Riondino si è lanciato in esila
ranti stone su Berlusconi In una 

sorta di poema letterario, di quelli 
.epici, ecco il Presidente del Consi
glio visto come un imperatore cir
condato dai suoi seguaci. Ci trovia
mo uno «Sgarbi al guinzaglio», run 
«Ferrara che scorreggia», l'imman
cabile Fede nelle retrovie, Medail e 
Mengacci intenti a poco onorevoli 
attività e via dicendo. Vi auguria
mo, prima o poi, di ascoltarlo. C'e
ra anche Amnesty International al 
Club Tenco per consegnare a Guc-
cini la tessera di socio onorario) per 
la sua canzone su Silvia Baraldini, 
la donna che da anni giace nelle 
carceri statunitensi e per lai cui 
estradizione da tempo in molti si 
stanno battendo. Francesco era as
sente, malato, ma il messaggio è 
stato lanciato lo stesso. Forza, i' * ' 

Contro lo strapotere e l'arrogan
za degli States ha parlato anche 
Pablo Milanès, il cantautore cuba
no a cui è stata dedicata tutta la se
rata finale, oggi in differita su Rai-
due verso le 22.30. «C'era un accor
do, sei anni fa, fra Stati Uniti e Cuba ' 
che avrebbe permesso a ventimila 
cubani all'anno di. emigrare : in 
America. Ma gli Stati Uniti' non 
l'hanno rispettato e allora Castro 

i ha lasciato via libera a chi voleva 
espatriare. Anche se sono in tanti i 
cubani a voler rimanere, e dimo
strare che si può uscire con dignità 
dalla difficile situazione attuale. Il 
fatto è che siamo isolati cultural
mente, politicamente e economi
camente, dato che non esiste un 
Forum dove non ci siano gli Usa», 
spiega. È un personaggio impor
tante, Milanès, tra i promotori negli 
anni Sessanta della «Nuòva True-
va», un movimento artistico per la 
riscoperta delle lontane origini del
la musica cubana. Non è mai stato 
tenero con la burocrazia e l'ecces
sivo dogmatismo di certi funziona
ri: per questo ha conosciuto anche 
i campi di lavoro. In patria è una fi
gura storica, cosi anche nell'Ame
rica Latina. In Italia è praticamente 
sconosciuto, eppure le sue canzo-

; ni, melodiche, e suggestive, dettate 
da una voce duttile e espressiva, 
meriterebbero più ampia «audien
ce». Ci sta provando il Club Tenco, 
con due iniziative discografiche in 
collaborazione con Ala Bianca e 
pubblicate dalla Phonogram: la 
prima è una raccolta delle pagine 
più significative di Milanès. Antolo-

, gfiaila secoMà's\'inti(Ó\à'Omaggio 
• e vede tanti artisti italiani - l àmag ; 

• gior parte si è esibita l'altra sera -
'••', alle prese con personali rifacimenti 

di alcuni brani del cantautore cu
bano. 

Per i Nirvana 
una canzone 
con i Pearl Jam 

Si intitola Against the Sevcnties il 
brano che Krist Novoselic e Dave 
Grohl (bassista e batterista dei Nir
vana) hanno registrato col cantan
te dei Pearl Jam, Eddie Vedder. È la 
prima volta che i due Nirvana en
trano in sala d'incisione dopo il 
suicidio di Kurt Cobain, avvenuto 
nell'aprile scorso. Against the Se-
oenties farà parte del prossimo al
bum solista di Mike Watt (ex can
tante dei Minutement e dei Fireho-
se) dal titolo ancora incerto, al 
quale partecipano J anche . Evan :' 
Dando, Perry Farrel, Thurstone 
Moore dei Sonic Youth. Henry Rol-
lins e Adam Horovitz dei Beastie 
BÒysi', ; \ , ., ;.. .',,"•- ';.:.' r \ 

Anita vs Claudia 
«Sono io 
La dolce vita» 

«Non credo proprio che ci sia qual
cuno degno di prendere la mia 
eredità». Anita Ekberg non ha gra
dito la recente performance di 
Claudia Schiffer alla Fontana di 
Trevi per una rievocazione, seppur 
fotografica, della Dolce vita «Tante ; 
hanno tentato di copiarmi, ma non • 
è stata la stessa cosa. Imitarmi è 
difficile e sbagliato». ; - :- •,•-. • 

«Giovani autori» 
Truffa -̂ ""'•< 

a Sanremo 

Truffa a Sanremo. È quanto de
nunciano alcuni ragazzi che han
no partecipato al primo «Festival 
degli autori», che si sta svolgendo 
al teatro Orfeo di Sanremo, dal 23 
ottobre' al 1 novembre. Gli sfortu
nati parlano di un vero e proprio : 
raggiro alle loro spalle, con soldi ' 
da pagare all'atto della prima iscri-
zione via posta (100.000 lire) e di ; 
unajcaparra (altre 100.000) per : 
fissare gli alberghi per le selezioni • 
sanremesi. «Gli organizzatori della j 
Rovai ci hanno poi consigliato di ri- ' 
correre a un loro arrangiatore di fi
ducia per migliorare il prodotto», 
spiegano. Chi • accettava,, ^dpyeva : 
sborsare un paio di.oiilioni.jL que
sto si sono aggiunti dieci giorni di -
albergo a carico dei partecipanti. [ 
Quanto alle promesse di incontri ' 
con discografici, editori e perso
naggi dello spettacolo, la risposta è 
laconica «Nemmeno uno» 

GYNT/1. Il balletto 

Passi incrociati 
tra Ibsen e l'eroe 

MARINELLA aUATTKRINI 

se VERONA Al pessimista Ibsen è 
dedicato il balletto Peer Cynt in > 
scena al Teatro Filarmonico di Ve- > 
rona. E una dedica letterale, che ; 
tuttavia esula dalla puntuale' tra- ; 
scrizione in forma danzata del ce- : 

lebre dramma terminato da Ibsen ', 
nel 1867, in quanto il coreografo •':• 
dello spettacolo - l o scozzese Jere- |j 
my Leslie-Spinks, anche direttore ;-
della compagnia di ballo dell'Are- ; 
na - ha voluto sovrapporre le piro- <. 
tecniche avventure dell'eroe ibse- ' 
niano alle personali vicende del,' 
drammaturgo. »Ì - ' " > • • - ; ;rv. 
•c Cosi, in un intreccio non sempre i 
comprensibile tra biografia e artifi- > 
ciò teatrale, volteggiano in scena " 
due protagonisti maschili: l'esube-, 
rante Peer Gynt, folletto scriteriato :; 
a cui dà corpo il freschissimo e so
lare Toni Candeloro, e il disperato 
Henrik Ibsen (un volenteroso Gio
vanni Patti). Insieme a loro le legit- ; 
time compagne: Solvejg, innamo- ' 
rata fedele di Peer (Simona Man- -
gani) e Suzannah, la moglie di lb- • 
sen, impermeabile ad ogni scap- ' 
patella del marito (l'ottima Cinzia 
Vittone). Ma ci sono anche le ;• 
amanti (la prima ballerina Rosalba .'. 
Garavelli amoreggia col dramma-
turgo) e una serie di protagonisti -
minori che scaturiscono ora dalla 
turgida fantasia popolare norvege- ' 
se, come i Troll, gli spiriti delle fore-: 

ste che irretiscono Peer, ora dal vis- : 
suto di Ibsen, come il marito della 
sua amante: una figura inessenzia- :• 
le ai fini dell'impaginazione coreo-. 
grafica. -•».;- . ,.*. - .,-_,< '.\ 
. Nel corso del lungo balletto sud
diviso in due atti, e naturalmente 
accompagnato dalle riuscite musi- ; 
che di scena commissionate da Ib
sen • alt'allora trentenne Edward 
Grieg, il ballerino che impersona il 
drammaturgo guadagna spesso un 
angolo appartato del palcosceni

co ove troneggia una scnvania e 
; ove si deve presumere che al posto 
del suo corpo sia la sua mente a 

:. danzare evocando poemi, drammi 
già scritti e immagini di vita passa
ta. Lo scontato espediente scandi-

? sce il ritmo incerto, ma soprattutto 
• frammentario dell'azione, sino alla 
morte del drammaturgo e a quella 

'. del suo eroe, reduci, entrambi, da 
; folli avventure sensuali. " .< < • ' 
:: Si potrebbe acquisire qualche 
:. dato in più sulla biografia insospet-
; tabilmente ricca di flirts dell'autore 
•' deW'Anilra selvatica e di Rosmer-
:] sholm, ma in realtà al termine del 
I balletto ci si domanda come mai 

non sia stata scelta la via d'accesso 
più lineare al dramma. Peer Cynt è 

: una fantasia drammatica ricca di 
- spunti per la danza anche se certo 
'•', molto"complessa. Solo la svedese 
;,' Birgit Cullberg si è cimentata, con 
; grande successo, nell'impresa di 
.; una sua trascrizione coreografica 

(anzi videocoreografica), facendo 
appello alla sua sensibilità nordica 

. e alla ricchezza del suo ormai con
clamato estro creativo. Jeremy Le
slie-Spinks che pure fu allievo della 

' Cullberg, oltre che danzatore nella 
' s u a compagnia, ha voluto compli-
; care oltremodo il suo già difficile 
'; compito; eppure aveva a disposi

zione un'orchestra dignitosa, un 
coro di bravi cantanti, alcuni attori 
che ' leggono passi salienti del 
dramma e una compagnia di bal-

: lerinidisciplinati, K,..;••:•••-•< •:,•-. 
Il risultato della sua operazione 

è inconcludente e faticoso. Tutta
via si ammirano sia le parti più lun-

.. ghe e sciolte della danza, forgiata 
-,. da un accademismo spolverato di 

moderno, che la libertà d'azione di 
• Toni Candeloro. Sullo sfondo una 

scena che vorrebbe immergercr 
; con eccessi retorici (veli e fumo: 
da evitare) nei misteri del profon
do Nord.. 

PEERGYNT/2. Lo spettacolo 

L'Elfo nel cuore 
del teatro 

ii^ 
rUNTTÀNACANZE 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
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In coHaborulom con 

•CLIVI 

MARIA GRAZIA ORKQORI 

• MILANO Una ricerca d identità 
che è anche una ricerca sul teatro, ;:; 
sui modi per farlo. Ha debuttato al *•' 
Teatro dell'Elfo, per il cartellone di '. 
Teatridithalia.il coinvolgente, Ina- ,;-• 
spettato Peer Cynt al quale Marco ' 
Baliani ha lavorato per due anni. ;•'. 
Uno spettacolo che è percorso da ' . 
una continua domanda - «chi è 'S 
Peer Gynt?» - rivelatrice della ragio- ;'. 
ne intema di questo lavoro: ricer
care il senso del proprio esistere, •'. 
essere sempre se stessi, sapere co- ,;. 
gliere l'attimo, saperlo, fermare, di- ;•' 
rebbe Faust, nella sua irripetibile •• 
grandezza. '••,••:;•' -• •...•••>.r.v..A-»£S;: 
, Quasi ovvio sottolineare, a que- ; 
sto punto, come PeerCyntdt Ibsen, >. 
testo considerato a lungo irrapre
sentabile, proponga e suggerisca s-
altri temi oltre a quello scelto da •;; 
Baliani. Ma in un'epoca percorsa 7 
dalla caduta di qualsiasi certezza e " 
dai bagliori dell'intolleranza, un'o- ; : 
pera cosi colma di domande, cosi ;•< 
filosoficamente .. inquietante -sul ;: 
senso di ciò che conta davvero nel-. 
la vita acquista una valenza assolu- ; 
tamente contemporanea. Forse sta ,..-
proprio in questo il senso di una. 
scelta che nel giro di un anno met- ;:; 
terà a confronto il lavoro di Baliani -
e la ricerca di uno dei nostri massi- '"; 

mi registi, LucaRonconi. •-••• ..AI-'CK.'. 
~s Coadiuvato dal lavoro dramma- j~ 
turgico di Francesco Guadagni e di ;:.' 
Renata Molinari, dalle scene e dai : J 
costumi di Maria Maglietta, dal la- :; 
voro sul movimento di Elisa Cuppi- ' 
ni e di Maurizio Rinaldelli, Marco '•'•' 
Baliani ha come semplificato Peer > 
Cynt,,riducendolo allo scheletro^, 
essenziale, all'interno del percorso t 
narrativo che si era scelto. Per que
sto suddivide come in sezione i " 
personaggi della saga: molti sono i " 
Peer che si confrontano nell'amo- » 
rosa follia che sembra guidare le . 
parole dell'eroe ormai vecchio, n-

tornato al propno paese dopo im
pensabili avventure; molte sono le 
attrici che interpretano il ruolo del
la madre e, in generale, i fantasmi 
di quell'idea di donna lungamente 
inseguita e che crederà di trovare ' 
solo in Solveig. Cosi in un flashback 
continuo, i ricordi e i se stesso che 
è stato, assaltano Peer con le om
bre lunghe della memoria. E il 
«messaggio» che ne scaturisce è 
che laverà saggezza è conoscersi 
. Teatralmente, invece, • tutto è 
racconto. Solo nel racconto legato • 
al vissuto e nella capacità di cerca
re il proprio luogo nello spazio, po
polandolo di immagini - un «rac
conto» con il corpo - si rivela l'iden
tità dell'attore. Cosi in una scena 
scandita dà bui e luci improvvise, 
tre nicchie sulla parete di fondo, 
usate per le apparizioni degli essen 
fantastici e soprannaturali che Peer 
incontra, si consuma, come supre
mo atto di fedeltà verso se stessi, il 
senso del teatro secondo Marco 
Baliani. Un teatro didascalico che • 
pone in primo piano l'ossessione 
della - ripetizione, del fissare le 
emozioni e le esperienze. Questo 
Peer Cynt si trasforma cosi, al di là 
dello spettacolo, nell'itinerario di 
un Peer da ricercare in noi stessi. 

Due anni di lavoro, si diceva. Al
la fine, con un gruppo di attori qua
si tutti giovani (da qui, probabil
mente, alcune discrepanze nella 
recitazione), con l'inserimento di 
due attrici del Teatro dell'Elfo, Cri
stina Crippa e Corinna Agustonì, di 
un attore come Andrea Renzi prò- " 
: tagonista dei tanti percorsi di Mano 
Martone, con l'onnipresente Coco 
Leonardi, che è un Peer ormai vec
chio dal dolce accento sudamen-
cano, il risultato di questo labora-

1 torio si impone per la serietà, per la 
coerenza, che ha guidato tutti i 
partecipanti a questo progetto. -
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^ MINIM015 PARTECIPANTI N 

Partenza da Milano e da Roma il 23 dicembre - Trasporto con volo di 
linea • i- * 
Durata dot viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
dicembre L 4.400.000 
Itinerario: Italia/Lima - Trujillo - Cruciavo - Cusco - Muchu Picchu -
Chincheros-Ollantaytambo-Arequipa- Nasca -Paracas- Lima/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categorìa e 
seconda categoria superiore, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma, gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, le guide 
locali peruviane, un accompagnatore dall'Italia. 

IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 

N i l i CONTESSÈ 
& CONTI 

Per ricevere il ed direttamente a casa tua spedisci 
il coupon all'ufficio promozione dell'Unità allegando 
copia delia ricevuta del versamento di L14.000/ 
(comprensive delle spese postali) sol c/c postale n. 
45838000 intestato a l'Arca spa, via due Macelli 
23/13 Roma; con la causale: co Pletranrjell. 
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Hollywood 

Il ritorno f 
di «Sabrina» 
e Bo 
• HOLLYWOOD. Attrici in ascesa, 
attrici in calo, attrici a bagnomaria. 
La premessa per mettere insieme 
due notizie che non hanno molto 
in comune, se non il fatto di riguar
dare appunto due attrici (ma com
pletamente diverse). Ovvero la 
giovane Julia Ormond e la «matu
ra» Bo Oerek. La prima, interprete 
dell'ultimo film di Peter Greenaway 
The baby of Macon, è'stata scelta, 
dopo lunga e faticosa selezione, 
dal produttore Scott Rudin niente
meno che per il seguito di Sabrina. 
Che si farà, a quarantanni da! pro
totipo, con lei al posto della soave 
Audrey Hepbum e con Harrison 
Ford nel ruolo dell'industriale in
differente al fascino del gentil ses
so che fu di Humphrey Bogart La 

, regia è stata affidata a Sydney Pol-
lack e le riprese cominceranno a 
gennaio. Scartate ai provini, per la 
cronaca, Whitney Houston, Wino-
na Ryder, Meg Ryan, Demi Moore, 
JuliaRobertseJulieDelpy. ;-•• 

La seconda notizia è meno ap
petitosa. Bo Derek, già splendida 
protagonista di IO, toma sul set 
con Bilfy the Third. Per rilanciarsi 
alla grande ha anche accettato* di 
comparire senza veli sul numero di 
dicembre di Playboy in barba'ai 
suoi trentotto anni (dichiarati). 
Qualche malizioso le ha chiesto 
dove diavolo sia stata tutto questo 
tempo? E lei, senza agitarsi, ha ri
sposto: «Molta gente lavora duro, e 
poi si riposa, io mi sono riposata e 
basta, per quindici anni: Comun
que me la sono spassata: ho tanti 
amici pieni di dollari che mi porta
no fuori la sera. Sono una che.'fa 
cose che il denaro non può com
prare». Chissà a cosa allude. Co
munque, le diamo 10 in autostima. 

DISNEY. Un esperto Usa svela i segreti deiranimazione al computer 

Dinosauri 

«Jurassic 
Park 2» 
• HOLLYWOOD. Ma quanti Ste
ven Spielberg esistono? Comincia
mo a pensare che il famoso regi-' 
sta, non contento di «clonare» i di
nosauri di Jurassic Park, abbia clo
nato anche se stesso, e che ora gli 
Spielberg siano due. Uno regala 
milioni di dollari al Museo dell'Olo-

•causto di Washington e conserva 
la memoria della cultura ebrea in 
Schindler's List, l'altro confeziona 
un film dopo l'altro e ora annun
cia, appunto, Jurassic Park2, Il se
guito del film ovviamente ci sarà,, lo 
abbiamo sempre sospettato: ba
stava ricordarsi il finale del primo 
film, quando sull'isola rimane il ti
rannosauro, solo, senza uomini fra 
i piedi (chissà che avrà combinato 
nel frattempo). Ma gli appassiona
ti debbono avere pazienza: sarà 
pronto solo nel 1997, anche se la 
preparazione è già cominciata 

Una Immagine di «The Uon King» della Disney, che esce nelle sale a fine novembre Walt Disney C. 

• R1MIN1. È, seppur giovanissimo, 
uno degli artefici del rinnovamento •.; 
della Disney. Uno di quei talentac- ; 
ci col pallino del computer che ha 
convinto, con;altri s'intende, la re
gina - «conservatrice». dei cartoni ; 
.animati aosareicon le nuove tee- i 
nologie. Certo; ci fu, ben dodici an- •' 
ni fa, un esperimento interessantis
simo sulla realtà virtuale con Tron 
che, però, fu massacrato - ingiu
stamente - datmercato. Ma tutto 11 
È con l'arrivo di [personaggi come 
Scott Johnstonche la Disney «osa» 
Ed è proprio lui, supervisore agli et-
fettì^speciàlidellalwalt'DisneyFea- t 
tùreJtoimatìoiT'U/nóstTO'pèrsohag-
gio; arrivato agii («Incóntri virtuali» 
di Rimini per Raccontare segreti, 
l'ultimo dei quali riguarda The Uon 
King, che sarà,; almeno da noi. il 
film di Natale. | ; <•.. •.-.•:• •••.-J-
. Giovane di una semplicità disar

mante, pari solo alla sua genialità, 
Johnston, svela con filmati e diapo-
sitve il lavoro di tre intensi anni Ri
corda i primi timidi tentativi digitali 
con La sirenetta',Oliver, La bella e la 
bestia e Aladdin^ispioga., li mostra 
e ammette che si,'in questi ultimi 
dieci anni è tutto migliorato grazie 
alle nuove tecnologie. Dice: «1 pro
gressi hanno aiutato a manipolare 
il nostro lavoro e^ creare un nuovo 
lavoro». "••••>.'•'.', .''..". •:. •:.••'••• 
-.- ' Scorrono sullo; schermo le scene 
più innovative made in Disney, gli 
gnu che caricano il piccolo Simba 
e che sembrano un fiume in piena, 
la polvere..1: «Beh; poi non vi posso 
svelare tutto il film», dice e rispon
de che «nò; gli animatori tradizio
nali hanno capito che il computer 
non è una minaccia ma che può 
interagire per creare scenari mi
gliori» Poi spiega che non esiste 
una regola per questa interazione 

Ospite degli «Incontri virtuali» di Rimini, Scott Johnston, 
giovanissimo talento delle nuove tecnologie, svela i se
greti del suo lavoro. Il computer è sempre più indispen
sabile a chi fa animazione, persino nella superconser-
vatrice Disney: «Per The Uon King abbiamo creato gran-' 
di scene di massa, come quella della carica degli gnu». 
E in futuro porterà un film totalmente realizzato al com
puter, Toy stones, che sarà coprodotto dalla Pixar. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA QUERMANOI 

«A volte - dice - le s:ene hanno bi
sogno pnma del computer Solita-
monte,, prcpa,riarno,.incarta^pagi-
na-dopo: pagina è poi le diamo al 
disegnatore tradizionale. È il caso 
delle centinaia di gnu. Abbiamo 
preso un disegno lo abbiamo mes
so nel computer, cioè nel sistema ,-
Cgi e poi questo modello è servito , 
a costruire gli altri e con varie gri
glie siamo riusciti a.creare i vari 
soggetti in corsa visti da Simba, da 
Scar, dall'elefante e dall'uccello. 0 ' 
le polveri, il fuoco e in altre due 
scene in cui abbiamo costruito una '' 
sorta di guida'prospettica per gli , 
animatori». :,"*.--.^-?"''v ; ' ' :;' - , 

Finite le spiegazioni, Johnston 
risponde alle domande. La prima 
nguarda il flop di Tron e se, nono
stante quell'insuccesso, alla Disney 
il discorso sulla realtà virtuale sia 
ancora aperto. «Quel film non è 
stato finanziariamente importante 
e, sinceramente, non so se esista
no progetti nuovi. La Disney sta la
vorando a un prodotto interattivo 
basato su Aladino, ne parleremo 
ad Orlando prossimamente. La Di
sney vuole andare verso il futuro 
con nuovi prodotti. Sicuramente _ 
non vuol tornare indietro anche se 
obiettivamente, Tron era molto 

avanti». 
Come si è sviluppato II lavoro 
per «The Uor* King»? -

Cinqué'persone per quasi'tre anni 
hanno lavorato in parallelo coi di
segnatori tradizionali. Quando il 
film era in «prova di linea» abbia
mo iniziato a simulare le scene, •.«,•.'-.• 

E II regista - In questo caso sono 
due: Roger Allora e Rob Mlnkoff 
-quando entra nel lavoro? 

Posso dire che come supervisore 
faccio da interprete tra la tecnolo
gia e il regista. Io dicevo: se volete . 
questo effetto tecnicamente si fa 
cosi, occorre questo e si ottiene ; 
quest'altro. Si lavora a strettissimo ; 
contatto. Poi, adesso, sto facendo 
il regista di una parte di Fantasia 11 
ed è importante capire quale sia 
lo stato delle cose. Insomma cre
do che la tecnologia non sia il 
mezzo, ma un mezzo per dire ciò 
che voglio dire, ••a-'^^ ' «3:'^""<" 

La Disney sta puntando sul digi
tale, sul computer. Tant'è vero 
che ha In programma un film to
talmente realizzato ài computer 
e coprodotto con la Plxar in cui 
un tempo nemmeno tanto lonta
no c'era lo zampino di George 
Luca*. Il film sarà «Toy storte»». 
È cosi? 

L interesse ò dimostrato dalla no

stra struttura: alla feature anima-
:•' tion siamo mille persone. Certo, la 

Disney è interessata al futuro, alle 
altre vie dell'animazione e della 

; tecnica. Non c'è solo Toy stories in 
• programma, ma un film su Ercole, 

il gobbo di Notre Dame e un altro 
sulla leggenda di una donna che 
si veste come un uomo perché 
vuole andare in guerra. Un altro, 
infine, sarà pronto a primavera, 
Pocahontas. Lavoriamo in colla
borazione con le strutture, come 
dire, più tradizionali. Esiste un dia
logo importante anche se le due 
attività sono e resteranno diverse, -s 

Ma qual è la caratteristica Di-
, sney, Il marchio, insomma, che 

resterà, necessariamente, an-
•;-• che nel futuro? ? - - r v,. «>.'.. •„ 

La poesia, direi, il calore della 
qualità delle sue animazioni. Diffi-

: cilmente la Disney potrebbe con
sentire immagini belle, ma fredde. 

' La dimostrazione si ha anche in 
' quest'ultimo : film. ,•:• Ovviamente 
;• non è fatto tutto al computer, ma 

le parti realizzate da noi, come la 
carica degli gnu e tutti gli altri pic-

, coli momenti hanno le stesse ca
ratteristiche di sempre, KÌ'.-;.;• *>>J 

Il discorso vaie anche per -Fan
tasia II»? -< • - . .---sr.v •••>.•'->»'•• 

I Penso proprio di si. Davanti a noi 
c'è la tecnologia sempre più speri
colata, in senso positivo. Dobbia
mo usarla, dà nuove possibilità. 

. Poi magari fra quattro anni, quan
d o sarà pronto il mio film, mi di

ranno: ma queste cose le ho già vi
ste quattro anni fa... Chissà. Ma la 

.;. cosa importante è non esibire la 
r tecnologia. • Bisogna • solamente 
, servirsene al meglio. Per ora la Di-
', sney l'ha capito ; perfettamente. 

Per questo i disegnatori tradizio
nali non si sentono minacciati 

'*^^«V^**«ft«^»4#ff}#' 

Sharon, che bomba! 

Sharon Stono 
nel panni 

della fatale 
•dark Lady» 

In una scena 
del film 

•Lo specialista» 
Warner Bros 

L E TETTE IN PENOMBRA di Sharon Stone -ntoccate» al computer 
nella scena in cui l'attrice si mostra nuda di profilo? La tesi suggesti
va è di una collega, e chissà che non abbia ragione a insinuare dub

bi sullo stato fisico della trentaseienne star hollywoodiana. Anche se, ve- : 
dendo questo Lo specialista, verrebbe voglia di rassicurare la bella Sharon: , 
la cellulite, le «borse» e il «sedere che casca da tutte le parti» (come ebbe a 
dire in una celebre confessione rilanciata dai giornali) sembrano solo uno 
sfogo umorale. Nei panni di May Munro, con i capelli' meno biondi del soli- • 
to e una grinta corrucciata un po' alla Veronica Lake, l'eroina di Basic In
sila aggiorna il cliché della dark lady dando dei punti al coprotagonista ' 
Sylvester Stallone. Tra i due c'è anche una scena d'amore molto reclamiz
zata: ma i brividi caldi promessi si raffreddano nella messa in scena sculto
rea (che si possa parlare di scult movie?) dell'amplesso, quasi una brutta 
coppia della pubblicità del profumo «Obsession», con i muscoli sodi e qua
si robotici di Sly a coprire le nudità della partner in una dimensione squisi
tamente ginnica. Del resto, è già da qualche film a Sylvester Stallone piace 
mostrare il proprio corpo plasmato da ore e ore di palestra, come se a qua
rantanni passati l'uomo avesse scoperto una vocazione esibizionista a lun-

; gorepressa. ;•-,•• •;. ls e'">•• •-'„•'-'„: 
Lo specialista g ' ; * " ' ' • ••'^--

TILorlg „..The Speciali*! 
Regia LUISLIOM 
Sceneggiatura Alexandre Seros 
Nazionalità/...:.. ...Use, 1994 
Durata..̂ ....:..u.........•.•.........-110 minuti 
Personaggi ed Interpreti >•• 
Ray Sylvester Stallone 
May... Sharon Stone 
Ned Jamee Woods 
Roma: Elolle, America, RHz . \ 
Milano: Ambasciatori • 

Per il resto, Lo specialista è un 
, mediocre film d'avventura nel solco 
di quel filone «al plastico» lanciato 

: da Speed e proseguito con minore 
successo daj Follia esplosiva, la 
specialista hvqucstione«"infatti"un 

; genio del detonatore capace di cali
brare le cariche sulle singole perso
ne, in modo da evitare carneficine 
inutili. In un prologo orribile alla 
007. vediamo i due «guastatori» del
la Cia Ray Quiete (Stallone) e Ned \-
Trent (James Woods) che se le 

danno di santa ragione durante una missione in Colombia. Nemici per la, 
pelle anche dopo essere usciti dai ranghi dell'Agenzia, i due si ritrovano su ; 
fronti avversi qualche anno dopo: Ray è stato assoldato dalla supersexy -
May perché faccia saltare in aria gli assassini dei suoi genitori, divenuti nel ' 
frattempo una delle famiglie mafiose più potenti di Miami; Ned, ovviamen
te, si occupa della sicurezza dei tronfi Leon, nella speranza che l'antico av
versario cada nella rete. »'" •':;.•.•.•'••«'*•.••"• •>;•-....."";. - W - : . ••..•• {;,•"•'-''•>' 

,• La novità dovrebbe risiedere nella caratterizzazione romantica, insie
me sensuale'e malinconica, che Stallone offre del suo personaggio: più 
Rocky che Rambo, Ray Quick è un raddrizzatorti che lascia il posto in auto
bus alle donne nere incinte, si affeziona ai gatti e vorrebbe fidarsi di quella > 
donna misteriosa-dolente con la quale comunica solo per telefono. Ma co
me si fa a prenderlo sul serio? E del resto il regista Luis Losa, parente dello -
scrittore peruviano Mario Vargas Uosa, sembra messo 11 solo per allestire i 
fuochi'd'artificio e la carambola degli effetti speciali, confidando sul cari
sma divistico della supercoppia. • . . , - « ; . ; • • ••,•:•-• • i;:--.!'^ , V ' ; 

. Alla fine, più che le acrobazie erotiche tra il bombaiolo e la vendicatri- : 
ce, divertono gli scatti d'ira del feroce Ned, cui James Woods regala un'in
terpretazione tutta sopra le righe, da villain burlone: certamente la cosa mi- ; 
gliore del film. Se Stallone si prende molto sul serio, la Stone indossa Inve- : 
ce minigonne, velette e giarrettiere (dalla pistola incorporata) con l'aria di ?.. 
chi è condannata a fare la (emme fatale per ragioni di botteghino. È un pec- ; 
cato non ascoltare la sua voce morbida e seduttiva, anche se la doppiatrice 
Cnstiana Lionello se la cava bene coi sospiri. ... • [Michele Anselmrj 

CHE TEMPO FA 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull'Italia..,-. • 

TEMPO PREVISTO: sul le regioni setten
tr ionali parzialmente nuvoloso • con la 
possibil i tà di brevi precipitazioni sulle A l 
pi oriental i , in migl ioramento, 'dal pome
riggio, ad iniziare dalle Valle d ' Aosta e 
dal Piemonte. Sul settore ionico condizio
ni di variabi l i tà con residui rovesci di 
pioggia, ma con tendenza a migl ioramen
to. Sul resto del l ' I tal ia c ielo sereno o poco 
nuvoloso salvo temporanei addensamen- \ 
t i sul l 'Appennino Tosco-Emil iano. Ne l l e . 
pr ime ore del la mattina e dopo il tramonto ; 

formazione di banchi di nebbia sul le zone 
pianeggianti del nord e, localmente, su 
quelle del centro. •;• ..'••.•-'.'.:.;•. ,.•. v.v.'•••'f:-:.r''-, 
TEMPERATURA: in aumento al nord; 
pressoché stazionaria altrove. *.• 
VENTI: deboli o temporaneamente mode
rati occidentali su tutte le regioni. •.'•;.• .•••-" 
MARI: generalmente poco mossi . ' loca l 
mente mosso lo Jonio 

? * K 2 ^ 
TEMPERATURE IN ITALIA 
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Sport In tv 
CALCIO:Quelli che II calcio 
CALCIO: Tgs Cambio di campo 
CALCIO: Tgs Novantesimo minuto 
DOMENICA SPRINT . -
LA DOMENICA SPORTIVA ' -

Raitre, ore 14 25 
Raiuno.ore15 20 
Ramno, ore 18.10 
Raidue.ore20 00 
Raiuno,ore22 25 

»w , . V A* 

IL CASO. Alla vigilia della gara con la Juve il presidente rossonero smentisce l'abbandono 

Ultra: «Non ci sono 
infiltrati 
nella curva milanista» 

Sabotano Rossi, portiere dei Mllan: giorni roventi per la squadra rossonera. A destra l'allenatore del Mllan Fabio Capello Vision 

«Milan per sempre» 
«Resto-presidente del Milan». Silvio Berlusconi 
ieri è andato a Milanello per la prima volta in 
questo campionato smentendo le voci che lo da-
vano.prossiiTM>>a. un divorzio dal club. Galliani: 

~,.;!>..£ :.-i„,,.\,•.:.,. ..: ; ; 

«EinàlmentetiRaèuonanotìzia» ;„ - .̂ oi ; 
DAL NOSTRO INVIATO 

PRANCBSCO ZUCCHIMI 
m CARNAGO. Milanello ore 12.7;'' 
•Ho letto che Berlusconi lascereb- • 
be il Milan ma non ci credo. È vero, ''.•' 
qui non viene più. Ma ogni tanto ; 
telefona. E noi sappiamo che c'è». 
La giornata comincia con una im- .': 
barazzante dichiarazione di Baresi. ;,;: 
Imbarazzante soprattutto perché la ,': 
divinità di Arcore si materializza V 
un'ora dopo: è sull'elicottero che '•, 
appare sul cielo di Camago e after- >:; 
ra alte 13.07 sul prato del ritiro ros- •';•' 
sonero, in un'atmosfera esagerata- ' 
mente agitata. 11 team manager Ra- 2 
maccioni. uno che viaggia sui 100 :-
chili, ha il fazzoletto a portata di 
fronte: tampona il sudore, si aggiu- ,-, 
sta la giacca che tira da tutte le par- . 
6 e poi va incontro al velivolo in fa- ' 
se d'atterraggio per ricevere il pa- ;' 
drone di casa. «Da presidente del >'• 
Consiglio è venuto qui solo due } 
volte, e questa è la prima dall'inizio •••> > 
del campionato», fa sapere un', 
esperto di milanologia, anche lui ' 
in evidente stato di tensione. Il Ber- " 
lusca avanza a grandi passi ac

compagnato dal suo vice rossone
ro, Adriano Galliani; saluta Maldini 
che fa un leggero inchino, stringe 
la mano ad Albertmi, poi fa l'in-
gresso in sala. Presidente, è il suo ; 
addio al Milan? «No, il Milan è sem- ' 
pre nel mio cuore. Non lo lascio. • 
Magari un giorno capiterà per ra
gioni di vecchiaia...». E questo è il, 
primo fatto. •••:>**: ' •-...-• .... > ••••• •.,«(-

- Curioso: il suo governo e il suo 
club viaggiano di pari passo, come 
per una specie di nemesi. Qui c'è 
un > Milan. nella bufera, battuto, 
squalificato, penalizzato dall'Uefa, 
in ritardo su tutti i fronti possibili, 
con un allenatore lamentoso, con 
una tifoseria che usa le gradinate 
di San Siro per un tiro a segno sui 
giocatori avversari, con un bilancio 
in rosso e una possibile perdita di 
altri 25 miliardi in caso di elimina
zione dalla Champions League. 
C'è un Milan dalle mille crepe do
po gli anni dei trionfi. Che ne dice il 
presidente-premier7 «Sono fuori 
servizio, non parlo» Specifica «È 

che qualsiasi risposta potrebbe 
avere magari implicazioni politi-

r; che». Poi si lascia andare a una bat-
"' tutina: «Al massimo potrei dettarvi .v 

una formazione con Monti, la Bo- \ 
; nino e Napolitano, ma quest'ulti- ; 
' mo in panchina». Saluta e sparisce ;:[; 
;.. in sala da.pranzo doveclsono Fa- f 

bio.Capello.e la .squadra:.domani..;' 
si ,gio^ac,Jjjyentus;Mil.an,jima con', 
questi chiari dì luna in casa rosso- •';:. 

'. nera, per la prima volta la partita • 
' sembra quasi un affare seconda
l o . • '•'•' ,':.V >-'» .̂-ì -,>/..•.>;».'«:•.«,..*.,'; 
'•• "' Il Cavaliere si ripresenta alle 15, % 

'.; dopo aver discusso per dieci mimi- "• 
'•• ti con Marco Van Basten ormai fer- • ; 
'. mo ai box dal '92 e in procinto di 
! festeggiare i 30 anni da infortunato .'. 
':[ di lusso. Si ripresenta parlando in ;«,, 
, terza persona. «Penso che il Miìan * 
non abbia svantaggi ad avere un :•). 

, presidente come Berlusconi che lo »,• 
ha portato ad essere la prima squa-

. dra nel mondo. Ecco perchè Bcrlu-
' sconi resta al suo posto». ' • 

Però è un Milan che non va più-
perché? Berlusconi se la prende 

:': cori i «fattori esogeni». Attimi di per-
•'.. plessità. «Voglio dire che è un mo-
'mento di fortuna avversa. Non è ;;-

crisi, è una fase in tono minore: v-
proprio per colpa dei fattori esoge- £ 

_ ni. Infortuni, stanchezza post-mon- -
• diale e poi alcuni fatti che sarebbe .'._' 
; meglio non ricordare. Ci sono stati *'.* 
',. fatti punitivi causati dal comporta- ••• 
; mento colpevole di un piccolo •> 
ì gruppo di.tifosi che non si preoc-
" cupa di danneggiare gli altri 4 mi

lioni e mezzo di tifosi rossoneri 11 
Milan non è una società con scopo 

I bianconeri: Del Piero 
fuori, gioca DI Livio 
II tecnico bianconero Marcello :.;... 
Uppl ancora una volta per ;••••''; • 
l'attaccotlafflderaagUesperO. -
R3vanelll3agg)aeVlalU.rnentrall. 
glovan^DelPIerQpartiràln', c 
panchina! La Juventus affronterà II 
Mllan con due soli stranieri: Il •;.;.•,• ., 
tedesco Kholer e II portoghese !;'..' 
PauloSousa. Il croatoJaml, •••i*i 
Infortunato ad un piede, non ha • 
recuperato, al suo posto giocherà : 

Torricelli. Il ballottaggio per la 
maglia numero «sette» tra DI Livio e 
Marocchl dovrebbe risolversi in 
favore de! primo. Orlando e • • - - - . : 
Tacchlnardi andranno in panchina. 
Per assistere alla partita di oggi • 
con II Mllan, ieri mattina 6 arrivato 
addirittura un gruppo di ragazzi 
australiani tifosi bianconeri, partiti 
quarantotto ore prima da Sidney. 

I rossoneri: Maldini 
e Savlcevic In tribuna 
Maldini e Savlcevic oggi non ci 
saranno. Il recupero del due 
milanisti procede velocemente, 
ma II tecnico Fabio Capello 
preferisce non rischiarii, In vista 
dell'Incontro di mercoledì > 
prossimo In Champlon's League 
contro I greci dell'Aek. La 
formazione rossonera, per II resto, 
non presenterà sorprese, il 
sostituto di Maldini sarà Panucci, I 
tre stranieri saranno Desally, 
Boban e GullK. L'olandese farà 
coppia In avanti con Simone, 
mentre Massaro partirà In -
panchina. In difesa, con Panucci a 
sinistra, Capello schiererà TassottJ 
adestraeBaresleCostacurtaal ./•. 
centro. A centrocampo Desallly, 
Boban, Alberini e Donadoni. 

di lucro, ma un'organizzazione 
che gira attorno a un'Idea». Ah, 
questi fattori esogeni. «Già. E se a 
tutto questo si aggiunge l'età avan-
zata della, squadra, sono ancora; 
più convinto che si tratti solo di un 
momento di appannamento. Ca- ' 
pello mi ha assicurato che possia- • 
mo vincere il campionato. E co- \ 
munque sramo in corsa per tutti gli 
alrn obiettivi importanti Cham
pions Ler-gue, Supercoppa euro

pea, Coppa Intercontinentale». 
Si volta verso Marco Van Basten, 

che sta in piedi con l'aiuto delle 
stampelle. «Abbiamo ancora .tante 
speranze di recuperarlo. A gen
naio sapremo se sarà possibile o 
no». Toma dalla squadra: un altro 
faccia a faccia con i giocatori a me
tà pomeriggio e poi a casa. L'eli
cottero è appena sparito a Mila
nello si lasciano andare tutti spro
fondando sulle poltrone -

LUCA FERRARI 
m «Capello forse è impazzito, ciò 
che ha detto è fuori da ogni logica 
umana ». Esordisce cosi Mauro, ~ 
uno dei capi storici della Fossa dei " 
Leoni, punto caldo della curva mi
lanista, quando gli chiediamo un 
suo parere su tutto quello che è 
stato detto e scritto in questi giorni •" 
a proposito della vicenda, ormai '•'. 
divenuta telenovela. che riguarda il r' 
Milan, i suoi supporter e ipotetici ;•:. 
infiltrati politici che hanno scelto lo : 

stadio come mezzo per combatte
re Berlusconi. «Noi della curva -
prosegue Marco, alias Buster per 
gli altri della Fossa - non siamo as-. 
solutamente connotati -••. politica- ' 
mente, abbiamo all'interno del 
gruppo tifosi di sinistra, di destra, • 
berlusconiani e antiberlusconiani. rV 
Noi siamo solo del Milan e cosi de- * 
ve essere, perchè se soltanto sce- *. 
gliessimo un determinato colore ' 
politico avremmo già segnato la fi
ne della curva milanista, ci sareb- '• 
bero immediatamente delle scis
sioni»., .. '•-'"•••.„•• •:•- -<•:• • -•-••• 

Eppure Fabio Capello, tecnico 
dei rossoneri e Adriano Galliani, vi
cepresidente della società di via > 

. Turati, in questi giorni e anche ieri V 
a Milanello, hanno puntato il dito '••-
contro i giovani de! centro Leonca- '* 
vallo, rei, a quanto pare, di essersi •.' 
infiltrati nella curva milanista per -

danneggiare Berlusconi. «Smentisco categoricamente che ci siano forme '-• 
organizzate di tifo che preordinatamente dai centri sociali e dal Leonca- " 
vallo in particolare vanno a San Siro per fomentare azioni politiche con
tro il presidente del Consiglio » sottolinea sbalordito Daniele Farina, por
tavoce del Leonka. « È normale che ci sia una parte di compagni - prose- •/-
gue Farina - che ha l'hobby del calcio ed essendo milanista vada allo sta- -
dio, magari in curva. Ma da qui a dire che dietro c'è un complotto politico 
ce ne passa. Quello che sta accadendo è il risultato del modo in cui una : 
certa forza politica ha sovraccaricato le problematiche calcistiche a fini 
elettorali, utilizzare.il Milan-per. avere più voti, può sortire urwffetto a-dop- ' 
pio taglio. Squadra vincente con fase ascendente del nostro presidente 
del Consiglio ha giocato a favore. Oggi, squadra perdente, governo in dif
ficoltà, tutto gioca a sfavore». Bisognerà quindi scomodare Sherlock Hot-, . 
mes perscovare icolpevoli dei gestì inconsulti accaduti contro Salisburgo •; 
e Inter? «No, non ce n'è affatto bisogno - precisa Marco, condottiero della } 
Fossa rossonera - ciò che è accaduto con la squadra austriaca è un fatto ".'> 
estemporaneo, stupidissimo, senza senso e limitato ad una persona, un 
tifoso della curva. Ma è appunto un gestoisolato e lo capirebbe anche un :•• 
cavallo, perchè si era in un momento della partita senza alcuna tensione, , 
il Milan aveva appena segnato. Se quel tifoso avesse voluto fare dei danni 
gravi e premeditati si sarebbe portato un bel sacco di biglie di ferro, non :;. 
una bottiglietta di San Pellegrino. Per quanto riguarda invece il derby con ? 
l'Inter la questione è completamente diversa. Pagliuca, dopo il secondo •:'• •'• 
gol dell'Inter, anche se in pochi se ne sono "accorti, ha incominciato a 
sbeffeggiarci e noi ad un certo punto abbiamo perso la pazienza e abbia- '.'•• 
mo gettato in campo di tutto. In questo caso ci assumiamo in toto la re
sponsabilità. O meglio, gradiremmo che una parte se la prendesse anche 
il portiere dell'Inter. La cosa strana è che qualcuno della panchina mila-' . 
nista si deve essere accorto di tutto, perchè a fine partita si è diretto verso * 
Pagliuca con fare poco amichevole. Peccato che poi si sia dimenticato di •«. 
tutto e non l'abbia detto pubblicamente. La nostra convinzione è che per ? 
il momento attuale del Milan squadra e del Milan società fosse utile tirar v 
fuori questo problema. Ci sono infatti problemi di spogliatoio e le recenti 
dichiarazioni di Gullit e Desailly lo confermano, ci sono problemi di ren
dimento e questo è sotto gli occhi di tutti, anche se ciò a noi, per quanto 
Galliani non voglia ancora capirlo, non ci-fa ne caldo né freddo, perchè : 
noi siamo tifosi veri. Capello quindi, in qualsiasi modo la giri, ha sbagliato 
di grosso, anzi ci ha offeso ancora di più con la sua storia degli infiltrati 
politici, perchè se cosi fosse vorrebbe dire che non siamo in grado di te- : 
nere sotto controllo la nostra curva. Se quella bottiglia fosse partita dalla :

r 

tribuna anziché dalla curva, adesso Capello con chi se la starebbe pren- * 
dendo'» La palla passa ai dirigenti del Milan, che almeno un peso però ' 
se lo sono tolto, il pencolo «rosso» per ora è scampato, oggi c'è soltanto '• 
quello bianconero , 

E sui tifosi spaccatura Capello-squadra 
m CARNAGO «Ah, questi leonca-
vallini...». Il Milan sembra in lotta 
col mondo intero, in perenne as
setto di guerra. Fabio Capello insi
ste con la «sua» venta. I giocaton : 
sembrano divertirsi a contraddirlo -
puntualmente. È una situazione 
ben strana: anche qui vige la plura
lità di pensièro come nei Tg della 
Rnlnvest? Due settimane fa la que
stione dei rigori e delle espulsioni •; 
contro, con l'allenatore sempre 11 a i; 

insinuare il dubbio di un complot-
lo antimilanista e i giocatori ad am- ', 
mettere sportivamente che certe si- ;,, 
tuazioni fanno parte del gioco. 
Adesso invece tiene ancora banco . 
più che mai la questione dei «prò- ' 
fessionisti del lancio di bottiglia», . 
degli ultra che hanno provocato il 
•caso-Konrad» in Champions Lea- 'i 
gue con la conseguente condanna .• 
del club rossonero a una penaliz- ' < 
zazione in classifica che potrebbe . 
costare una perdita di 25 miliardi : 
nel caso di un Milan eliminato dal- • 
l'Europa. Quindici sanzioni-Uefa in- -
cinque anni: troppe. Senza contare 
che anche in Italia i misteriosi lan-

ciaton si fanno sentire chiedere a 
Pagliuca che mercoledì scorso in 
Coppa Italia ha ricevuto un accen-, 
dino sulla testa. • - • w -

••'•••• Capello è infuriato: «Perché ol
tretutto leggo inesattezze su quan
to dico. Non ho mai suggerito a : 
Berlusconi; di lasciare il Milan co-

• me invece titola un giornale sporti
vo. E d'altra parte: come potrei?».. 
Nessun dubbio al riguardo. «Sono 

, cose che dispiacciono, come certe ' 
mie affermazione sugli ultra ripor-

. tate in maniera errata, lo ho detto e 
: ripetuto che allo stadio c'è una mi
noranza organizzata da bloccare. 

• Questi lanciano oggetti in campo ' 
• soprattutto per colpire il Milan. Ba
stano dieci persone che tirano tre ; 
bottiglie a testa... Io ho chiesto agli 

: ultra: aiutateci, individuate chi so- ! 
. no queste persone. Isolatele». Ma il : 
: grido di dolore dell'allenatore ros
sonero per ora è restato senza ri- • 
sposta: gli ultra hanno un codice 
preciso, niente delaton, niente 
spie. Davvero, Capello, lei ritiene si 

QAL NOSTRO INVIATO 

tratti di leoncavallini che intendo
no colpire indirettamente Berlu
sconi? «L'ho già detto e ripetuto. E 
prima di me l'ha detto chiaro qual
cun altro. Sono in cinquemila con
tro dieci o venti. Bisogna fare qual- : 

; cosa». Sembra la lotta ai carbonari.., 
Come elicevamo, il fatto curioso < 

è che nessun giocatore rossonero 
[ avalla la tesi di Capello. Al massi-
, mo qualcuno alza le spalle evitan
do di rispondere a domande sco
mode: come fa Boban, come fa Se- • 
bastiano Rossi. Invece Marco Si-, 

;mone, che al Milan è considerato , 
bravo ma fragile e ipocondriaco ] 
per una serie infinita di infortuni ' 
che ha subito negli ultimi due anni, 
non esita a dare una risposta preci- ; 
sa, semplice, affatto arzigogolata: * 
«È solo una questione di civiltà. Al- < 
lo stadio in mezzo a tanti bravi ra-

, gazzi c'è qualche cretino, il proble
ma è solo quello». ••.', •••••'. 

Anche Filippo Galli, una delle ' 
menti pensanti di questo Milan, ri
fiuta totalmente l'ipotesi di un 

complotto «progressista» come 
qualche dingcntc invece, ogni tan
to negli ultimi tempi, si fa scappare 
di bocca. «Sono convinto da sem
pre che non si tratti di una questio
ne politica. Oggi si fa passare tutto 
quanto per "politico". Invece certi ;; 
episodi ci sono sempre stati, lo so-
noal Milan da sempre. Ricordo per 
esempio ai tempi di Arrigo Sacchi, ••". 
quando le cose andavano bene, V 
quei due petardi che colpirono ;: 
Tancredi durante un Milan-Roma. 

• Il lanciatore, che curiosamente pu
re lui faceva di nome Sacchi, era 
solo una povera persona. Non ve
do complotti anti-Milan, comun
que non ci voglio credere». :•:,':••• 

Franco Baresi arringa la squadra 
a voce bassa, sperando che alle 
sue parole venga dato il risalto che ' 

, lui non riesce a dare. «Al di là di tut- ; 
. to, non dobbiamo dimenticare di "' 
essere il Milan. Abbiamo passato f 
momenti più difficili di questo, ce : 
la faremo anche stavolta». A mo
menti ci si dimentica di parlare di 

campionato, di Juvc-Milan "Ecco, 
giusto Pensiamo a fare i calciaton 
Qui bisogna reagire è una trasferta 
difficile, dobbiamo farci venire 
dentro la voglia di vincere, elimina
re ogni presunzione. A Torino con 
la Juve abbiamo sempre fatto bene 
e il campionato in ogni caso è an
cora molto lungo». L'ultima vittona 

;. del Milan in trasferta risale propno 
a una sfida con la Juventus, nello 
scorso marzo, uno a zero con gol 
di Eranio. Sono-passati quasi otto 
mesi. Dice Capello: «So che alla Ju- ' 
ve pensano di affossarci definitiva-

;- mente con una vittoria. Se lo scor-
: dino. Nessuna pretendente allo 

scudetto mi sembra in grado di an
dare in fuga, c'è molto equilibno 
In ogni caso ci sarebbe tempo per 
recuperare, e poi la mia squadra è 

' in crescita. Dobbiamo solo elimi
nare errori di • superficialità che 
questo Milan in sette anni non ave
va mai fatto». Tutti qui i guai rosso
neri? Galliani sospira: «L'unica noti
zia buona in questo momento è 
che Berlusconi resta presidente » 

OFZ 

BARI 54 

CAGLIARI 54 

FIRENZE 38 

GENOVA 52 

MILANO 22 

NAPOLI 31 

PALERMO 85 

ROMA 77 

TORINO 43 

VENEZIA 82 

23 80 

51 89 

20 62 

90 14 

34 75 

49 32 

78 42 

29 31 

45 34 

50 33 

38 79 

57 24 

17 69 

21 12 

53 26 

29 25 

68 23 

2 5 - 1 

47 J 8 

17 83 
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' L 73.586.000 

"L "3.246.000 

L 215.000 

UNAMICOlnelù 

^ giornale © 
delMMUD 
é in edicola il mensile 

di NOVEMBRE 
D i una statistici approlondita sui numeri • 
luflt n t k t M combinazioni «sfritto naia dad 
mola dal LOTTO, dalla Ittituzlona lino al gior. : 
ni noaai, ai noia dia I ritardi avuti rispondono 
a proporzioni ban datlnHa. I prtndpaU vario». ' 
M !ulK rarissima eccezion) tono sempra : 
calcolabili a pravadiM mactanta la lagoa dal 
tarai. Mata II principio sul qual» ai baac tal» 
Lagga a cha conaloarando una data quantità 
di astratti, l'uadta dal dua terzi dai novanta 
numaritivarincaantrolldcloaltraquanzadl ' 
ddotb saturnina. Ad asampto: sa aaaminla-
mo Mnranni di astrailo!» (71.000 numeri), In '. 
basa ala lagga dal taro, ruteni rlautlarà: • 
78.000:3x2-52.000 ....antro 18 saturnine 
78.000:3.26.000 dopo I8sa«mana 
2 6 . 0 0 0 : 3 . 8.666 dopo 36satUmana 

8 . 6 6 6 : 3 . Z888 dopo S4settimane 
2 . 8 8 8 : 3 . 962 dopo 72eetUmam 

. 9 6 2 : 3 - 320 dopo 90settimana 
3 2 0 : 3 . ;. 106 dopo 108settimane 
106:3 . 35 dopo 126 settimane 
3 5 : 3 . 11 .....dopo 1 « settimane 
1 1 : 3 - 3 dopo 162 MiBmana 
3 : 3 . 1 .—«.dopo 180 settimane 
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CALCIO. Oggi nel posticipo (ore 20.30) Parma-Roma: sfida inedita in vetta al campionato 

• Obiettivi. Vincere Dopo il di
giuno dello scorso anno il Parma 
deve nuscire ad aggiudicarsi alme
no uno dei tre trofei per cui com
pete Inutile dire che l'obiettivo pn-
mano è lo scudetto, anche perché 
- con il Milan in difficolta - n o n è 
ancora uscita fuori una squadra in 
grado di «ammazzare» il campio-, 
nato. E gli emiliani vorrebbero oc
cupare il posto lasciato vacante dai 
rossoneri. E poi. alla Parmalat, il 
colosso economico che muove i fi
li dietro alla squadra, per ragioni 
d'immagine interessa prima di tut
to il titolo italiano. Per quanto ri-
guarda la coppa Italia, nei quarti di 
finale la squadra di Scala affronte
rà la Fiorentina. E in Uefa, forti del-
l'espenenza intemazionale accu
mulata negli ultimi due anni (due 
finali di coppa delle Coppe, la pri
ma vinta, la seconda persa), gli 
emiliani vogliono andare ancora 
avanti • • . , » • -•: «.. 

Ambiente. Nonostante il prima
to in classifica, il clima non e sere
no. C'è entusiasmo per i risultati, 
c'è la consapevolezza di essere 
una delle pretendenti più accredi
tata per il titolo, c'è il calore dei ti
fosi. E c'è voglia di vincere. Ma il 
rapporto tra giocatori e il tecnico 
Nevio Scala non è certo idilliaco. 
Qualcosa si è incrinata al termine 
della stagione passata, in cui il Par
ma aveva sfiorato i traguardi im
portanti, senza raggiungerli. La for
za del Parma, quando da provin
ciale era diventata una «grande» 
del calcio italiano, era proprio nel 
collettivo. Ma le delusioni e il tum 
over hanno finito con l'allontanare 
alcuni giocatori dal tecnico, accu
sato di non riuscire ad instaurare 
un buon rapporto sul piano uma
no. '••«..--.. • ,.v.-v : • • . ' ' , 

Situazione. Per ora, insieme alla 
Lazio, il Parma è la squadra che ha 
impressionato di più .in senso posi
tivo. Intendiamoci: il calcio, spetta
colare, ma anche un po' spregiudi
cato del Parma di due anni, fa e di 
parte della scorsa stagione, è or
mai un.ncordo del passato, adesso 
la squadra emiliana è molto più 
pratica. Ed è proprio per questo 
che il Parma guida la classifica, pur 
essendo incappato in qualche do
menica no, da cui è uscito lo stesso 
con i punti in tasca. In più. non è , 
mancato quel pizzico di fortund ' 
che tutti gli allenatori invocano per 
puntarelrialto/ . "'^:

i
v-;|"f ' 

Punti di; forza.' f'rraifejrdfjidella 
Parmalat Hanno permesso al club 
emiliano di rinforzare' una squadra 

Una notte da primato 
' W '„' •""»*»••• 

Lo svedese Brolhi e II brasiliano Aldair In un Parma-Roma d'archivio 

Scala, il momento 
della verità 

caizuoia Balbo e Fonaeca, a destra, tandem d'attacco sudamericano Alborto Pals 

già molto quotata. La difesa è il re
parto più completo. Il portoghese 
Fernando Couto, per quanto a vol
te un po' confusionano. si è subito 
insento nel gruppo Per fare la 
guardia davanti alla porta di Bucci, 
Scala - a parte 1 contrattempi di 
squalifiche e infortuni - può sce
gliere fra un parco giocatori di tutto 
rispetto Pin, Minotti, Mussi, Apollo-
m, Benamvo, Di Chiara e il giovane 
Castellini. In generale, comunque, 
la rosa del Parma è più che com
petitiva, la panchina è lunga tanto 
da poter lottare sui tre fronti (cop
pe e campionato) senza dover 
centellinare le energie 

Punti deboli. L'abbondanza di 
campioni; oltre a essere il punto di 

• forza della sqtradrarfinisce talvolta 
per divenire anche il punto debole 
Nel senso che la gestione del grup

po è quanto mai difficile. A comin
ciare dagli stranieri: mentre Couto 
sembra titolare inamovibile (alme
no per ora), il tum over non è gra
dito da Brolin, Sensini e Aspnlla. 
Propno quest'ultimo spesso è og
getto di violente critiche il colom- > 
biano è infatti un giocatore tattica- ' 
mente «insubordinato» e in campo 
fa ciò che gli pare. Ogni tanto gli va -
bene, ogni tanto no. E i compagni , 
talvolta lasciano correre, altre volte ': 
protestano. E cosi si creano tensio- L 
ni. inoltre, a centrocampo non è 
stato ancora trovato il sostituto di ' 
Zoratto, ceduto al Padova: doveva "> 
essere Dino Baggio, ma l'ex juven- % 
tino, che fra l'altro gori ha, ancora, 
dato il m^ò^séVviene-utilizzato.,. 
da Scala imposizione-più Arretrata. 
Comunque, ed è questo che conta, 
il Parma vince 

P A O L O F O S C H I 

Parma-Roma, ovvero la prima In 
classifica contro la seconda: è 
questo II match-clou di oggi. La 
partita sarà trasmessa In diretta ' 
sulla pay-tv alle 2 0 3 0 , a l «Tardlni» 
ci sarà II tutto esaurito ed è 
previsto l'arrivo di circa 3 0 0 0 tifosi 
giallorossi. Il Parma cerca di 
difèndere II primato In classifica, la 
Roma dà l'assalto alla capolista. In 
caso di pareggio tra le due 
contendenti, Juventus e Lazio 
potrebbero agganciare gli emiliani 
al comando della classifica. Due 
soli gli Indlsponlblll nel Parma: 
Nevio Scala dovrà fare a meno di DI 
Chiara, squalificato e di Benarrtvo, 
Infortunato. Formazione - ••- •* 
d'emergenza, Invece, per la Roma: 
mancheranno Infatti gli 
squalificati Moriero e Giannini e gli 
Infortunati Annonl, Statuto, Lanna, 
Maini, Muzd e Thern (quest'ultimo 
ormai recuperato, anche se non à 
a l massimo della forma). Cario 
Mazzonesl affiderà atglovanl e In -• 
attacco vedremo II tridente Balbo- -. 

Totti-FonséroVglalmpVgnato' 
mercoledì sera In coppa Italia 
contro II Genoa. 

Giallorossi «contati» 
Tom in gran forma 
sa Obiettivi. La parola scudetto a 
Trigoria è bandita. Carlo Mazzone 
alla vigilia della passata stagione 
s'era presentato ai tifosi giallorossi 
promettendo mari e monti. E inver 
ce la Roma, prima di riprendersi 
solo nelle ultime parate, si trovò a 
lottare in zona retrocessione, rima
nendo fuori dalle coppe europee. 
Adesso il tecnico giallorosso ha 
imparato la . lezione. «Il • nostro 
obicttivo è entrare in zona Uefa, 
ma non parliamo di scudetto» ripe
te Mazzone ogni qual volta gli vie- • 
ne fatto notare che la sua squadra ; 

si trova nei primi posti in classifica. • 
Scaramanzia o realismo? Forse tut
t e due. Intanto la formazione gial- ' 
lorossa-va.-avanti in coppa Italia:-̂ -
eliminato il Genoa àgli' ottavi, nei ' 
quarti di finale dovrà affrontare la 
Juventus. , , -

Ambiente . Un imprenditore con 
•i soldi e con la voglia di vincere sul-
; la poltrona della presidenza, un -
' uomo di polso come Dg: Franco ; 
Sensi e Luigi Agnolin sono i due •' 

> «reggenti» che a Trigoria hanno 5 
'ì cercato di ricreare un ambiente se-'; 
1 reno, prendendo le distanze da ; 
personaggi ambigui e rìorganiz- ' 

' zando la struttura societaria. I nu-
\ merosi acquisti estivi hanno porta- S 
; to la speranza, e con le prime vitto- V. 
' rie di settembre è arrivato anche .' 
l'entusiasmo. E adesso in casa gial- -
lorossa tutto sembra essere segna- ;;l 
to dall'armonia. O quasi. Di tanto \ 
in tanto, in effetti, qualche polemi- K 
ca si leva: su itutta tiene banco il ca-. • 
so-Giannini, quasi una telenovela. • 
Il «principe» parte o resta^fìètìòdi* »• 
camente il quesito si ripropone. •: 
Per ora Giannini resta, se non altro ;• 

per far fronte all'emergenza infor
tuni. E non appena Them si sarà 
completamente .'• ristabilito, per 
Mazzone si riproporrà il problema -
del tum over. . 

Situazione. Non è a gonfie vele, 
ma quasi. La Roma, seppure colpi
ta in due mesi da una serie intermi-. 
nabile di infortuni (Statuto, Them, ; 
Lanna, Arnioni, Maini, Muzzi, più !• 
vari altri piccoli problemi fisici per 
Carboni, Piacentini, Giannini e Tot- : 
ti), si ritrova al secondo posto in j : 
classifica, dopo essere stata anche ' 
al comando da sola per una dome
nica. La squadra quindi, infortuni a 
parte, sta attraversando un buon 
periodo di forma A suon di belle 
prestazioni i giallorossi si sono -
scrollati di dosso l'immagine della • 
squadra senza gioco, impostata su 
«catenaccio» e contropiede. Certo, : 

il calcio di Mazzone è quello tradì- -
zionale, più pratico che spettacela- ' 
re. E ci sono state anche delle sera- ; 
te poco felici (vedi Cagliari), ma la •• 
classifica è più che buona. • ; 

Punti di forza. La coppia d'at
tacco Balbo-Fonseca in campiona- ' 
to ha già realizzato dieci gol: sette 
ne ha messi a segno l'argentino, tre :• 
l'uruguaiano. Eppoi c'è la variante ; 

del tridente, con l'aggiunta del di- '•', 
ciottenne Totti, indiscusso talento i '• 
che Mazzone usa con parsimonia, •'• 
per non bruciarlo. Ma a parte i «nu- ; 
meri» degli attaccanti, la forza della ' 
Roma è da cercare nella solidità fi- .' 
nanziaria della società: il presiden- -•' 
te Sensi non si è limitato a sanare i 
bilanci lasciati in rosso dal suo pre-
decessone Ciarrapico, ma ha inve
stito sul parco giocatori e anche i. 
sull'immagine della Roma, impo- ; 
stando una campagna abbona-
menti che ha raccolto più di qua
rantamila adesioni. -W.-Ì',;--..,Ì.-.;;- ' 
, Punti deboli. L'impressione è. 
che, nonostante i tanti acquisti, a£ • 
cuni ruoli siano rimasti scoperti. A "• 
partire dal centrocampo. Nel cal-

: ciò di Mazzone il «regista» è quasi ; 
indispensabile, Giannini" dà l'im
pressione di non essere'all'altezza, ; 
ma manca il suo sostituto. E anche . . 
l'assètto della difesa/soprattutto al "' 
centro, sarebbe da rivedere. Inol
tre, dopo tanti >annì'di «Rorneift/,,, 
c'è una certa disabitudine a lottare 
per obiettM-'importànti. Bdiè'verd ; 

che l'umiltà è importante, ma l'ine
sperienza assai pericolosa. tr<,>,.<? 
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SCHEDA DI PRENOTAZIONE 

d a c o m p i l a r * integra lmente * Inviare a: FESTA U N I T À N E V E • Via Suffragio, 21 • 3 8 1 0 0 T R E N T O 

Il sottoscritto residente a 

Via .'. n Prov. Telefono . 

Allo Stand dalla Faata nazionala da runitè aulla n*vf, prasao la Faata Nazionaia da runit* 
di Modana fagotto - aattambra 1094) iniziare la raccolta dalla prenotazioni. . . . 

La CARTA DELL'OSPITE aarà conaagnala gratuitamanta al momento dalla prenotazione a chi prenoterà eadusivamente tramite il Comitato organizzatore del PDS ' 
e gli uffici lunatici compresi neirelenco. 
• Sconti sutracquwto dagli Sldpaaa • • Partecipazione alla varie iniziativa previste dal programma della lesta 
• Sconti par la lezioni di ad alpino o nordico - ' : • - Sconto ingresso piscina 
• Scono r*rl noleggi di soi e acerponl -, • Agevolazioni sugli acquisti * 
- Trasporti gratuiti nelramoito dalla zona Interessala alla tasta • Non comprend» la garanzia aaalcuratlva. : 

Prenota dal: 
3 giorni 

O 12-15/1 
7 giorni 

Q 1S-22/1 
10 giorni 

D 12-22/1 

PRESSO L'ALBERGO .". Gruppo 

N stanze singola N stanza doppie 

N stanza tripla N stanza quadruple 

Total» parsone di cui con sconto in terzo e quarto latto 

D Mazza penatone D Pensione completa 

PRESSO L'APPARTAMENTO Gruppo D i • 2 D 3 

NUMERO con N letti 

NUMERO con N letti 

NB.. Ogni appartamento cornsponde ad un numero, è quindi opportuno indicare il numero che telefonicamente è stato assegnato. 

CARTA DELL'OSPITE N. D gg. to D gg.7 D gg.3 

Versa rimporto anticipato di U t , _. a mezzo assegno circolare N., 

Banca « Data Firma 

PRENOTAZIONI E PAGAMENTI 
Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo o per l'appartamento, verificare telefonicamente con II Comitato Organizzatore la dlspon,-
bilita dalla soluzione prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ecc.). Le prenotazioni si effettuano inviando la scheda di prenota
zione compilata, unitamente alta caparra pan a 1/3 dal costo totale del soggiorno al Comitato Organizzatore Festa Unita Neve • Via 
Suffragio, 21 - 38100 Trento (Tal. 0461/231181 ) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale Unite sulla neve, oppure versando 
la caparra presso una Federazione del PDS convenzionata o presso le Uniti Vacanze, t saldi si effettuano direttamente in albergo. 

ALBERGHI CONVENZIONATI 

ANDALO GROPPO A: 

; GRUPPO B: 

; GRUPPOC: 

. GRUPPO D: 

ALASKA'" - ALEN HOTEL*** • 8ASS*** • COSTAVERDE*** - CRISTALLO*** - 0AL 
BON**« • DE LA VILLE*** - EDEN**- - LA BUSSOLA*** - MARIA*** - OLIMPIA*** -
PICCOLO HOTEL*** • PIER*** - PIZGALIN*"* - REGENTS*** - SCOIATTOLO*** ? <• 
ALPINO"* • AMBIEZ*** - ANOALO"* - ASTORIA*** -BOTTAMEDI*** • CANADA*** • 
CONTINENTAL*** - CORONA"* • DIANA*** - GARDEN*** - GRUPPO BRENTA*** -
IRIS*** -LABAITA"*-MAYORCA*** • MILANO*"-NEGRITELLA"** -PAGANELLA*** 
•PARKSPORTH.*" - PAVONE*** - S E L E C T * " -SPLENDIO*** -STELLAALPINA— 
ALLO ZODIACO*** - AL P L A N " - ANGELO** - CAVALLINO"* - MELCHIORI" • 
NEGRESCO**-NORDIK"-PIANCASTELLO"*-SERENA*" - Z E N I * " 
BELVEDERE" • DOLOMIA" - FRANCO" - K 2 " .. , - , - : . , ' • • . 

FAI D. PAGANELLA ™?™°* 
GRUPPOC: 

.•.' GRUPPOO: 

S A N T E L L r N A — . D O L O M I T I " * ^ ' ^ " i - ^.• ' - ' - - . - v u . . , -, , 
AL PLAZ (Gami)* - MIRAVALLE" - NEGRITELLA" - STELLA ALPINA" - FAI* 
CENTRALE (Gami)* - PAGANELLA" - BELLAVISTA" -

MOLVENO GRUPPOA: ALEXANDER"* - BELVEDERE*** - GLORIA"* - ISCHIA*" - MIRALAGO— 
GRUPPO B: LAGO PARK"* - LONDRA*" - NEVADA"* - STELLA ALPINA"* 
GRUPPOC: MIRAMONTI"* • 
GRUPPO D: MILANO*" -OLIMPIA"* 

PREZZI CONVENZIONATI 
Alberghi: 
pensione completa 

3 giorni 
12-15/1 

7 giorni 
15-22/1 

10 giorni 
12-22/1 

• GRUPPOA 
• GRUPPO B 
• G R U P P O C ' 
• GRUPPOD 

,' 221.000?" 
202.000 «-
182.500 *"-

, 172.500 ' 

462.000 
422.000 

- 379.000 
359.000 -' 

630000 
580000 
522.000 

•494.000 .;'..•. 

. Per la mezza pensione detrazione di Lire 7.000 al giorno sulla 
pensione completa. 

. Chi prenota la pensione completa ha la possibilità di consumare 
•Il pranzo dello sciatore» in quota nei ristoranti o nei ristori 
convenzionati. ; .. 

Supplemento singola: 1S% 
Sconto per 3« e 4« letto: 10% 
Sconto bambini dal 3 al 7 anni- 20% 
Sconto bambini da 1 a 3 anni: 35% 

APPARTAMENTI 0 RESIDENCES 
• 7 giorni 
• 15-22/1 . 

10 giorni 
12-22/1 

GRUPP01 6POST+-LETTO 

GRUPPO 2 5 POSTI LETTO 

GRUPPO 3 "•• 4 POSTI LETTO 

' 718.000 984.000 

(575.000 •'•'•••• 925.000 

€19.000 846.000 

Tutto compreso esclusa la biancheria da letto e da bagno. 

TRENTO ' 
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LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

Gli anni 
del bromuro 
e la curva 

• «Smetto di giocare perche non sopporto più i tifosi» Firmato Massi
mo Filardi 28 anni ex-difensore del Napoli, fino a pochi giorni fa al Be
nevento C2 II fatto reso noto dalla Gazzetta dello Sport è passato quasi 
inosservato eppure è a nostra memoria il pnmo caso di abbandono del
l'attività per «stress da tifo» Riardi, ex-grande promessa del nostro calcio 
frenato da un grave infortunio al ginocchio appena ventenne, ha detto 
ancora «Non è possibile che giocaton e squadre siano condizionati in 
maniera ossessiva dagli ultra Non è possibile vivere con questa assurda 
pressione» Nella settimana dei tifosi ci pare una storia esemplare Come 
esemplare è lo studio Eunspess sul mondo degli ultra, che conferma 
quanto noi abbiamo sempre sostenuto attenti, perché la curva è un la-
boratono da non trascurare Si anticipano tendenze e comportamenti 
L altro avvertimento è siamo al punto di guardia E la stona di Riardi, 
che pianta tutto perché ciche in C2 ci sono i professionisti del tifo, apre 

un nuovo fronte. Il tifo, rivela ancora lo studio Eurispess, è «interclassista». 
Il pnmario, l'impiegato, lo studente e il disoccupato allo stadio pari son. 
E il teppismo è senza confini: a Bergamo hanno bruciato l'auto di un diri
gente, a Matera hanno tentato di incendiare gli uffici: a Lecce hanno fat
to irruzione in sede e bloccano il traffico per chiedere la testa dell'allena
tore (Spinosi); ad Ascoli hanno preso di mira un giocatore (Galia). -<-.•.••,<:• 

Calcio folle, ma non è solo colpa loro, dei tifosi: che dire allora dei 
presidenti-ultra? Ieri sera Tele + 2 ha intervistato Luciano Gaucci, patron ; 
del Perugia supersqualificato. Secondo logica e secondo buon gusto do-
vrebbe starsene in silenzio. E invece no, non si resiste ad un «passaggio» ; 
in televisione. A Perugia, tanto, stravedono per lui. E se poi regala cavalli 
agli arbitri (il famoso caso-Senzacqua) e si comporta da ultra, magari la ' 
popolante aumenta anche. 1 sondaggi, di questi tempi in gran voga, pò- ; 
trebberò occuparsi di questi casi vedere come vanno gli indici di gradi

mento quando certi presidenti si comportano in modo, come dire, disin
volto. ••'.,.- ,- • • , , . . - • • 

Certo, proprio di questi tempi è arduo sperare in qualcosa di buono. 
Ha ragione Paolo Villaggio, intervistato da Repubblica, quando sostiene 
che la satira politica oggi non fa male. Al massimo, è un dolorino. Villag
gio è intervenuto sullo splendido show di Roberto Benigni. Il succo della 
sua riflessione ci sembra esemplare: «Benigni è stato duro, ma indolore. 

, La minoranza ha avuto la conferma dei suoi dubbi, mentre per la mag
gioranza parlare in quel modo di Berlusconi, Bossi e compagnia è solo 

' una barzelletta. La maggioranza, in Italia,' è addormentata. E purtroppo 
^ non sarà la satira a svegliarla». Riflessioni, che fanno male, eppur vere. 
! Dopo gli anni di piombo e quelli del Cai, siamo finiti in quelli del bromu
ro. Gli unici svegli, si è detto, sono i tifosi. Anticipano i tempi: la destra, in 
fondo, è tornata in auge in curva Ono' . . . • . . • , , . ^ -..... : •••-,-•:..y 

t ini 

CAMPIONATO. Il neo-tecnico del Napoli a Genova contro la «sua» Samp 

Nostalgia Boskov 
Parma-Roma e Juve-Milan le partite-clou. 
Amarcord a Genova, dove Boskov torna da av
versario. Il tecnico oggi del Napoli vinse lo scu
detto con i blucerchiati nel '91. Il Foggia delle 
sorprese tenta il colpaccio a Padova. 

.'ORTO 
• Dopo sette giornate di campio
nato il gruppo di testa é ancora fot- ' 
to II Parma guida la classifica, ma 
la Roma è sotto di un solo punto e 
le due si affrontano oggi, in nottur
na La Juventus é a meno due lun
ghezze, ma deve superare l'ostaco
lo Milan (a Tonno) per tenere il * 
passo. Con la nuova regola dei tre , 
punti e facile perdere terreno, ma 
si fa presto anche a recuperare. E 
da un pareggio collettivo potrebbe 
trame vantaggio la Lazio, che gio
ca in casa'eontro la Cremonese In 
casa biancazzurra stanno tutti be
none, mentre i lombardi sono re
duci da tre sconfitte consecutive in 
campionato, più il perdente dop
pio confronto (con tanto di esclu
sione) in coppa Italia contro il Na
poli - . 

Vujadln Boskov toma a Genova 
Il neo allenatore del Napoli affron

ta la Sampdona, la squadra con la 
quale vinse il titolo nel campionato 
1990-91 Da allora, Boskov tomo in 
Liguria una sola volta e per l'esat
tezza l'anno successivo a quello 
dello scudetto ma con la Roma, e 
il pubblico di Genova gli dedicò un 
interminabile applauso «Mi aspet
to una buona accoglienza, ma non 
fatemi piangere » ha ncordato icn 
Boskov da Napoli quell'episodio 

La partita di oggi, invece, ha un 
sapore particolare Sfogliando a n-
troso l'album dei ncordi, non può 
tornare alla mente il 24 marzo del 
1991 Sampdona-Napoli 4 a 1 Da 
una parte, tra le fila donane, c'era
no Boskov in panchina mezza 
Samp di oggi più Vialli Pagliuca, e 
Dossena Sull'altro fronte e erano il 
tecnico Bigon, qualche scheggia 
del Napoli di oggi - Tagliatatela, 
portiere di nserva - e Diego Ar

mando Maradona II Pibe disputò 
quella gara nell'inconsapevolezza 
che sarebbe stata per lui una gior
nata diversa Fu, infatti, la sua ulti
ma partita in Italia E non fu certo 
lui a deciderlo dopo quella gara 
sarebbe stato messo alla berlina da 
una lunga squalifica per uso di so
stanze proibite Traftavasi di cocai
na 

Quella vnttona della Samp fu 
scandita dai gol di Cerezo, Lom
bardo e da una doppietta di Vialli 
A Maradona restò uno scampolo 
un rigore con il quale il Napoli ac
corciò la distanze. Rigore inutile 
«Sono arrabbiato - disse il Pibe a fi
ne partita - perché l'arbitro Trenta-
lange mi ha ammonito Un'ammo
nizione assurda e ingiusta che mi 
impedirà di giocare domenica 
prossima contro l'Inter» Parole che 
oggi si prestano a una beffarda n-
lettura Nel frattempo Boskov se la 
ndeva, non certo per i guai di Ma
radona, ma perché la sua Samp 
era avviata a vincere il pnmo scu
detto della sua stona 

Amarcord anche per Mannini, 
Vierchowod, Lombardo, Mancini e 
lnvemizzi, i sampdonam dello scu
detto oggi in campo Amarcord al 
quadrato invece per 1 ex romanista 
Sinisa Mihailovic. uno dei due serbi 
della Samp (l'altro è Jugovic) por
tato in Italia propno da Boskov, 
che il terzino considera una sorta 
di padre, fin dai tempi della Roma 

Ma torniamo al presente, all'ot
tava di campionato Brescia e Reg
giana non hanno ancora vinto una 
partita e navigano a fondo classifi
ca Per loro compiti ardui. I lom
bardi ospitano la Fiorentina, lan
ciata dalla qualificazione ai quarti 
di coppa Italia e dà un Baustuta 
che segna quasi sempre. Su 13 gol 
viola 8 portano la firma dell'argen
tino, più1 della metà. La Reggiana, 
ultima con all'attivo un solo pareg
gio ottenuto proprio con la Fioren
tina, va a Milano, per affrontare 
l'Inter, reduce dal derby. Ottavio 
Bianchi ha deciso di rimettere in 
circolazione la coppia di olandesi 
Bergkamp e Jonk - quest'ultimo in 
panchina -, guariti dai loro mali 
più immaginari che reali. Ma la de
cisione del tecnico nerazzurro non 
pare dettata dal cuore: «Mi sarebbe 
piaciuto riconfermare la squadra 
che ha battuto il Milan (senza gli 
olandesi n.d.r.)» ha infatti ammes
so len Bianchi. Vedremo come ri
sponderanno gli interessati. .-,.•'• 

Tutto italiano il Torino ospite del 
Caglian: Pelè è squalificato e An
gioma è infortunato. Tra i sardi 
manca solo Sanna, anche lui alle 
prese con un provvedimento disci
plinare. .Infine Padova-Foggia. E 
propno la squadra di Catuzzi è la 
sorpresa di questo avvio di cam
pionato: 12 punti in classifica (4 in 
meno della capolista Parma), solo 
una sconfitta (contro il Tonno) e 
un gioco davvero'piacevole 

SERIE B. Udinese-Verona e Vicenza-Venezia in copertina. Orazi: «Ascoli, sveglia» 

Veneto, una domenica particolare 
MASSIMO FILIPPONI 

• La nona giornata di campiona
to ha conccntarto le due sfide prin
cipali a distanza di pochi chilome- -
tn Dai due derby del Tnveneto 
possono uscire i nomi delle più se
ne pretendenti alla promozione as- • 
steme al Piacenza a Udine sten- <•• 
derà il Verona capolista fino a 
qualche settimana fa, il Vicenza se 
la vedrà con il Venezia Quattro 
squadre vicine in classifica ma lon
tane come mentalità e moduli tatti- •• 

ci, ma soprattutto quattro forma
zioni che da ben 180 minuti non 
nescono ad andare in rete 

A Udinese qualche dirigente co
mincia a stancarsi dell'allenatore 
Fedele, la squadra bianconera do
po il successo a Como della quinta 
giornata non ha più trovato la via 
della vittona tre pareggi (2 casa
linghi) , gli ultimi due per 0-0 Se i 
fnulam non dovessero battere oggi 
il Verona la panchina di Fedele po

trebbe iniziare a traballare, forse è 
già pronto un altro tecnico appena 
silurato, Guenni. Ma battere il Ve
rona non sarà impresa facile, fino
ra i gialloblù (unica squadra assie
ma al Piacenza) non hanno cono
sciuto sconfitte Nell'ultimo peno-
do però, la squadra allenata da 
Multi ha perso lo smalto iniziale, 
quattro pareggi in altrettante parti
te e un solo gol all'attivo, quello di 
Cammarata che ha recuperato lo 
0-1 con il Venezia Con l'introdu
zione della regola dei tre punti a 

vittona, quattro punti in quattro 
giornate sono un bottino appena 
sufficiente per non retrocedere in 
C/1, se si considera che il Piacenza 
- nello stesso periodo - ha messo 
in carniere ben lOpunti. 

Del Vicenza di Guidolin, all'ini
zio del campionato, aveva impres
sionato soprattutto la difesa ma 
dopo lo stop subito a Lucca, i bian-
corossi non sono andati al di là di 
due 0-0 consecutivi, uno con il Ve
rona in casa, l'altro - tutt'altro che 
disprezzabile - ad Acireale. Anche 

Vujadln Boskov toma a Genova da avversario Bartolettl 

il Venezia vive un momento di 
stanca dovuto più ad una mancan
za di nsultati che ad una vera e , 
propna debacle fisica. La squadra 
allenata da Gigi Maifredi è reduce 
da due sconfitte consecutive non : 
preventivate alla vigilia: 0-1 a Fran-? 

cavilla contro il Pescara e uno 0-2 >• 
casalingo contro il Chievo domeni- 5 
cascorsa v'-..'>'•• .••'.-.'-•..•.-.*,,.•;.-:• 

Oggi sarà la domenica della veri
tà per l'Ascoli impegnata a Salerno ; 
e per il Lecce di scena a Verona ' 
con il Chievo Orazi tecnico dei 

bianconeri marchigiani richiamato 
tredici giorni, chiede una partita 
tutta grinta ai suoi. Confermata la 
fiducia a Incocciati come- spalla 

; per Bierhoff. 11 Lecce spera nella 
tradizione negativa del Chievo al 

; Bentegodi: su quattro partite, due 
sconfitte e due pareggi per i gialli di 
Malesani. Da ricordare che Paler
mo-Cesena si giocherà a Caltanis-

; setta e Pescara-Como a Giuliano-
: va. Completano il quadro Ancona-
Cosenza e Lucchese-Acireale 

Basket, Roma 
torna grande 
Stefanelko 

La Teorematour Roma ha battuto 
ieri al Palaeur davanti a 3.400 spet- , 
tatori la Stefanel Milano (92-80) • 
nell'anticipo della decima giornata "; 
del campionato di basket di A/1. 
Tra i migliori marcatori Sanders, : 
autore di 30 punti e - tra gli ospiti -
Pessina (25) e Portaluppi (24). 
Nel primo tempo sono stati fischia
ti due falli tecnici a Gentile per prò- ; 
teste. Quésto il programma di oggi, 
A/l:Buckler-Filodoro (ore20.00). 
Scavolini-Benetton, llly-Pistoia, Pfi-
zer-Cagiva, •<*»• Panapesca-Reggio ' 
Emilia, Siena-Birex. Serie A/2: Ca-
serta-Napoli, San Benedetto-Tur- ' 
boair, : Teamsystem-Menestrello, : 

Francorosso-Aresium, Banco • di ' 
Sardegna-Polti, Pavia-Olitalia. Udi-
ne-Brescialat. 

Volley, Cuneo 
batte Montlchlarl 
altle-break 

L'Alpitour Cuneo ha sconfitto ieri 
al tie-break la Gabeca Montichiari:. 
nell'anticipo della terza giornata 
del campionato di A/1. Questi i 
parziali 01-1.5, 15-11, 17-15, 7-15, . 
15-10)'è quésta la durata dei set i 
52'. 33'^37' 29' 12' per un totale di : 
quasi- tre'-ore di gioco. Questo il ; 

programma odierno, A/1: Banca : 
Sassari Fos Sant'Antioco-Gioia del : 
Colle, Daytona-Tally Milano. Wu-, 
ber-lgnis, Sisley-Edilcuoghi, Cari-
parma-Fochi. Serie A/2: Falcona
ra-Venturi,' Màntova-Lube Carima, ' 
Con Cavi-Moka Rica. Carifàno-Ca-
tania, Les Copains-Utiveto, Tnt Tra-
co-Bipop. Lamas-Asti. , ;;.• ;-;;̂ ..,- ; 

Rugby, Treviso ' 
travolge V;-'̂ '--. 
HDettalat 

La Benetton Treviso ha battuto il 
DeltalatBologna 61-3 nell'anticipo 
della terza giornata del campiona- -
to di serie A/1 di rugby. Con il sue- : 
cesso,di ieri la squadra veneta ha 
centrato il terzo successo su tre in
contri e oggi attende in testa alla " 
classifica la sfida tra Amatori Cata
nia e Ivfilan. Questo il programma 
di oggi: Amatori - Catania-Milan. • 
L'Aquila-MDP Roma, Lafert San;; 
Donà-Osama Mirano, Simod Pado
va-Ciabatta Italico Rovigo. Nell'an
ticipo di A/2, poule A: Piacenza 
Rugby-Bilboa Piacenza 12-29 

LE FORZE IN CAMPO 
8» GIORNATA DELLA SERIE «A» (ore 14 30) 

Classi ca 
16 
15 
14 
14 
12 
12 
11 
11 
I O 
I O 

9 
9 
8 
8 
6 
4 
2 
1 

Parma 
Roma 
Lazio 
Juventus 
Foggia 
Fiorentina 
Sampdoria 
Milan 
Bari 
Torino 
Cagliari 
Inter 
Genoa 
Napoli 
Cremonese 
Padova 
Brescia 
Reggiana 

Prossimo turno 
Cremonese-Sampdona 

Florentlna-Sarl 

Foggia-Cagliari 

Genoa-Inter 

Mllan-Parma 

Padova-Brescia 

Reggiana-Lazlo 

Roma-Napoli 

Torino-Juventus (20 30) 

JUVENTUS-MILAN 

i W * ^ W W « * 

Peruzzl 
Ferrara 

Torricelli 
Fusi 

Kohler 
Paulo Sousa 

Di Livio 
Conte 
Vlalli 

Baggio 
Ravanelli 

Rossi 
Tassoni 
Panuccl 
Gulllt 
Costacurta 

6 Baresi 
7 Donadonl 
8 Desailly 
9 Boban 
10 Albertlni 
11 Simone 

Arbitro. > 
Collina 

Rampulla 12 lelpo 
Orlando 13 Galli 

Tacchlnardl 14 Lenti ni 
Marocchl 16 Sordo 
Del Piero 16 Massaro 

BARI-GENOA 

Fontana 
Montanari 
Manlghettl 

Biglca 
Mangone 

Ricci 
Gautien 
Gerson 

Tovalleri 
Pedone 

Protti 

Tacconi 
Torrente 
Del li Carri 
Manicone 
Galante 

6 Francini 
7 Ruotolo 
B Bortolazzi 
9 Nappi 
10 Skuhravy 
11 Onorati « 

Arbitro: 
Treossl 

Alberga 12 Micillo 
Annoni 13 Marcolin 

Brloschi 14 Van'tShip 
Barone 15 Miura 
Ventola 16 Padovano 

LAZIO-CREMONESE 

Marcheglan! 
Negro 
Favalh 

Di Matteo 
Cravero 
Chamot 

Rambaudi 
Fuser 

Boksic 
Winter 
Signori 

Turcl 
Garzya 

BRESCIA-FIORENTINA 

3 Padroni 
Giandebiaggi 
Gualco 
Verdelli 
Chiesa 
De Agostini 
Florjancic -

K> Sclosa 
11 Tentoni 

Arbitro-
Olnelh 

Orsi 12 Razzetti 
Bergodi 13 Ferraroni 

Bacci 14 Nicolini 
Venturin 15 A. Pirrl i 

Casiraghi 16 Tentoni 

Ballotta 
Brunetti 

Giunta 
Piovanelli 

Baronchelli 
Battistini 

Schenardi 
Sabau 
Lerda 
Gallo 
Neri 

Toldo 
Carnasciali 
Pioli 
Cois 
Marcio Santos 

6 Mal usci 
7 Carbone 
8 Di Mauro 
9 Batistuta' 
10 Rui Costa 
11 Robblati 

Arbitro: 
Cesari 

Gamberini 12 Scalabrelli 
Marangon 13 Luppi 

DI Muri 14 Sortii v 

Lupu 15 Amenni 
Ambrosettl 16 Plachi 

PADOVA-FOGGIA 

Bonaluti 
Balleri 

Gabrieli 
Franceschetti 

Rosa 
Lalas 

Coppola 
Nunziata 8 
Galderisl 9 

Longhi 10 
! Maniero 11 

Mancini 
Padallno 
Bianchini 
Nicoli 
Di Biagio 
Caini 
Bresciani 
Bressan 
Biagioni 
De Vincenzo 
Cappellini 

, Arbitro: o 
Pellegrino 

Dal Bianco 12 Brunner 
Tentoni 13 Bucare 
Cavezzi 14 Di Bari 
Perrone 15 Sciacca 

Putelli 18 Marazzina 

CAGLIARI-TORINO 

Fiori 
Herrera 

Pusceddu 
Napoli 

Bellucci 
Fincano 

Bisoli 
Lantignottl 

DelyValdes 
Allegri 

Oliveira 

I Pastine 
• 2 Sinigaglia,.; 
. 3 ' Pessotto •?-
4 Falcone ••' 

Torri si •••••*•"•• 
Maltagliati 
Rlzziteili i n 
scienza ••-:• 
Silenzi 

10 Cristallini Ì--
I I Bonet t i ; . .: 

Arbitro: 
Bazzoli : 

Dibotonto 12 Slmoni •-. 
Villa 13 Caricola ' ; 

Veronese 14 Bernardini : 
Pancaro 15 Sognano •:,._ 
Berretta 16 Osio 

PARMA-ROMA (ora 20.30) 

.Bucci 
Castellini 

Mussi 
Minottl 

Apollonl 
Couto 
Brolin 

Bagglo 
Crlppa 

Zola 
Asprllla 

Cervone 
Benedetti ; 

Aldair -;••:,. 
Rossi ' :•. 
Petruzzl :•:', 

6 Carboni 
7 Piacentini 
8 Cappioll « 
9 Balbo '.--"• 
10 TOtti • ' ' " / ; 
11 Fonseca •'•_. 

Arbitro: ; , 
Stafoggia : 

Galli 12 Lorlerl 
Pin 13 Borsa ;••; 

Suslc 14 Colonnese 
Branca 15 Mazzoni 
Caruso 16 Scaplcchl 

INTER-REGGIANA 

Paghuca 
Bergomi 

M. Paganin 
Orlando 

..'-'• ; Festa 
'-_••.''-*•'. Bia 
; Orlandini 

. Seno 
••••' Berti 

Bergkamp 
.... Sosa 

Anton ioli 
Gregucci •'•'-.. 
Zanutta • ' ; ' 
Cherubini ; 

Sgarbossa ; 
Gambaro t 
Esposito ••>.' 
De Napoli ;."; 

9 Bresciani •:••' 
10 Futre • ».-
11 De Agostini 

Arbitro: 
r Rosica 

Mondini 12 Sardlni . 
Conte 13 Parlato t> 

; Barollo 14 Accardi >;: 

Zanchetta 15 Cozza -••• < 
Delvecchio 16 Dionigix 

SAMPD0RIA-NAP0U 

.'••' Zenga .1 
Mannini 2 

Ferri 3 
•••:'• Platt 4 

Vlerchovod ;5 : 
Mihajlovic'6 
Lombardo -.7 

Serena 8 
Meli i 9 

;••• Mancini 10 
. > . , Evani 11 

Tagliatatela 
Matrecano . : 
Grossi •.:•• 

: Rincon .-;• .-~ '• 
:Pari •..•••'• , 
Cruz C 
Buso i'. 
Boghossian < 
Agostini ..... 
Ca rbone* ' 
Pecchia ^ ;••• 

Arbitro: i- ,'•••',..«. 
.-'•, Nicchi .,•-•-;••<:;•'• • 

Nuciari 12 Di Fusco 
Invernlzzl 13 Luzardi ». 
Sacchetti 14 Corini ' 

Salsano 15 Altomare 
Bellucci 16 Policano 

I N B 

9" Giornata 
•', . . . '•'.' ( ° r e 1 

' Ancona-Cosenza ••' 

Chievo-Lecce 

Lucchese-Acireale 

Palermo-Cesena 

Perugia-Atatenta 

' Pescara-Como " 

Piacenza-F.Andria 

Salernitana-Ascoli 

Udinese-Verona • 

Vip5nza.-Ve.ne.zia 

^«.S!BM»WMS»W«. " • • » « '• 

4.30) \ 

Farina 

Arena . 

Brlgnoccoll 

Quartucclo 

' 0-0 

De Prisco 

Tombollnl 

Berlin 

Cincirlplni ; 

Ceccarlnl 

Classifica 
16 Piacenza UVenezia.:/ 

14 Verona ,< 
14 Ancona ••'• 

13 Cesena 
13 Andria 

12 Lucchese 
12 Perugia 
11 Vicenza 
11 Chievo <: 

11 Udinese 

10 Cosenza 

lOAtalanta 

9 Palermo ì'.-v 

9 Acireale '. 

3 Salernitana 

8 Como 

6 Ascoli '•; 

6 P e s c a r a ' 

4 Lecce 

http://Vip5nza.-Ve.ne.zia

